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IL DOPCV>VOTO Martinazzoli ai suoi: votate la manovra o vado via. Gazzarra missina a «Milano Italia» 

Il marco sfonda quota mille, poi toma il sereno. Financial Times: la Quercia può governare 

Berlusconi in nero: sto con Finì 

È rivolta alla Fininvest. Mentana: «No ai condizionamenti» 
Finanziaria, il Pds con Qampi. E la lira riprende quota 
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La finta paura 


GIUSEPPECALDAROLA 

E stata, per la lira, un'altra giornata da dimentica¬ 
re. La speculazione ha teso i soliti agguati. Ma 
quando alla speculazione si unisce la paura per ; 
l'instabilità gràlilica, ò giusto preoccuparsi. 
Troppi elementi di irrazionalità si scaricano sul- 
la nostra economia. L'Italia è nel pieno di un 
processo di radicale cambiamento. La vecchia classe diri- . 
gente è stata spazzata via ed emergono due schieramenti. A 
sinistra, un polo progressista fin cui un grande ruolo ha il 
Pds) che dimostra una straordinaria capacità d'attrazione. 

A destra movimenti e partiti estremi, come Msi e Lega, che 
ereditano le macerie di un centro che si è liquefatto. A sini¬ 
stra sta per compiersi un processo di lunga lena e. per la pri- , 
ma volta in Italia, forze di progresso, diverse ma coalizzale. i 
dimostrano di aver maturato una volontà e una progettualità ' 
di governo. Sta nascendo un •rassemblement» inedito con 
idee rìformatrìci assai lontane dalla vecchia tradizione po¬ 
pulista e statalista. Paura di che? Non c'è nessuno spettro - 
che si aggira per l'Europa partendo da Roma, L'hanno ben , 
capito il «Times», il «Rnancial Time.s» e I! «Wall Street Jour¬ 
nal». > .....■ 

Dal lato opposto c'è una destra carica di rancori c di tradi¬ 
zioni reazionarie, affollata da illusi e delusi dal pentapartito, 
che cerca l'aggancio col populismo secessionista della Le¬ 
ga. Poteva esserci una destra diversa, moderna, europea. Ma .- 
la cnsi culturale c politica del vecchio centro ci ha dato solo » 
questo. Se gli operatori economici intemazionali più awe- • 
duti devono temere qualco.sa. devono pensare a questo mix 
di autoritarismo e di velleitarismo e dovrebbero guardare al- ; 
l'alleanza progressista che vuole riportare l'Italia in Europa. ■' 
come ad un cicmento di .stabilità e di garanzia. 

M a devono essere proprio giorni in cui il panico 
r fa velo sull'Intelligenza dei fatti. Ieri Silvio Berlu- 
' scopi dopo es.sersi dichiarato pronto, anzi co¬ 
stretto (dalla Provvidenza?), ad entrare diretta- ! 
mente ncU'agone politico, ha battezztato Fini ' 
come «l'esponente che rappresenta proprio 
quelle forze a cui mi sono richiamato». Dal PsI al Msi. Il capo > 
della Fininvest deve essere sull'orlo di una crisi di nervi. Nel * 
giro di pochi giorni ha lanciato messaggi .sconnettsi. Pia can- 
didalo Segni, ha candidato se stesso, ora candida Fini. Non l 
SI comprende qual è il filo del suo ragionamento politico. , 
Forse il capo di un grande gruppo industriale come la Fmiv- 
. nesl non sa lavorare .senza avere come politico di riferimen¬ 
to l'uomo «forte» o la sua metamorfosi reazionaria. Una l 
straordinaria prova di insicurezza. »»» . , - . , ■ 

■ IjB dichiarazioni di Beriu.sconi - a cui si contrappongono 
imixirtanli .scelte a favore dei progressisti dal mondo dell'in- 
duslria e da quello cattolico — .segnalano l'emergere, spes- ■ 
so artificioso, di un clima da «grande paura». E un arma tipi¬ 
ca della destra. Ma anche la sinistra deve liberarsene. Ven- 
gorio^alla mente le parole scritte da Pasolini oltre vent'anni s 
fa; «È nata una divisione terroristica fra giusti e reprobi. 
...Vemo il reprobo il giusto sente un'antipatia fisica cosi for¬ 
te. una .sorta di repugnanza: non gli stringe la mano, lo evita, ' 
gli gira al largo... ciascuno si è trovalo in una particella alla 
deriva in questo caos; ed ha provato un odio inaudito, una , 
specie di schifo per i suoi avversari». Il ri.schio della sinistra è ; 
quello di in.seguire una destra immaginaria. Sognare Segni e ’ 
trovarsi Fini e Bossi. Dobbiamo vivere le prossime settimane ’ 
.senza «stringere la mano» a chi ha scelto Lega o Msi? I nostal¬ 
gici del centro pen.sano che finiti loro, sonò finiti tutti i mon¬ 
di politici possibili. Le fonte di progres.so devono avere 
un'ambizione più alta; spingere la destra a enunciare il prò- » 
prie progetto, fermare la deriva reazionaria e secessionista ' 
dei .settori più avventurosi, impedire l'imbarbarimento della 
battaglia gamica. Se questa dc.sira saprà fare politica civil- ; 
mente, sarà un bene per tutti. Altrimenti si ra.s£egnino i vec- ' 
chi centristi. Berlusconi compre,so. È stato tale il deserto che ' 
hanno saputo fare, gxtrsino nel cortile di ca.su. che ci vorrà 
tempoprimachecrescaerba buona. . 
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Achille Occhetto 

Il paese rischia Tavventura 
solo se prevale la destra 




Silvio Berlusconi si butta nella mischia delle elezioni 
romane schierandosi al fianco del missino Gianfranco 
Fini; «Se fossi a Roma non avrei un secondo di esitazio¬ 
ne». Alla Rninvest è scoppiata la rivolta. Una giornata ’ 
di tensione: la lira ha sfondato quota mille sul marco 
dopo l'annuncio della fronda de sulla Finanziaria. A 
Milano Italia, spente le telecamere, i missini tentano di ■ 
aggredire Zard e Guglielmi. ^ - 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI MICHELE URBANO 


H ROMA Un Berlusconi «in 
nero» ha deciso ieri di accelc 
rare il .suo ingresso in politica. 
ìx> ha fatto schierandosi per 
Roma al fianco di Fini. Una 
scelta che ha provocato la ri¬ 
volta in ciLsa Fininvest. Il diret¬ 
tore del TgS Mentana ha aper¬ 
to il suo telegiornale con un 
editoriale netto: «Se ci fossero 
condizionamenti, ne trarrei 
tutte le conseguenze». In Parla¬ 
mento, la fronda de contro la 
Finanziaria ha tatto tremare la 
lira che ha sfondato quota mil¬ 
le sul marco. Solo gli interventi 
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di Ciampi, che ha convocalo 
per oggi i capigruppo della 
maggioranza, e di CXtchelto. 
con l'impegno del Pds a porl;i- 
. re in porto ia manovra, hanno 
ras,serenato i mercati. Marti- ■ 
nazzoli ha dato l'ultimatum ai 
suoi: »Se non votate la Finan- . 
' ziaria mi dimeno». Il Financial ' 
Times: «Il Pds governerà». Ieri. 
sera, dopo la chiusura della , 
■ trasmissione Milano Italia, un ; 
gruppo di missini ha temalo di ' 
aggredire Angelo Guglielmi e 
rlmpresario David Zard. 
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Tronti 

Cattolici 
scegliete 
con chi stare 

Salvador! 

Nascerà:; 
la nuova- 
destra? ' , 

Pasquino 

Ma Bossi 
resta chiuso 
nel Nord ' 
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Ma l'avete vista, la Ducia a «Milano Italia»? Mitica! Ha adotta¬ 
to, nel faccia a faccia con Bassolino, una tanica formidabile: 
non avendo nulla di significativo da dire (se non che consi¬ 
dera Napoli divisa in due parti: occidentale e orientale). ha ' 
messo in campo uno scoppiettante repertorio di azioni di di¬ 
sturbo. Borbottava, gesticolava, faceva le coma, interrompe¬ 
va l'avversario con sbuffi, rumori di fondo, suoni vari. Più che 
la nipote di Sophia Loren, pareva la nipote di Tina Pica. A un 
certo punto, mentre si parlava di tutt'altro, ha accusalo la si¬ 
nistra di voler introdurre a Napoli il modello rumeno. Dove- 
come è chiaro - la Romania non figurava come luogo della 
politica, ma come archetipo comico-suireale, un po' come 
Cuneo per Totò, Ci si aspettava, da un momento aH'aUrr., 
che la Ducia facesse ie bolle di sapone, suonas.se una trom¬ 
betta o facesse, come il succitato maestro Totó. la gag dello 
slamuto. pulendosi il naso con la mano di Bassolino. Cosi: 
per genuino senso dello spettacolo. Sono rimasto incollato 
al video fino alla fine. Erano secoli che non si rideva tanto 
guardando la teles'isione. 

: .1 „ MICHELE SERRA 


Illustrato ai sindacati il piano di «razionalizzazione» dell'azienda torinese 

La Fiat confemia: dnqueiiiìla vìa sul^ 
Poi cdtrì ottomila in cassa integrazione 


Fiat-Auto, ecco il piano di ristrutturazione. Ieri an- ■ 
nunciati ai sindacati circa 5.000 «esuberi strutturali» 
(3.800 impiegati e 1.000 operai della Sevel di Napo¬ 
li) e almeno 8.000 «temporanei». Oggi l’incontro col • 
ministro del Lavoro Giugni. Ma rimane il rischio 
chiusura tra due anni per Arese. Damiano, Fiom: • 
«Non si può proporre un piano di sviluppo partendo : 
con la chiusura di stabilimenti.» . -r.'■l’i. 


PIERO DI SIENA 


A. MELONE A PAG. 6 
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■■ ROMA Sono circa 5.000 i 
lavoratori , in «esubero» strutto* 
rale alla Ftal*Auto (soprattutto ' 
impiegali e -capi»). mentre sa¬ 
ranno in 8.000 quelli tempora- ' 
neamente posti fuori produ¬ 
zione. Lo lìa comunicalo ieri a. 
Roma Tazienda ai sindacali, 
alla vigilia deirincontrocol mi- 
riLsiro del l.avoro Giugni, a cui 
sarà illustrato il piano triennale 
‘94-’96 di rilancio del gruppo. 
Ma l'impressione ò che questi 
tagli, benchò rilevanti ~ 3.800 
' impiegati in tutta l’Italia, e 
1.000 lavoratori della Sevel di 
Napoli, che sarà chiusa - non 
esfiuriranno la lista delle vitti- 

• . GAVINO ANGIUS 


me della risinitlurazione della 
Fiat-Auto, Si teme per Arese, 
che tra due anni cesserà la 
produzione della «Alfa-iryl-. 
Dairazlenda. un secco no al 
contratti di solidarietà; -dob¬ 
biamo liberarci di impianti ob¬ 
soleti». <- :v' -.f-:-,; 

Dura la reazione del sinda¬ 
cato. che chiede un impegno 
diretto di Ciampi e accusa la . 
Fai di -scarsi! credibilità». Per 
Cesare? Damiano, numero due . 
Fiom. -non si può pro|X)rre un 
plano di sviluppo pjartendo 
con la chiu.sura di stabilimenti, ! 

la Sevcl di Napoli c doma¬ 
ni l'Alfa di Arcsc».. , 

f!;-' . . 
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«Penne pulite» 
radiati 

due giornalisti 

L’Ordine dei giornalisti della Lombar¬ 
dia emette pesanti condanne nei 
confronti dei cronisti economici coin¬ 
volti nell’affare Lombardfin. Sono sta¬ 
ti radiati dall’albo l’ex caporedattore 
del «Sole 24 ore» Osvaldo De Paolini 
e l’ex commentatore di Borsa di «Re¬ 
pubblica» Massimo Fabbri, mentre è 
stata decisa la sospensione da due a 
dodici mesi per altri cinque giornali¬ 
sti. Ma la sentenza non sarà esecutK'a 
fino a quando l’ordine nazionale non 
emetterà il giudizio d’appello. Intanto 
è ancora atteso il verdetto sull’attuale 
direttore-generale della Rai Gianni 
Locatelli, interrogato lunedi sera. 

GIAMPIERO ROSSI A PAGINA IO 


Indagato Salabè 
architetto 
dei servìzi 


Il nome di Adolfo Salabè è ora inseri¬ 
to nel registro degli indagati della 
Procura della Repubblica di Roma. 
L’architetto di fiducia del Sisde e del 
Quirinale risulta adesso coinvolto nel¬ 
l’inchiesta avviata da tempo sui «fon¬ 
di neri» del servizio segreto ch41e. Un 
ingresso «annunciato», dopo gli ultimi 
interrogatori di Antonio Galati e dopo 
la scoperta del pagamento «in nero» 
di un palazzo acquistato dal Sisde in 
via Poli a Roma. Sulle società -di 
Adolfo Salabè e dei suoi fratelli, an¬ 
che loro architetti, sono in corso pure 
due indagini da parte della magistra¬ 
tura di Catanzaro. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 12 


Germania, corpi umani sostituiti ai manichini per prove di sicurezza 

Cadaverì-cavie (anche bambini) 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Il secondo volume 
di 



F 



in edicola con 
1‘Unità: 

mercoledì 1 dicembre 


/" I UBRl N 
DELL'UNITÀ > 


B BKRLINO. A liriirla fuori, 
questa storia allucinante, so¬ 
no stali due giornali -popola¬ 
ri»: la Bild^citunfiQ il Hambur- [ 
^•rAhendhlad. Si aspettavano 
smentite, o almeno precisa¬ 
zioni che la ridimensionasse¬ 
ro. E invece no, É tutto vero c ’ 
lo ha confennaio una fonte 
serissima: il professor Rainer ; 
Matiem. illustre ricercatore 
medico e direttore dell’istituto 
eli medicina legale dell'uni¬ 
versità di Heidellx.*rg. Dal 
1972 in poi il suo istituto ha 
compiuto esperimenti utiliz¬ 
zando cadaveri, circa 200 di : 
cui sei di bambini, per vorifi- ’ 
care raffidabilità delle prove 
d'impatto sulle automobili. Si 
tratta dei cosiddetti crash- 
fests. quei veri incidenti realiz-, 
zati in laboratorio in cui si mi¬ 
sura su dtù rnanicliini l'effetto 


Il premio Nobel presenta un metodo di fissione che lascia meno scorie e radioattività 
Sostituito l’uranio col torio: così si rende impossibile la costruzione di armi nucleari 

Rabbia annuncia il nucleare pulito 


deH'urto e Tefficacla dello do¬ 
tazioni di sicurezza a bordo 
dell'aulo. In pratica, al posto 
di guida, sul sedile accanto a 
quello del iguidatore o su 
quelli posteriori veniva siste¬ 
malo un cadavere, possibil- 
menie -intatto-, come ha prc- 
ci.sato alla /ÌHd il prof. Dirni- 
tros Kalileris. dciristitulo di 
Heidelberg. Poi. dopo l'urto, 
si verificavano i -danni- ripor¬ 
tati dal corpo e li si confronta¬ 
va con i dati ricavati, in circo¬ 
stanze analoghe, con i mani¬ 
chini, A quanto ha dichiarato 
il direttore dell’Istituto, le pro¬ 
ve .sono state condotte, per ol¬ 
tre un ventennio, su incarico 
di diverse case automobilisti¬ 
che. sia tedesche che stranie¬ 
re, 1-a Fiat c la Porsche si chia¬ 
mano fuori dalla sconcertan¬ 
te vicenda. 








Il «nucleare pulito» può essere realizzato sostituendo 
l’uranio con il torio. Lo ha six:rimcntato il Nobel Carlo 
Rabbia anche se per il momento in modo virtuale, 
cioè utilizzando il computer. I vantaggi, che oggi sa¬ 
ranno presentati agli scienziati a Ginevra dallo .stesso 
Rabbia, sono: la riduzione delle scorie c della radioat¬ 
tività, la facilità deH’approwiggionamento c soprattut¬ 
to l’impossibilità di usarlo per scopi bellici. 


ROMEO BASSOU 


A PAGINA 14 


Cragnottì racconta: 

«Cardini pagò Craxi 
Andreotti e Forlani» 

MARCO BRANDO A PAGINA 11 


■1 Sarà possibile in tempi 
brevi progettare un nucleare 
-pulito» e sicuro, al riparo di 
incidenti come quello di Cer- 
nobyl? 1-0 dichiara il premio 
Nolx'l per la fisica Carlo Rab¬ 
bia, die terrà oggi a Ginevra 
una conferenza scientifica 
suirargomento. Rabbia 
avreblx* inventalo un accele¬ 
ratore di particelle in grado 
di produrre più energia di 


quanto consuma bombar¬ 
dando il torio, un elemento 
la cui radioattività decade 
più velocemente di quanto 
non accada per l'uranio (ma 
siamo sempre nell'ambito 
noi secoli). 1 vantaggi di que¬ 
sta nuova centrale nucina'c • 
acceleratore sono, da quel 
che st* ne .sìì finora, soprattut¬ 
to conne.ss» alla sicurezza 
dell impianto perchò il suo 
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funzionamenlo esclude la 
possibilità di reazioni a cate¬ 
na. Rubbia sostiene che le 
centrali nucleari attuali si ba¬ 
sano .su di una fisica bloccala 
a Fermi, c che questo nuovo 
proce.sso nucleare por otte¬ 
nere energia è di gran lunga 
più avanzato. Uno dei van¬ 
taggi proclamati dal direttore 
del Cem è che sarebbe im¬ 
possibile usare il nuovo nu¬ 
cleare per costruire bombe. 
Tra i fisici italiani però, per i! 
momento regna la cautela. 
Cabibbo. Salvini. Silvc-stri, 
pur dichiarando una forte sti¬ 
ma e fiducia nelle cap.acilà di 
Rubbia, affermano di non 
avere clementi di valutazione 
sulficicnti per dare un giudi¬ 
zio sull'invenzione di Rubbia 
e tutti attendono son curiosi¬ 
tà la conlerenz.i di oggi. 
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o con la sinistra 
o con i conservatori 


MARIO TRONTI 


E roba di qualche setti¬ 
mana (a. Da varie parti ■ 

” si correva ad occupate . 
il centro. E si diceva; troppo a(-. ■ 
tollamento in questo luogo po- 
litico. Si trattava di fantasmi ' 
che. adesso sappiamo, si a^i- ' 
ravano in un deserto. La diffi¬ 
coltà di trovare candidati ere-.; ' 
dibili di centro, e il non averli fi; 
di fatto trovati, era la spia di " 
quello che è accaduto con il ' , 
voto per II governo delle città: . 
sii centro manca il consenso. È .’ 
venuto a mancare rapidissima- ; ' 
• mente in questi mesi, per un t' 
combinato di fattori, elici, poli- ' 
Ilei, sociali, che hanno disfallo •: 

. una sempiterna maggioranza fV 
di governo. Perfino Pintor dice: 
va bene. No, non moriremo V; 
democristiani. . - ■- . - : 

' Non è vero che tutti i sistemi J' 
politici si governano dal cen- '. 
tro. Questo era piuttosto, spe- 
cificamenle, il caso italiano. ; 
Non è vero che si possono in- •' 
trodurre meccanicamente qui ìf 
da noi, i sistemi deH’alleman- 
za. Già vediamo la determina- i ■ 
tezza con cui cominciano a 
funzionare. È bene muoversi ' 
tra queste avvertenze critiche, '■ ’ 
per non sbagliare le analisi e 
per non sprecare le occasioni. : 
D’altra parte, mentre nelle di- 
chiarazioni quotidiane di poli- 
tici vecchi e nuovi si definisco- v 
no arcaiche ie categorie di si- . ' 
nìstra e di destra, il comporta- S; 
mento elettorale dei cittadini t' 
normali. In fuga dal centro, si 
sposta o a sinistra o a destra. E ' 
dove dovrebbe andare? In alto. ' ‘ 
in basso, stare fermo, precipi- 
tarsi nel nulla? «. . • 

Oggi. definire il centro è più • 
difficile che definire sinistra e J 
destra. C'è una perdila di sen- : 
so politico della categoria di 
. centro, che vede straordinaria- i 
mente iasìeme la caduta della - 
diga ideologica e l'esaurirsi ;; 
delle risorse materiali, che In- : 
.sieme appunto lo giustificava¬ 
no e lo sostenevano. Ma quan¬ 
to-di-iblooco-aociale-aiKora 
permane, quanto di compro- ' 
messo politico funziona anco¬ 
ra, dietro la-crisi e il quasi croi- ' 
lo delle forme organizzate che 
esprimevano tutto questo a U- ’i 
vello di governo?, Ridislocare 
questa forza è il grande proble- > 
ma strategico del momento, di ' 
cui la stagione elettorale pre- - 
sente e prossima deve diventa- ‘ 
re il canale, lo strumento, l'oc- 1 '. ' 
catiione.- ri¬ 
sarebbe un errore conside- ’ . 
rare da parte nostra arcaica la >; 
categoria di centro. La sua sto- - 
ria politica non finisce qui. E 1 '. 
vedremo venire avanti gli ere- . 
di. dapprima in lite Ira loro, poi j', 
fatalmente - alla ricerca di : 
un'intesa. Segni e Berlusconi 
sono due facce di una stessa ;i, 
operazione. Da principio fu la ; 1 
IDc. che il marchio del centro ’ ’ 
lo aveva inventato c quindi 
pos.seduto. Poi venne Craxi a h 
■ competere .sullo ste.s.so terre- 
no. E fu l'inizio della line. Per- i;’ 
chè lutti i mezzi divennero V 
buoni. E questo mise a nudo la 
natura di un sistema di potere, ' 
che appena risultalo visibile 
non fu più sopportabile né per *1 
, Teconomìa, né per la società, • 
né per le Lslituzioni. L'opinione 
pubblica tira da ultimo le sue ri 
conseguenze. Ma la caccia a 
un centro buono riparte. Bossi. ' 

: daH'ullimo risultato elettorale P, 
. ricava il bisogno di un mula- ' 
mento di strategia. In questa , 
cattiva alternanza slnistra-de-1 
stra, dice, il nuovo centro é la ■ 
Iziga. Us parola è al dopo-Dc. 


Il dramm-t del cattolicesimo 
politico italiano è davanti ai ' 
nostri occhi inquieti. Non to- 
glieranno il disturbo, ma to- ; 
glieranno di mezzo se stessi, 
ad insistere su questa, essa si - 
- arcaica, idea dell'unità politica -1 
del cattolici. Ridislocandosi le 
foize sociali, che hanno retto ■ - 
fin qui e che adesso devono ' 
rompere il compromesso poli- * 
tico italiano, il cattolicesimo ' 
democratico é costretto a una 
scelta di campo. Tutta la storia ? 
ultima del paese va in questa 
direzione. La crisi etica della % 
vecchia politica parla di que¬ 
sto. E l'intelligenza della sini- , 
stra si misurerà nella capacità - 
. di scegliere questo sbocco del- ; 

■ la transizione. ".-.i- 

Si potrebbe tare un altro di- 
.scorso. Preoccuparsi di non 
sguarnire-il centro, di non v" 
creare un vuoto su cui dilaga, ' 
come sembra avvenire, la nuo- ' 
va destra della Lega e del Msl, ■; 
magari con opzioni elettorali ' 
moderate. La De al centro del ' 

' sistema politico, da De Gaspcn . 

I in poi, ha assolto In Italia a 
questa funzione storica, di in- 
' trodurre nello Stato democrati¬ 
co masse di manovra tradizio- • 
: naimente reazionarie. Senza il 
centro, la destra qui da noi di¬ 
venta non solo più forte, ma • 

: anche più pericolosa, si estre- 
' mizza, o come secessionismo 
; leghista o come nazionalismo 
' fascista. Una destra liberale, gi- 
' scardiana o tatcheriana, di go- . 
verno, come si comihria a dire ’ 

‘ ora. In questo paese non si é >, 
mai data. Perlagioni storiche e ’ 

• per ragioni politiche, ambedue . 

< in via di esaurimento: il capita- - 
/lismo Italiano del dopo-Tan- 
gentopoliavrà bisogno ■ di , 
‘ un'altra rappresentanza politi¬ 
ca c la tradizione dell'inter- , 
classismo democristiano, col 
nuovo popolarismo, dovrebbe ' 
considerare concluso il suo 
tempo storico. Ma allora il prò- ’ 
blema non è quello di rico- 
struiraiuna diga dicefitro con¬ 
tro la vecchia destra, semmai è 
quello di evitare il contrasto 
cunrischiamo di andare incon- 
, irò, quello di una sinistra pro- 
gressista che si trova di fronte 
. una destra estremista; una dia- 
> lettica politica arretrata rispet- 
. to ai bisogni dell'epoca. È sui 
modelli di società futura e di 
, futura organizzazione di siste- 
' ma politico che dobbiamo 
confrontarci e scontrarci, e tro¬ 
varci c presentarci altemativi. 

; non sul giudizio storico riguar¬ 
do a un passato che non toma. 

E allora non è questione di 
statalismo e partitismo e nem- 
, meno di federalismo e nazio- 
; naiismo. ma di dividere, cia¬ 
scuna nella propria interna 
. complessità, una destra libera- 
1 le da una sinistra democratica. 

’ Vivere fino in fondo, in primo 
; luogo noi come sinistra, il pa- 
I radosso contemporaneo di 
: una liberaldemocrazia che po- 
" liticamente, come garanzia dei 
' diritti e come esercizio dei po¬ 
teri, è una cosa sola, da satva- 
' guardare c da organizzare, ma 
: che socialmente si divide, in 
i una opzione liberale e in una 
opzione democratica, a secon- 
1 da che parta dall'egoismo del 
1 singolo o dall'Interesse della 
collettività. Regole politiche 
comuni ma obiettivi sociali an- 
; tagonisti. È il destino di scelta a 
' cui va incontro il vecchio cen¬ 
tro. tra nuova destra c nuova 
sinistra. E l'aut-aut che sta da¬ 
vanti ai cattolici nella politica 
Italiana di oggi. . . 
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C > è un dato inconfutabile nei risultati elet- ‘ 
. . torali della Lega Nord. Questo movi- 
’ mento-partito conferma quasi definiti¬ 
vamente ia sua incapacità ad andare oltre confi-, 
ni regionali chiaramente definiti. Non fa breccia ’ 
in nessuna zona geografica del Centro e del, 
Sud. Insomma, rimane un movimento regionali-, 
sta seppur forte in zone economicamente avan¬ 
zate del paese. C’é, inoltre, una visibile discre¬ 
panza nei risultati elettorali della Lega nei gran-. 
di comuni del Nord, una discrepanza che diffi¬ 
cilmente potrà essere smentita da analisi più - 
estese e più approfondite. I voti per il simbolo 
della Lega sono tanti, in aumento, qualche volta 
addirittura in impennata. Eppure, non sono suf¬ 
ficienti a collocare i candidati leghisti in posizio¬ 
ne di testa nei ballottaggi. Addirittura, a Trieste 
la giovane, c poco nota, candidata leghista si 
piazza terza e viene esclusa dal ballottalo. Lo ' 
sbocco al mare non avverrà, dunque, iti quella 
città. La prima considerazione da fare 6 che la 
Lega comincia a trovare, seri problemi di reclu¬ 
tamento per la sua classe prolitica c amministra¬ 
tiva. Ci saranno anche file di aspiranti, ma non 
sono abbastanza noti da risultare credibili c at¬ 
traenti, da portare voti. Di Formcntini ce n’é 
uno. non riproducibile e non esprortabile; forse, 
con il senno di poi, neppure invincibile. “• ■ 
-Se il reclutamento è un problema pxirsino per 
prochi candidati sindaci, sarà di ancor più diffici¬ 
le soluzione p>cr le centinaia di collegi uninomi¬ 
nali per la Camera e per il Senato. La seconda 
considerazione é che. questa volta, lo schiera¬ 
mento progressista è partito con il candidato 
giusto, con le alleanze giu.stc. con i programmi 
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resta chiùso 


OIANFRANCO PASQUINO 

, giusti. Anche se prima di cantar vittoria ò oppor¬ 
tuno attendere l'esito dei ballottaggi, é ipotizza¬ 
bile che la Lega e i suoi candidati vengano scon- 
. fitti proprio sul loro territorio. Anzi, sono già stati 
‘ sconfitti al primo turno. Possono .soltanto, in 
maniera avventurosa, rccupierare. Peraltro, il re¬ 
cupero si presenta alquanto complicalo pierché 
a differenza del Pds e dello schieramento pro- 
: grossista la Lega non vuole e non riesce a trova¬ 
re alleati. Mira a rimanere dura c pura, ma deve 
' pagare il prezzo dell’isolamento politico c della 
solitudine elettorale. In maniera truculenta e 
persino un po' patetica. Bossi si è accorto che il 
vero contendente della Lega Nord è il Pds, non 
in quanto singolo partito, ma per l'abilità dimo¬ 
strata nel costruire alleanze a sostegno di candi¬ 
dati che traggono la loro lorza iniziale dalla ca¬ 
pacità di rappresentare la società e. al tempo 
stesso, dall incarnare un programma di cambia¬ 
mento credibile, praticabile, accettabile. Non 
proteste, ma proposte, perdi più fondate su una 
rete di consenso che manterrà i legami con I c- 


Icttorato, La Lega Nord ha perso in queste ele¬ 
zioni amministrative non perché è rimasta fer¬ 
ma. Al contrario, ha guadagnato voti. Ma ha per- 
.so lo stesso per due ragioni. La prima è che non 
ha conseguito nessuna di quelle vittorie simboli¬ 
che e tangibili al tempo stesso che consistono 
rteH'insediarc sindaci in alcune grandi città. La 
i inonda ragione è ancora più seria e per i pochi 
leghisti responsabili tale da obbligarli a rivedere 
parte della loro strategia. Il futuro dovrebbe 
preoccuparli. Infatti, se lo schieramento pro¬ 
gressista si riproduce, come dovrebbe, in cia¬ 
scuno dei collegi uninominali di Camera e Se- 
: nato al Nord, saltano tutte le previsioni di una 
Lega trionfante che fa piazza pulita della rap- 
presentanza peirlamentare al di sopra del Rubi- 
K cone. Al contrario, la grande ma^ioranza dei 
4 . collegi uninominali diventano competitivi. La 
; competizione sarà di natura bijxslare fra un can- 
. didato progressista e un candidato leghista. Non 
: .soltanto Bossi non potrà permettersi il lusso di 
r nominare degli imbianchini in ciascuno di quei 
; ' collegi. Non potrà neppure limitarsi ad agitare la 
protesta fiscale, a fare balenare la soluzione fe¬ 
deralista, a sollevare le tematiche classiche dcl- 
l'intolleranza sociale nei confronti degli immi- 
, grati meridionali, di colore, extracomunitari. Il 
confronto diventerà davvero fra candidati con le 
. loro biografie politiche e sociali, fra le coalizioni 
. a loro sostegno c fra i programmi alla cui attua- 
4 zione essi si impegnano. Fa bene il lider maxi¬ 
mo dei leghisti ad alzare il tiro c a fare rumore. 
Serve a copnrc il vuoto della propo.sta leghista e 
a mascherare I ansia sua e dei suoi meno bal¬ 
danzosi seguaci. ■ 
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Auditel, quante cose non sai di me. . . 


■■ ' Se l'indagine stalLstica 
tosse una cosa seria (magari 
lo è non .solo nelle intenzioni e 
lo ignoriamo per superficiali¬ 
tà) dovrebbe, nel comunicare ' 
I suoi rilevamenti, aggiungere 
alle cifre delle note nguardanti 
le motivazioni psicologiche 
delle scelte. Mi riferisco all'Au- 
ditcl; dovrebbe farci sapere - 
saltuariarmenlc almeno - an-. 
che il perché di certe preferen¬ 
ze o fornirci degli accenni, del- 
ie ipotesi sullo stato d'animo 
dell ulenle. Esempio: degli oi- , 
to c rotti milioni di spettatori di 
-Scommettiamo che- che si so¬ 
no sintonizzali sabato sul pri¬ 
mo canale, il 25'X l'ha fatto per 
abitudine, Il 30% per affezione ' 
ai personaggi, Il 18,5'* (il vir¬ 
gola qualcosa tranquillizza sul- . 
l'imparzialità dei dati) l'ha 
.scelto perché spinto dai fami¬ 
liari. Il 20% per convinzione 
ideologica, if 6% per sllga, 
ri ,5% per vari molivi che sfug¬ 
gono all’indagine. Genericità ' 
si. ma anche brandelli di voglia 
di introspezione. In quel caso 
io aderirei alla schiera dei .so- 


.stenitori del metodo .statistico 
per l’esame dei valori televisivi, 
ra.ssicurato sul non predomi¬ 
nio totale deiraridità numeri¬ 
ca. E mi Ingloberei senza re¬ 
more nella truppa degli inda¬ 
gati, pur ricono.scendomi non 
poche volte nel 6% degli sfigati 
o nell'1,5 degli insondabili per 
labilità o altro. Faccio un - 
esempio di scelta personale 
scarsamente motivala o in¬ 
fluenzata da eventi disparati. ' 
Venerdì .scorso ho seguito -l-a 
grande sfida- (Canale 5. ■ 
20.30) I ponendomi cosi nel ‘ 
gruppo rilevato daH’Auditel ' 
che m'ha contato lra.scurando 
qualsiasi dato umano e offen¬ 
dendomi quindi. Perché ho 
scelto quel programma? • 
Onestamente non per entu¬ 
siasmo .sfrenalo nei confronti 
del conduttore (Geny Scotti) 
al quale peraltro riconosco 
professionalità e una notevole ' 
simpatia naturale. Non perché 
curioso di riperticare i cascami 
della comicilà di Nino Fra.ssi- 


ENRICO VAINE 

ca, talenloso ma ormai in riser¬ 
va. E neanche per ammirare 
Valeria Marini, liglia .spuria 
della Mito e della povera Mon- 
roe neH’abborracciata dizione 
imitativa, seppure titolare di un 
tondoschicna valorizzato allo 
spasimo per ia deboscia vi.sìva 
dell'utenle medio. Allora per¬ 
ché? - ’ ..,..4, 

Bisogna partire da lontano, 
da monte come si diceva una 
volta, al tempo deU'onorcvole 
naminio Piccoli che sapeva 
usare più l’alpcnsiok che la 
con.soculio. I telegiornali di 
quel venerdì ci avevano mo¬ 
strato la ri.ssa - o faremmo me¬ 
glio a dire il takl-show - Ira Rii¬ 
na, Calò e Buscetta nell'aula 
bunker di Rebibbia. Gli angoli 
pubblicitari, che .sappiamo in 
qualche modo influenzare i 
comportamenti umani, c’ave¬ 
vano trasmeso gli shorts della 
Philips c del prolumo -Egoisle- 
tulli basati sull'uomo mu.scolo- 
.so pugnatore carico di violen- 


Z.S fisica da scaricare in qual¬ 
che modo (radendosi o prolu- 
mandosi, (ale voi), Raidue. nel 
menu dei -Fatti vostri- serali, ; 
comprendeva un Incontro coi 
signore che vide nel 1953 pian- ; 
gòre la Madonna a Siracu.sa < 
che, con le sue lacrime, provo- ) 
cò la costruzione di un tempio ' 
esecrabile, una vera beslem- , 
mia archileltonica: prevedevo ( 
una mia reazione incontrolla¬ 
bile. ho evitato l'impatto. Raiu- 
no proponeva -La quarta guer- : 
ra», cascame del magazzino ci¬ 
nematografico, un film su un 
colonnello psicopatico e tep¬ 
pista che rischia di provocare il 
terzo conllitto mondiale. In- 
somma il panorama Tv spinge¬ 
va il pubblico alla violenza; la , 
scelta di un programma con ; 
un titolo come -La grande sfi¬ 
da» era a.ssai condizionata. E 
l'ho operala forse per questo, 
signori Auditel in vena di ap- 
protondimenti. Quanto poi al 
gradimento (che non vi inte- , 
res.sa, lo .siippiamo), bé: ere- 


IA DESTRA 

Riuscirà a nascere 
una moderna 
alleanza nazionale? 

MASSIMO L. SALVADORI 


I l giudizio sul primo fa¬ 
scismo, sulla sua natura 
e sulle sue prospettive, 
fu fatale per l’Italia prefasci- 
,sta. Giolitti si illuse di potevo 
imbrigliare, Sturzo si com¬ 
piacque del suo sano vigore 
nazionale, Bordiga lo riten¬ 
ne un fenomeno passeggero 
destinato ad essere rapida¬ 
mente travolto dalla macina 
della lotta di cla.ssc. Croce lo 
considerò un utile contralta¬ 
re al socialismo e al comuni¬ 
Smo. - - • , . - . , 

Oggi, di fronte al successo 
dell'Alleanza progressista al¬ 
le ultime elezioni e all'affon¬ 
damento dei partiti del vec¬ 
chio potere, va delineando.si 
la sagoma di una nuova de¬ 
stra, che comincia a prende¬ 
re il nome di «Alleanza na¬ 
zionale» e di cui si fa patroci¬ 
natore il segretario del Movi¬ 
mento sociale italiano. 

L’ergersi di questa sago¬ 
ma porta con sé una certez¬ 
za e una incertezza. Certo è 
che l'Alleanza nazionale ha 
come scopo di fare barriera 
contro l’Alleanza progressi¬ 
sta. Incerta è la natura dei 
rapporti possibili tra la de¬ 
stra di matrice neofascista, 
la Lega e le forze disperse 
del moderatismo già centri¬ 
sta. ■■■ ■<! '• 

Fini ha mcs.so II doppio¬ 
petto (non ò la prima volta 
che qualcuno lo ha (atto nel 
fascismo e : nel neofasci¬ 
smo). Andiamo verso il su¬ 
peramento della matrice fa¬ 
scista c l'approdo ad una 
destra moderata c moder¬ 
na? 1 giudizi dati da significa¬ 
tivi esponenti della politica e 
del giornalismo nazionali 
sono assai Istruttivi. Valìani 
parla si di pericolosità di una 
destra che cresce sul vuoto 
lascialo dai partiti di centro, 
ma non ritiene che Fini pos¬ 
sa e neppure voglia rimette¬ 
re aH'ordine del giorno una 
reazione - antidemocratica. 
Vittorio Foa. analizzando le 
tendenze del Msi c della Le¬ 
ga, vede il primo traslormar- 
si nel senso di una destra 
moderata, laddove lancia 
un allarme assai forte per il 
sovversivismo della Lega. -* -« 
Ben diverse le valutazioni 
per un verso di Scalfari e per 
l'altro di Feltri. II direttore di 
Repubblicavcdc nel voto per 
il Msi certo non già un ritor¬ 
no del fascismo storico, ma 
pur sempre l’adattamento ai 
tempi dì uno spirito di destra 
reazionaria, fatta di «un ri¬ 
gurgito classista mescolato 
al .sanfedismo sottoproleta¬ 
rio» e di «un desiderio di 
"guardia regia"»: perciò il 
contrario di un moderatismo 
all’altezza di una democra¬ 
zia moderna. Dal canto suo 
il direttore filoicghista dcl- 
YIndipendente va al sodo di 
una proposta di alleanza tra 
Carroccio c Fiamma (che 
pensavamo trovarsi ad insu- 
pterabili antipodi per il modo 
di considerare II significato 
del tricolore), in nome del¬ 
l'essere entrambi -figli dello 
stc.sso fenomeno» antiparti¬ 
tocratico. Bando dunque al¬ 
le differenze su Nord e Sud. 
tra federalismo e unitarismo 
nazionali.stico e alleanza .sul 
londamcnio di -un .sano an- 
licomunismo». Che non si 


tratti di una mora ipotesi 
campata in ana sta a dimo¬ 
strarlo il fatto che Fini ha già 
, cominciato ad annusare il. 
tartufo leghista in nome del¬ 
la «destra di governo». - 

Ma che cosa fa «destra»? 
Non credo che sia possibile 
anche .solo tentare di dame 
qui una definizione dottnna- 
lo. Certo, in generale i valori 
; della destra sono nconduci- 
bili a due idee-forza: l’antie- 
gualitansmo c il senso delle 
gerarchie socio-politiclic e 
dell’autorità in opposizione 
allo spinto egualitario e al¬ 
l’espansione della democra- 
-■ zia. 

Ma la destra, come la sini¬ 
stra. contiene al proprio in¬ 
terno le sue opposizioni. La 
sinistra può essere riformista 
o rivoluzionaria, democrati¬ 
ca o antidemocratica, fon¬ 
data sul riconoscimento del 
mercato che intende sotto 

■ porre a regole c mettere in 
rapporto ai diritti della citta- : 
dinanza sociale oppure inte¬ 
gralmente : statalizzatrice. 
Cosi la destra da un lato può 

: essere basata su un conser¬ 
vatorismo di matrice libera¬ 
le. liberista in economia, la- 
: vorevole alle libertà locali c 
ostile al centralismo statali¬ 
sta. legalitaria, ri.spcttosa dei 
diritti individuali; dall’aitro 
può essere, oltreché antide- 
mocratica, antiliberale, sta¬ 
talista. centralista, eversiva, 

; razzista. Può infine combi¬ 
nare (attori dcll'una c dell’al¬ 
tra tendenza. Il fascismo ita¬ 
liano non a caso si procla- 
; mó antidottrin 2 uio. oltre la 
' destra c la sinistra: fu prima : 
liberista e poi antiliberista, 
prima eversivo c poi legalità- ' 

' rio; mise insieme manganel- 

■ latori e moderati in doppio- 
. petto, atei c cattolici, repub¬ 
blicani c monarchici. Ma fu 

■ sempre antidemocratico e 
antiegualitario. Tasca aveva 
detto, giustamente, che per „ 

V capire il fascismo occorreva 
fame la storia, comprender- 

■ : lo nella storia. ■ - 

1! che ci dà una indicazio- 
ne immediata. Nel gran ri- • 
' mescolamento delle carte 
della Ftolitica italiana vi é an¬ 
che la riorganizzazione del¬ 
la destra. Una destra che ha ‘ 
f:’ un obiettivo: impedire all'Al- 
• leanza progressista di diven- 
. lare una forza di governo. - 
; Quale sia il programma 
: dell’Alleanza nazionale, 

' quale rapporto in essa possa ; 

.stabilirsi Ira la compioncntc 
i della destra neofascista, la 
componente conservatrice 1 
moderata -liberata». dalla 
De. non sappiamo. Cosi stia¬ 
mo a vedere se abbia a ma¬ 
turare una finora inimmagi- 

■ nabile intesa (ra gli «credi» di 
Alberto da Giussano e quelli 

. del capo del fascismo. .. •’. . 

Possiamo e dobbiamo au¬ 
spicare. per senso di respon- 
, sabilità nazionale, che si ior- 
mi davvero una «destra mo¬ 
derna». La natura dei nostri 
avversari fa per noi una gran 
differenza, perché lo fa per li 
paese. Ma gli occhi li terre¬ 
mo bene aperti, perché lo 
' destra nell'Italia di questo 

■ secolo tutto ha mo.strato. 
meno che di tenere alle isti¬ 
tuzioni democratiche e di ri¬ 
spettarle. 




devo peggio. Ci sono stati dei 
momenti di antica meraviglia 
come ai tempi del ■Rischiatut- J 
to» 0 «Campanile sera», perché ) 
in Tv nulla si crea, ma nulla si V 
■ distrugge. Due sfide dal sapore s 
arcaico come quella dei taglia¬ 
tori di stoffe che azzeccano ? ' 
bendati le misure richieste e i'- 
l'altra dei giallisti (anche loro 
bendati: la benda é tutto in 
certi .show) che ricordavano ■" 
mostruosamente titoli, autori. • 
Irase iniziale e lra.se (inale di . 
quattro gialli scelti a caso. La v 
: meraviglia per quegli eiqjioit ci v • 
Ita riportato agli anni X, alla 
nostra ingenuità di telespetta- , 
turi, alia nostra disponibilità 
della quale in molti profittaro¬ 
no: mi veniva da piangere qua- , 
si come alla vergine siracusana 
di maiolica smaltata, latte le ri- ' 
spetlo,se dilferenze. Tornare al 
passalo scioglie certe difese di¬ 
ciamo culturali e dispone ad 
una preoccupante tolleranza, i 
Per sentirsi in pace bisogna 
sentirsi anche un po' scemi? 
Ma tutto questo l’Audilel non 
tosti. . . , . 



Silvio Berlusconi 


Eia eia. Alalù! 


I 












r 


Mercoledì 
24 novembre 1993 


nCavalìere 
in nero 


■ .«(las*-') 


Politica 

Ha scelto Tinaugurazione di un megacentro commerciale 
in una località vicino a Bologna per scoprire le carte 
Tra Rutelli e il segretario missino sceglierebbe il «nero» 
«Sono pronto ad assumermi una responsabilità diretta» 


po^inoSrU 

Scetticismo nel mondo politico 
D’Alema; «Troppe televisioni 
per essere un capo di partito» 
Amato chiama i laici a raccolta 


Bedusconi: «Non ho dubbi, sto con Fini» 


Sua emittenza entra in politica e il suo centro è la destra 


Silvio Berlusconi annuncia il suo imminente in¬ 
gresso ncH'arena politica e intanto si schiera Tra 
Rutelli e Fini nessun dubbio se fosse a Roma vo¬ 
terebbe il segretario del Msi Pressione sul Parla¬ 
mento perche- la riforma elettorale ripudi il turno 
un ICO scegliendo il doppio turno come per le am¬ 
ministrative «Se non succederà mi caricherò di 
una responsabilità diretta» 

_;_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE URBANO 


H C/\SALECCHIO DI KtNO 
iftì) Cocren/j o destino il 
Cnv.iliore per iinnuncwre il 
■{wrlito che quasi c è» ha scel¬ 
to il piu nuovo dei inonumenli 
.il |X)st-(.onsumismo un mega- 
centro commerciale da 150 
miliardi con supermercati e 
ii('go/i di ogni tipo che da oggi 
spalancherà porte e soprattut¬ 
to scattali Non rinuncia al suo 
ottimismo «storico» An/i ne la 
sfoggio Ma 0 prc-occupato 
Il lerremoio elettorale di do¬ 
menica ()er lui 1 ^ stata la con- 
lerma delle angosce che lo 
avevano convinto a coltivare il 
progetto di un partito-movi¬ 
mento modello Fininvesl Ed d 
pronto «so sarà costretto» a be¬ 
re il «calice amaro» Quale' 
Quello che wncirà il suo in¬ 
gresso diretto nell arena politi 
( a’ Una risposta definitiva vie¬ 
ne protetta ancora da una trin 
eoa di «se» ma il contorto dei 
sondaggi comunque c è Quel¬ 
lo che tia nel cassetto - rivela - 
dice che il '13't; degli italiani 
piu o meno probabilmente ha 
fiducia III lui Perché lo tareb- 
Ixt' Forse perché considera 
una iattura la vittoria dello sini¬ 
stre’ l-a risposta é costruita nel- 

I eleganza e profumata di ve¬ 
leno «No né alle amministrati¬ 
ve né alle politiche Se per un 
momento tossi cinico anche 
se non lo sono dirci che corti 
risultati possono f ire ipin igli 

II line clcveandrcbbero « 


tv*" 


Ma la conversione al centro 
moderalo di Silv.o Berlusconi é 
ormai una fede che guarda 
con energia vilvifica a destra 
Tanto da ritenere mutili i mar¬ 
gini di manovra por improba 
bill ritirate Definitivamente di 
monticati gli anni dorati del 
Cavaliere del Cai Crasi, Ari- 
dreotti e Forlani ormai sono 
solo ombre disjiersc nel labi 
rimo senza ritorno di 1 angen 
topoli Se fossca Rom.i [xirchi 
voterebbe’ «Certamente Ciian- 
franco Fini senza un attimo di 
esitazione Rappresenta quelle 
forze a cui finora mi sono ri 
chiamato» Chiaro’ Chiarissi 
mo 

Il «partito che non c é« é 
pronto per il battesimo Berlu 
sconi non la nomi dei campio 
ni che saranno chiamati .i fe¬ 
steggiare la rinascita del dolo 
rante «centro» della |X}lilica ita¬ 
liana Segni' Martin.iz.zoli’ 
«1. uno e 1 altro sono esponenti 
di forze in campo- Ij filosofia 
del progetto bcriusconiano é 
legata ai rischi del presento o 
soprattutto a quelli che consi 
dura 1 jrericoli del futuro Nes 
sun mistero I partili di sinistra 
- Pds ovviamente compreso - 
non sono mai nentrati nulla 
«logica» del Cavaliere Ma ora 
usa la maAza «Non rappresen¬ 
tano il nuovo né per le idee 
né per gli uomini né |>or i 
( nmport unenti f Bossi' Il 
breve fi rt con la U'ga si era 







(rantutn.ilcj pnniu ancora che 
i] tesi clcUoralc la confinasse 
definitivamente in quella «Pa 
dama» che per IJerlusconi ò so 
lo una ricco provincia dell im* 
pero delle sue ainbi/ioni 
Il «partito cne quasi l e- ò 
dunque pronto per uscire allo 
scoperto I nulle club di «^or/a 
Italia» i?ra/ie ai collaudatissimi 
venditori di pubblicità CPubli 
talia) e di prodotti finan/ian 
(l^oqramma Italia) stanno 
dbicrcmcnie disegnando Io 
scheletro on;am/./ali\o del 
•movimento- disciplinalo dal 
programma di Giuliano Urbani 
- I ideologo del Biscione - c 
le jder massimo della «associa 
/ione del buon governo» Peni 
re delle iv privale la possibilità 
che le alleanze che quardano 
a sinistra |>ossano vincere è 
un ijxiieM semplicemente ca* 
l Lstrofica All/} -Una situa/io* 
ne |x;ncoloso antidcmocrati 
ca il Roverno di una minoran* 
Al Ilio Rovomerebboil lOOA 
del paeM*» F allora ecco la 
sirategi.» del centro moderato 
s|)onsori//ato da un Berlusco¬ 
ni che considera categone or 
mai superate quelle della -de¬ 
stra» della «sinistra» e i^erfino 
quella del -centro» Primo sce¬ 
nario cambiamento della 
nuova legge elettorale ancora 
da approvare con ripudio del 
l accordo sul turno unico e isti¬ 
tuzione del doppio turno co 
ine per le amministrative Per 
che*’ Per costringere anche il 
centro a una politica di allean 
/e IzU metafora del gran caf>o 


jà 


w li conduttore del Tg5; è necessario un confronto 


Mentana: «Ma è un editore o un politico? 

Io comunque non accetterò condizionamenti» 



Enrico Mentana ieri sera, al Tg delle 20, ha voluto 
Lommentare l'intervento di Berlusconi con il suo 
pubblico, rassicurandolo sul fatto che il Tg5 ò un 
giornale libero senza condizionamenti politici Un 
intervento sofferto Ma all’uscita dello studio ha ag- 
sjiunto. «È un editore o un politico’ Se ci fossero con¬ 
dizionamenti, diretti o indiretti, ne trarrei tutte le 
conses?uenzc» 


SILVIA GARAMBOIS 


ROMA Enrivo Mentana 
che non h.i mai latto mistero 
delle sue convinzioni polili- 
( tic di uomo legato alla sini¬ 
stra ha appena lasciato lo stu¬ 
dio dove SI registra il suo tele¬ 
giornale Ha appena termina¬ 
to I edizione delle 20 forse, 
quella piu faticosa preceduta 
da ore convulse da contatti 
telefonici con gli .iltn direttori 
del gnippo, d.i discussioni Al- 
l.i fine ha deciso di dare tra le 
prime la notizia di Berlusconi 


e del suo «appello» a votare Fi¬ 
ni di comparire anche lui m 
video accanlo alla conduttri¬ 
ce Un intersenlo quello di 
Mentana sofferto al suo pub¬ 
blico SI é presentato come ga 
rame di una informazione 
non condizionata |>olitica 
mente nonostante fa previ di 
posizione del suo editore 

Eora, conun editore che di¬ 
chiara di votare per ii ae- 
gretario del Movimento no- 


clule, che farai’ LI temi I 
condizionamenti? Te ne an¬ 
dresti? 

lo concepisco il mio lavoro - 
lo dico qui come lo dicevo al¬ 
la Rai solo se povso lare un 
Tg lifx'ro non varatterizzalo 
politicamcnle Un telegiorna 
le tvumtnieo per lutti be ci 
fuvsero condizionamenti di 
retti o indiretti anctie indiretti 
ne trarrei tulle le conseguen¬ 
ze 

In Cv non hai dichiaralo un 
disse tuo. 

Rispetto il diruto dell utente 
ad essere informato e penso 
di ,jverlo fatto Ho dato notizia 
della dicliiarazione di l3<-rlu- 
sconi e abbiamo senlito i 
commenti in Parlamerlo Ho 
trattalo la vicenda come se ri- 
giiardaw qualunque altro 
imprenditore Ma lui é il mio 
editore I lo imenzioiie di con 
frontarmicori lui percapire 


Ma come hai reagito quan¬ 
do le agenzie hanno battuto 
la notizia’ 

l’olete capire il bavaglio e lo 
shock di questo momento 
Questa é un azienda dove 
lianno sempre convivsulo vo 
ci mollo diverse m.i era un 
fertile germe di contraddito¬ 
rio 

E tu, per chi voti? 

lo non prendo posizione puf) 
blicanienle perche inerme 
rebbe il mio ruolo super-p.ir- 
les di direttore di un telegior¬ 
nale Come mi potrei compor 
lare altrimenu nei provstmi 
giorni quando avrO in studio 
l)er un contrónto Fini e Riitel 
il' Spetta al romani decidere 
t'er quel che mi nguarda |X.-ró 
ho intenzione di sentire gli al¬ 
tri colleghi per discutere il 
ruolo di un gigante editoriale 
come il noslro c|uando il suo 
editore appoggi.i una forma 
zione pcjlilica I-j su.i certo 


non e un i scelta tona un il 
Ira ma il problem.i i sopr.il 
lutto di metixlo 

Infatti, Berlusconi non ap¬ 
poggia un partito qualun¬ 
que... 

Certo sarebbe piu f.icile dm 
prendo posizione |)er Ruli I 
Il Mal ailermazionc di Berlu 
scoili non C eclatante vrlo 
IK'ichc ha detto voterei F'ini 
Per quanto parados.sale mi 
sorprende i sciocca di piu il 
fallo slesso die si preiid.i |k> 
sizione P un editore o un sog 
getto politico' Sono molti gli 
inlerrogativi proprio |X‘rchC 
rajipresenla niel.i del culo 
dell irform.izione Iv Avrà un 
molo interventista ix- la litio 
v.i destra' S«ira un siinp.iliz 
z.inte di allo livello o un prol i 
gollista' E come sarò Iute-Iato 
li suo gnipixi' Quali saranno 
le garanzie iXTchi CI l.ivora t 
.incor.i come verni vissuto 
(jiiesto suo inlerveiilo in |xilili 


c.i c'.il nostro pubblico dalla 
nostra uic nz.i ' 

Hai sentito i tuoi coUeghi? 

In questi giorni di frenesia po¬ 
litica ' I Slamo senlili spevse 
volle 

Partavi di un incontro con 
loro; ad Arcorc con Berlu¬ 
sconi o tra di voi? 

L una e 1 altra ( osa Non in¬ 
tendo < lodere l.i quesiione 
dell antifascismo m.i poma 
vorrei tx-n c.ipire parlando 
con lui se quelia di Berlusconi 
é una ixisizione conseivalrice 
o se SI traila di un discorso p,u 
estremista lo comiinc|ue me 
ne sono und.ilo d.illa Kai per¬ 
ché eni quella vecchia cosa 
legata al partili Abbiamo in¬ 
tonalo il De Profundis per quel 
sistema non c redo che que 
sto molo ora |>ovsa essere .is 
sunto da un i tv pnvata 

Del «partilo di Berlusconi» 
si parla da tempo. 



,,, . ., ^ ^ Costanzo: «Io voto per Rutelli ». Funari irritato 

Liguori; «Problematico lavorare con un editore che si mette in politica». Fede unico soddisfatto 

E in casa Fininvest cova lo scontento 


Sconcerto nell impero Fininvest dopo lj scrrtild di 
Berlusconi Costanzo lo voto per Rutelli >■ Funan 
' lo ho sempre le valigie pronte^ Paolo Guzzanti lo 
voto Rutelli ma non mi scandali/zo Le redazioni 
di Epoca c P.morama decidono di riunirsi il partito 
quel partito fa paura Emilio Fedo invece non si 
scompone dic'rlusconi h,t tutte le raRiom di prcndi'- 
rc le distanze cl.il partito contrario ossia il Pds» 


STEFANIA SCATENI 


WM KHAM ijuiridi fVrluvfjni 
iu>n lui dubbi st k;vsf c Iliadi 
no ronuiiitj volere bbu «v ii/.i 
ilm* secondi di « siLi/ione- )>er 
CiMiilriiiico I ini \1u in e .isa 11 
ninvest soprattudo (ra ikun 
dt 1 |H rv)ii piu iu>li clf II \ 
/if nda U If visiv 1 e'ol eav jliere 
non tu’li 'a [)» usano eonu lui 
f- sopraltmio il eli la di possi 


bill converge n/» o dive rge n/i 
di opinione ) «esli rna/ione» eli 
SiM Finitte n/.i e re i non |x>ihi 
piiiblenii SUI a Sagrale eh» i 
Nili ino J none he ilCe*nlrol’t 
1 limo di Rolli line diton* sul 
M e.irta pur»» elle inv»*e» si 
se hie r i e unt>i i il ee»ntL*sto ne 1 
(|uale molti soprattutto i gie r 
n ilisli [«ivor UIC* Nejn «i t is»> 


i»ggi sle*sso 11 * re eJ.i/ioni eli l /mi 
* a e PaiKjrrifua si niininnno 
|j< r discute me Ma i risjxUlivi 
elire'ltori Ke>b» rio Briglia < \n 
lire I Me* iti j^e-r orai eie*cideine» 
eli non lomìiik mare pubbiic \ 
ine lite -PrLlensc»i dire» pruni 
(|U< Ilo c he* l>4-tiso d mie) e elite 
r< piutloste» e he ii giorn ili- < 
li ns|)e)st I (ongiunii di en 
Ir iinbi 

•Ne»i < lavaliio li » Casjles 
etuo-diee l* ee>le* I igueiri nec 
elirettore di Situ/iti ajM rt<t t m 
giunte) il te le lono prini.i eie II i 
ni/io fle 1 suo giornale - ibbi i 
me* intervistiti) 1^ riuseoni « 
et rto d ire no I i iioti/ui ani he 
eie 11 I su i elicili ir.i/K)ne di vo 
to per cosi dire Non mi se in 
tri ro L tu i|ue st i su i i 
1 hi ir i/ie ne SI t un inetic i/m >n 
elisolo nkmeloe st ito «olle*e i 
tato du gioia iUs(i> Invmuni 


c he il sut) edite)re volertb'x* 1 1 
tu ne)n tocca piu di tanto Ugu 
n k* sue prcoccup i/ioni [)iut 
lt)stc) sono altre' -lA nso che* ci 
suno due problenni- dico 11 
prime» ejutlk» iiiiporl mio so 
condì» un e> t|uollo seillov ilo 
et ili intOTMst I elio liorluscoiii 
Il I rikise 1 ilo «ili i Slantjxi Molla 
(|iialo SI elice e!is|>ejnibik a con 
tnbairi dia costru/ione di un 
|K)lo ce mnst«i II se*ct>nde) ine 
no nU*vink e 1 1 sua dichiara 
/ione eh ve)te> -lo jx*rsolial 
monte* vote re'» Rute 111 ma non e’' 
su que sto e ho nudiviel )-eom 
monta- Ho invite piu p'^e»l>Io 
mi .1 ragieui ire sul prejgctio po 
litico < piu problcnutico I ivet 
r ire ce»n un e ditori che si Ixjlta 
Il }>e)iitK i 1 no elise ule ro c<T 
ttiMii lite eoi) Ino 

A <.ii iidr meo I un tri l use it i 
l)o|e»glHse di Be rhiseoiu »*• pio 
ville tra e n»o e ee»lie> U» elle* 


«Il Cavaliere 
stia al suo posto» 


defila I ininvest ù owiamento 
cdlcisiica «È come se il Milan 
per divisioni interne allo spo- 
glkdoio andas.se a giocare il 
primo tempo con sei uomini c 
il secondo con cinque sempre* 
peò contro undici» Insomma 
Berlusconi vede nero Ionio 
rovinose sconfitte delle forze 
«filiera Idemocraliche" Giura 
che ha preso informa/ioni prò 
CISC Una modifica della futura 
legge ù povsibile in temp bre 
VI à<>n/a che implichi un rinvio 
delle elezioni «Basta la volontà 
poliliCd* Ma se i suoi apix?lli 
cadranno nel vuoto e il turno 
unico rimarrà in piedi’ bc «la fi 
ducia nella capacita di ragie 
n imento deli ala moderata» 
inv'ocata da Berlusconi fosse 
•tradita»’ A questo punto ò 
pronto il secondo scenario 
non succederà io mi caricherò 
della rc*sponsabiIilà di 10 anni 
di lavoro come imprenditore 
che sento, di intervenire direi 
tamenie e mettendo in camix) 
la fiducia che sento di avere da 
tanta parte della nostra gente» 
Argomento chiuso’ Tur altro 
11 finale di un Berlusconi che ù 
già star della politica «Se la ra 
/lonalrà 1 amore per il paese 
c per 1 SUOI interessi non pre 
varrà io crc»do di dovermi sen 
tire responsabile di questa si 
lua/tone e di non jx>ter guai 
dare a un paese che va m una 
direzione sbagliata senza fare 
nulla» F mentre parlava le sue 
già trasmettevano il mes.s,ig 
gio A reti unificale 


Enrico 
Mentana, 
conduttore de' 
Tg5 al centro 
Silvio 
Berlu^roni 


FRANCA CHIAROMONTE 


Io tredo ho creduto fino ad 
oggi al progetto Fininvest alle 
fondamenta della casa prò 
fcssionale in cui abito se e 
perche questa e una tv libera 
e il mio lavoro c libero Pro¬ 
prio per qu»»sio non voglio 
prendere posizione |X>litica 
mente in tv In edicola uno 
sceglie il giornale che vuole 
con I indin/jzo |X)litico che 
preferisce in tv ò diverso non 
c e una inlorma^jone iliimita 
Ui ben che vada sono 7 tele 
giornali Per questo non con¬ 
cepisco per me alia Rai come 
qui un ruolo di direttore che 
prende |X)si/ione Va anche 
sulla carta stampata trovo 
p.i/7esco un settimanale co¬ 
me I fis/:)revsoche tutte le setti¬ 
mane attacca la Fininvest che 
fa continue campagne di 
stampa Non e quello il mio 
giornalismo bono convinto 
che il successo del TgS viene 
proprio dal fatto che non e un 
giornale di parte 


■I ROMA «Ma un capo di un 
partito politico può avere tutte 
quelle televisioni’» -No» «Se 
lo dice Mentala » Lo scam¬ 
bio di battute - un po ironico 
e un po no - ifj Massimo 
D Alema e il direttore del 1 g*) 
avviene nel Transatlanl.vO di 
Montecilono t o spunto ò da 
lo dall intervista con cui Silvio 
Berlusconi ieri si c* candidato 
alla guida di un «nnascendo» 
centro Gii il capogruppo pi 
diessino alla Camera aveva 
commentalo 1 inteivista sotto¬ 
lineando che «Berlusconi può 
cercare di presc’ntarsi come 
leader della destra imai pro¬ 
nostico fu piu azzeccalo visto 
che il -Cavaliere» volerebbe 
Fini senza alcuna esitazione 
ndr) ma se vuol fare un altro 
partitocontro la siriisiraccon 
tro la Lega non avra corto 
maggior successo di Martinaz- 
/oli che ò piu intelligente piu 
colto c* mollo piu credibile di 
lui» «Lo spazio del centro non 
c ò - fa <*co a D Alema il so 
cialisia Enrico Manca - Berlu¬ 
sconi potrebbe dar vita a una 
coalizione di centro-destra» 
mentre il pidiessino Franco 
Bassanini ricorda die «sareb¬ 
be inammivsibile e inquietan¬ 
te se uno dei due grandi oligo¬ 
polisti dell informazione ita¬ 
liana divenUisse parte politica 
e aves.se un suo leader con un 
ruolo politico diretto» 

Non ò il solo D Alema a 
prendere un po su) serto e un 
po no la «generosa» (parola 
di Pierferdinando Casini) ot 
feria del capo della Fininvest 
beherza per esempio il de 
Maltarelld il quale riferendosi 
a una delle espressioni usate 
dal -Cavaliere» sulla Sfanipa 
allenila liic «Lciiu'^cuiii non 
deve sentirsi obbligato a bere 
! amaro calice» Della politica 
s intende «Roba da terzo 
mondo» commenta il pidiev 
sino Fabio Muvsi mentre il le- 
giusta Gnutti ricorda - e da 
<. he pulpito - che m Italia 
-non c e spazio }>er un Ross 
Porol» e il cap<-)gruppf^ de a 
Mont<?citono Gerardo Bianco 
ironiz/-a che se ò vero che 
nevsuno può vietare a un bra¬ 
vo imprenditore di dedicarsi 
)lld politica ò am he vero che 
«1 nostn problemi sono un po 
piu complessi» e che «nessuno 
ha la bacchetta magif j» «Gli 
sconsiglio di dedicarsi alla po¬ 
litica- dice Gianfranco Miglio 
mentre Ombretta Fumagall 
Canilli non vedrebbe «nulla di 
male se Berlusconi assumes,se 
la leadership del centro» an¬ 
che se «temo che 1 opinione 
pubblica lo veda come 1 uo¬ 
mo di Craxi o del Caf» 

Ma Berlusconi %i s,i arriva 
buon ultimo a iscriversi alla 
gari per la guido del centro 
Cosi se per Biondi ò un -capi¬ 
tano coraggioso- se i) de Gar 



gani commenta che -1 idea di 
Berlusconi ò intelligente ma 
probabilmente irnjx» »sibile» 
sono parecchi a -matterc al 
suo posto, quel -capitinci 
"bpelta alla De e non a Lk-rlu 
scoili nstrulturare il c< Miro- 
dice li dt Casiagneiti mentre 
tl pattisla Gianni Rivera soUoli 
nea die se c e qualcuno < he 
può mettere insieme il c entro 
-quello e Mano bc*gni- Dun 
que [x*r l ex golden bov •|-k.*r 
lusconi e uno dei tanti cittadi 
ni che jxissono parlc-cipare >il 
rinnovamento della [xiiitic i 
Nel molo di «soldati- jx*ro I 
generali già esistono 

A proposito di generali d) ! 
centro «(Xeorre osare mcjlto 
È necessaria un unica aggre 
gazione e un unico ‘.'tnliok* 
A nlanciari I idea di ii' il 
leanz^ di centro che si candì 
di come tale unita alk pros 
sime elezioni politiche e un 
veterano Giuliano Aniak 
Un aggregazione per f ire 
che' "Per ridurre le destre - n 
sponde 1 ex presidente de 1 
Consiglio dalle colonne di P(j 
norama - e per sciogliere 1 e 
quivocoPds* Secondo Amato 
»i laici devono pn nderc itti» 
che la fatica di uiottersi insù 
me non vale il nsultaio se non 
SI legano anche ad altri» 
Quanto alla sinistra «qu.indo 
tulli appaiono locomotiva o 
non arriva a governare o i<i 
danni irreparabili- Un me. 
saggio il "dottor Sottile» lo n 
volge anche a Mano Segni in 
vitandolo a «non cadere lui 
stes.so nella demagogia» i 
■csottrarsi al terrorismo nuovi 
sta* e ad «avvalersi dell autori 
la morale che si ò conquistato 
ix*r imjxirre il ritorno all i r i 

Kli*llS" 

Giornata di messaggi quel 
la di ieri per il leader referen 
dano Anche Vittorio bgarbi - 
uno dei favorevoli all iniziati 
va di Berlusconi-seme mfat 
ti a Mano fx'gm V aiich^ lui 
gli nvolge un invito Quesio 
•Proporre nuovi siml>oii e va 
lon coniugando il mio spinto 
liberiano e garantista con il 
tuo impegno reierendano* 
Sgarbi insomm.i - anclx lui- 
candid.i s).* stesso i guidan U 
-COVI» ctnlnsUi •Tu hai ) im 
magine - scrive al leid< r di i 
popolari - potenziamola 
con la miti sc*duzione /Nggiun 
gl un pizzico di forze di Berlu 
scoili ed ex co c he prende vit,t 
il grande centro» Conclusio 
ne li centro ancorché dc*cre 
tato mesistenle dal risultalo 
elettorale può contare su 
molli aspiranti leader • Irruppi 
generali vogliono comandare 
dei “centrini » commenti il 
de Torchio Chissà si questi 
generali scegliercblM-ro io 
me Berlusconi di far governa 
re la capitale da Gi.nfrinio 
Firn 


Paolo Liguon a 
sinistra 
Maurizio 
Costanzo 


nel suo solito modo color.ito 
ni.i mollo diretto nella secon 
di irinilu della sua irisinis 
sioiu su ketefjuattro Prima di 
! iM. i ire 1,1 lini a a una delle in 
ti rru-'ioni pubblicitario innuii 
i la I he subito dotx) p.irler i di 
«ciuesto argominlinu ilie e 
un 1 cosft che mi i t. ipil it i 
(|ua- (Siniettf d tre qu irli di 
vanti tll.t iilixainiT i e ,ip[>og 
giti Iti Ulano di t igliu sull olio ) 

C ( un viornalisUi dell/riràp» r/ 
(h tilt in studio Massimo Fini 
che lo piin/eciliii e l.iwirt* 
clu* orti fors( ivrt qiiikhi 
prot'k in ) MI pii. 1 1 una''i n 
s|Kiiide dal .ideo «tlia ni lui si j 
'k 1 ! / nitù di ' tre un i oinnu ii 
to -Dm Ulti lult 1 I i mia Ulivit i 
d gitxn.il no non s(/iii> m 
jK 111 »lt»go n< gitiin ilist 1 IK ti 
IMI soiu) m.n V liK r ilo Mi s< m 
br i i In qiH st(t ir mini h » si i d 


un impri uditore che enlr»i 
non SI sa con qu ili vc*sti ne con 
(jiiali compili IH I mondo ;x)li 
tuo Io sono un giornalaio illu 
stro i liloii della stampa nazio 
naie leggo gli irticoli e isolo le 
nolizie di interi vse pubblico 
Non }>osso fare dichiarazioni 
che tX)vs ino influì nz.ire un.i 
parte del pubblico devo d in 
li Maggior numero di nc>tizii 

10 devo informare h ix)i vi-dn* 
ino ho già k v iligti [>ronlc co 
munque - 

Non SI II probi» mi invìi* 
M uiri/io ( osi in/o uno dei 
personaggi di I |k ><»1 di Rutelli 
che non piu che n[x‘ierc» 
i|ij<*IIoch( hjgjwkMIo «Sino 
mi IO Mito I Kc)ni I voto Rute] 

11 Non sono in Itne i »• I ho gi i 
tlet'i» pufihhc uni n'i con 
c]ii* Ilo c hi die *• I IMI P» r«V ( re 
»i*i clu II denu»ci »zi i s gnifi 
clu mclu IVI n opimoni divs-r 


se Io voto Rutelli lA rluscoiii 
vc'terebtn lini V i tx h oh cJu 
c I jM>vso fan 

«BitIusc ont n lilMnssuuo fi 
f.intasile are di votiri lo ik n 
volarti l mi .H lo \( • ro irov 
piu Insti che il mio porti* n t* 
piibbiicaiK» st*>nc*i nu il hii 
i onfidato di i\*'r voi ito t i -, i 
sta- P Kiic' < jzz inli riiMimli 
ili 1 sollcx itazi(»n* Ixih^sc 
nian i con una lonsid* la/ioiu 
di Ctirattire gi n**ral* piuMost*» 
chi « ntr ut n< I un rito I* Il \ 
qij( stiom 'Non mi ‘ i pi ic» r* 

1 1 dichi ir izioiH ih l-k rliivon 
m 1 ni inche mi m itul ilizz i f 
purtropiKj uni lui hi u izii n* 
pi* n uni nit 1 < giMiiii t in un u 
ginn di bip irlitisiiu) 1 rovi m 
v**i f* un ili Ulti c h* l,!i i i' in 
SI iiu* i osln in id tl • rn il m 
d I t In mi se I ìhf I 11 * ss» n 
(ornato indù Irò- 
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Politica 




|u)SCOnt]X) Il leader del Pds: «Si agitano falsi allarmi sulla sinistra 

' tìnlifìpA sconfitti che tramano contro la Finanziaria» 

j pOlIuCO La sfida a Roma: «Dietro a Fini un blocco di vecchi interessi » 

I _ «L’alleanza progressista ora cresce senza preclusioni» 

«Siamo la sicurezza democratica» 

Occhetto: «L’Europa ha capito chi può risolvere la crisi» 


«Ord l’alleanza di progresso che può governare il 
paese ò in campo, e può crescere ancora senza pre¬ 
clusioni e rigidi confini» Occhetto rivendica la giu¬ 
stezza deU'intuizione che ha guidato il Pds nella co¬ 
struzione di un'ampia convergenza democratica. 
"In Europa, a differenza di Berlusconi, vedono in noi 
un’alternativa rassicurante alla destra» La sfida di 
Roma «Fini'^ È piCi pericoloso di Bossi » 


ALBERTO LEISS 


■■ KOMA "EfficieiUd ordine 
sicurcz/'ti ma anche solidarie¬ 
tà e ixrlitiche per il lavoro 
Qiiesla ò In nostra linea per il 
paese Questa I idea scmpi.te 
su CUI vorremmo costruire un 
accordo con le forze piu illu¬ 
minate della borghesia italia¬ 
na forze che abbiano davvero 
a cuore le sorti della nostra de¬ 
mocrazia e delUa stesw collo¬ 
cazione internazionale dell I 
talia» Achille Occhetto vuole 
ribadire ciò che ha giù detto 
I altro ieri di fronte a decine di 
giornalisti italiani che lo inter¬ 
rogavano SUI risultati del volo 
sulle attese dei cittadini rispet¬ 
to ad un forza che appare co¬ 
me destinata ad assumere una 
res|xinsabilitù di governo Sul 
tavolo del suo ullicio alle Bot¬ 
teghe Oscure sono sparpagliati 
giornali italiani e stranieri Mol 
ti titoli dciài stampa nazionale 
ora mettono I accento su un 1 
talia divisa tra destra e sinistra 
le difficoltù della lira c della 
Borsa vengono messe in rela¬ 
zione con I risultati elettorali 
■[itoli che contra,stano con i 
commenti pacati di alcuni dei 
PIU autorevoli quotidiani euro- 
[jci -Il pr.mo dato - scrive il 
■“l imes’ - è che Occhetto po- 
trù essere il prossimo presiden¬ 
te del consiglio* Il leader della 
Quercia ci scherza un po su 
-reno ora dovremo porci .111 
c he ciucsto problema ■ Ma 
apprezza soprattutto il resto 
del commento del compassi 
to giornale inglese non troppa 
enf.isi sul succes.so delle de¬ 
stre e I osservazione che «il da- 
•o rassicurante è che 1 candi¬ 
dati tiella sinistra siano riusciti 
a imporsi dappertutto* Valuta¬ 
zioni non troppo dissimili da 
siuelle sviluppate dall editoria¬ 
le di Izr Monde il (Xipolo ita¬ 
liano «da prova di saggezza* e 
premia un Pds che si è colloca¬ 
lo «al centro del dispositivo di 
ricomposizione della vita poli¬ 
tica per il paese* I progressisti 
come -la difesa piu soliviacon 
tro le avventure di estrema de 
sira* C 11 Financial Times si 
esprime in toni non meno lu¬ 
singhieri sul partito che per pri¬ 
mo ha saputo trasformarsi do¬ 
lio il crollo del muro di Berlino 
o che ha «icquisito la maggiore 
capacitù di -'ormare alleanze 
di successo dal Nord .il Sud del 
paese- -Stir.! che in furop.i - 
commenta CX'chetto - sono 
abituati all idea delle alternan¬ 


ze lai possibilitù che una sini 
stra democratica vinca le ele¬ 
zioni non getta nell agitazione 
scomposta che caratterizza al 
cuni nostri molto provinciali 
avversari* 

Oggi però la giornata ò co- 
miDciata con nuove turbo¬ 
lenze finanziarie. Anche i 
mercati - come al dice - rea- 
glacono con nervosismo alle 
novità politiche In Italia. 

I turbamenti che si registrano 
in queste ore sui mercati Iman 
ziari -lon possono trovare nes 
sena reale giustificazione nelle 
vicende politiche ed elctlorali 
Italiane L Italia si ò impegnata 
in un delicato passaggio che si 
sta tuttavia svolgendo e dovrà 
continuare a svolgersi in con 
dizioni di sicurezza democrati¬ 
ca e istituzionale e che non in 
debolira nò ntarclera ma ren 
deiù piu incisivo il processo di 
rismamento finanziano dello 
titalo 

Nessun rischio all’orizzonte 
dal potere di una sinistra 
statalista e spendacciona? 

l. ho già detto Noi vogliamo 
garantire il risparmio contene¬ 
re il costo del denaro e I inlla- 
zione attivando nuove politi¬ 
che economiche e industriali 
privatizzazioni comprese che 
dovranno accrescere I efficir n 
z 1 e sostenere ove tip izioiu 1 
sviluppo l.*i veril.i ò che se t ò 
qualche prc*occupa/ione non 
e corto [mr un eventuale futura 
finanziaria elaborata dalle fot 
ze progressiste m.i per 1 nschi 
che I attuale finanziana po 
Irebbe correre a causa di ma 
novre irresponsabili e ricatta 
tono alimentato da settori del 
vecchio potere politico che gli 
clctton h.inno severamente 
giudicato c punito 

Quale sarà l’atteggiamento 
del Pds sulla finanziarla? 
biamo impegnati porci ò ne sia 
garantita I approvazione net 
tempi previsti Do[>o di che le 
identiche esigenze di certezza 
e stabi'itù impongono che si 
vada subito alle elezioni per 
rinnovare il Parlamento 

Le preoccupazioni, dunque, 
sono del tutto Infondale? 

In Italia c ò stato un tcnemoto 
elellor.ilt e politico *■ (xrsso 
capire che circoli una precK 
cupa/ione per un possibile esi 
lo avventuroso della crisi del 
paese Ma intendiamoci Ix-m. 




I avventura può esserci se pre 
valgono le lor/c di destr.i Un 
esilo ordinato della crisi può 
esserci invece se vi ncequell al¬ 
leanza democratica e progres¬ 
sista che ò già s,ildamente in 
campo e che sulla base di un 
programma realistico di gover 
no SI rivolge ai ceti moderati . 1 ' 
cattolici democratici Questo 
vale oggi per le nostre citt.t F 
domani può valere per il pae¬ 
se 

Ci in giro un «horror va¬ 
cui», Un orrore del vuoto 
creato dalla scomparsa del 
centro Dopo tante Invoca¬ 
zioni del bipolarismo all’«in- 
glesc* ora ai paventa la ridu- 
rionc delia politica allo 
scontro tra sinisira e destra. 
Due nuovi •opposti estremi¬ 
smi*?. 

Questo ò I ultimo disperato ar 
gomento di chi ha visto fallire il 
proprio tentativo di una vec¬ 
chia riedizione del centro E si 
aggrappa alla possibilità di 
spaventare di nuovo gli italia¬ 
ni Ma ò un immagine falsi In 
tanto va detto che 1 cittadini 
hanno dello no alla De e ai 
vecchi parliti centristi porche 
giustamente lianno visto 11 1 ri¬ 
schi di inst ibilitù Queste forze 
hanno portato il paese alla 
bancarotta Im.inziaria " mora 
lo e la gente 1 ha capilo II si 
slem 1 di .iltemm/e che ora si 
profila in ll.ilia cons-rva anco 
ra un anomalia ma solo sul 
versante conscrv.iiore e di de 
vira 

Perchè? 

Perche a destr.i resla ancori 
una immaturità democratica 
Vedo il rischio che Bossi per 
un verso e hni per 1 a'tro rem 
Iroducano un negativo fattore 
di democrazia blocc ita Per 
questo p ir.idoss ilmentc divo 
che velo I afterm izionv al go 
verno di un l.irgo polo progres 
sista e democrjlivo nella nuo 
va logica dv Ile .iltem.inze può 
stimolare .inv he I evoluzione 
di un polo conservatore poton 
zialmente logittim.ilo al gover 
no I conservatori che si sono 
attardati in confuse oper.izioni 
neocenlriste oggi jrortano an 
che questa rosironsabilit.i 
La Lega c il neofanclsoro, pe¬ 
rò, nono fenomeni diverai 
Come U valuti? 

ce una concorrenzialit.'i evi 
dento tra Iz'ga c Msi anche 
IX'rche queste due forze insi 
stono su interessi e slr.iti socia 

II per molti versi simili 1 utl.ivia 
IO ravviso un maggior (xmcolo 
nella protesta che emerge nel 
voto di destra in Citta come Ro 
ni.i e N.ipoli 1-e suggestioni 
d ordine il populismo prole 
statano dcm.igogico si vild.i 
Ilo qui .1 pulsioni auloriuiric di 
vecchio sl.impo F |X)| sopr.il 
tutto .n Roma non dobbiamo 
dimenile.ire che dietro a I ini si 
.iccoda un bltKco di interessi e 
in pv rson.'le politico compro 


messo generalo dalla |X'rver 
sa politica dello scambio prati 
cata dalla De di Sbardella e 
Andreotti Un motivo di piu 
perchè tutte le energie del cat 
tolicesimo dcpiocr,itico si .itti 
V ino per vincere un.i b l’t igli.i 
di civiltà per impedire la ver 
gogna di un sindaco neo'.isci 
sta nella capitale del paese 
Eppure un imprenditore co¬ 
me Berlusconi ha detto Ieri 
non esiterei un secondo, vo¬ 
lerei Fini perchè rappresen¬ 
ta l’arca moderata che può 
dare un futuro ai paese. 

Che uno vici maggion irnprcn 
dilori l'aliani lex craxi.ino 
Berlusconi dica una cosa simi 
le e proprio quello che può 
spavonlare gli osserv.iion str.i 
meri piu responsabili Sarebbe 
questo condito con le iiosi.il 


Sembrava 

illusoria 

una convergenza 
tra sinistra 
e moderati 
sulFeconomia: 
eppure oggi 
La Malfa parla 
di nuove ricette 
sulla 

occupazione 


iH'ofciNciNtc c I clicniehNini 
tilla Sbarck'lla il nuovo )).irlito 
"antislataljsUi- di cui ci ha par 
lato dallo colonne delia òfarrt 
ft<P Voglio JK)! sperare ciie 
questa sua tnclina/ione |x*r 
versa conio in passato l qia 
successo non si rifletta nell o 
rientamento dei proqnimnii 
trasmevsi dalle sue numcrov 
rcu televisivi 

La proponta politica c iu cui* 
riira della Lega è meno perì- 
coloaa? BohmI ha detto: il 
centro (Kino io. 

Bf)vsi corno \\ soUto a\)»k l 
ora fa il nicxloralo Uittavin 
non ha amor.i sciolto le pt 
vinti anibiguit \ i Ih teuguno la 
U'g.j m bilico vtrso lo suqqt 
stioni ad un ov%crMvisrno c ho 




n «Financial Times»: il Pds governerà lltalia 


M ROMA «Ora che il vec¬ 
chio sistema fondato sul- 
I opposizione al partito co¬ 
munista e crollato sotto il 
suo stesso discredilo non 
causerebbe nò sorpres<i nò 
allarme se 1 successori del 
Pci divenissero 1 primi a go¬ 
vernare li suo sistema* Ad 
affermarlo e I .lulorcvolc «t-i 
n.ncial Times* in un edito¬ 
riale che dofiiiisce la Quer¬ 
cia «il principale vincitore» 
del lesi ui donienic.i 11 gior 
naie che da sempre rappre¬ 
senta gli umori degli .mi- 
bioiiti della Citv londine*e 
.iffcrnia di ritenc re improba- 
bibile che *il [irossimo «inno 
un governo guidalo dal fds 
debba arrestare il progr.im- 
ma di privati/j-d/ioneo roin- 
trodurrc la scala mobile» *11 
Pris - aggiunge il Financial 
' imes - si avvi,! a diventare 
il princip,ile rappresenUinlc 
della sociaidcmcxra/ia ila 
lian.i II -fui.mcial Times» 
sostiene che la catarsi dei 
p.irtiti della vecchia maggio¬ 
ranza -l.iscia s|>.i/io .illa 
speranza che possa emer 
gore un nuovo sistcm.i piu 
lu'te c pili sl.ibile di prini.i t 


EDOARDO QARDUMI 

meno interessato a farsi 1 
fatti propri» 

Per «L Indepcndcnt» la si 
tuazione italiana si presta 
ora a una doppia lettura ò 
possibile un ulteriore aliar 
mante fase di dtxlino ma 
anche «un inevitabile fase di 
rinnovamciUo Secondo il 
commenmtoie del quotidia 
no in attesa che venga a 
galla un centro-destra I Ita¬ 
lia deve sperare nella »corn 
petenza e onest.i» del Pvis 
■un p.irtilo genuinamente 
soci.ildem'xratico» 11 

■Guardwii" amv.i ,1 scrivert 
che I Italia »e all avarigu.ir 
di.i nella dissolii/iont c 11 
composizione di moviinenli 
i idee» dopo la fine della 
gu( rra Iredcl.i 

Precxcupali c al limile 
dell indignazione per il sue 
cesso clettorrile de I Msi so 
no sopr.iiiutto 1 gie-)rn,ili 
isr.icli.ini II «Yecliot Ahro 
noi- senve che «gli ebrei ita 
lumi sono in uno si,ito di .g'- 
prensione» e .iggumge che 
■ nemmeno ne loro incubi 
peggiori .ivreblxro m.ii 
pens.ito elle gli il.ili.mi po 
tessero iliiiientie.iri cosi 


prt sto lejxx.i mussolini .1 
Ita» Lecito •stupefacente¬ 
elei volo di Rom.i e eh Napoli 
port.i il pili diffiistj qiiotidi.i 
no d Isr.iele a eonsider.irc 
reale il rischio che -come 
negli anno Venti un ondata 
di populismo porti 1 f.iscisti 
.il potere il -Jcrusale m 
Post si mostra non mcntj.il 
larmato riterenelo dellcsul 
t.mz.i e he 1 risultati elei p.irli 
to di f mi hanno sollevato 
ne' le.icler elei -re publik.i 
nere todeselii f-r.inz Selioe 
Tihubi r •un i s uffieiale del 
le W.ilien SS. 

Un CSC) di e|iii-sta erssessi 
v,i .me he se e ornpri nsibilc 
attenzione .ill.i neoiiip.irsa 
di un.i forte forza iitof isei 
sl.i la SI rilrova del lesto prò 
prio nell 1 si mip.i tedesca 
che da mesi h.i .1 che l.m 
eoli un m.ilogo tenoiiuno 
III C’x’rrii mi.i l-i »Bikl /t 1 
limg» litol.i la propria corri 
spondenza d.ill It.ilia -Vitto 
ri.i elei ne»of.ise isti .1 Koni.i» e 
SI chiexie -elii termer i qm 
strz il.Igeilo- -Non possi,mio 
niinimi/z.irc il risultato co 
nu volo di prole st.i scrive 
il eliffusissimo giorii.ile - o 


THS quAfiOIAN zs •^99$ 

Palermo rejoiccs before war resumes 






Per il «Guardian» il nostro 
paese ‘è all’avanguardia 
nei movimenti e nelle idee» 

L’«Independent»: 

«È un’inevitabile 
fase di rinnovamento» 

«!xe Soir» di Bruxelles: 
«Nessuna pietà per i partiti 
delle mani sporche» 
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e una malaltid endemica della 
demcxr.i/id italiana II linguag 
gio violento le minacce di se¬ 
cessione impediscono alla U-- 
ga di incarnare un possibile e 
credibile polo moderato Resta 
il suo tentativo di porre il prò 
blcma d: una diversa articola 
/ione dello Malo 

Su questo terreno Istituzio¬ 
nale non sarà possibile, nel 
prossimo Parlamento, una 
qualche intesa con la bega? 
Una nlorma 'n senso federali¬ 
sta del fisco c del sistema dei 
poteri la parie del nostro mi 
pianto programmatico Bossi 
piuttosto dovrebbe dimostrare 
di saper uscire dall agitazione 
e dall ambiguità 

Veniamo al .nuovo soggetto 
politico* di cui hai panato 
l’altro ieri. L’alleanza pro¬ 
gressista e di sinistra che si 
e affermata nelle città può 
crescere Ano a rappresenta¬ 
re un’tdtrmativa di governo 
per il paese? 

Intanto dobbiamo vincere la 
battaglia del doppio turno nel 
le citta Bisogna conquistare 
tutti voti iTuxicrati pKTssibili 
senza perdere quelli di sinistra 
Il voto ha già dimostralo che 
avevamo ragione a intendere 
in modo dinamico questo nuo¬ 
vo soggetto sen/i confini ngi 
di sulla -destra» e sulla "Sini¬ 
stra* f-a vera novità ò proprio 
che questo soggetto 6 piena 
mente in campo E che si svi 
luppa È un atto responsabile 
la decisione della segreteria di 
Rjfondazione comunista di ap¬ 
poggiare I candidati progressi 
sii Apprezzo le dichiata/ioni 
di ieri a Napoli del candidalo 
di Ad Sanlangelo Mi auguro 
che cadano tutte le pregiudi 
ziali come già era avvenuto da 
subito in citta come Venezia 
con vantogg o per 1 progressi 
sti 

Qual e il ruolo del Fd» in 
questa alleanza? 

È un aiolo forte ma non tanto 
l>er la nostra consistenza) elei 
totale di CUI comunque ci ral¬ 
legriamo ma per la linea che 
CI siamo dall Che ò stala e re 
sta quella di essere unitari non 
per due come si diceva una 
volta ma per tre Vince 1 al 
leanza) in quanto vince la no 
sira stessa ragion d essere elic¬ 
erà quella di unire tutti 1 pro¬ 
gressisti su chiare basi prò 
grammatiche e senz.i disix-r 
dcre I identità plurale di t.inii 
soggetti diversi 

Vuol dire che si sta realiz¬ 
zando ora quella Costituen¬ 
te di cui si era (tarlalo nel 
momento della «svolta*? 
Certi processi politici non si av 
veruno schiacciando un tasto 
cambiando uno scenario co 
me SI fa in teatro gr.i/ie .1 una 
macchin i di f-uca Ronconi Nò 
SI poteva credere che bastasse* 
una mozione congressuale 
I elenic-nlo piu enlusi.isni.iiite 




dire the questi fascisti sono 
molto piu innocui di quelli 
di rillora- Sulla stessa lun- 
qhez7a d onda sj colloca il 
commento della -Westdout 
se he /eitunq- di Frane olone 
jX'r la quale -spaventa I a 
\an/ata dei neofascisti ita¬ 
liani 1 quali oqqi conquista 
no I municipi e domani for 
se 1 intero Paese- \nclx in 
(x’rmam.i c ù |x;r6 chi aliar 
v;a 1 on<vonU -ha/- stri 
\eche -lutti i partitichehan 
no ijovornato 1 Italia p'T do 
cenni sono vittima del terre 
molo politico- Dati i nuovi 
r.jpixirti di for/a dice il gior¬ 
nale -non lutto c OVVIO- an 
c ho se app.irc chiaro c ho il 
-partito di Occhetto- e -oqqi 
1 unico partito della sin.stra 
intatto- 

In frane la il conservatore 
-Le Fiqaro- prenda atto della 
-quasi scomparvi- di IX c 
Psi «Distrtjttada ''tr.ani puh 
te la famii^lia contrista ò 
aqoiii//antc c i ncxMrumuni 
sti sp iranosull inibulan/a 
"I ( \ p irttlo cciinunista - 
.iqi^iunqe il quotidi<ino - h i 
nsistito al ^jcxro al massi 
ero ix>htico i^iuridict) )»» De 
mvc.'ce non ce 1 ha 'all i- 
l'fctualinoiile orfano scombri 
seritirs anche il c<<innìf nt \ 
(ore del Ixiq.-. -l-i hhn Jicl 
qique- sc'condo il (juilt -11 
taiia liquida i suoi centnsti- 
Un fatto jttcso si jcciiuntte 
-ma adesv) che i risultali v) 
no davmli i tutti la desola 
/ione <ip[)ari incora piu 
c>r uidc votando > in n..i?io 


o^t’i sta nei fatto che ‘tun v. 
assistendo all i rifornì i dal h is 
so del sistem<i poliiiuo AID 
pr(»nio/ione di un nucn i 
clavse dirigente nelle citta f o 
si come IO auspico che un prò 
ce'‘‘'o simile avvencta nei luo 
qhi di lavoro qra/ie ^ nuove 
rappresentanze sindacali Li 
forzzi di un qrupixì dirtijenN di 
una -avanguardia polMic i- sta 
nel sapc*rcot?lierc un i icnden 
/areale edi a.ss<xundaild 
Credi che Ma una tendenza 
reale anche ii dislocami di 
una porte conalatcnte del 
mondo cattolico, come tante 
volte hai auspicato, dalla 
parte de» progressisti? 

Molti cattolici intanto sono 
mpegnali ancln* nei Pds che 
hd s.U}>erato oi^ni bamera si i 
tuiana e ideologica su qL.es‘o 
terreno F.sistono gruppi come 
1 Cristiano sociali di (>c>men c 
Camiti che gn questa stuella 
progressista I hanno conipm 
la Ma vedo che anclie nella 
De SI inolliplicano sLgnali in 
questa dire/ifiìL Boss Bindi a 
differenza di altri cspr*nenti si 
pronunciata a favore dei 
candidati progressisti Av»v(» 
detto che dopo il 21 novembre 
questo sarebbe- diventato il fé 
ma centrale della politica ij 
liana Oggi la Bindi dice prò 
prio che «si devo cfnudere I » 
De e aprire an altro p in io- ' 
un trivaglio citc voglai lO ; 
guirecon risixtlto clOIi grande 
interesse perchd sara dee isiv‘ 
j’>pr la qualità della nuova f ise 
della democrazia italiana 
£ Ui conversione «laburista- 
di Giorgio La Malfa? 

Poteva sembrari' avsentarosc» 
o un pio desiderio ipoti/Zirc 
la convergenza tra lor/e tr.idi 
zionalmente moderate e 'a si 
nislru sul piano delle scene 
econoTTt'Che e sociali Invece 
oggi 1 indicazione da pitie ()i 
ij'i uoiT) 1 » f mi Li '' iP f f r 
celle nuove jkt ! occ upa/ic>ne 
nccttcdicui [XTdliro omiai si 
dxute in tutta Europa c un il 
tro segnale clte una sinistra 
moderna può inconiiarsi con » 
setton piu illuminati del mon 
do pr<>duUivo iolo cosi del 
resto «t jxitra *tvM ire 1 1 ncf» 
struzione di cui il p u se h » l)t 
sogno 

Un'ultima domanda Che co¬ 
sa pensi del ruolo di Mano 
Segai, che Insiste a parlare 
detresigenza di un centro" 

C irò Mano gli dite rcli» 
non tj dc-cidi a s<‘guiri i viri 
dettami del tuo ciiort ' List i 
perdere le siiggt suoni sull m o 
sìru/ione di un nuovo i entro 
.iccelta sino »n tondo I niiov > 
sistem.i biixilari V 1 i lu i 
ca/ione P quella di melteni > 
capc^ di u. 1.1 forza tiodcnii 
puliti e conscTvatrm diori 
tallo Non puoi (oiiliniiare n 
gujco deg'i equvtxi ir i , n 
gressisU e cunsf-Tvatuii Qu». sti 
paese v>ioIe chiare //1 ehij 
rezza e .iiieorith Uf./i 


raii/a pi r 1 estrema str i 
jx^r I e*str(‘ma sinistt i e\ eo 
mumsta gh Italiani luinno 
eliminato il c ( ntro nopfsi 
sle piu- Mencj inehne 
Mmmance) il quotici ino di 
Bruxclle’s-Iz* boir che titoli 
-Ne*ssuna pie*(a pei i parli'i 
delie mai i spoic he il' i i 
domani de'llc elezioni Mia 
Ita SI ritrova .inpulala de I 
ceuitrc) e divis.i tr i due < sn« 
mi- 

U) sp.ignok.» -Li iDis 
pul)blic i un iute rv isia i' 
nc'osindaco di Pilernio ( )t 
landò e l*i titola htn* i 
un epoca n It‘ha- T'r 
-AbC" -li niesvigeio degli 
e ie llC-iri c* che 1 l! iha gir i i si 
nistra- 

Ncgh stati I Hit il \V di 
Street Journal- inunieorn 
sp(>ndenZi» el.i Kon i c he 
mette 1 .iccento suh i fx tsi 
stente inte'rtezz.i delie prò 
spenrive* italiane eetc i di sti 
m tre le possibilità ik i no 
lasc isti di presemtarsi coinè 
un jltf'nt itiv 1 di i.’ov« (IH) 
-lnipres<i diftlc ile - se lite nzi i 
1 cjuedidtano ehi ne orda l* 
grida di-Duce duci conti 
qu.tli «'• sitili accolti Aks 
s,indra Mussolini nc 1 eizr^o 
liei SUOI me oiitr e le tteir i i 
In C'in 1 i! gu male fli sh i 
gal -I iIh r iZK iiie p irl i di 
"ViUorizi de i ne’<»f isc isti e li 
eiis,isiros<i sconlitt i de i p ir 
liti eJi governo- m.i insisti 
me he sul-sue ». <‘ssei ile 11 < \ 
p trillo comuni 11 li is t r 
malosi 1 1 ( trillo 'i* THM. Mt 
L o de II 1 sinistr i- 
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I Voci di crisi, speculazioni. Palazzo Chigi interviene 
■| Appello alla responsabilità dopo le minacce di ritorsione 
delle forze sconfìtte dal voto Oggi incontra i capigruppo 
ì La Confìndustria: «Alle urne, preclusioni contro nessuno » 


Ciampi: «Non bloccate la transiàone» 

E il Pds si dichiara pronto a votare la Finanziaria 


Dopo il terremoto elettorale e le voci di manovre de¬ 
gli sconfitti per far cadere il governo, scende in cam¬ 
po Ciampi. Rassicura i mercati, fa appello alla re¬ 
sponsabilità delle forze politiche perchè la transi¬ 
zione vada avanti senza traumi. E oggi incontra tutti " 
i capigruppo della Camera. Il Pds si dichiara pronto 
a far approvare la Finanziaria. La Confindustria; «Si 
voti subito, non abbiamo predusioni per nessuno». ’ 


. . BRUNO MISaraNOINO 

■i ROMA. Rischi di crisi a se- . sia dovuto correre ai ripari, 
guilo del'voto? Scongiurati, al- ' Una nota diffusa intorno a . 

’ meno in apparenza. Annunci ' mezzogiorno annunciava che 
di ritorsioni d^li sconfitti sulla offii il capo del governo si sa- 
Finanziaria? Rintuzzati, sìa pu- . reobe incontrato con 1 rappre- 
re a fatica. Speculazioni, tur- ' .sententi dei gruppi parlamcn- ' 
bolenze nelle Borse? Compo-' • 'tari'che lo soslengono con ve¬ 
ste, dopo l'inlenentoidireltol-; .ioifavQievoló.Qcon l'astensio- 
del presidente del Consiglio. . ne. Formalmente un incontro 
Davvero una giornata (tram- i.Vi analogo a quello avvenuto 
malica, quella. di. ieri, comin.-.... lempafa,aLSenata e finalizza- - 
data all'insana deUa:iRig)intfOiCa'.,ìi.Ci»iSdMhre un percorso - 
e delle voci più drammatiche - veloce e produttivo della legge ; 
sulla tenuta della-'lira.e idelloi'i alla'Camera. In 'realtà un in- 
.stesso. governo, ma finita con.;; controin cui.la-posta in gioco : 
uno spiraglio di luce. j ;èniQlto-piùalta.ilcapodelgo- 

Come si e arrivati a qucslq,. veqip.qfilcde a.lutti un gesto di ' 
risultato? Per evitare ì colpi |di, , resTOrisabìlìtà,perchè la trans!- 
coda delle, forze'più lrrespori- ; zionèm àtto'riori sia interrotta i 
sabill ieri sono dòvuliScenderei e ‘ jierchè si ' arrivi ' alle orrnai ? 

in campo diversi'soggétti.'Il bri-''' ineluttabit!’èlezlonl anticipale - 
mo". ov^amente, èstato Ciamt-'i in cohdizloni’non traumatiche. 
pi. che ha fatto appelloal’sen-^i.’ •Aldii.lA.dei.mutamenti politici 
so di responsabilila'delle forze' 
olitiche 


ri. Quindi è evidente che una . 
forza come la nostra, che in 
questo momento è cosi rile- » 
vante nel paese, deve assume¬ 
re una posizione responsabi¬ 
le». Quanto all'invito della De a 
volare a favore D'Alema ha ri- 
battutto di «non capire il senso 
della sfida»; «Il gruppo demo- ■ 
cristiano ha sostenuto la legge 
finanziaria, ha votalo a favore - 
al Senato e se vuole essere 
coerente con sè stes.-io dovreb- , 
bc votare a favore». 

Il richiamo a evitare ritorsio- i 
ni in-esponsablii che farebbero 
avvitare la crisi italiana è peral- 
tro ormai sostenuto da un fron¬ 
te amplissimo. Anche la Lega, 
vista la situazione, sta pensan¬ 
do di votare a favore della Fi- ' 
nanziaria, e ieri c'è stato il si- ' 
gnificativo intervento della ' 
wnfindustria, secondo cui il 
volo di domenica ha costituito 
•un elemento'di chiarezza per 
accelerare la transizione e rag¬ 
giungere rapidamente, attra¬ 
verso elezioni politiche antici¬ 
pate, un nuovo punto di equili¬ 
brio e di stabilità». La Confin¬ 
dustria va più in làr afferma 
che «tutte le forze politiche so¬ 
no legittimate dal volo popola¬ 
re a proporsi come soletti di 


governo». Insomma, fa capire 
la Confindustria, si vada rapl- 
da.-nentc e ordinatamente, 
nell'interesse dell'economia e ' 
del paese, alla formazione di i 
una nuova classe dingente, c si : 
supporti una riforma elettorale 
incompleta con la ricerca di al- ' 
leanze omogenee cui affidare . 
la cosa pubblica. 

A giudicare dalle turbolenze 
del centro sconfitto, questo de¬ 
corso non è affatto ceno. Nella 
De la linea Martinazzoli si fa .' 
strada a fatica, nel Psi i craxia- - 
ni tentano II tutto per tutto, ■■ 
pensando di scancare Del Tur- ; 
co dopo il S dicembre, e pie- ” 
piando imboscate a Ciampi. ' 
Ieri il presidente della Camera ;. 
Napolitano è dovuto inteiveni- v 
re per replicare ad affermazio- S' 
ni che mettevano in dubbio 
provocatoriamente l'autono- ; 
mia del Parlamento nell'elebo- ' 
razione della nforma elettore- . 
le: «Non ci siamo trovati dman- . 

- ZI ad clementi di costrizione in - 
; discussioni e deliberazioni de¬ 
licate ad esempio in materia di T 
■ riforme elettorali, a meno che 
non SI intenda per tali l'impul- 
'. so rappresentato dall'esito di . 

.- un retercndum altamente par- .' 
■ tecipativo». ■ 





Il de Clemente 
Mastella Qui 
sopra. Il 

-presidentedel • 
Consiglio 
Ciampi. A ' 
sinistra. Mino 
Martinazzoii. 
Sotto, il • 
presidente dei 
giovani 

- industriali. 

Aldo Fumagalli 


politiche perchè si approvi.Ia>r, 
Finanziaria. Il secondo è stato„, 


I poi 

in. corso-e. delle, naturali con¬ 
trapposizioni,,si legge nella 
.. . „, nota di palazzo Chigi - è que¬ 

ll Pds, sceso in canipp per.^r,, sto'ir^porisabilé. cbmune con¬ 
curare che farà la sua parte J«r, i' vergw'df grati'parte dei grup- 
lar approvare la manovra" è ' pi pàirlàmentarì sulle esigenze 
permettere uri' approdo' non ' economko^finanzierie di fon- 
traumatico allo scioglimento"’ do che consentirà al paese di 
delle Camere. Il (eizo soggetto ' proseguire, nel difficile proces- 
è stala la Deche alla finedrote' i 
convulse sembra aver scelto la ' I 
via dell'assennatezza: iodicalaii' 
da ManinazzolL„Ossia; 
nanzituriasaràvotala-, ,1 

1^ sk^urezza ché Tè niAivovre -____ 

siano finite'tìWiàmèmè^nOT*'' totlbspoicorapltojc 
c'è/lri'd'ti'if'lilfHeìjb'' l'irhpigrio''" es<Uui»r«beiinii|R:« 

R olitico de“ vertici'doI puHIW. ’ coi}frq^d!.pgSÌ fi.fiarti chiara 
ornerà locUadvisia l'aria che v mente dì'come'.e quando sari' 
slrcspiraneUa.Oceinqucl'Che' ' ciré la Ijnedel tàvpfo ordinario' 

resta del; maitorfatoccntroido-..: dèll’esecótM). .. 

po .il terremoto .«lettorqle.. d|{ SUIIà finanziaria iìfatlonuo- 
domenica. Ieri raattioa.c'e'rét)o,. vo'è' naluralmenie la presa di 
deputati dètnocrisOanrchè di ‘ posizione'del Pds- Pnma Oc- 
fronte al tracollo efettoralé'é'V chello. poi'D'Alema. Reichiin. 


.'«>.di„ltansizione,politica, pre- 
senando..le;co.tidizioni di sta¬ 
bilità.'irioni^taria e di controllo 
del ptetzk tilo'n,c'è dubbio, in- 
fattl.'che'à'pprovata la Finan¬ 
ziarie Dlgeverrto ritenga esauri- 
tOblL'ispoicorapitoKMa non>e 
esiUuK>r<b«>me|xc*so dell'in- 


nschl di collasso finale del par 
ilio propugnavano apertamen¬ 
te la lesi del tanto peggio tonto 
meglio, dicendo:; «La^nunzia- 
ria ora se la devc,volareiil Pds 
perchè noi siamo laU'opppsi-j 
zione». B c'era chi, comelntini. 


Mussi; hanno chiarito che la 
Quercia non lascerà spazio a 
manovre inesppnsabili e pren¬ 
de in seria considerazione l'i¬ 
potesi di votare a favore della 
manovra.-'«Abbiamo delle ri¬ 
chieste precise da (are al presi- 


litìgando cor suo stesso i:^re-,' dente,delConsIglio soprattutto 


lario Del Turco, chiedeva'subi- 
lo a CiampF di''farsi da pàrte; 
per farjXKito a un nuovo'go-' 
verno. Che abbia,.owiamente,' 
come primo obiettivo l'ailonlar; 
namenlo delle elezioni aniici-. 
paté, 


in materia di occupazione - ha 
detto D'Alema ien sera -, Se vi 
saranno le cond'izioni può es¬ 
serci un’àlteggiainenlo lavore- 
, vole'del Pds». «Penso che in un 
momentb cosi difficile l'esi- 
genza fondamentale è assicu- 


Si capisce perchè in questa,, rare una transizione democra- 
siluozione, mentre arrivavano lica e cioè.arrivarejn modo or- 
!e voci più allarmistiche dai'" dinàlo a.nuove.clezioni senza 
mercati inlemozionali, Ciampi trauirii, senza collassi finanzia- 


Drammatica riunione dei gruppi parlamentari. Mastella vuole dirigere la «sua» De. 

Dcjimpaz^; ùltim^^ Martihazzoli 
«()?votate là 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA «Ci stanno facendo 
la fotografia>per la lapide», ride 
Roberto Poimtgoiii.di fronte aF 
ia selva di futugrairclie riem¬ 
piono la sala delle riunioni del< 
gruppo De di Montecitorio. 
L'appuntamento è Importante, 
come •un'assemblea costi¬ 
tuente». lo definisce Francesco 
D'Onofrio. Perchè qui si pon¬ 
gono le premes.se del futuro 
della De, in un clima «brullo», 
dove veleni vengono lanciati a 
piene mani, dove c'è l'uno che 
chiosa l'altro, dove si porla a 
ruota libera, ci si sfoga come in 
una seduta di autocoscienza 
collettiva. Le anime sono tante 
come sempre, ma, osserva giu- 
stammente Guido ; Bodrato, 
•quando il consenso si riduce 
è più difficile tenere insieme 
politiche diverse». Invece è 
proprio quanto ha deciso di fa¬ 
re Mino Martinazzoii; io non 
spacco la De, aveva annuncia- 
to in mattinata ai senatori. . 


" Il segretario parla per ultimo 
, .~;pnma: deH'tniemizione.’per- 
votare lat*i<tà.s'«Biso. 

/ .gn%Mi#rela strada per tenere - 
“ iriiumi: l'popolari (cosl chla- 
.! ma ora i die, ndr). quanto i va- 
' lori tradizionali della De. Vale 
' la pena di non abdicare, an- 
i?: che se slamo ridotti al lumici- 
:, no. anche [wr evitare al paese 
. una tragedia». Insomma: «La 
De ci sarà. Pur mitragliato, il 
' corpo del partito esiste». ; 

' ' Ma intanto deve impedite lo 
sfascio. Il venir meno di qual- 
siasi collante, parando, per ini- 
' ziare, le tentazioni espresse a 
più voci di impallinare II gover- 
■ no attravtfiso la .finanziaria. 

,’ Scalfaro nell'Incontro di lunedi 
. - si era raccomandato a Bianco; 
sostenete il governo. Ma il pre¬ 
sidente dei deputati ammette 
;; di non riuscire a controllare 
' tutti; che .si. ci saranno proble¬ 
mi. Ma lui stesso condivide il 
sentimento diffuso: ‘Non pos¬ 


siamo continuare a sostenere 
provvedimenti >■ impopolari, 
mentre gli altri pare che faccia¬ 
no gli interessi generali». Pier ; 
Ferdinando Casini è più esplL I 
• cito ancora, preannuncla il vo-, 

' to contrario; se non ci sta an- ' 
che il Pds. «la finanziaria non ' 
passa». «Aita fine assisteremo •• 
anche a questa; che la finan¬ 
ziaria passa con i voti Pds e l'a- 
siensione della De», ride Pomi- ' 
cino, per niente scosso dal ri- 
sullato elettorale di Napoli («si ■ 
è perso perchè mancavano i ; 

' Cava, i Pomicino»). Gran parte 
dei deputati de si seme già op- j 
posizione, nell'angolo vuole , 

' andarci in fretta e furia, non 
'vuole aspettare che sia il volo a . 
. farcela finire. Insomma: è già -. 
in fuga e non vede l'ora di .sca- ■ 
ricare sulla Quercia le respon- ■ 

, sabililà di governo. Travolgen¬ 
do tutloetulti. 

, Viscardi ha un beH'urlare: • 
l'Abbiamo chiesto 100 miliardi 
di .sacrifici alla genie, non si ; 
pos.sono bruciare in 2*1 ore. : ‘ 


Chi parla cosi non parla a no¬ 
me della De». Sembrano im¬ 
pazziti i de. non si rendono . 
conto che se se non si vota il ' 
provvedimento «si btocfca' ro'’ 
stato», come ricorda Mattarella ” 
preoccupato. La spinta allo 
slascio è cosi Ione che Marti¬ 
nazzoii, che pure aveva detto 
di non avere rintenzioncdi di- j;: 
mettersi, è costretto a buttare ; 
l'argomento sul piatto: «Non 
faro il segretario di un gruppo * 
che uscisse di qui decidendo s- 
di non approvare la finanzia- / 
ria. Questo, fra le altre cose, 
potrebbe essere la nostra rovi¬ 
na». ’.y .v,_ . . ■ V 

. Il disastro è profondo, lace- ', 
rame, ma il gruppo de confi- “ 
nua a sparare altrove. Non rie- 
.sce a lare un'analisi seria e me- ' , 
dilata della propria sconfitta. 
Cerca negli altri le colpe prò- ■ 
prie. Colpa dei giornali, dice lo . 
stesso Martinazzoii: -Per farci 
dispetto la stampa ha preferito •(- 
definire centrale la forza con- . 
dannata dalla , stona», con ' 


chiaro riferimento al Pds. Col¬ 
pa dei magistrati che si sono 
temiati. per esempio a) sud, a 
lareJe pulci su piccole queslio ' 
n'rr’SCrltOlInéS Erìzo'Binetti; E 
poi, per lami, la colpa è.anche 
di Martinazzoii. Che non ha sa- - 
pule scegliere, diceva ancora ■ 
lunedi O^iga. -Se tutti riferis¬ 
sero in assemblea ciè che han¬ 
no detto alla buvette Martinaz¬ 
zoii non sarebbe più segreta- : 
rio», fa un un invi|rérilo libilo 
Fiori, sospeso per la sua di¬ 
chiarazione di volo a Fini. , 
Sono prochi coloro che in 
riunione mettono apertamente > 
in discussione il segretario: 
Morì, Caigani, per esempio. 
Perù oggi arriverà da Ceppalo- 


nr Mastella prer annunciare in 
una conferenza stampa che lui 
è disponibile a governare il 
partito. Ma nessuno in questa 
serata pazzesca è disprosto a 
dare credito alla notizia. Se 
non tutti hanno la voglia di 
sparare sul segretario, consci 
che un ricambio non esiste, si 
cerca prerO di condizionarlo. 
Mentre Martinazzoii ribadtsce: 
•La De non pud stare nè con il 
Pds, nè con il Msi, nè con la Le¬ 
ga. il problema non è di un 
centro che manca, ma dì 
un'alternativa che non c'è. il 
Psi non c'è più, U Pti non si s'e- 
de, c'è solo la Voce repubbli¬ 
cana che è come Radio Lon¬ 
dra». Michelangelo Agrusti in¬ 
vece preannuncia che già da 
domani si pud lare un gruppo 
parlamentare.. una sorta di 
unione democratica Italiana, 
con Segni e Amato: «In fondo è 
questa la proposta di Bianco, e 
sia io che Roberto Pinza la so¬ 
steniamo». . - .-1 '1 

Per Casini e D'Onofrio. inve¬ 
ce. la strada da prendere è 
un'altra. «Non pxsssiamc lare 
un centro subalterno al Pds. il 


; ' nostro elettorato è andato a 
' destra, dobbiamo seguirlo», di- 
' ce «l'atlor giovane Ciiini». p«r 
• usare l'espressione di Giovan- 
ni Alterio. E D'OnoIrio: -Dob- 
- biamo recupsetare l'elettorato 
che è andato a destra». Chi 
non ci sta su questa linea se ne 
vada, «la convivenza è impjos- 
^:.sibile». E la sinistra? Bodrato 
"■ non ha voglia di parlare, ricor- 
da solo che non scegliere si- 
'. gnilica condannaisi alla para- 
" iisipolitic«>. De Mita invece è sì- 
' curo che a vincere sarà la sini¬ 
stra c Vie sarà necessario le da¬ 
remo anche un-voto». Parole 
controcoirente in uii partito 
che nel momento della scon¬ 
fitta non ha alcuna voglUt di 
.sentirsi subalterno ai Pds. E 
che si prepara alle elezioni che 
oggi tutti vogliono quanto pri¬ 
ma. Non è più tempo di teigi- 
vetsare ma, insl-ste Mancino, di 
prepararsi per tentare di non 
a.ndare all'opposizione, in vi¬ 
sta di questo appuntamento 
Martinazzoii promeùe una 
grande iniziativa, da tenersi a 
gennaio, anniversario di Stur- 
zo. San Ungi, aiutaci tu. 





Il presidente dei giovani'industriali: «Centro bocciato.' Mercati da rassicurare» ; 

isterie verso i due Doli» 


«Non vedo disastri che possano venire dalla svolta 
della situazione politica italiana». A parlare è il pre¬ 
sidente dei giovani industriali Aldo Fumagalli, che 
lancia messaggi tranquillizzanti ai mercati. Va preso 
atto che il voto avvicina la realizzazione di un siste¬ 
ma bipolare nel quale il centro «in quanto tale» di¬ 
venta un controsenso. Alle elezioni due poli che in¬ 
dichino prima presidente del Consiglio e ministri. 


ANQBLOMBLONB 


■1 ROMA Rischi? Certo che ' 
ce ne sono. Ma chi l'ha detto ^ 
che l'indirizzo bipolare che gli ■ 
cletlori stanno facendo pren- . 
derc alla politica italiana deb- . 
ba avviarsi su binari traumati- , 
ci? E rischi per la Lira c la Bor- ; 
sa? C'è un allarme eccessivo, ci 
sono alcuni episodi congiun- 
■ turali dovuti anche alla specu- ' 
lazione, ma sono destinati a 
rientrare. Nelle stanze ovattale ' 
del palazzo di vetro nero della - 
Confindustria, all'Eur, : incon- ; 
Irìamo il leader dei giovani in- 
du.striali, Aldo Fumagalli. Sui : 
monitor delle agenzie conti¬ 
nuano ad apparire notizie lut- ; 
t'aliro che rassicuranti sull'an- ' 
damento della nostra moneta ; 
nelle Borse di mezza Europa. 
Cos'è, adesso anche i mercati ‘ 
intemazionali, oltre 'a 'tanta ' 
parte della politica italiana, si - 
sentono * 011801 » del centro? ■ ' 
•Vede, io pen-so che nel mo- ' 
mento in cui si ha un sistema 
bipolare il centro non cl possa 
c.s.scre più. Mi appare un con- ; 
troscnso, una contraddizione ' 
in termini sostenere ancora 


che ci sia un centro che possa 
governare. Perù in un sistema , 
bipolare le forze che si rlcono- 
.scevano nel centro del vecchio . 
sistema politico devono avere ■ 
la capacità di far prevalere la ! 
filosofia di certi candidali, del¬ 
la rappresentanza di certi inte¬ 
ressi che a loro si rivolgevano. ' 
Questa è là tendenza verso cui 
andiamo: il ruolo delle forze. 
tradizionali di ■ centro sarà 
quello di esercitare la propria 
influenza su tutte e due le 
componenti». ; . - , , . 

Ho letto una dichiarazione 
in cui lei dava per morta la 
De. Non mi pareitU tUcendo 
. la Mena cosa. . - 

Infatti. Non lo penso afiatlo. Il 
ruolo della De dovrà discende¬ 
re da quello che le ho appena 
detto; ha avuto una forte pena¬ 
lizzazione, ma se usa i mesi 
che ha ancora a disposizione 
per chiarire meglio i suoi con¬ 
tenuti programmatici e recu¬ 
perare crrtibilità sulle sue 
candidature e sul suo rinnova¬ 
mento allora potrà svolgere un 
ruolo importanti-ssimo nel con¬ 


dizionare ambedue i poli. 

Certo questo meccanismo 
che lei Immagina sembra es¬ 
tere viaiuto dalle forze tra- r 
dblonaii come un qnalcota - 
da realizzare In futuro lonta¬ 
no. E per quello Immediato? ' 
Direi che queste elezioni han¬ 
no dimostralo che la velocità ■ 
con cui ci si avvicina ad un si¬ 
stema bipolare è ben maggio¬ 
re di quella che ci si poteva 
a.spcllare. È con questo che bi¬ 
sogna fare i conti, 

. Quindi penaa che questi dall 
vengano ancora etaminad 
, Iniròdovecchio? ...... 

Sì. c'è la tentazione di dare let¬ 
ture influenzale da schemati- 'i 
; smi che hanno una tradizione 
cinquantennale e sono duri a '■ 
morire. Dobbiamo ragionare 
in un'ottica diversa anche ri¬ 
spetto al concetto di alleanza. 
Porto duo esempi: ci sono can- :■ 
didati teoricamente più vicini • 
alle forze moderate, come Ric¬ 
cardo Illy o come Sansa, che . 
certo non sono organici ad ; 
uno schieramento di sini.slra ' 
tradizionale ma che pos.sono ‘ 
benissimo essere eletti come ' 
sindaci del polo progressLsta. E 
la stes.sa cosa può valere per la 
destra. Penso al sindaco leghi¬ 
sta Fissa di Varese, di tradizio¬ 
ne cattolica e ben lontano da ; 
certe posizioni estremistiche 
che la Lega e.sprime. , 

Sono due esempi che propo¬ 
ne alla politica Italiana in vi¬ 
sta delle prosalmc elezioni? 
Certo. La lezione che viene da 
questo volo è che bi.sogna pre¬ 


pararsi meglio ad evitare una 
scivolata verso gli estremismi, 
attraverso un ruolo decisivo ; 
, delle forze moderale che do- ’ 
vranno premere sia sul gover- . 
no sia sull'opposizione perchè 
svolgano la propria azione ' 
senza laisi influenzare dai ra¬ 
dicalismi. . . r- 

Abbiamo appena visto la no¬ 
stra moneta aonopostn ad 
. un nuovo piccolo (erremolo. ' 
Non le chiedo, per buon gu¬ 
ato, di commentare afferma¬ 
zioni ddUposBoasoUnovIn- ' 
ce a NapoU e crolla In lira». ^ 
Ma le chiedo: questa evolu- 
' zione poUlica rappresenta 
un ris^o grave per la no¬ 
stra economia? ; . 

' Mi sento di dire di no. Ritengo 
che ci siano tutte le premesse ■ 
, perchè l'evoluzione politica 
del paese prosegua da qui alle 
elezioni su binari non trauma¬ 
tici. ' ; 

Ma allora non è il coso che 
voi lo evidenziate sui merca- 
.U intemazionali? 

Certo, mi sento in diritto e in ; 
dovere di lanciare messaggi 
tranquillizzanti a chi puù pre¬ 
vedere conseguenze gravi sul¬ 
l'economia. Quanto alle turbo¬ 
lenze sulla borsa e .sulla lira • 
. peaso siano latti congiunturali, 
conseguenza di attività .specu¬ 
lative nel mercati intemaziona¬ 
li che rientrano quasi nella 
normalità. Ovviamente c'è an¬ 
cora un margine, di ri.schio di 
cui tutti devono essere consa¬ 
pevoli, ed è quello della radi- 
calizzazione della lolla politi¬ 
ca. "'.i- ■ 


E come si esita, secondo Id, 
questo rischio? 

Le responsabilità sono di lutti. 
Sono delle forze economiche I 
nel non dar corpo .'id eccessivi 
allarmismi senza ragione. So- ' 
no delle forze politiche .se do¬ 
vessero pensare di potcrvince- 
re con l'estremismo c non sce- : 
gtlendo la strada dei contenuti 
programmatici. Sono di quelle 
forze più moderale che devo¬ 
no cogliere l'opportunità di ge¬ 
stire al meglio il loro potere 
condizionante. Parlo delia De 
ma, per capirci, anche di Segni 
edi Alleanza Democratica. , - 
Come dovrebbero giocare 
queste forze iwUa formazlo- 
: ne delle aUeanze? Può tenta¬ 
re un esemplo?; 

Il gioco delle alleanze è un gio¬ 
co preventivo. Ad esempio au¬ 
spicherei che nelle prossime 
elezioni politiche prima del vo¬ 
lo i partili Indicasssero il prc.si- 
denlc del consiglio c la squa¬ 
dra dei ministri. Cosi si chiari- 
.scono le alleanze, si può dire: 
io vi appoggio a determinale : 
condizioni. Per l'imprenditore ' 
è importante. Conta chi la il 
ministro dell'induslria; il suo 
programma, si può giudicare 
poi la sua capacità di attuazio¬ 
ne. , , ' . ■. 

L'affermazione delle aggre¬ 
gazioni pro gres s is te pensa 
aia una buona prcmcaaa per 
la coaUtuzlone di un futuro 
polo di governo? 

In un certo senso me lo augu¬ 
ro, Co.sl come .spero che la -de- 
.slra» taccia la stessa cosii nel 
.senso di un polo moderalo. 


Dobbiamo favorire questa ag¬ 
gregazione nel modo meno 
^ ideologico possibile. Penso 
. inoltre che sia ora per la sini¬ 
stra di strizzare meno l'occhio ; 
a Rifondazione e guardare più ' 
alle socialdemocrazie euro- , 
pee. Cosi come penso che se ; 
ia Lega va avanti ancora con. 
slogan di torte contenuto di- ' 
rompente non può essere cre¬ 
dìbile. :v;, .. . , 

NeU'ottica di questa tenden¬ 
za bipolare, lei come vede 
nuovi (eolallvl di costituire ; 
partiti add grande centro», 
come sembra abbia Inten-. 
zione di fare Silvio Bcritttco-' 
ni, cioè uno degli imprendi- ! 
' tori più Importanti del pae- - 
se? . , ; f':' • : 

Le voglio risprondere con un d i- 
.scorso di carattere generale. I 
Ho sempre detloche una delle ; 
nisponsabilità anche degli im-1 
prenditori è slalaquella di rite¬ 
nere che non ci .si dovesse mi¬ 
surare in politica. Quindi vedo , 
con grande piacere l'impegno 
in politica, come singoli citta- : 
dini. di molli imprenditori che 
sono candidati, consiglieri co¬ 
munali, deputali. Quindi se 
Berlusconi dice di volersi im¬ 
pegnare come singolo cittadi¬ 
no in politica la benis-simo. Al¬ 
tro è l'impegno imprenditoria¬ 
le in politica a livello collettivo. 
Non condivido l'attiviià del- 
l'imprenditore come .soggetto 
politico collettivo. Direi che la 
Confindustria ha decLsodi non 
andare su questa linea. ' 
a attendono una fine d'an¬ 
no ed un Inizio del'S4 roven¬ 



ti per la nostra economia e 
per l'occupazioiie. Penaa 
' che qncsto acosaone pooaa 
calere utile a trovare il ban¬ 
dolo di una politica di svi¬ 
luppo? Non mi pare che fino¬ 
ra cl siano state idee chiare 
In propoolto, o che queato 
■la II tema al centro dell'at¬ 
tenzione dd governi... 

Ho sempre detto che le elezio¬ 
ni politiche devono esser (alle 
il prima possibile. Per rimettere 
in moto un processo democra- 
fico; il nuovo Parlamenlo deve 
completare le riforme Lstituzìo- 
nali, mettere a posto la riforma ; 
elettorale con un doppio turno 
o con il ballottaggio preventi¬ 
vo. istituire l'elezione diretta 
del presidente del Consiglio, 
varare riforme .suH'aulonomia ‘ 
c sul decentramento ILscale in 
un’ottica seria di regionalismo. 
Insieme a questo bisgna mette-.. 
re mano ad una politica a me¬ 
dio termine di risanamento 
economico, È questo che è 
mancalo. Perchè sulla linea da 
seguire subito (malgrado mol¬ 
le nostre critiche). quella trac¬ 
ciata dal governo Ciampi insie¬ 
me alla .scelta di respon,sabiiità 
mostrata da sindacali e Con- 
lindustria con l'accordo di lu¬ 
glio. non c'è molto da cambia¬ 
re. Ci sono convergenze sugli 
obbiettivi, ma abbiamo critica¬ 
to timidezze nell’attuarli. -, ; 
Dalla lua ottica, cosa gU In¬ 


dustriali dovrebbero •con¬ 
trattare» con i due poli che 
alle proasime elezioni chie¬ 
deranno agli Italiani un ap¬ 
poggio per governare il pae- 
se? 

Vorrei sapere che cosa inten¬ 
dono tare per la rilorma del si¬ 
stema fiscale, per il rilancio del 
slsiema produttivo, per il pro- 


blema dell'occupazione, sul 
rapporto banca-impresa, sulle 
pnvatizzazioni. sul conteni¬ 
mento del disavanzo pubblico 
e la riduzione del debito. Oltre 
alle rilomie istituzionali di cui 
ho già detto, Noi imprenditori 
abbiamo le idee molto chiare: • 
misureremo le dichiarazioni : 
dei singoli partiti, non le loro 
ideologìe. 
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I «splash» a Londra. Si teme 
fe la disfatta della Finanziaria 
Lieve ripresa in serata 
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MARCO 




Un siliiro dalla De e la lira affonda 

Marco oltre quota mille, dollaro in tuga. Poi la risalita 


Secondo k.o. sui mercati. Marco a quota 1005-6, 
dollaro a 1712, titoli in ribasso. Faticosa, minima ri¬ 
salita dopo una catena di messaggi di rassicurazio¬ 
ne. Lunga mattina piena di tensione e di voci. A ; 
Londra si aspetta l’uscita dei ministri de dal governo 
e i «futuri» perdono una lira. È l’azione delle /ofeby 
democristiane contro la finanziaria a fornire la mie- ' 
eia. Bruciati in Borsa 6900 miliardi: -2,67%. 

.. .ANTONIO MHXIO «AUMBINI . . 


M ROMA. Fuga dalla lira. Se¬ 
condo un copione percorso 
conio volto c con tutti gli ingre¬ 
dienti dei ca.so: panico, cioè 
corsa a vendere speculando 
tutti insieme appasùonata- 
monto suH'awiiamonto delia ; 
iira o dei titoli di stato: voci in¬ 
controllate :■ e . incontrollabili ’ 
che durano questa volta per 
troppo tempo; anche una sp<> ' 
eie di gara a suon di comuni-, 
cali anti-speculalori. Alla line, : 
iira, tiloii 0 Borsa contano le 
perdite. Tante perdite. A Piaz- 
zalfari, che ha chiuso a quota - 
2,67%, sono stati bruciati 6900 
miliardi. Il dollaro ha volato al¬ 
to fino a 1712 lire, il marco ha 
siondato le mille lire aggiun- 
: gendonc altre 5-6. Il dollaro è 
ai mussimi sulla lira da otto an¬ 
ni, ma anche la sterlina. Le 
perdile sono nei confronti del¬ 
le altre maggiori monete euro¬ 
pee. Alle M.IS il conto: 17 
punti sul dóHaio. lO'sùVrnàrcò, ' 
16 suH’Ecu. 27 sulla sterlina. 12 
sul franco svizzero, 3 soli sul 
franco francese. I htoli di stato 
piazzati a Londra sono andati 
allo sbaraglio. Ufficialmente 
Bankitalia non è intervenuta, 
ma ha fatto sapere che non ab¬ 
bassa la guardia perchè vuole 
mantenere condizioni ordina¬ 
te .sui mercati. f 
Proprio da Londra pub parti¬ 
re la cronaca delia brutta gior¬ 
nata, una delle tante, uguale a 
molte del recente ■ passalo, 
uguale alle prossime che ci at¬ 
tendono. La richiesta di stabili¬ 
ta politica non è una merce 
che si possa acquistare nè al 
mercato nè in qualcuno dei 
Palazzi , tuttora ’ sconquastsati 
del potere politico. Perlomeno 
nel giro di pochi giorni. Ovvio 
perchè Londra: Il sono piazzati 
i titoli di stalo italiani c di II i 
mercati intemazionali ricevo¬ 
no l’inpof di valutazione. Ha ri¬ 
portalo un’agenzia economica 
che poco dopo le 11, un ope¬ 
ratore italiano continuava a ri¬ 
petere: >Ma perchè nessuno di¬ 
ce qualcosa?». Il contratto futu¬ 
re decennale al Mil stava toc¬ 
cando il minimo da met& ago¬ 
sto a 1 lO.'IS lire e la lira viag¬ 
giava glA sopra quota mille. 
•Perchè nessuno dice qualco¬ 
sa?». Si aspettava che il govcr- 


. no inierve nisse per smentite 
; voci di crisi, ad esempio le di- 
. missioni dei ministri dcmocri- ' 
stiani. E per smentire il rinvio ' 
della leg^ finanziaria sotto il 
' tiro di qualche leader c peones 
; democristiani incattiviti per la 
' disintegrazione del centro po- 
' litico e della De. Nulla di nulla. , 
Due ore prima sui /nonrVorlutti 
avevano potuto leggere la di- ì 
chiorazione del capogruppo 
' de : a Montecitorio . Gerardo 
,. Bianco sul possibile disimpe¬ 
gno dagli obbiettivi di rLsana- 
. mento finanziario. Parole della 
[' sera prima, ma lant'è. Il •futu¬ 
re» ha pciso subito una lira. A 
mezzogiorno è arrivala la nota 
di Ciampi: non preoccupatevi, 
ce la faremo a proseguire nella 
transizione «preservando le 
condizioni di stabilità moneta- 
, ria e di controllo dei prezzi». I 
prezzi sono congelati dal patto 
.salariale, là moneta è in balla 
delle'ohdè. 'Un piccolo effetto ' 
l'ha ottenuto la dichiarazione 
:■ di Palazzo Chigi, ma è stato un 
< argine di cartone. Il tonfo della 
lira si è rivelato di particolare 
; profondità. Difficile risalire, il 
'■marco era alle 8.30 a quota 
; 988, alle 10.30 era a 999-1000, 
alle 11.20 a 1005-6, allei 2. !5è 
tornalo a 999-1000. Dollaro da 
. 1682 a 1698, poi 1712 alle 
11,20, la discesina a 1705. ■ 

Poi è stato il turno di Maitinoz- 
zolì. Martinazzoll pcrO non po- 
• leva rassicurare più di tanto 
I perchè avrebbe incontrato i 
parlamentari de solo alle 4 del 

■ pomeriggio, infine il Pds. Ma 
( qui entra In gioco la novità: i 

■ mercati temono più la svolta 
r politica o rinstabllità politica? 

: Sembra che'temano più l'in- 
: stabilità politica. Almeno adc.s- 

so. Cosi Occhcito C> risparmia- 
/,lorì vanno tutelati, il Pds con- 
V ferma la linea di risanamento e 
i l'impegno a far approvare la li- 
- nanziaria) e Reichlin («Garan- 

■ liremo che le privatizzazioni 
; non vengano intcnotle») han- 
; no contribuito a gettare un po' 

di acqua fredda .sulle fiamme 
speculative. Ma i mercati non 
hanno ceduto c la risalila dei 
valori italiani è stata minima. E 

■ laticossima. In serata il marco 
è .stato quotato a 995. il dollaro 
a 1692: a Londra il calo dei ti¬ 


toli si è dimezzato dopo una .'■ 
seduta campale c il decennale ; 
ha resistilo a 111 ,20-40 lire. - 
Contrariamente ad altre gior- : ; 
nate nere. però, questa volta 
gli scambi sono stati cnomii: r- 
volume record di centomila , ' 
lotti. Il via allo sganciamento è 
stato generalizzato. . 

Ci vuol altro per invertire ? 
l’onda. Gli investitori italiani e ' 
intemazionali chiedono ga-,. 
ranzic che gli impegni presi 
dal governo Ciampi vengano - 
mantenuti. Secondo ■ lo staff 
della banca d’affari americani 
Lehman Brothers di Londra in 
caso contrario non manche- i 
ranno reazioni esagerate. Più 
esagerate delle attuali. A nulla 
serve ricordare che i «fonda- 
mentali» italiani non .sono poi 
cosi drammatici. Nella City si 
continua a mormorare che in .- 
fondo la lira comincia a essere 
sottovalutala, ma ciò non im¬ 
pedisce ai suoi affaristi di gua- . 
dagnarc incrementando ulte- „ 
riormcnlc il depreczamoiilo. 

La previsione è che il mercato 
resterà volatile Imo a pnmave- 


■ ra. ' Volatile significa in balla 
delle altalene sulla finanziaria, ,■- 
degli spettri' dell’esercizio ■ 
provvisorio, della data delle ■; ' 

; elezioni. 

■ Ha gettato acqua sul fuoco ■ 

■ anche la Conlindustria accre- 

’ ditando la lesi che •l’allarmi- . 
smo sui mercati è solo mo- 
mentaneo». E cosi altri ministn ‘ 

' c sottosegretari. Si ritiene - le- ,1 
. giilimamenle -' che la Banca ’-r- 
. d’Italia non starà immobile se ' 
la lira dovesse affondare oltre . 
certi limiti (segreti) almeno:' 
- nei momenti chiave della vi- 
. ccnda politica. Ma Bankitalia r 
non può neppure accreditarsi 
sui mercati come la salvatrice 
; del governo a tutti i costi: lo ha ; 
difeso molle volte quando sa- ' 
peva di poter nascondere le “ 
mano dopo aver gettato il sas- 

■ so. In ogni caso, che senso ha ■ 

bruciare riserve oggi quando 
domani si riprescnterà una si¬ 
tuazione ancora peggiore? 01-. • 
trctutio le riserve valutarie nel- : 
iultimo mese sono scese di -. 
nuovo sotto quota SOmlla mi¬ 
liardi. ' 



Gli sp^ulatori 
all’attaccò 

nel nome degli affari 



DARIOVCNBQONI 

■i MILANO. Dollaro a 1.700 lire, mar¬ 
co a quota I.OOO. I giornali sono pieni 
di dati sulla nuova crisi della tira. Chi 
sono questi misteriosi speculatori che 
vanno all’a.s.saHo della nostra moneta.' 
E perchè diavolo lo fanno? Che cosa 11 
induce a comportarsi cosi? E poi: per- ' 
chè ce l’hanno proprio con noi? 

Marzio AstariUi. capo del servizio 
e.slero della Cariplo, precisa intanto 
che non si specula, di norma. <ontro» 
qualcuno, ma «per» qualcosa. In una 
parola, per guadagnare. 

Se il mondo vende le lire si può dire 
che ha meno fiducia nell’Italia? «In ge¬ 
nerale si. Ma detto cosi è un po’ troppo 
semplice. Di certo i risultati delle ele¬ 
zioni, se hanno sorpreso noi, figuria¬ 
moci come hanno sorpreso uno stra¬ 
niero. E magari questo straniero aveva 
comprato titoli di stato italiani diversi 
mesi la, quando un Btp valeva 90 lire. 
Oggi che lo ste.s.so titolo vale 113,1 M li¬ 
re di fronte aH’inccrtezza della situazio¬ 
ne politica egli vende quei tiloii e mo¬ 
netizza il guadagno. , ' r 


Nel momento in cui tanti operatori ;• 
esteri vendono i tiloii di stato italiani c : 
convertono II ricavalo nella toro valuta. 

’ ecco che vendono lire c comprano 
marchi, franchi, dollari... Cala la quota- ' 

; zione dei titoli di stato c cala il cambio ' 
della lira nei confronti delle altre mone- ' 
te. Èquclloche sta accadendo in questi v- 
giorni. 

■■ . Ma chi concretamente opera sul ■ 

. mercato dei cambi? -vr- 

•È un mercato per grandi operatori. 
Per accedere al servizio sui circuiti tele¬ 
matici - dice Oscar Nava, della Sim Co-, 
meuro - il taglio minimo sono 5 miliar¬ 
di. Non sono affari da piccoli ri-spannia- ' 
tori. Sui cambi operano le banche, o le 
grandi finanziarie intemazionali». ■ 

E con le flultuazior.i di questi giorni -• 
c’è chi ha realizzalo enormi fortune.}' 
•Oppure le ha perse», corregge Nava. . 
«Di certo, aggiunge, destra o sinistra , 
hanno un significato relativo. Quello ' 
che preoccupa di queste elezioni è l’in- ' 
stabilità. E mente disturba il mercato y 
piùdeH’inccrtczza», i ■ , 

Marzio Astarita condivide l'analisi. . 
•Ma non dobbiamo pensare che i com- 
portamonn dei nsparmialori, della gcn- 


• le comune non inlluenzi il mcrculo. 
Quando una famiglia decide di invesii- 

: re una parte dei propn risparmi in un , 
•fondo che opera all’estero, o in obbli- . 
gazioni in valuta, ecco che vende lire 
, per comprare una valuta estera, E l’am- , 

■ montare del risparmio delle famiglie è ' 

’ complessivamente di tali proporzioni ' 

che anche lo spostamento di una pic- 
' cola percentuale determina fluttuazio- '■ 
' ni di notevole portata». Oggi, cornun- >'■ 
que. aggiunge, gli investimenti esteri 
nei nostri titoli pubblici sono ancora 
decisamente .superiori agli investimenti ? 
Italiani In altre valute. >■- ..»-a ■'-v.i.;, >■ 

Le imprese esportatrici possono ave- ' 
re un bcncncio dalla .svalutazione, per¬ 
chè vendono a prezzi maggiori all’cslc- 
« IO. Ma domani, quando compreranno ^ 

• le materie prime, che si pagano in dol- ' 

■ lari (pensiamo al petrolio) o anche in . 

; marchi (il ferro e l’acciaio) perderan¬ 
no tutto il vantaggio. .« 

■ Ma come si può realizzare una spc- ■ 
culazionc sui cambi? "intanto chiunque 
in Italia da qualche anno può aprire un* 
conto in valuta. Compra dollan. mar¬ 
cili. franchi, quello che gli pare e ii tic- 




Bilancia pagamenti: ottobre è rosso 
Ma il 1993 è ancora positivo 


H ROMA Bilancia dei pagamenti in «rosso» per 2.920 miliar¬ 
di di lire in ottobre ma ancora in «nero» nei primi dieci mesi del¬ 
l’anno: 1.960 miliardi contro il saldo negativo di 48.948 miliardi 
del lo stesso periodo de! 1992. Il risultato negativo della bilancia 
dei pagamenti nel mese scorso giunge dopo un risultato molto 
pjositivo a settembre (saldo attivo di 7.689 miliardi) ed è dovu¬ 
to soprattutto alle partite correnti che hanno segnato un disa¬ 
vanzo di 3.916 miliardi contro Tattivo di 515 miliardi dello stes¬ 
so mese del 1992 mentre i movimenti di capitale (saldo positi¬ 
vo di 9.550 miliardi un anno la) sono in «nero» per 996 miliardi 
contro i 10.026 miliardi di settembre. . 


La Finanziaria 
«inciampa» 
sul gettito Id 

Sulla impervia strada della Finanziaria non c’è solo 
la rivolta dei depressi «peones» democristiaiii. Men¬ 
tre la Camera inizia l’esame della manovra, toma in 
ballo il buco di 1.500 miliardi nel gettito lei, che ri¬ 
schia di aprire una voragine nei finanziamenti ai Co¬ 
muni. E forse l’effetto dei tagli alla sf>esa sanitaria è 
stato sovrastimato. Allarme per i conti Inps: la reces¬ 
sione allarga ii deficit ’94 di Smila miliardi. ; - 

“ noBmroaiovAiiNiNi 


ne II. Se questa valuta sale, ci guada¬ 
gna, .se noci perde». - , 

E la speculazione proicssionale? 
"Speculare è prevedere, guardare avan¬ 
ti. Se penso che il marco salirà rispetto 
alla lira mi indebito in lire e compro 
marchi Dopo un po’ vendo i marchi, 
restituisco il mio debito e mi tengo la 
differenza. Viceversa, se penso che sa¬ 
lirà la lira mi indebilo in valuta c com¬ 
pro lire, o anche meglio tiloii di stalo in 

lire». ■ ' . ■ ..■■ ■ ■■ 

Il volume del mercato delle valute, 
anche in ■ considerazione dell’inter¬ 
scambio mondiale, è tale da movimen¬ 
tate ogni giorno centinaia, migliaia di 
miliardi di dollari. Un volume tale da 
travolgere le stesse difese delle banche 
centrali, come recenti esperienze han¬ 
no dimostralo. E la posta in gioco è tan¬ 
to elevata, le risorse impegnale sono 
cosi rilevanti, che il mercato è sempre 
più nervoso c reattivo. Ba.sta una noti¬ 
zia (come quella delle possibili dimis¬ 
sioni di Ciampi, diffusa a Londra reccn- 
lemenle) che si muovono in pochi se¬ 
condi affari per migliaia di miliardi. E la 
nostra lira affonda. ■—r ■ - ■ . 


■I ROMA La commissione ■ 
Finanze di Montecitorio - che 
ha dato parere favorevole sulla 
manovra - ha chiesto al gover¬ 
no "di provvedere a compen- 
sare le minori entrate lei con 
un corrispondente incremento '■ 
del fondo ordinario per i Co- - 
munì». Ma non sarà cosa sem- - 
plice individuare queste risorse - 
(lSOO-1600 miliardi subito, al- ” 
tri SOO a febbraio, quando si fa¬ 
ranno i conti finali del gettito ’ 
lei), c i tecnici del governo 
stanno alacremente lavoran- . 
do. Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo ha escluso anco- ■ 
ra una volta il ricorso a nuove 
tasse, cosi come l’i|X>tizzato ’ 
aumento del fondo negativo. «I 
fondi negativi - ha detto il sot¬ 
tosegretario al Tesoro Sergio ■ 
Coloni - sono già a quota ' 
6.700 miliardi. Slamoormai al- ' 
la line dell’anno, e i problemi 
bisogna affrontarti»! ; ‘ 

Per il deputato Pds Baino ’ 
Solaroli, SI potrebbe sfruttare il 
risparmio accumulato con il ri- . 
bosso dei tassi di interesse, o ' 
sfoltire ancora la selva di age¬ 
volazioni fiscali. Sempre all’in- 
temo del parere positivo (aste¬ 
nuto il Pds. Lega assente), la 
commissione Finanze ha poi 
preparalo un emeixlamenlo : 
alla legge di bilancio per con- ‘ 
fermare i 205 miliardi assegna- ' 
ti al ministero delle Finanze ; 
per il rafforzamento deU’am- ' 
ministrazionc finanziaria (am¬ 
modernamento degli archivi 
del catasto, e nuove strutture ■ 
per uffici). Tra le ixiviià, un 
emendamento v. concordato . 
dalla Commissione Ambiente 
al <ollcgaio» sui patti in dero- ' 
ga p>cr gli affìtti; se inquilini c 
proprietari di case non si met¬ 
teranno d’accordo sul nuovo ' 
canone d'affitto, sarà possibile ' 
sottoscrivere un contratto di 
durata quadriennale con un 
rincaro massimo del 100% ri¬ 
spetto al vecchio affitto. Già si 
è detto contrano il minustro dei 
Lavon Pubblici MerlonL -... 

Domenica sera - se tutto va 
bene - il governo metterà a 




Targetti: la paura è che Tltalia perda la via del risanamento 




,ei 


«1 mercati non temono l’avanzata della sinistra in 
quanto tale, piuttosto temono l’instabilità politica», 
intervista all'economista Ferdinando Targetti, profe- 
sore all’Università di Trento. Non è in discussione la 
linea di risanamento e non ci sono tentazioni anti- 
investilori finanziari: il problema sono la chiarezza 
dei programmi e le componenti della futura coali¬ 
zione di governo. Prepariamoci ad altri scossoni. - 


H ROMA ChecooaMaiuccc- 
dendo sul mercatr CU Involi- ■ 
tori temono più la sbilatra o U 
MaldlFInf? 

hù che da .spocilichc preoccu¬ 
pazioni per un possibile gover¬ 
no di coalizione di .sinistra, il , 
comportamento degli operato¬ 
ri finanziari mi pare determina- ' 
lo da umori di sostanziale in- 
.siabiIilA politica in futuro. Ti- i 
more di un’emergenza pcrma- ; 
nenie, paralizzante c i primi 
scogli che si vedono sono il ri¬ 
schio di rinvio della legge li- ; 
nanziana c il rischio che non si : 
rie.sca a costituire un governo 
di ampia coalrzione in ^ado di 
proseguire sulla .strada del risa¬ 


namento. Questa è la perce¬ 
zione lurgamcnlc prevalente, 
anche so resto convinto che 
l’urgenza principale sia quella 
dell’occupazione. I - mercati 
non ragionano come gli eco¬ 
nomisti c danno una valutazio¬ 
ne diversa delle priorilà nazio- 
'nali. v-yi-i'v.;.::-, ' ■■ ' ' 

DoUaro oltre quota 1.700 e 
marco a quota taUle: tono 
' ifoiidaiiieotl toUerabUi rl- 
■pctto oUe variazioni di cam- 
. blo degli uhlml tempi ODO? ' 
Anche nei giorni di fiammata 
speculativa, il rapporto dolla¬ 
ro/marco è rimasto stabile at¬ 
torno a 1,70/1, Volendo guar¬ 


dare un jxi’ più al lungo perio¬ 
do. ipotizzerei che ci sarà una 
una dinamica llro/dollaro fa¬ 
vorevole al dollaro non tanto 
perchè ci sarà un ulteriore au¬ 
mento dei saggi di inlcrcs.se 
americani, quanto a caiusa del¬ 
le aspctiativo favorevoli sul¬ 
l'andamento . dell’economia 
Usa. Per quanto riguarda lu 
Germania, i lassi continueran¬ 
no a declinare. Azzarderei clic 
siamo destin.ili a vivere per un 
certo periodo di tempo in mez¬ 
zo a una forbice quantitativa 
tra 1.500 e 1.800 lire por dolla¬ 
ro. ; .■ . 

Che rapporto c'è tra varla- 
zionl di questa inlensltù e i 
«fondamentali». delle due 
economie? 

Oggi i valori di parità di potere 
d’acquisto Ira Italia e Stati Uniti : 
sono abbastanza simili. Nono¬ 
stante che il dollaro .si sia stabi¬ 
lizzato. (ino all'altro giorno, a ■ 
quota 1.650, la vita negli U.sa 
non è molto più cara della vita 
in Italia. Per questo non c’è un 
tetto alla speculazione al rialzo ' 
del dollaro in rapporto alla lira 
rappresentato da un livello ri¬ 


tenuto eccessivo di rivalutazio¬ 
ne (con riferimento alla parità 
di potere d’acquisto). Se la vi¬ 
ta costit.s.sc 11 20-30% In più ne¬ 
gli U.sa. questo .sarebbe grosso¬ 
modo un indicatore che .se¬ 
gnalerebbe il pùnto in cui è ne¬ 
cessario Icimanii o tornare in¬ 
dietro. Siccome la differenza 
tra i due paesi in termini di pa¬ 
rità di potere d’acquisto non è 
enorme, è facile che il dollaro 
salga di parecchio in un solo 
giorno c poi nelle due settima¬ 
ne sucessive declini. Direi che 
nei pro.ssimi tempi .siirà in ogni 
ca.so dillicile scendere sotto 
quota I.G50. Nonostante le 
liammate. - ■, . 

E torniamo airinllammalo 
crocevia mercatl-poUdca: 
da che cosa dipenderà il raf¬ 
freddamento della (enalo- 
mf ... 

Essenzialmente da tre co.sc: 
certezza sul percorso delia leg¬ 
ge finanziaria, elezioni politi¬ 
che, formazione di un governo 
di ampia coalizione. ■.. 

Nel commenti della stampa 
economica americana si no¬ 
ta una certa nostalgia per il 


•centro» un po' sospetta; 
davvero non è scattata l’e¬ 
quazione sinistra uguale tas¬ 
sazione palrimonlaie. con¬ 
trolli valutari, espanslooe 
della spesa pubblica? '■ 
Ouc.sto è successo dagli anni 
Trenta, dal governo di I.con 
Blum in poi...ogKi la situazione 
mi .sembra mollo diversa. Non 
credo ci sia paura delia sinistra 
in quanto tale, ma della non 
governabilità e questo più per¬ 
chè manca un partilo di destra 
presentabile che po».sii e.vscre 
un’alternativa ad una coalizio¬ 
ne di .sinislra<enlro. Casomai, 
al populismo masanielliano, al 
pericolo di tanti casi Crotone : 
al sud in ogni angolo di strada i ' 
mercati linanziarl prcleriscono - 
governi sotto l’egida dì leader ■ 
come Chirac oThatchor. Cioè 
a.s.sclli di governo mollo lonta¬ 
ni da quanto allo stato delle 
cose potrebbero garantire sia il 
M.si che la Ix-ga. Dal lato oppo¬ 
sto. non vedo propensioni an- 
li-investitori finanziari, ma non 
è ancora chiaro quale potreb¬ 
be essere la coalizione di go¬ 
verno di sinistra cosi come non 
.sono chiari ì contenuti pro¬ 



grammatici. fi evidente che la 
scomparsa del centro è una ot- . 
lima cosa percliè la concor¬ 
renza nel mercato politico, co- • 
si come quella nel mercato- ; 
mercato, elimina le posizioni ■ 
di rendita perverse che hanno 
caratterizzalo il malgoverno '■ 
del quadripartito. In una con¬ 
dizione delle finanze pubbli¬ 
che ancora non a posto c in un 
sistema di cambi Ilessibili, fino 
a quando non ci .sarà un polo 
di coalizione largamente per¬ 
cepita come credibile, di shoeft : 
di questa entità ce ne saranno ; 
parccclii. Anche se l'inflazione f 
cala, anche ci sono maggiori / 
probabilità di crc.scila del pro¬ 


dotto rispetto ad altri paesi eu¬ 
ropei. anche se non c’è più la 
scala mobile. 

Ma (ul mercad non tono ita¬ 
ti fatti grandi affari e ipecu- 
lazlonl proprio grazie aU'ln- 
■tabilltù? . 

.Non c’è dubbio. Oggi l’investi¬ 
tore finanziario si comporta .se¬ 
guendo questo schema: per lui 
stabilità significa che per po¬ 
tersi godere tutto r8-9%. di sag¬ 
gi di intcres.se sui titoli di Stato ■ 
con un diiferenziale ancora ’ 
positivo rispetto ai tiloii in altre ‘ 
valute deve essere abbastanza ; 
sicuro di non rischiare una ' 
perdita in conto capitale. Tale 


valutazione dipende dal modo 
in cui presume si comporterà 
la generalità degli speculatori: 
pensa che gli altri speculatori 
ritengono che in condizioni di 
instabilità politica la lira sia de¬ 
stinata a cadere, di con.se- 
guenza agisce su questa ba.se 
non investendo in titoli di Sta¬ 
to, in lire o in qualche altra atti¬ 
vità finanziaria a meno che 
non ci siano operazioni speci¬ 
fiche il cui rendimento in un 
termine abbastanza breve è di 
ammontine sufficiente a com- . 
pensare il rischio di caduta del 
valore della lira. Si scommette • 
contro il mercato non più con¬ 


punto i suoi emendamenti. Si 
pensa tra l’altro a ripristinare 
ne! rcollegalo» la norma per 
l’assunzione di 1000 nuovi 
controllori fiscali a partire dal 
'95. cancellata dal Senato per 
mancanza di copertura. Ma 
probabilmente saranno molti 
gli interventi (tecnici e non) 
che si renderanno necessari 
per far quadrare i conti. Anche 
pierché secondo gli esperti del 
Servìzio Bilancio dello Stato di 
Montecitorio - che hanno ri¬ 
calcolato l’effetto ; sui conti 
pubblici delle varie misure pre¬ 
viste nel ddl collegato - alcuni 
tagli alla spesa per la sanità sa¬ 
rebbero stati sovra.stimati. e 
non dtuanno affatto 1 risultati 
previsti in termini di risparmio. 
Sarebbe il caso del blocco pai- 
. zialc delle assunzioni, del con- 
, gedo per il personale medico 
esposto a radiazioni, l’aboli- 
. zione del prontuario iarma- 
' ceutico e la riduzione dei posti 
letto negli ospedaii. Dubbi an¬ 
che sulla deduzione fino a un 
; milione per la prima casa; le 
minori entrale per l'Erario sa¬ 
rebbero stale sottostimate. 

intanto, in una nota riservata 
il Tesoro prevede che nel ‘94 il 
fabbisogno deirinps sarà di al- 
; meno 3mila miliardi superiore 
; al previsto. Si andrà da 66.800 
a 70.500 miliardi, conferman¬ 
do cosi l’allarme lanciato a suo 
tempro dal commissario Inps 
. Colombo. Una sola la caasa 
dello sfondamento: la crisi. Le 
' entrate si sono ridotte per gli 
’ «esuberi» che hanno taglialo il 
monte-salari c contributi dei 
; lavoratori dipendenti, mentre 
i la minimum tax ha colpito i la¬ 
voratori autonomi. Sono inve¬ 
ce aumentate le u.scile: per pa¬ 
gare cassa integrazione e in- 
dennità di mobilità, per l’im¬ 
pennata dei prepensionamen¬ 
ti sollecitati dalle aziende (che 
•spingono» gli esodi agevolati) 

. e voluti dai lavoratori (che te¬ 
mono future restrizioni alle 
pensioni d’anzianità). Inoltre, 
il Tesoro definisce «aleatono» 
aivrtte il gettito del contributo 
del 15% per le collaborazioni. 


L’economista Ferdinanda 
Taroetti. In alto, lo sconcerto 
di un operatore di Borsa du¬ 
rante la fase di massima crisi • 


tro qualcurio, cioè l’autorità 
monetaria, del quale è nolo 
l’obbieltive di cambio. Izi bolla 
speculativa cresce quando tutti 
prensano che tutti prevedono 
che un certo fenomeno si av¬ 
vererà: cosi si avvia il meccani¬ 
smo perverso. 

Da quali dementi è coctitui- 
la a qneato pMinlo la credibl- 
Utà deUTtaliB dal punto di vi¬ 
sta dd mercato? 

In questo momento, direi che 
l’attributo principiale è un attri¬ 
buto politico in scn.so stretto 
pieichè .sono le condizioni po¬ 
litiche a consentire legittime 
previsioni circa la prosecuzio¬ 
ne di una prolitica «Gnomica 
dalle conseguenze non nocive 
agli investitori finanziari. Non 
siamo puniti prcrchè abbiamo 
mandalo segnali negativi sulla 
finanza pubblica o suirinfla- 
zione o sui salari. Tutt'altro. 1 
mercati non si aspettano se¬ 
gnali più radicali su questo 
Ironie, prcraitro imp>os,sttaili vi¬ 
sto che l'Italia p>cr questo sta 
piagando costi già molto aiti. 

::A.r.s. 
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Risposta negativa del leader del Carroccio ai missini 
i ' 1 che gli chiedono di appoggiare il loro candidato a Trieste 
«Non li sosteniamo, contrapposizione netta» 

E al direttore delPIndipendente: «Hai preso un granchio» 


«Fini è un manganeUo puntato sul Nord» ix 

Bossi dice no all’alleanza e bacchetta Tapertura di Feltri 



Philippe Seguin 


Un hodali/.io con Fini'^ Bos.si non ne vuol sapere 
"Fascisti e Lega sono in contrapposizione secca" I 
successi del Msi^ “Molta protesta, ma anche un peri¬ 
coloso manganello puntato sul Nord» Il capo del 
Carroccio «Niente indicazioni d'appoggio a Trieste 
Roma e da nessuna parte». E boccia gli auspici del 
direttore deW'Indipendente «Macche camicia Ox¬ 
ford a Fini bisogna mettere unacaniicia di forza» 


CARLO BRAMBILLA 


■B MIIjWO -Non SI Vd COI fa- 
scistjx I iittc le .vnimc della Ixj* 
ga Nord (conservatori u labu¬ 
risti secondo le classifica/iont 
bovsiane) sono d accordo nel 
dire di no a o^ni possibile con- 
v<*ri4unAi con tl Visi N^: tattica 
nc strategica lUapogruppK) al 
Senato Francesco Speroni ta¬ 
glia corto «Ci mancherebbe 
che andiamo coi fascisti con 
loro non c c' possibiliti\ d inte 
sa» Slcs-sa musics» dal suo vice 
Antonio Serena «Niente da fa¬ 
re troppo diversi- Roberto 
Maroni aveva gul parlalo «di <il- 
leaiva impossibile- Da Geno¬ 
va e Venezia i dirigenti leghisti 
lanno vipere che «non voglio¬ 
no «ippoggi dal Msi- Insomma 
un coro di no Eppure Kini 
chiama la l.ega «Siete a una 
svolta faic'Ci vincere a rricsle- 
K soprattutto il direttore del 
\ Inchprndente Vittorio Feltri, 
V ho da tempo cavalca il Car 
'occio con la Penedi/ione di 
Bovsi lenta (I operazione 0 


spiegala in commento di ieri) 
di mettere al centro dolio 
schieramento politico non so 
lo la Lega ma anche il Msi Due 
forze secondo lui con un «de 
nominatore comune- Ce n e 
d avanzo per chiedere allo 
stesso Bossi di chiarire la que 
slionc magari ton parole 
chiare sui provsimi comperiti 
monti elettorali della lx*ga A 
Roma come a 7 neste 

Onorevole, qualcosa ha già 
anticipato, ma vuole chiari¬ 
re meglio la sua analisi sui 
successi del Msi? 

l-ori[x;to voglio ancora veder¬ 
ci chiaro Comunque penso 
ctie a Napoli a Roma e in ge 
neralc al Sud dietro ai volt fa 
scisti CI siano tanto cose Prima 
di tutto la protesta della gente 
materializzatasi a destra per 
mancanza di alternati’o Li la 
I«ega non c è o 0 ancora trop- 
}X) debole K dovremo rime 
diare rapidamente Ma credo 


anche all espressione di un.i 
volontà punitiva coniro lUam 
bianicmto imposto dal Nord 
Vedo insomma un manganel 
lo puntato sul Nord M di la di 
tutte le mistificazioni queste 
elezioni hanno segn<ito un *il 
irò successo dell.i U'ga che 
dappertutto ha almeno md- 
doppiato I voti e anche qualco 
sa di piu Questo e il Nor<l 
Quindi nevsuna meraviglia se 
ciualcLino s;)era di puntarci 
coniro il niantfanello Del resto 
Iri Miis.solini che non c apisce 
mente lo ha detto <lagU scher 
mi della Tv «Da Napoli coni 
batteremo l entro il Nord » 
Avverto muFo odio e risenti 
mento ver>o i! Nord Si sappia 
subito allora che la U'ga in 
questo momento C lantif.ìsci 
sino vivente 
C'è dciraltro? 

M penso che la De abbia de 
t)osiialo molti voli nelki sua 
i>anc.\ nussma In itona po¬ 
trebbe anche nprcndorseti Bi¬ 
sognerà vedere Comunque 
Martinaz/oli ^ un approndist.i 
stregone tv(x:a il Msi jkt ler- 
riiare la potente avanzata della 
Ix^ga Vuol far esplodere una 
bomba ma mi v*mbra che al 
niavsimo sia riuscito a far 
scoppiare un petardo Poi cC 
l«i sinistra che cavalca ed enfa 
Uzza la destra Vittorio Foa non 
|x.‘rde occasione per ri|)etere 
che i leghisti sono piu perico¬ 
losi dei fascisti Roba da matti 


Veniamo al punto. Che cosa 
farete a Trieste, a Roma c 
dove non siete in ballottag¬ 
gio? Fini vi chiama a colta- 
borare... 

Figuriamoci se possiamo d«ire 
indtCiizioni di appoggiare il 
Mst Ijega e fascisti sono in 
conlrapixDsizione sc*cca L |Kh 
il Msi resta un partilino Al 
Nord e una presenza insignifi 
canto P vero cisonoa 1 neste 
Il discorso su quella citta è )>e 
rò complesso Lì abbiamo ad¬ 
dirittura qu.idniplicato i voti 
m^» non è bastato ad andare m 
testa l\>i non è vero che vince 
il \lsi ma li Melone No niente 
sostegni, niente indicazioni 
Così come non vogli imo aiuti 
dai partiti a Genova e Venezia 
Noi chic*diamo apjx>ggj solo 
iilla gente 

Eppure Feltri auspica la na¬ 
scita di un sodalizio Bossi- 
Fini. Soprattuto ora che II 
capo del Msl «istarcbbc per 
smettere la camicia nera 
(parole del direttore dcll'ln- 
dipcndcntc) per indossare 
quella Oxford». £ possibile 
dunque che Lega e Msi si ri¬ 
trovino appassionatamente 
ai centro Insieme? 

Capisco il ragionamento di 
Feltri vuol affermare che F'tni 
non è Mussolini Ma le sue ra¬ 
dici sono il f.isctsmo e quel 
che ne consegue fi direttore 
[)iglia un granchio Altro che 
camicia Oxford a quello li bi 


sognerebìx? mellergh la c.imi 
eia di forza Ripeto siamo 
quanto di piu lontano si {^>ossa 
immaginare dal Msi Due cose 
completamente differenti Ixv 
ro sono squadristi centralisti <• 
«il servizio del regime Lo spe< 
c luo della sinistra 

Non è un'equazione perico¬ 
losa, mettere Insieme sini¬ 
stra e fascisti. Sono proprio 
nemici uguaU? Non è che 
nella Lega cl sia una forte 
destra che spinge in quella 
direzione? 

Una destM mmlcma eurojK*a 
federalista nella !>iga esiste 
M«i SI bilancia con I anima i.i 
burista Niente destra l>ecera 
(>uanlo al parallelismo Msi si¬ 
nistra dico che il Msi è piu 
centralista del Pds F C|Ui st i il 
problema vero 
Cioè? 

Che tutti Pdsin lesta che tanta 
vittoria ina in molti o.isi i con 
sensi alla Quercia si avvoltigli.! 
no cercano di six>stare lo 
scontro sul terreno della coiì 
trapposizione desira-sinistr.i 
Ma il Paese non è diviso su 
questa questione F invesco or 
mai diviso tr.i federalismo e 
centnilismo Questa è la vtra 
di.ilettica nel Paese Chi sce 
glic li centralismo cavalca una 
tigu* pericolosa perchè vuole 
salvare le vecchie logiche par 
titocratiche che hanno genera 
to tangentopoli Ed ecco il 
manganello puntato sul Nord 


Il presidente dell'Azione cattolica si schiera nettamente contro la «nuova» destra 
Per il giornale dei gesuiti «il futuro della Democrazia cristiana è ormai all’opposizione» 

I . r ^ 

«Inaccettabili per i cattolici Lega e Msi» 


Per il presidente dell'Azione cattolica «le posizioni 
culturali e politiche del Msi e della Lega sono inac¬ 
cettabili» per 1 cattolici che si nchiamano alla dottri¬ 
na sociale della Chiesa. Per padre Simonc di Civiltà 
Cattolica «il futuro della De è all’opposizione» Elet¬ 
tori de hanno votato Fini ma anche Rutelli, Bassoli- 
no ed Orlando Per il presidente dei settimanali cat¬ 
tolici, «ò franata pure 1 egemonia de al Sud» 


ALCESTE SANTINI 


■1 ROMA Nel nuovo quj- 
ilro pollino chi' SI e crocilo 
dopo lo olozioni .inuniniMrci- 
tivo con uiici -forte spinici ni 

o. imPi.imonlo- c ò un Rrovso 
«rischio dio e cosliluilo d<il- 
I onioriiore di for,;o politidio 
conio il Msi o In LatRci cho so¬ 
no civscii poco adiciabih» Ad 
cilformcirloò il prosidonlodol- 
I A/icjno catioliod (circa hOrì 
mila iscritti) Gmsoppc Gcr- 
vasio in unodilorialochoap- 

p. irir.i sul prns.sinio numero 


del soltimanalo Senno Selle 
Il Msi o la Lega .inche so 
raccolgono il -profondo sen¬ 
so di protesta cho 0 giitstili- 
catamonlo presento nel no 
Siro elettorato - afterma Gor 
v,Lsio - sono forre ohe cspri 
mono posizioni culturali e 
|x>liticho inacceltabili sul 
piano di una demcx.ra/ici 
.ivan/.ilci aperta ai valori del- 
la persona e della solicl.irie 
t.i- Il presidente dell A/ione 
cattolica non clA naturai 


mente mdn ci.'ioni elettorali 
ma nel sottolineare con mol¬ 
la netie//.i 1 incompatibilità 
tultiiralc e politica tra la dot- 
trina scxiale catioliea e gli 
onentanienti politici del Msi 
e della lega dice chiara¬ 
mente (|U.ile deve essere il 
comportamento dei cattolici 
di Ironie al hallolt.iggio del fi 
dicembri prossimo 

L litro -rischio- indicalo 
da Gerv.isio nguarcl.i la De 
che d.ita -la pocii chiare//.! 
ed cillidabilit.'i dei mes,saggi e 
delle proposte- inviati .il P.n - 
se corre il pencolo reale cfie 
l.i su,i pri senza organizzata 
del cattolici «non giunga 
'icmnieno <il provsimo ap- 
punl.ime nio elettorale nC 
sappia .iprire la strada a nuo¬ 
ve ed e.'fie.ici forme che c|iie 
st.i presenza s,ippia efficace- 
menle inlerpre'larc» Il presi 
deiilc dell /Azione cattolic.i 
e-spriiiic <|eiiiKli la delusione 


dell avscxfiazionc rispetto al¬ 
le promesse fatte da Marti- 
iieizzoli c dal SUOI collabora 
lori con I Aissemblcu dello 
scorso luglio nel dare al piu 
presto al partito -una classe 
dirigente radicalmente rin¬ 
novai,! nelle [xtrsono, nella 
prassi nello stile di far politi¬ 
ca elle non dia spazio .i Ira- 
sformismi c continuismi» ag¬ 
gregando invece forze -sin¬ 
ceramente dcmcx.rdtiche e 
sensibili ,>i valori del perso¬ 
nalismo e del solid.irismo- 
II problema della Oc vec¬ 
chia onuo-za ò perciò di cul¬ 
tura politica ch< manca 
comploiamenle per cui per 
recuperarla storicamente e 
per ridefinirla alla luce elei 
cambiamenli e dei nuovi bi¬ 
sogni - -ifferma padre .Miche¬ 
le Simone commentatore 
politico di Citilla Cullohca 
-ò meglio che p.ivsi all oppo¬ 
sizione- dopo le prossime 


Inwniinii, la situazione po¬ 
trebbe prceipilarc In uno 
scontro dagli esiti gravissi¬ 
mi... 

l'inche la lega garanliscc l.i 
demcKrazi-i e spinge verso il 
fc-der.ilismo il pencolo c' scon¬ 
giuralo Ma I enf.ilizz.izione 
del voli nnssini ,i Roma e Na 
|K>ti l.i iittstific izione di un.i 


cleslr.i siracolni.i di coiis.'nsi 
mentre conlinua .id evere un 
partilmo |x)treblx-ro creare le 
condizioni di un hiacciodi ler 
ro con la lx*g,i e il \ord Ma per 
lare a braccio di ferrod voglio 
no la forza c i numeri I fascisti 
non fianno i numeri 1^ Lega 
ha forz.i e numeri Pc*r ora rin 
gtii.inoe minacci.ino 



«si.; "»< r*r <;Jii/B 


Umberto Bossi 


elezioni politiche -tanto pin 
se deve scontare le conse¬ 
guenze degli scandali rivelati 
dall inchiesta di Mani pulite» 
Un giudizio molto severo che- 
parte dalla constatazione 
che "il risultato piu eclatante- 
delle p.issate elezioni 6 la li 
bcra uscita dei voli dcmocri 
sliani che. in gran parte, m.i 
non solo sono emigrati nel 
Msi anche se una parte a Ro¬ 
ma ò andata a Rutelli, a Na¬ 
poli a li.\s.solmo notevole 
parte ,1 Orlando a Palermo. 
Rd un latto su cui pure occor¬ 
re nflcllcrc e che la Iransi/io 
ne «an/ichO p.issarc attr.i 
verso una fase tripolare con 
l-i presenza anche di un polo 
di centro .ipcrio a possibili 
accordi» vede «un panorani.i 
politico caratleri/zato da un 
polo modcralamcnic prò 
grevsist.i e da uno moder.it.i 
metile conservatore» Ixi IX 
non ha retto come si pens.i 


v.i nemmeno ,il Siul dove 
molti di quei citl.idini - l.ivo 
raion .uitonoini commer 
cianli artigi.ini piccoli un 
prendilori - che •sino ad oggi 
coniavano sull.i protezione 
della IX c di qualche altro 
partito di centro per conti 
nuare ad entjc/ereicgaimcnte 
o meno il fisco di Ironie olla 
misure prese d.il governo 
Ciampi .ipjx/ggialo .indie 
dall.i IX SI sentono ormai 
rapprescnt.ili dal Msi e dalla 
Lega» Qui sii |)artili pur p.ar- 
l.indo di 'equità fiscale (il 
latto |>erseguono un.i Iregii.i 
fiscale» Perciò - conclude 

р. idrc .Simone - .igli eredi 
della IX" non resla c he 'iin lu- 
turo di opposizio’ie per la 
qu.ile ixTò "bisogna -iltrez- 
zarsi ciiltiir ilmente e ikiIiIi 

с. imenle. 

Il presidenle deli.i f i der.i 
/ione italian.i dei settiin.inali 
cattolici (olire un mi'ioiie di 


Seguin: «L’Europa 
ha bisogno 
di un’Italia unita» 


«L Europa non ha bisogno di 58 milioni di europei al¬ 
loggiati in Italia, ma di 58 milioni di italiani nella loro 
diversità e coesione» Il presidente deH’Assemblca na¬ 
zionale franccM^ Seguin, ospite di Napolitano bolla la 
Lega e le spinte separatiste Preoccupazione per le 
"Csitdy'ioni» del vecchio conlincnie II presidente della 
Camera «Solo se unito il nostro paese può assolvere 
al suo ruolo essenziale in Europa» 


copie) don DuiIk» (orgnuli 
soitolirie I pritiìi) di lutlo 
-) illusione» di c In pe'nsusa ad 
«un Italia tnp.irtita con un 
ruolo egemone deniocnsiia* 
n(i al sud Si ò trattato - rile¬ 
va - di -un errore grave- per¬ 
che -anche* a! sud la De ò 
j^reeipitala come al nord- e 
perciò. ris<ilta «la grossolamta 
dei r igionamenti di quei din 
genti deche hanno tentato di 
condi/ionare il nuovo con il 
ricatto di una presenza de 
forte al sud» Don Corgnali si 
augura che -di fronte* alle sf|. 
de etichi, imposte da questa 
siagioni'- I ealloliei sappiano 
tendere ad «unita» niti non sa 
dire come questo pos.sa av 
venire* -eoneretarnente e po 
lilieameiite- Ne s«t se a difen¬ 
dere -la linei del Pi,ivo- c’ò 
-eoiisenst) al nuovo o al vee- 
ehio- lns<ìmrna jx'r don 
Corgna’i si 0 in mezzo .il 
gu.ido tr,i vt*teÌJM IX ePidi 
lo |K)pe>lare 


ROMA «L Europa non ha 
bisogno di S8 milioni di euro 
pei abitanti nella penisola ita 
liana F ancor m^no ha bisc» 
gno di una semplice collezio 
ne di veneti e lombardi roma 
ni e umbri toscani e siciliani 
accaniti a suddividersi le spo 
ghe dell Italia PiuUobto l Euro 
pa ha bisogno di 58 miFoni di 
Italiani che continuino a r>or 
tarle nella divers^'i e nella 
ccH^sione il stagno del loro ge 
nio culturale* economico •' po 
litico- 

Secco e* tagliente il presi 
dente dell A.sse*mblea nazio 
n.ile lrance*st* Philippe Scgum 
Ukcui la Lega e il fe*deralisnio 
paventando le «dinamiihe tn 
bill- che «sembrano essersi 
imp.idrr>nil(*« dell’F^st sfitto tor 
rna di un e*sir« ina vK»lenz,i nel 
l’ex Jugoslavia e nell ex Urss e 
dclKXesi «dove i sentimenti 
nazionali vengono improvMsa 
mente csace'TÌ>ah dalU Scozia 
alla l>3iTib,irdia passindo {xr 
le Fiandre o anche jx*r certe 
regioni francesi» 

IVr lanciare i! suo allamìe e 
vipratlutlo pc»r bollare Dmlx*r 
lo Bossi e i suoi Seguin sceglie 
! occasione piu ufficiale e im 
pegnaliva della sua visita di 
due giorni ,i Rnm.i ospite de! 
suo collega Giorgo Sapolila 
no una prolusione davanti al 
la eoninìissione Esteri e .dia 
eoinmivsione Politiche coinu 
niLirie dedla Camera sui desti 
ni di un Euro[)a che oscilla ed 
esita tra la fr.iniiiientazione 
violenta e il consolidamento 
della solidarietà tra la sccl’a 
europea e li ripiego sulle iden¬ 
tità locali» 

(Mio che i! riferimento COSI 
netto «dì Italia tenga conto de 
gli ancor freschi risult.iU eletto 
r.di nelle nostre gmndi citi,i e 
ancor piu esplit it.i suon.i dun 
que la npulvi di qualsiasi ten 
t.izione lederalisLi per 1 Euro 


l>a («F un ulojn.i sogn irl.i to 
me un graitde t o.u eno di in 
numerevoli entità regionale) 
e per 1 Itali i ton i! riNTimenlo 
al 58 milioni di it diani i tie 
-nella diversità c nella c(ksio 
ne» contribuiscano dh tn.i 
zionedi un.1 effettivi unita po 
hticacontinenlaU 

E non a cas<; jl momento 
del SdllJ‘] (iiorgio N.i[x>l:! ino 
sollolincn M u giorn ilisti Qie 
se in Italia «si discute di uno 
s-vilupjX) piu consi’gijenii d» ! 
regionalismo» le ],j qLj{*vin ik 
sulla quale sta luvriraiidci pri-i 
pno in queste setlimane 11 Ih 
cameralecon i! progetto di n 
format «inzi di c.iptivolg nen 

10 dei rapixirti Stato Ki^gtoni i 
«le parole di Philippe St»guin 
rioblxmo I ir rilN Mert» perclu 
Cl ni hi imann .i un r i < c 
scnzi.jle che il nostro ji,iese 
deve s*vo)gore sull.i m i n.t euro 
j)ca e che può sxolgen v)ltan 
to vunt’o» 

Ma con il lederalisino il 
presidente socialista dt 1) N*- 
semblea ile Iran*, esc* 

h 1 lK*n presente un .diro |h n 
volo «tin Furo!) i xi’e si i sola 
mente una vasta zon.i di ìiIkto 
scambio la CUI ambizione si li 
milerebbe n esy*re solo un 
grande nn ri ito incui la nt sir.i 
( ultLir 1 I (.“SpileIto s,ir.i |x>i il ri 

11 rimi nio aMa hatt.igh.i haiici 
SI- in si*de G.itt III I ivore di 1 

i i*cCe/ior.c cultur ile nUr i 
iK>stri posti di i.ivoro ** 11 loi* 
sK»ne stess.1 de I nostro t* ssuio 
Mxriaìe s irebtx*rc» es)Visli i i n 
jiìx*r iltsino si*M/a ri gol» ni li 
miti» 

Ixvo allora l.i tun. x ii«‘ dei 
Parlamenti non i onic s» niplit i 
•c.intere di rt*gislr izionc- d 
di^cisioni pn*s<.* dalle istituzioni 
eurojxx m.i coni»- »,.ir inti di'l 
Ui legittmiit.’i di nuKr.itir , di I 
le volontà di i li i fi* 
h.iitnu t*s[>resM I delv ntinn ii 
to unitario 0//’ 


Fisichella: «A destra una grande alleanza? 
È più vicina di quanto non sembri» 


Cosci hci tcivorito I ciVcinzdta del Movimenlo sociale'^ 
Cht SI è opposto, finora, alla creazione di un polo di 
centro-destr.i''’ Quali povsibiiitó et sono di un incon¬ 
tro tra Msi e Leqa Nord’? Risponde Domenico Fsi- 
chella cho da mesi sostiene la necessità, in una Ita¬ 
lia bipolare, di una Alleanza nazionale «senza vcc- 
c hi miti c riti» Rurchó «le sinistre evitino orrori di ra- 
dicalizzazione» 


LETIZIA PAOLOZZI 


K< )MA Fitior.i fino ilLi 
tn.is,s.i di voti ottenuti d il Movi 
mi nto sfH. i.ik l'eslr.i iM/ion.i 
le il l.ivoro di Domenico F^'si 
i hell.i jx*r «sviliipp.ire un.i logt 
L.i di uggregiiziorìe Ir.i ,iriM di 
Cl ntro e di ihstru che ngu.ir 
il.is.se piu soggetti collettivi i 
tridiVKiu.ili- ( r.i r.masto li An 
I linciato ma non ri ali//.ito 
Ini/iat.i «con lungiminmza» 
all inizio deP .inno 1 i|x>tesi di 
un I Alle.iii/a riazionali v Ine 
r.iinento miKliTiilo .illa rn mie 
r I c hiran ìli ma i st il.i prob.i 
bilrm nti fi l’rn.ita ci.tll ostiht.i 
c ircol.mti .ili inferno ilei Movi 
nii nliI VX laii M.i bi(K.cata 
.iiK fu -fi.ili opposizione (iell.i 


Demfx r.u i.i i risii.in.i- 

Sa ìx*ne il protes.sore ordii».i 
no di Sc.enz.i di Ila Politica 
chi talvolta la re ili 1 VKiii 
•inislific<ita p» r combatlen. 
1 .iwersano |x)litici>« l.ni co 
munque d.i conserv.iton tr.wi 
(juillo 1.1 sn.i Alleanza n izk» 
n.ile la vorrebbe* «senz.i ves c hi 
miti c riti- Senza s.iluto roin.i 
no Si nz.i nostalgici di Regime 
(1 quali t>erò sa^ebliero il fui 
ero del raggnippimi» nto di dt 
stra) Natvir.ilrmnite sulla n.i 
tura iirn.in.i non giura m.ii 
-Sino jx'ssimista tl i hi ectui 
v.ile a dir» i he v>iu> re.ilisl i- 
Iz sm«*iitite v>no senipn [>os 
sibili Pero do|Kj i! voto (Il I i 1 
novembr** U siiienlite sono piu 


Il voto è andato riccondo le 
alte previsioni, prorciMore? 

Avevo tolto i f sigenz i (irofon 
da che c era nel P.iev » ixtI.i 
mia parte me ne ero f ilio in 
lerprete 

Secondo lei, la gente espri 
mova una «enlgen/a» di vola- 
rea destra’’ 

\li ni* risco.i un.i porzioni d* I 
i oiiinion» imblilK i it.iliana 
Non ragiono m.ii pei (nt.ilit t 
Iz conlt'sso ( In mimi n< .i 
nn nt* ilnicnn m 11 rii z<>in il 
voto e ind.ito il di f I du I) > ( II» 
un is|.M ’* ivij 

Se la sua proposta di una ag- 
greca/lone piu vasta si fosse 
realizzata da siihllo, non 
avrebbe rassicurato di piu 
gli elettori? 

Qui do[)l)i.iinf> distiiiguen ir.i 
d.ito organizz itiv<i t d.ilo stra 
tegico lo ho pimi ito <'ssi n 
ZI iinn*nti* sul d.ito str ili gn o 
( ir « rnc rgi n nn.i c uitnr i di Ile 
(Ulivi rgcnzi pillili* nn.i mio 
VI org.uuz/.izn mi ilii < oim 
t ili SI .osiiluisv <j p«*r fiisio'H 
<» pi r iniorp* r iziom - usu un 
lermtni d* i giuristi - li Mosi 


mento vk lak itali iia» 

A suo giudizio, in futuro, li 
polo di destra potrebbe In¬ 
tercettare non solo II voto 
delio Scudocroclato ^ 

CI s ir .imo nfengr» voli di li .i 
ri a lilxT ile «Il ex six lakiemo 
(filici Oso (x*ns,if( che ver 
r.inni^ al! i luce .inctie una m* 
ri( dt ( ontraiiihzioni nell.i la* 
ga Li L ga none un monolito 
Li un 1 sens.izione e che que 
sto voto sili gta un indie dorè di 
ioni» per l.i U ga si prepari 
una f ise (Il ntlessioiu interna 
non priva ili |kismI»iIi esiti 
retiti di divisione? 
PiiMlosfodi irtK ol.i/ioiv dilli* 
|xis zioni 

Mamcntre il Nord è unlista- 
talista, mi pare che I voti del 
Sud, ora aati al Movimento 
sociale, restino disperata¬ 
mente accentrati e statalisti¬ 
ci Non cl sono dunque gran¬ 
di affinità elettive tra destra 
e Lega 

(nei rt*) mmu ro di i lettori ha 
Vfjliti» |M-r 1.1 Ugi» perclie la 
( onsider.tv i un t K va contro l.i 
[> uiiirK r tzi I contro un.i ih)Ii 
n« .1 ivsistenzi ilist,» t heiilel.ei* 
c oniro una 11 rt.i visione di |mi 


litic.i (‘conomic,! < v>cMle So 
no elettori clu omogem con 
la distra per quei d**terminati 
motivi i* eterogenei nsjx'tt*» il 
lt*der.ilismo jxilreblxn» ,in 
clic raggnmgere ! iggri*ga/u> 
ne di una Alle anza nazionale 
Sempre che questi schiera¬ 
mento della destra abbia la 
capacità di competere con 
quello della sinisini 
()im*glio<lelli 'iiiistre Non* < 
dubbio i tie le sinistre abbi.iiio 
oggi una t.ipacit.i .iggreg.mu 
suix'rion i quella di altri ver 
suiti ixilitki Skìoiiu* il* siili 
stri unite svolgeranno preM*di 
bilnu nie un moto cospicuo 
IH Ila fase siiccessiv i all* t k 
zioni |K.)litKÌie clic tutti ci ui 
giiri.imo vicinissime i|n< sto 
(Kitrebtx s[>inu< re* intuì con 
Vi rgenz I di <i<*str i su un ire* i 
e Ih copr.i ! intero ii intono «ut 
zionale Li la.*g.i finora il i 
mostralo ak uni suoi limiti tic I 
I <*spansiuiH* lemlori.ik 
Quali elementi hanno favori¬ 
to la destra? Il crollo del so 
ciulismo reale, la crisi del 
nostro Stato nazionale. Fu 
suro dei partiti di centro; il 
•male di vivere» di molti 
(giovani) italiani, la paura 




del disordine opnure la bac 
chetta magica della nuova 
legge elettorale maggiorita¬ 
ria^ 

( * fio 1 1 }• gge ,*lf llor iJi- Il I 
scollo un ruoli* mi - * «pii st i 
U uusur ( di 11 iiisipu uz i di' 
entro qiieslu ruolo } tui s\ol 
lo }M 'c Ih t inli r\i nut.i m I 
momento pili ( itistrolno dii 
l.t dis,irt>< oI izione r.idic.ili 
ili II ivsi Ito p irtit.c o di ! I* li si 
C oli I esc litsioiH (k ] r irtito co 
miinisl I ( ndt c c aiiI }>ro!i sso 
r* f isic il» li«t pi t f igiom di li¬ 
di lt«i .tll 1 su 1 i\M rsioiH {Milil) 

I I insiste 1 ( hi un ir» il i’ds i 
I Ih nni uh un i strultur i ctii 
I ir Itti risile hi di ins« di uni nt* 


puitt' >sti r uli* .iti e i oli li SI >r 
prt siili un inv «h iim-nt« » i i .i 
p II tt i rt iltiv i limosi-' iti d ili 1 
di str I IiiMUiii ui il c « ntr** < ri 
ni ist«) |»rigtonii ro di II ottii i 
pn porzioii iIistK .i « |*c ro h i 

R ( ( dillo « ( I dilli* SI 1 puri di 
ni.il 1 k*rz i p» re lie ijii indo 
m *11 si II uM.i slr itegM in ti st.i 
gli ivMnirncnti si subiscono 
inzic ìli giiid.irli - iH.i logie i 
in iggirml in i 

Cosi il centro si e bruciato’’ 

N* *11 « r I litri z/.il* * li .1 II )gi' 1 
ni igvui ini in.i l fu i* nd* nzi li 
ni» III' V t »iif» ris< f tnp< irt niz.i 
il! 1 |tini( IH di ( < litri > MI I II n 
di i |x n ilizz ir< I* rz* iiisi 
«Il it' tl ( I nln t 


Veniamo ai segretario del 
Movimento soclaie, Fini Ha 
partecipato alla roanlfesta- 
rione ai un anno fa «contro 
la partitocrazia e la mano¬ 
vra ccooomica» con accom¬ 
pagnamento di saluti roma¬ 
ni. G^gi annuncia che andrà 
alle Fosse Ardeatine e tutta¬ 
via il suo linguaggio non so¬ 
lo non ha creato, ai contra¬ 
rio di Bossi, un evento mas¬ 
smediatico ma continua a fe¬ 
rire, per le parole che usa, 
per I riferimenti che ha, per 
k memorie che si porta ale- 
Iro, i nervi scoperti di molta 
parte degli italiani 
f\ i,uoI!.i -m.irci.j» vkJi ikuni 
bi/zaiTi |x-rv>n iggi ni.i me hi 
t.int.i loll.i die non p.uli'cip.i 
v,i di vix chi riti i- miti L* f kck» 
un ragionamento mer.inienli 
stitislRu .imnii itiamo du* *i 
los.s«*ro su ctiiqu.mt inula iH*r 
soni* cinqui inii.i efu si soni* 
.i[>b indonati j vili . rom.mi o 
COSI (fd g* iK-rc /\dcsso v m 
br.i c he abbi.i voi ito jx t l s» 
gret ino d( ( Msi ilineim il D* 
di l'i lettor ilo roin ino Si uno 
gli l l»UJ di V(»i,Ii.iliu* 

( ompiere I ideutifa azione d 
(jui st.i v.ist 1 ni.ivvi di i li Itor i 
lo con ipjelle I inqijeinil.i |H'r 
vjiH '( hi I IC1 sv un o|x razio 
IH di 1 geni ri i onipin blx- un 
IMM ito non di mislific izH*ni 
dell.i re.ilt i m.i «fi sc.irs.i intelli 
genz i M.n < oniiiii tti n I erro 
re di iinmagin.ire 1 avxers,irio 
diverso da quelli 11 hr., j un 
h.i avuto .ileline i entin.ii i (fi 
iniglian di voti ques»i sono i 
voli IH s.mti 

F come considera quelli che 
vogliono cacciare gli extra 
comunitari, pcstart* gli aut(^ 
nomi, usare la violenza per 


ristabilire l'ordine? 

l^>vso^o 1 w r* tifili jh rson.i 
lita intensi chm* disixisti leo 
rii amenle )*arl indo i pu tini 
re m i si tr itt.i di tn-nni i ix-rso 
nt 1 elettor ilo i III* * «Hit.i m 
uni ( ompetizioni- lietiHxt.iti 
c.» vmoU tri-cento li qn.ittn 
< entoniila jK-rsone < Jh si son « 
espn sv in un i*n » uumIo « 
c Jie SK ur iiiienli- non rispon 
iJono ill<> sten oluM* f« I .isci 
sino (Ju ) ito al lingu iggio jt 
In zy.ito vitto li prolilo in is 
sini-diologico ( Ih l un ih n 
ivT* blx vipulf» t ri in gu ir 
dando II risiili,Iti «-n '* ..ili 
<iualdic i sito po .lino jiM 1 lui 
guaggio ! Ita pfcKjull \gkiuii 
go i he I niez/i ih « i umilili .i 
zioiii «li in.isvi SIirn iiiij I 1 
niente controllati d i gruppi «ii 
pr* ssione giom.ilis'V « *h lui 
{fon*’ luti! I dislon **n 'nini 
gmedi n.idestr i 

Ma quali saranno le radic». 
le idee culturali di questa 
eventuale aggregazione alia 
quale, d'altronde, si oppon 
gono in molti, ail’intemo del 
Msi” 

l..! sti in t di' 1 <l< str I it ili tn i « 
jiH ' 1 s'ori I di i)i I IH ' is IH 
1 * lu ili V IH st i'i 1 ir« \ ili ni 
1 *r I un 1 11 rt I V isi<un i L Invìi 
(.1 orilitnnol iti intisisi» nm i 
t )ggi ( oim oggi ilo liin))T(s 
s oiH dii 11 SI i un tip* * li «F 
Silicon, ir iflenstidii dvirv 
I sjH-tli > .1 quell» X. i H il >1 > tiiH > 
prec-i dentenicntc i ' su iito 
Sj>cro 1.1 siiiistr.i o 11 sinistri 
eeiter.iniìo i rrori « si/i i i du 
|M>lrd)lM ro innev .in pr x • ssi 
di I liill lilZZ IZIOIH Ji I 1 vi] 
1 ( 111 ttiV 1 Si ijiH sH IH i< . 

V II K Ih un vinti a n bL 
ij Uh ( >lt.i 1 *n f in ( * ri ni 
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I candidati sostenuti dal Pds presenti nell’80% dei ballottaggi 
] quelli del Carroccio solo nel 37% e i missini nel 15% 

" Bassaniiii: «Con una poHtica di ampie alleanze 

è possibile conquistare la maggioranza in Parlamento» 
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Nel Pri si cambia 
Bogi lasda 
toma La Malfa 
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Anche in molte roccaforti leghiste la sinistra è prima 


Sono tante le «[wle position» dei candidati progres¬ 
sisti nei Comuni dove si andrà al ballottaggio il 5 di¬ 
cembre. Ben 55 su 92 (senza contare i sei sindaci 
già al traguardo nel primo turno). La Lega è in testa 
solo in 18 centri, esponenti sostenuti dalla De in 11, 
quelli del Msi in 5. E il successo delle alleanze che 
comprendono il Pds attraversa anche le regioni del 
Nord, fino alle roccaforti del Carroccio. . - 


FABIO imVINKL 


: ■■ ROMA. Mentre si affilano v 
le anni per lo scontro del 5 ' 
dicembre, il quadro com- :, 
picssivD dei risultati di dome- 
nica indica una fortissima : 
prevalenza . dei candidati > 
progressisti espressi da al- f. 
Icanzc di cui era parte il Pds. ' 

I Comuni superiori ai ISmiia ' 
abitanti, nei quali si ù votato 
per reiezione diretta del sin- i; 
daco. erano 99. In sette di r- 
questi un candidato è già sta- 
lo eletto al primo turno: sei Z, 
sono appoggiati dal Pds, uno 
. ò della Lega. Nei 92 Comuni ' 

; chiamati al > ballottaggio > i i;, 
candidati progressisti in cor- 
sa per la carica di sindaco s6- ' ' 
no 74. Quelli appoggiati dal- 
la De (da sola ocon altri) so- v 
no 34..e 34 anche i leghisti. Il : 

' Msi ò in lizzacon 14 candida- > 

' li, mentre 28 sono espressio- 
ne di altri schieramenti, In - 
termini percentuali ciò signi- -, 
fica che r80,4 percento d^li • • 
aspiranti sindaci ammessi al 
secondo turno rappresenta- ■ 
no gli schieramenti di liste 
che comprendono la Quer- ; ' 
eia: si scende al 37 percento 
per De c Lega, al 15,2 per il 
Msi. Ma il successo della sini- 
sira ò ancora più vistoso se si '. 
considerano le «pole posi- ■ 
tion> (per usare un termine 
da Pormula 1). Sono ben SS ., 
infatti (oltre ai sci già eletti : 
sindaci). i candidati appog- ' 
giati dal Pds che hanno con- 
eluso al primo posto la toma- - 
ta elettorale di domenica. Lo ’ 


: scarto con i rappresentanti di, 
' altre liste c allegazioni as- 
, sume i caratten. a questo li-. 

, vello, di un vero e proprio di¬ 
stanziamento. La Lega tie- 
>neal primo posto 18 espo¬ 
nenti; quelli appoggiati dalla 
De sono 11: cinque fanno n- 
ferimento al Msi. 

Sono elementi che indu¬ 
cono ad una sorta di «proie¬ 
zione» sulle sempre più in¬ 
combenti elezioni politiche : 
^ (nelle quali si volerà, come 
, noto, in un unico turno). «Se - 
sapremo ripetere ed estende- : 
, re alleanze ampie - osserva 
Fianco Bassanini della scgic- 
' teda del Pds - potremo pun- ; 
' tare ad una maggioranza as¬ 
soluta di seggi per i progres- : 
sisti. Con ^ona pace di 
quanti ci chiedono, un po' ri- ; 
cattatorìamente, se vogliamo 
governare con la Lega o con : 
, la De». Ma, allora, si può fare 
a meno del doppio turno, ' 
sollecitato dal Pd-s lungo tutto ' 
' durante > l'iter parlamentare . 
della riforma clettorsJe? «Pia- 
■ no, quello resta il sistema mi- ’ 
'gliore - ammonisce il diri¬ 
gente della Quercia - ma si ■ 

; può dire che con questo 
trend di risultati sarebbe in-, 
dubbiamente . circoscritto- 
quel rischio di ingovernabili- 
. tà che abbiamo addebitalo ' 
al sistema a unico turno». 

Ma c'è un altro ordine di ri¬ 
lievi, assai significativi, da fa¬ 
re. La «geografia» dei succes¬ 
si dei candidati sostenuti dal ' 





: Pds ridimensiona pesante¬ 
mente il mito del pnmato le- . 
ghista al Nord. Su 36 Comuni 
settentrionali 17 registrano la . 
prevalenza ' delle alleanza 
progressiste, mentre la Lega 
e in testa in 19 località. I can- 
didati sostenuti dal Pds svet- ’ : 
lano però nei quattro mag¬ 
giori centri: Genova, Vene- ■ 

: zia, Trieste, La Spezia. E in - 
entrambe le località della Li- ' 
guria il fenomeno si riprodu- 
ce anche a livello di elezioni ' : 
per il Consiglio provinciale. ' 
lina leadership che, ripeten- • 
do i successi dello scorso ' 
giugno a Torino, Treviglio e 
Belluno, si allunga dal Pie- ' 
monte al Veneto, passando 
anche per talune roccaforti 
deirinsqdiamento del Car- 1 , 
roccio. E il caso, in Lombar- 
’ dia, di Crema, di Limbiate, di " 
Garbagnatc Milanese. Ma i 
candidati di Bossi segnano il - 
passo anche in Piemonte, a '■ 
Moncalieri, Cr^liasco, Chi- ; 
vasso. Rivalla lorinese; nel 


Veneto, a Feltro. Chioggia, 
Mira e lesolo, oltre che nel 
capoluogo regionale; c, in Li- 
guna, anche a Sestri Levante. • 
La presenza della Lega 
scompare al di sotto della «li- 
'• nea gotica». Al punto che ieri ■ 
■ l'autorevole «New York Ti¬ 
mes», in un commento ai ri¬ 
sultati elettorali italiani, defi- r 
nisce quello di Bossi «un par- i 
. tìto regionale, che a Roma 
; raccoglie l'uno per cento dei, 
voti, come la lista personale 
della pornostar Moana Poz- 
. zi». Di ben altro tenore il mes- 
. saggio inviato dalla segrete¬ 
ria alle relazioni intemazio- 
i naii del Partilo socialista fran- ' 
cese a Rutelli. Sansa, Caccia- > 
ri. Bassolino, III)/ e Rosala: so¬ 
no le ■ «felicitazioni ' per 
' l'eccellente risultalo ottenu¬ 
to» c «l'augurio per una vitto- ■ 
ria il S dicembre prossimo, { 
alla testa d'una maggioranza : 
raggruppante le forze di prò- ' 
grosso». . 
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Il capolista della Rete: «La De ha imboccato il viale del tramonto 
Lega forte, Msi che avanza, è necessario costruire un’alleanza unitaria» 

Caponnetto: «Elezioni subito 
Palermo compio per cambiare» 



Antonino 
Caponnetto, Il 
capolista 
delta Rete 




■■ PALERMO. Ha trovato fi¬ 
nalmente una Palermo a test» 
alla, consapevole dei propri 
dintti, non più disposta a subi¬ 
re. Aveva molla fiducia nell'e¬ 
sito di questo confronto eletto¬ 
rale. Avvertiva che dalla parte 
della Rete, del Pds, di tutte le 
lor/c di progresso, si sarebbe¬ 
ro schierati .soprattutto i giova¬ 
ni. Ma neanche lui si aspettava 
che le proporzioni di quest» 
ansia di rinnovamento sareb¬ 
bero state cosi schiaccianti. Al¬ 
l'alba di ieri mattina, Antonino 
Caponnetto. il consigliere più 
votalo in tutta la città, si trova¬ 
va ancora a Palermo. All'ora di 
pranzo si trovava a Firenze, ma 
già in partenza per Crottaferra- 
ta, dove era attese per la cele¬ 
brazione di una messa con rito 

g reco bizanino in memoria di 
iiovanni Falcone e Paolo Bor- 
- sellino, c per un successivo di¬ 
battito su «luci e ombre» nell'I¬ 
talia di oggi. Caponnetto ora 
pensa al futuro imminente. 
Chiede elezioni ’ anticipate. 
Mette in guardia dai pericoli 
che si profilerebbero nell'e¬ 
ventualità di un ulteriore inges- 
.samento del quadro politico. . . 

CoMiaUere Caponnetto, do- 
. vevanuUa? 

Dirci piuttosto: dove deve an¬ 
dare. Il centro si è frantumalo, 
è quasi scomparso. La De, che 
non ò riuscita a rinnovarsi, oggi 
sembra imboccare per sempre 
il viale del tramonto. È la fine 
di iin'cpou. L'Italia deve an¬ 
dare ormai verso un' allenza di 
progres.so, non può più lame a 
meno. È una convinzione che 
mi .sono formato da tempo, 
non all'Indomani del voto dì 
domenica. Ci sono finalmente 
segnali assai incoraggianti. La 
tega non è avanzala. Mi sem¬ 
bra che registri per la prima 
volta una battuta d'arresto. C'è 
il succes.so evidente dei candi¬ 
dati del Pd.s. Ma preoccupa in¬ 
vece ['avanzata del Msi. un'a¬ 
vanzata che per certi versi si 


spiega: l'elettorato moderato, 
conservatore e di destra, non . 

' dbponendo più di validi punti : ; 
; di riferimento, ha trovalo nel . 

: Msi l'unica possibile valvola di. 

' sfogo. A maggior ragione, di .: 
;; fronte a questo scenario - Le- 
; ga comunque forte, preoccu- ; 
panie avanzaUi della destra - ’ 
si impone tutta l'urgenza di 
) un'alleanza di progresso. 

: n amo deilo Stato dovrà : 
prenaereattodlqacat'eone- \ 

tano, dal refer en dum, dal 5 
V'i' oprile. Mal cone In qncato : 
K', momento II Parlamento ba - 
^ . aaaomlgUato a nn maaeo Z 
< . delle cere, dove al alllneno- ’ ' 
.).) V no proloeaemplarl di niu ' 

. concczioae della - poUdea 
. che ha provocalo catealrofl ' 
:V ; per la vita qnolidlaiia della i 
gente. Se lei potente rivolge- ; 
re nn Invilo al capo deuo 
Stalo cooagU chiederebbe? . 
V Non sta a me entrare a tu per 
'tu con il presidente della Re- • 
!" pubblica. Siccome è un galan- 
i tuomo, e come tale l'ho sem- : 
■rpre ammiralo e rispettalo, mi 
aspetto che mantenga la sua f, 
promessa. La promessa che 
: aveva già fatto con chiarezza, 
in termini assai espliciti, di da¬ 
re luogo a nuove elezioni, non • 
r appena fossero stati ultimati i 1 
; necessari adempimenti nor- 
: matìvi. D'altra pane, l’esigenza ; 
y'. di elezioni anticipale viene or- : 

mai prospettata dai commen- ; 
' latori politici di quasi tutte le ' 
“ tendenze. Tornare alle urne. . 
* presto; anche per evitare che si : 
f- vada incontro a un periodo : 
troppo prolungalo di instabili- 
là che potrebbe creare seri r 
■ problemi per l'ordine pubbli- 
co, e per la nostra, economia 
! che già sta cominciando a per¬ 
dere colpi anche sui mercati fi- 
' nanziari. Sono d'accordo con 
lei: questo Parlamento assomi- , 

' glia sempre più al museo delle 
cere. Ma ho l'impressione che ' 
aiKhe 11 dentro qualcosa stia 


«È tempo di elezioni anticipate. Ritardare ancora 
significherebbe aprire spazi pericolosissimi per la 
democrazia. La De ha imboccato il viale del tra¬ 
monto. Avanza minacciosamente il Msi. La Lega, 
invece, rallenta la sua corsa. Lo schieramento di 
progresso raccoglie consensi ovunque. Si sta pre¬ 
figurando queir alleanza chiamata a governare il 
Paese»; parla Antonino Caponnetto. ■; , .C- y; ; ; 

Y ' ^ v ' : DAL NOSTRO INVIATO 

_ 
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cambiando. Si sta infatti assot¬ 
tigliando a vi.sta d'occhio il 
portilo trasversale di quanti fi¬ 
no ad ora hanno preteso di re¬ 
sistere a tutti I costi. Ecco per¬ 
ché le forze di progresso, nes¬ 
suna esclusa, rron devono per¬ 
dere quest'occasione storica. 
Non c'è più tempo da spreca¬ 
re, non c'è più spazio per le 
preclusioni, I veti incrociati, i 
personalismi, 1 giochi di parti¬ 
lo: questo armamentario è or¬ 
mai preistoria., - .z--. , 

Una volta al diceva che Pa¬ 
lermo funzionava da labora¬ 
torio per le grandi opzioni 
pollUcbe del Paeie. Con U 
voto di domenica è loprat- 
tntto Palermo a lanciare nn 
legnale: se le forze di pro¬ 
gresso SODO davvero unite 
sono destinale a stravince¬ 
re. Sarà capita sino in fondo 
questa lezioDe? . . v 

Dobbiamo augurarcelo. Paler¬ 
mo toma a fare scuola: e que¬ 
sta volta nel bene. Da Palermo 
è venuto un mes.saggio forte, 
anche se. da quanto ho letto 
oggi sui giornali, qualcuno 
vuole ancora tare finta di non 
capire. C'è una città finalmen¬ 
te unita nel volersi creare un 
nuovo futuro, nel volere trac¬ 
ciare una nuova strada. L'al¬ 
leanza di progres,so, che è sta¬ 
ta premiata in maniera cosi vi¬ 
stosa dalla gente, non è spun¬ 
tala come un fungo da una 
notte particolarmente piovosa. 


Quell'alleanza era infatti soste- 
; nula da uno schieramento as- 
■ .sai esteso e che prefigura, in • 
misura più ampia, lo .schiera- ' 
mento che dovrebbe assumere . 
il governo del paese. Dunque ' 

- dobbiamo sperare che gli uo¬ 
mini politici colgano al volo ' 

! quest'oppqrtunltà che potreb- 

- De non ripetersi per chissà 
' quisnlo tempo. Direi di più: lo 

esigono masse di giovani pieni 
di speranze e, non ultimi, lutti 
quellichesonocaduli. . , 

V CoDiigUerc Capoonctto, lei, 

. a Palermo non ba fatto com¬ 
pagna denorale, appena un 
paK> di poMoggl lefeviahi. E 
venuto qualche giorno In SI- ! 
cilia ma te n'è ondalo prima ' 
a Catania e poi a Piazza Ar¬ 
merina per la conaegna del : 
«Premio Chlnnlcl«. S) è vitto 
Il tuo volto tohj tul monlfe- 
id della Rete. Come ti tple- 
ga un tuccetto perionale di 
quelle dimentloni? . -y - ;- 

. Che posso dire? Forse i paler¬ 
mitani hanno seguitalo a ricor¬ 
darmi e volermi bene. Me lo . 
hanno dimostralo ■ ieri sera, 
con un affetto sin troppo pres¬ 
sante, c'era una calca di Ironie 

Y a Palazzo delle Aquile- 

Ma lei d tl vede a Palazzo 
ddle Aquile? SI ttablUrà a 
Palermo? O andrà avand e 
Indietro da Firenze? 

Farò la spola. Non tra.scurcrò i 
miei doveri di consigliere co¬ 
munale. Presenzierò alle .sedu¬ 


te principali del consiglio co¬ 
munale. quelle in cui si affron¬ 
teranno i ptobicmi cruciali del¬ 
le vita politica c amministrati- , 
va. D'altra parte sono proprio 
tranquillo: Leoluca - Orlando 
gode di un'ampia maggioran¬ 
za. e una mia eventuale asscn- 
/.a non (jotrà alterare l'equili¬ 
brio, un rapporto di forze or- 
' mai ampiamente cristallizzato. 
Lo dissi sin dall'inizio di questa 
mia nuova esperienza: non si 
può pretendere una mia parte¬ 
cipazione a tempo pieno. Ci 
sono • miei obblighi verso Pa- ' 
lermo. ma anche quelli verso il ■ 
resto dell'Italia. In particolare 
peaso a quelle .scuole di Cam¬ 
pania. Puglia, Calabria dove, 
sin da ora. ho già tanlis-simi im¬ 
pegni, Soprattutto è da quelle 
regioni che i ragazzi mi scrivo¬ 
no lettere disperate: hanno bi¬ 
sogno di una voce di contorto ; 
che li sostenga, ty ’y- : «ya-; . 

Quale aarà U primo punto 
della sua agenda politica 
quando diventerà a tutti gli 
<^ctU conslgUcrc di Paler 
mo? 

L'occupazione. Assicurare il 
lavoro a migliaia di palermita¬ 
ni è u:i compilo irrinunciabile. 

Il resto viene dopo. Il sindaco 
oggi ha maggiori poteri. E con 
un consiglio comunale che lo 
sostiene in pieno saremo in 
presenza di maggiori garanzie 
di concretezza e di efficienza. 

A Palermo, come lei ripete 


«pcaao, hanno vinto «lutti». 
Ha vinto la Rete, hanno vin¬ 
to le forze di «Ricostruire Pa¬ 
lermo», ha vinto, pagando 
anche un prezzo Interoo, 
quella parte cospicua del 
nt che a suo tempo si ers 
esprcasa senza riserve con¬ 
tro il pasticcio dei governo 
regionale- siciliano. Otten¬ 
gono invece magrissimi ri¬ 
sultati U •Forum», la Pucci, 
lo stesso Giordano che fu 
presidente dd primo maxi 
processo a Cosa Nostra. E, 
più in generale, rarmamen- 
•ario degli apparati del vec¬ 
chio sistema (U potere. Quali 
sono, secondo lei, le ragioni 
di un abbaglio tanto glos¬ 
sale? 

Non ho .seguilo mollo la Pucci 
e la sua campagna elettorale. 
Ma ho icuo dei suoi violenti at¬ 
tacchi personali a Orlando e 
alla Rete. Quc,slo, da parte .sua, 
è .stato un gravis-simo errore. 
Non si è accorta che Palermo 
ormai era .sbinca di vifleni. Or¬ 
iundo. invece, ha .seguito una 
linea nella quale anche chi lo 
avversava sino a ieri ha ricono¬ 
sciuto equilibrio e maturila. 
Non è mai .sceso a polemiche 
sul piano personale. iJi gente 
hiS capito. Il discorso su Gior¬ 
dano è diverso. Al di là delia 
mia stima per l'uomo, la .sua 
candidatura rappresentava 
uno schieramento senzj pro¬ 
spettive. E in quello .schiera¬ 


mento si è lasciato coinvolgere 
in buona fede e con una certa 
Inesperienza della politica. 
Aspetto, questo, che dal resto 
si concilia bene con la purezza 
e il candore dell'uomo. 
Un'ultima domanda. Quota 
volt» al dudlee In pciMO ne. 
Qual è la «oa hnpreariooe 
del confronlo Boicelta RII- 
.' na? 

^ Da una parte il silenzio di Rii¬ 
na, dall'altra il monologo in- 
Y calzante di Buscetta. Non mi 
pare che il confronto abbia 
, conleriio nuovi elementi pro- 
. cessuali. E non -so che valuta- 
zione potranno dame i giudici. 

■ Dipenderà mollo dalle sensa¬ 
zioni che può a'verc avuto la 
corte e che in televisione van- 

: noinevitabilmenledisperse. .. 

A proposito: come al è com¬ 
portala la malia ori volo di 
Palermo? 

Si è presentata ' all'appunta- 
! mento elettorale sbandata e 
confusa. Senza punti dì riferi¬ 
mento. I.'asten-sione a Paler- 
! mo, più alta rispetto alle altre 
città, si spiega con questa 
mancanza di prospettive. Non 
dimentichiamo che Cosa no¬ 
stra .aveva già subito una fortiv 
sima cmorraggia di conscn.si 
dopo le stragi di Capaci e via 
; D'Amelio. E la sua forza d'urto 
elettorale si è notevolmente al- 
(ievolita. Devono preoccuparci 
eventuali colpi di coda degli 
uomini di Cosa Nostra. , . 


«A parlare di un mio rientro sono i repubblicani, non 
io. Non preparo un ritorno ma, come sempre, sono 
a disposizione del Partito». Cosi ha detto Giorgio ! a 
Malfa; dopo dieci mesi di reggenza del vicesegreta¬ 
rio Gioi^io Bogi (il quale ora lascia), tornerà alla 
guida dell'Edera. Nel frattempo, ha annunciato l’a¬ 
stensione del suo partito sulla Finanziaria. 


M ROMA Giorgio Bogi la¬ 
scia. Toma Giorgio La Malfa. 
Anche se l'argomento segrete¬ 
ria non è stato affrontato diret¬ 
tamente nella Direzione del Pri 
(sei ore di discussione inten¬ 
sa) dell'altro giorno; anche se 
l'indisponibilità (s^uitadaun : 
certo sconcerto) dichiarata da 
Bogi a continuare la sua reg¬ 
genza. farebbe supporre un ' 
raffreddamento nel rapporto ; 
tra i due uomini politici (forse . 
determinalo dalla valutazione : 
diversa nei confronti di Allean¬ 
za democratica?); anche se 
l’ex segretario del Partito re- 
pubblicano assicura; «A p^a- 
re di un mio rientro sono i re- 
pubblicani. non io. Non prepa¬ 
ro un ritorno ma sono i repub¬ 
blicani a scegliere il loro segre¬ 
tario e io, come sempre, sono 
a disposizione - del Partito», 
sembra certo che dopo quasi 
dieci mesi La Malfa si prepari a 
riprendere la guida del Pri. 

Le sue dimissioni (con una 
lettera a Bogi) risalgono alio 
scorso 25 lebbraio. Aveva ap¬ 
pena ricevuto un avviso di ga-. 
ranzia relativo a una iprotesi di 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti. Adesso molte cose so¬ 
no cambiate, e con una rapidi- ' 
tà incredibile: dalla sconfitta 
del centro alla tcndetiza a un'I¬ 
talia bipolare: dalla uscita di 
Segni da Alleanza democrati- - 
ca allo stato marasmatico del¬ 
la Democrazia cristiana. 1 can- - 
dìdati delle aggregazioni pro¬ 
gressiste sono in baliotta^io ' 
contro quelli del Movimento 
sociale. Il Pri sosterrà Rutelli a 
Roma e Bassolino a Napoli. 
Per gli altri candidati (di sini- 
.stra e della Lega contro quelli 
del Msi) le scelte dell’Edera '' 
sono rinviate alla Direzione del ^ 
30 nos'cmbre. Ma quasi certa- ■ ' 
mente saranno in sintonia con 
quellediAd, . • y 

Comunque, anche in vista 
delle elezioni politiche. Gior¬ 
gio La Malfa insiste nella ne¬ 
cessità dì lanciare un segnale ' 


torte. Per questo invila a un 
confronto con il Pds e, nel con¬ 
templo. a guardare alla Lega 
senza demonizzarla. Quanto a 
Alleanza democratica, non si 
■ immagini, sembra dire l'ex se¬ 
gretario dei Pri, che ci entrere¬ 
mo ammainando le nostre 
bandiere, storia e tradizione. 
Dobbiamo essere «parte deter¬ 
minante» di quel progetto, E .su 
Mario Segni, eccolo tirare una 
.' stoccata; «Mi dispiace per lui. 
ma le contraddizioni si paga¬ 
no. L'inventore del maggiorita¬ 
rio ha riscoperto la propiorzio- 
nale». , , . , ,. 

Nel frattempo, il vicesegreta¬ 
rio reggente Bogi, dal quale 
viene la propiosui di convoca¬ 
zione del Consiglio nazionale 
(10 e 11 dicembre), ha ricor¬ 
dato che si era dato il te.mine 
di queste elezioni, «le quali 
coincidono con con un» bifor- : 
cazione pxii'tica abbastanza 
' netta». Quella per la segreteria 
non è la sua «partita». Inutile 
protrarre la prowisorielà. 
Adesso si tratta di pilotare il Pri ' 
<on certezza» sulla strada del¬ 
le elezioni. ...... 

Già oggi, tutta'via. il giudizio 
sul governo Ciampi è negativo. ’ 
L'ha spiegato, in un convegno 
promos.«o dai gruppo repub- : 
blicano alla Camera, lo stesso 
La Malfa, annunciando die il 
Pri si asterrà sulla Finanziaria: 

' il governo Ciampi si limita a 
una navigazione a vista nel 
tentativo di «non peggiorare la 
situazione del debito pubbli- : 
‘ co». Ma questo 'non ìiKidc in 
maniera significativa nel rag¬ 
giungimento dell’obiettivo di 
un minimo di riequilibrio delia 
finanza pubblica». E sopratut- 
lo. questo lascia l’economia 
italiana appesa a un (ilo, a 
ogni stortiiirdi fronda. Bisogna 
' riconoscere che il gos'cmo at- 
: tuale è «un’occasione perduta» 
anctie perché non ha mostrato 
di essere capace di affrontare il 
problema della disoccupazio¬ 
ne. destinata a crescere dram 
matkamentc, , CLP. 


Da Sccdraro 
le assodcizioni 
del volontariato 


KUQCNIOIRAMCA 


■■ ROMA E stato Patrizio Pe- 
trucci. presidente nazionale 
delle "Pubbliche Assistenze", a 
dirlo con maggior chiarezza; 
•Non vorrei davvero che aH'im- 
prowiso ci scoprissimo in una 
situazione analoga a quella 
francese: da un lato un volon¬ 
tariato diffuso, che lavora per ' 
costruire solidarietà sociale: e 
dall'altro un paese che silen¬ 
ziosamente si sposta a destra.. 
con i ceti torti che costruisco¬ 
no la rivincita e consolidano i 
privilegi. Per questo va rimessa 
al centro la politica sociale - il 
lavoro, la salute, la giustizia fi¬ 
scale -: per questo il nuovo 
parlamento, un parlamento da i. 
ricostituire subito nella sua 
piena legittimità politica e isti- . 
tuzìonale. de«re dare una ster¬ 
zala all'inlera legislazione in 
questo senso». . . . 

Dopo un incontro con il pre¬ 
sidente della Repubblica, i 
rappresentanti delie maggiori 
centrali ' Italiane dell'associa¬ 
zionismo e del volontarialo - 
Acli, Arci. Anp>as, Cnca, Movi - 
hanno tenuto una conferenza • 
slamp>a ieri mattina, in una sa- - 
letta dell’ hotel "Nazionale", in 
piazza Montecitorio. E là han- ' 
no spiegato ai giornalisti i con- ' 
tenuti del documento appena 
presentalo al Quirinale, dov'e- . 
ra presente anche il ministro : 
degli Affari sociali. Fernanda 
Contri, . , 

E stata la prima uscita post- 
elettorale delle forze firmatarie 
del "patto sociale" intitolato 
"Ricostruiamo l'Italia", inleres- 
sante anche per verificare lo 
spirilo con cui es.se prendono 
parte - nella loro autonomia, 
s'intende - al confronlo ammi¬ 
nistrativo in atto. E a tal propo¬ 
sito sono state eloquenti le pa¬ 
role di Giaseppe Lumia, presi¬ 
dente del Movi; -Non ci basta¬ 
no le pacche sulle spalle di cui 
tutti oggi sembrano generosi. 
Pur se il volontariato non è 
un'isola felice, esso però non è 
collaterale ad alcuno nè di 
qualcuno può essere conside¬ 
rato sgabello. Nelle città abbia¬ 
mo cercato un rapporto alla 
pari con chi si propone di in¬ 
novare le politiche sociali. Ab-. 
biamo spiegato che non si 
possono costruire ghetti di 
esclusione e di emarginazio¬ 


ne. e poi chiamare il volonia- 
rialo perchè vi ponga rimedio 
come può. È alla radice che bi¬ 
sogna intervenire. Su questa 
chiarezza di impostazione ab¬ 
biamo cercato di operare, e 
l'esperienza . di Palermo ci 
sembra < Unificativa. Ma è 
sempre più evidente come an¬ 
che gli indirizzi generali deb¬ 
bano cambiare radicalmente». 

Bisogna interrompere - tia 
detto per parte sua Oanniero 
Rasimelli, presidente dell'Arci 
- la tendenza a smantellare lo 
"Stalo sociale", a considerare 
le politiche sociali come un 
elemento residuale. •Siamo 
davtuitì ad una delle principali 
questioni democratiche. E 
dunque è indispensabile che 
nella Finanziaria in discussio¬ 
ne in Parlamento si introduc.5 
no subito modifiche volte a 
corregwne le iMorture più evi- 
dentirie ingiustizie più gravi». 
Allo stesso modo in cui - ha 
aggiunto Rasimelli - è impor¬ 
tante che sia impedita ogni 
azione di sabotaggio ai danni 
della legge che regolamenta il 
diritto ali obiezione di coscien¬ 
za, per la quale vivissima è l'at¬ 
tesa del mondo del volontaria¬ 
to. Si tratta di una legge che, 
bloccata a suo tempo da Cos- 
sig.T, giunge nuovamente al va¬ 
ro con l'accordo qua.si unani¬ 
me delle forze parlamenUiri, 
pur se neppure adesso è in¬ 
denne dal nschio di un nuovo 
affossamento. 

Giovanni Bianchi, presiden¬ 
te delie Acli. ha richiamalo al¬ 
cune significalivc proposte del 
documento presentalo a Scal- 
faro in materia di lavoro, di sa¬ 
nità. di immigrazione, tre setto¬ 
ri nei quali più ampiamente si 
dispiegano le iniziative di soli¬ 
darietà. Orca il lavoro, pur ap¬ 
prezzando il carattere solidale 
di una eventule riduzione di 
orario. Bianchi ha osservato 
come es.sa non possa dav.srro 
assumere carattere "strategi¬ 
co" né sopperire alia esigenza 
primaria dì creare nuovi posti; 
la qual cosa potrebbe ad 
esempio avvenire sia attrasvr- 
so il sostegno della imprcndiii- 
vilà giovanile, sia attraverso 
opere di manutenzione del ter¬ 
ritorio e risanamento dei centri 
storici. 
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Pesanti condanne dell’Ordine milanese 
per i cronisti economici coinvolti nella vicenda 
della commissionaria di Borsa fallita 
Procedimento aperto per il direttore della Rai 


Coinvolti Osvaldo De Paolini, ex caporedattore 
del «Sole 24 ore» e l’ex commentatore 
di «Repubblica» Massimo Fabbri. Sospensioni fino 
adodicimesi. Due salvati dalla prescrizione 


Lombardfin, iradìati due ^omalistì 

Quattro redattori sospesi, in arrivo il verdetto su Locatelli 


Pesanti condanne dell'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia ne' confronti dei cronisti economici coin¬ 
volti nell'affare Lombardfin Radiati dall'atbo l'ex ca¬ 
poredattore del «Sole 24 ore» Osvaldo De Paolini e 
l'ex commentatore di Borsa di «Repubblica» Massimo 
Fabbn Sospensioni da due a dodici mesi, in attesa 
del verdetto su Gianni Locatelli Mistenosa irruzione 
notturna nella redazione torinese del «Sole» 


OlAMPimO ROSSI 


M MILd\NO Dopo aver spa¬ 
ralo I liloloni sulle condanne 
m'iitle ai politici e agli imprcn- 
diion caduti tra le maglie di 
Mani pulite questa volta i gior- 
nalusti sono costretti a scrivere 
di una pesante sentenza a cari¬ 
co di alcuni colleglli accusati 
di violazione dell etica profes¬ 
sionale La vicenda Penne pu¬ 
lite SI q infatti conclusa con un 
paio di radiazioni dall'albo so¬ 
spensioni da due a dodici mesi 
c censure con biasimo per no¬ 
ve giornalisti Mentre per alln 
illustri collcghi (come l'ex di¬ 
rettore del "Sole 24 ore" e at¬ 
tuale direttore generale della 
Rai Gianni Locatelli) il proce¬ 
dimento disciplinare ù ancora 
aperto ’ ' 

Insommn, anche il tribunale 
dei giornalisti la sul serio II 
consiglio dell Ordino della 


Lombardia, dopo aver condot¬ 
to una propna indagine, ha 
emesso la sentenza di condan¬ 
na per I giomalLsti coinvolti 
nella vicenda lombardfin la 
commis.sionana di Borsa gui¬ 
data da Mano Paolo Lcatl falli¬ 
la tre anni la con un buco di SO 
milijirdi che annoverava croni¬ 
sti economici nel propno pac¬ 
chetto clienti Per due penne 
specializzale in economia è ar¬ 
rivata addinttura la radiazione 
dall albo dei giornalisti si trai 
ta di Osvaldo De Paolini ex ca¬ 
poredattore del "Solo 24 ore" e 
responsabile della sezione fi¬ 
nanza e mercati, c di Massimo 
Fabbn, ex commentatore di 
Borsa di "Repubblica" altual- 
mcnlc in pensione La sospen-, 
slone per dodici mesi Invece 
ò stata sentenziata per due ex 
giomalisu del "Comcrc della 


Editorìa e mass m^a 

La Fieg contro gli aumenti 

delle tariffe postai: . 

«Così si distrugge il mercato» 


■R MILANO «SI* alla vendita 
dei giornali nelle lìbrcHc c nel 
ccntn commerciali «no» all au¬ 
mento indiscnminato delle ta¬ 
riffe postali per la spedizione 
di stampe penodiche il presi¬ 
dente della Fieg (Federazione 
ildliana editori giornali) Ciò- « 
vinni Ciovannini ha ribadito 
la necessita di una nlorma ge¬ 
nerale del sistema dei mass- 
mcdia sottolineando la suaop>- 
posizione alla prevista tanffa 
postale unica ma soprattutto 
minacciando «grosse iniziati¬ 
ve» per contrastare una misura 
che colpirebbe pesantemcnle ■ 
il settore della carta stampato. ' 
«Propno mentre parlo - ha af- 
fermato Giovannini nel corso 
di un convegno sul tema «Qua 
le futuro per I editoria» - si sta 
discutendo se tnplicare la tarif- ^ 
fa postale Come può un gior¬ 
nale che costa 1 300 lire ag¬ 
giungere 100-ISO lire a copia 
per la distribuzione’'» Secondo , 
1 articolo 4 del nuovo decreto 


Modificai^e 0 s^eto di Stato? 

Riforma dei servizi 
il Senato rinvia la legge 
Ora rischia di saltare 


■■ROMA len le commissio¬ 
ni Affan costituzionali c Dife¬ 
sa del Senato dovevano ini¬ 
ziare I esame del disegno di 
legge presentalo dal gover¬ 
no nel momento in cui é 
scoppiato lo scandalo Sisde 
di nforma dei servui segreti 
(«Nuovo-ordinamento dei 
&rvizi per l'informazione e 
la sicurez,za dello Stalo») 
L intenzione della presiden¬ 
za era di procedere in tempi 
rawiciriatissiml -v 
L esame non Ct, invece 
nemmeno iniziato £ stato 
Francesco Cossiga, in aper¬ 
tura di seduta a chiedere di 
abbmare la discussione del 
testo governativo a una sua 
propiosta di legge che nguar- 
da il segreto di Stato Secon¬ 
do 1 ex presidente della Re¬ 
pubblica. infatti «occorre eli¬ 
minare quegli elementi di 
confusione c di inquinamen¬ 
to che derivano da un uso 
non corretto del segreto di 
Stato» Dello stesso parere si 
sono dichiarati il presidente 
della commissione p>cr « le 
stragi il repubblicano Ubero 
Gualtien. e il de Umberto 
Cappuzzo II discorso SI è co¬ 
si immediatamente allargato 
ben oltre il tema specifico 
della riforma dei servizi tan- 



Giannl Locatelli direttore generale della Rai 


Sera (Giorgio Secchi attuai 
mente capo ufficio stampa 
dell Enichcm e Gianguido Oli 
va che ricopre lo stesso inean 
co alla Parmaiat). due mesi di 
sospiensione sono stati inflitti a 
Donatella Pavesi dell Agi 
(Agenzia giornalistica Italia 
na) e all ex redattore de "il 
Giornale" Antonio Cattaneo 
La censura formale con biasi 
mo 6 stata disposta per Pietro 
Besietti (grafico de "il Mon 
do") mentre hanno potuto 
beneficiare della prescnzione 
Mana Cnslina Jucker e Carlo 
Baslasin entrambi derSole 24 
ore" Anche per loro comun 
que I Ordine precisa che 
stata respinta la richiesta di 
proscioglimento nel mento» e 
•I azione disciplinare ò stata 
prcscntta picr decorso del ter 
mine di cinque anni dal fatto» 
Non appena appresa la noti¬ 
zia Massimo Fabbn (uno dei 
due giornalisti che ha suono la 
"pena capitale" della radiazio¬ 
ne dall albo) ha annunciato 
l'intenzione di presentare n- 
corso contro all Ordine nazio¬ 
nale ‘il CUI giuduio sarà certa¬ 
mente immune da personali 
smi e da fatton ambientali tre¬ 
mendamente dcvianh Respin¬ 
go con sdegno c amarezza - ha 
aggiunto Fabbn - la sanzione 


comminatami dopo oltre 40 
anni di giornalismo militante 
da un consiglio dell Ordine co¬ 
si prcvenuio nei mici nguardi 
Imo a Ignorare le argomenta¬ 
zioni c le documentazioni da 
me fomite a sostegno di ua 
concita professionalità» Pre¬ 
senterà ricorso anche Giorgio 
Secchi che ha preannunciaio 
anche le proprie dimissioni 
dall attuale incanco di addetto 
stampa del gnippo Eni -Pago 
la colpa di ascrc avuto dal 
1985 al 1989-ha detto Secchi- 
un normale conto come clien 
te intestato a mio nome pres¬ 
so la Lombardfin Non mi sono 
stati contcsuiu arucoll o episo¬ 
di specifici da cui potesse 
emergere una oggettiva con 
vergenza tra i mici interessi di 
cliente il mio molo di giornali 
sta e gli interessi della Lom 
bardfin» In serata il presidente 
dell Ordine regionale lombar 
do dei giornalisti Franco 
Abmzzo ha precisato che la 
sentenza non 0 esecutiva fino 
a quando I Ordine nazionale 
non avrà emesso il giudizio 
d appello «Il Par darà sicura¬ 
mente torto alle aziende che 
dovessero decidere di sospen 
derc lo stipendio ai dcstinatan 
delle sanzioni - ha i detto 
Abruzzo - oltre alla presunzio¬ 


ne di innocenza la nostra Co¬ 
stituzione tutela il dintto al la¬ 
voro e alla prensione E un pro¬ 
blema che ho pxjsio al consi¬ 
glio dell Ordine della Lombar 
dia ncordando che la Icgisla 
zjone - italian asi pxinc 
comunque la questione del re 
cupiero del reo ma le mie os¬ 
servazioni sono stale superate 
dalle decisioni del consiglio» 
Rimane ancora aperto In 
tanto il procedimento nei con 
fronti dell'ex direttore del "bo- 
Ic 24 ore" Gianni Locatelli c di 
ditn cinque giornalisti Locatel 
Il 6 stato sentilo lunedi sera dal 
tnbunalc dei colleghi che ha 
chiesto chianmcnti sulla ver 
sione che I ex direttore del 
quotid ano economico ha for 
nito ai propn redatton al mo¬ 
mento della scoperta di un 
conto Lombardfin intestalo al¬ 
la moglie Annamana Rossi E 
sempre a proposito dei misten 
del "Sole" propno lunedi sera 
c ò stata una imj/ione noltur 
na nella sede tonnese del gior¬ 
nale I "ladn" hanno frugato 
nel cassetti c negli armadi 
hanno cercato senza successo 
di forzare la cassafottc ese iv 
sono andati senza portare via 
niente nemmeno il denaro 
trovato nelle scnvanie Cosa 
cercavano’' 


legge 22 maggio 1993 (revisio¬ 
ne agevolazioni tannarle po¬ 
sta) nella manovra economi 
ca viene Infatti introdotta la ta- 
nlfa piostalc unica (di SOO lire 
ogni 100 grammi) pwr tutti i ti¬ 
pi di stampa inviata In abbona¬ 
mento, indipxtndentemcnlc 
dalla penodicilà della testata 
Mentre fino al decreto legge 
dei 21 maggio scorso, le tanflc 
crono legate alla frequenza di 
pubblicazione «Piuttosto che 
quale futuro lodirci quale pre¬ 
sente - ha commentalo Gio- 
vanmm - La situazione |>eg- 
giora di giorno ir. giorno c di 
ora in ora» Il presidente della 
Fieg e tomaio aiKhc sul di 
scorso della distnbuzionc dei 
quotidiani attualmente limita¬ 
la alle cdxto'c «La nostra - ha 
detto - 6 una battaglia contro 
I iniquità del sistema della di- 
slnbuzionc dei giornali Non si 
possono vendere i giornali nel¬ 
le librerie ci stiamo battendo 
anche pxrr venderli nei cenin 
commerciali» 


Oltre 150 fatture gonfiate sequestrate dalle Fiamme gialle in un hotel veneziano 

Trasferte salate a Venerìa e dintorni 
Anche Casson indaga sulle note spese Rai 


Airalbergo-nstorante «Da Poppi», alle porte di Vene¬ 
zia, le Ramme gialle hanno sequestrato un bel muc¬ 
chio di fatture gonfiate erano intestate a giornalisti 
e tecnici della Rat che, in trasferta in Laguna, avreb¬ 
bero fatto cosi «la cresta» sui rimborsi spese. Il nuovo 
caso scoppia proprio alla vigilia dell'incontro azien¬ 
da-sindacati per fissare regole nuove Indagato il ti¬ 
tolare del locale Nessun avviso ai dipendenti Rat 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA E adesso i giornali 
«ti I lunzionan e i tecnici Rui 
sono nel mirino atKhc a Vene 
zia per i loro soggiorni c i loro 
pranzi -Da Poppi» sui quali 
avrebbero fatto la cresta È il 
sostituto procuratore Felice 
Casson a occuparsi del caso 
Iatture gonfiale per i dipenden¬ 
ti della tv pubblica che quan 
do erano in traslcrta a Vene¬ 
zia dormivano o mangiavano 
nel locale un «tre stelle» sulla 
statale Romea a fiochi chilo- 
metn dal casello autostradale 


di Mcstie La «disponibilità» da 
parte del gestore del locale a 
scrivere Iatture d importo su- 
pcnorc a quello realmente pa¬ 
galo sarebbe stata nota negli 
ambienti Rai (si parla di oltre 
150 fatture sequestrate dalle 
Fiamme galle) 

Il nuovo caso ò nato da un 
controllo della guardia di Fi 
nanza al locale veneziano che 
avrebbe trovato numerose lat 
Iure gonfiale intestale a gioma 
listi c dipendenti Rai da qui 
I accusa di falso in bilancio per 


il gestore II don. Ca.sson ha 
smentito però ieri di essere 
pronto ad emettere avvisi di 
garanzia nei confronti dei di , 
pendenti Rai, c per ora I unico 
indagalo 0 proprio il titolare 
del locale Gli Inquirenti mien 
dcrebbero comunque appura¬ 
re lo status giundico della Rai - 
pubblico o privato - per ipotiz¬ 
zare eventualmente il reato di 
truffa anche a carico degli inte- 
slatan delle fatture. 

Ci sarà anche questo nuovo 
caso giudiziano sul tavolo del 
confronto Usigrai-ozicnda, che 
SI naprc questa mattina? «Non 
ne sapevamo nulla - risponde 
Giorgio Balzoni segretano del 
sindacato dei giornalisti Rai - 
Semmai peto ci dovrebbe es¬ 
sere la dichiarazione degli in¬ 
quirenti che nei giorni scorsi 
hanno sostenuto che contro i 
sedici dipendenti inviati in zo¬ 
ne di guerra che la Rat inten¬ 
deva liccn/iare. può essere 
mossa eventualmente I accusa 
di truffa un reato persr^uibllc 
solo su querela di parte Qum 
di non q vero che I azienda ò 


pressata dalla Procura sul caso 
delle note spese semmai 6 ve 
ro il con'j-ano- 

Dopo 1 colloqui inlormali 
delia scorsa settimana tra il di¬ 
rettore del personale Pierluigi 
Celli e I giornalisti (poma al 

I ds.scmblca spontanea alla se 
dedell Usigrai poi .ilTei) oc 
gl lo parli SI ritrovano «il tavolo 
della tratti /a persenvcre nuove 
norme sulle trasicrtc Se miai 

II I azienda lamenta richieste 
di nmborsi spesso lacunose 
(al di là degli eventuali casi di 
truffa comunque pcrseguibi 
11 ) 1 giornalisti protestano da 
tempo per la mancanza di as¬ 
sicurazioni di mezzi adatti 
(non e previsto neppure il 
giubbotto anliproiertile per chi 
c invialo SUI fronti di guena) 
produccr (un coorainatore 
che accompagna le troupe c 
organizza la logistica) di una 
regola certa len Anionio Ca- 
p^anca del Tgl ha querelato 
l-ranccsco Mi rio del «Comcrc 
della Sera« che .n un articolo 
ivcva tra 1 altro scolto « 1,0 boi 
liglia di vino clic «ntonio Ca 


to più che lo stesso Gualtien 
e Cossiga hanno proposto 
che siano portati a cono¬ 
scenza del Parlamento docu¬ 
menti già classificati come 
segreti riservati o riservatissi¬ 
mi che possono ora per la 
fine della guerra fredda, veni 
re alla luce 

Allargando la sfera di di¬ 
scussione il rischio, paventa 
to dal pidicssino Ugo Pec- 
chioli q quello di un allunga¬ 
mento dei tempi dell appro¬ 
vazione della nlorma dei sor 

VIZI 

Anche per il ministro Pao¬ 
lo Banle 1 esame dì una tale 
complessa malena rallente¬ 
rebbe sicuramente I appro¬ 
vazione della nforma 

Risultalo il rinvio dell esa 
me della discussione a una 
data incerta, con il pencolo 
non troppo remolo visti i 
tempi che corrono per il go¬ 
verno. della mancata appro- 
. vazione di una nlorma tanto 
invocata Senza voler es.serc 
maliziosi diventa legittimo il 
sospetto che qualcuno la ri¬ 
forma non la voglia propno c 
SI adopcn, magan utilizzan¬ 
do gli strumenti parlamenta- 
n per impedirne I attuazio¬ 
ne 


Imboscata ieri sera contro il titolare di una rete di negozi dell’isola 

Uccìso il ire dell’abbigliamento 
Catania, il iracket firma l’agguato 


Ucciso len sera a Catania con dodici colpi di pistola 
Giuseppe Scanngi, il "re deH’abbigliamentor in Sici¬ 
lia Da venti giorni aveva apterto il quarto punto ven¬ 
dita a Misterbianco Alcune settimane fa era stato 
inviatalo a partecipare ad una nunione promossa 
dal sindaco di Misterbianco per tentare di costituire 
un'associazione anliracket, ma si era subito fatto da 
parte Difficile inquadrare il movente del delitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■■ CATANIA Dodici colpi 
sparati da una mano esperta 
Un esecuzione degna di un 
boss di prima grandezza E 
morto cosi colpito da un sica 
no proles-sionista Giuseppe 
Scanngi, 38 anni sposato epa 
drc di una figlia Èra assieme 
al Iraicllo Nuccio il «re dell ab- 
bigi amento- in Sicilia Lo han 
no Iredda’o sulla cireonsalla 
zione di Catania alle 21 30 di 
icn quando con la sua lussuo¬ 
sa Mercedes da oltre cento mi 
lioni SI accingeva a far ntomo 
nella sua casa di via Tneste I 
sican che evidentemente co¬ 
noscevano bene le abitudini 
del commerciante hanno atte¬ 
so che chiudesse il nuovo 
grandioso punto vendita ncll.i 
zon.i commerciale di Mister 
bianco poi pa/icnicmenle 
hanno seguilo la Mercedes 


aspettando il momento optxir 
lune per colpire Al semaforo 
che regola I incrocio tra Viale 
Marco Polo c via Duca degli 
Abruzzi c e mollo traffico 
L auto dell imprcndilorc ral¬ 
lenta fino a Icrmarsi I killer lo 
seguono a breve distanza con 
una moto di grossa cilindrata 
L agguato dura una manciata 
di secondi 11 passeggero della 
molo apre il fuoco sparando 
con una pustola automatica Fa 
fuoco almeno dodici volle i 
colpi vanno quasi tutti a segno 
Giuseppe Scanngi viene ccn 
irato alla testa c nel corpo 
Muore subito L -iggualo si 
svolge sotto gli occhi di decine 
di testimoni ma quando sul 
posto pochi attimi dopo am- 
vcranno le pattuglie della poli 
zia c gli invesiigalon della se 
zionc omicidi della squadra 


mobile non ci sarà nessuno 
disposto a testimoniare Nes 
suno ha vesto niente 

Nati praticamente dal nula 
in dieci anni i fratelli Scanngi 
sono diventati i maggion com 
mcrcianli di abbigliamento 
della Sicilia Una catena che 
vende a prezzi stracciati non 
solo a Mistcrbianco ma anche 
in alln ccntn dell isola come 
Modica Ragusa c Siratusa Lo 
spot che pubblicizza la catena 
di punti vendita con il gruppo 
napoletano dei "Tretrc" come 
testimonial ha letteralmente 
invaso ogni spazio pubblicila- 
no in TV c radio privale di luna 
la Sicifia 

Propno venti giorni (a era 
nata I ultimo punto vendita 
d< Ila catena il più imponente 
anche questo a Mislerbianco 
Izi catena aveva nlevalo gli ex 
depositi dei sapermcrcati So 
gc.i 0 aveva traslormalo i tre 
Tuta metn quadrati di capan 
noni m un unico ipermercato 
dell abbigliamento Difficile 
stimare il fatturalo annuno del 
I impresa Sicuramente s parla 
di decine e decine di miliardi 
Giuseppe Scanngi nelle scorso 
settimane era stato visto ad 
una nunionc prepiardtona ad ■ 
un assemblea pubblica dei 
commercianti di Mislcrbianco 


promossa dal sindacao Nino 
Di Guardoi e dal preletio di Ca 

I mia Iz) scopo era quello di 
vcnficare la iiossibililA di lar 
n.escere a Mislerbianco un av 
sociazionc dei commercianti 
anliracket Giuseppe Scanngi 
partecipo solo alla pnm.i nu 
mone Poi non si vide più Mol 

II ncordano il suo intcrvcnlo 
decisamente scettico -Non si 
devono muovere i eiltadmi 
divse inlervendo nella nunionc 

SI de-vc muovere lo SUilo- In 
quelle riunione c erano anche 
1 rappresentati dell Asacc 1 as- 
sociazjonc antirackot c,.lane- 
se -Ricordo bene 1 inlcrvcnlo 
di Scanngi dice Salvatore 
Campo uno dei leader dei 
eomnicrcianli anliracket cala 
ncsi era il tipico esempio di 
un cultura vecchia Quella che 
SI la un alibi del mancato intcr 
vento dello Stalo per mantenc 
re le cose come stanno A Mi 
sicrbianco e dilficifissimo far 
|wss<ire discorsi diversi In 
quella realtà esiste un rapporto 
loiisolid Ilo con la cnmmafità 
orgmiz/ala Anz. posso dire 
elle con il r ickel esiste un livel 
lo di rapirono pm alio del me 
ro pagamento dell.i langcnie 
che vivic viendo controllato 
dirtllamtnic da uomini dclLi 
malia- 


pranca pagò a Gerusalemme 
un milione c meioto e già con 
sidcrata un classico» Capran 
ca chiede un nsarcimento dei 
danni arrecatiial mio lavoro 
alla mia credibilmà al mio 
presueio» 

Celli c I Usigrai mzicranno 
dunque oggi a scnvcre queste 
•nuove regole» oltre a prose¬ 
guire la discussione sul ca.so 
dei provvedimenti aziendali r 
verso chi ha compiuto inego- 
lantà Nessun colpo di spugna, 
dice Celli nessuna difesa cor 
poraliSd conferma il sindaca 
to "Si potrà capire ora - dice 
Giuseppe Giulietti dell esecu- 
iivo Llsigrai - non tanto c non 
solo la vicenda degli inviati 
ma chi in questa azienda e in 
Icressato davvero al re-ana 
menlo e alla nlorma azienda 
le Echi non lo e» La Rai arten 
de intanlo una risposta dalla 
commissione imcrminislenalc - 
che deve dcadere del nnnovo 
della convenzione Stato-Rai 
(omiai scaduta da tempo) e il 
nncaro del canone di abbona 


Milano 

Due treni 
si tamponano 
in stazione 


■■ MIIANO Stazione Centra 
le ore 23 50 la lolla si accalca 
sul Ban Lecce in partenza dal 
binano 9 Improvvisamente 
due carrozze si scontrano La 
gente che sta prendendo po 
sto viene scaraventata a terra 
La sles.sa sorte tocca ai pas- 
seggen che stanno salendo 
sul convoglio È il panico Im 
medialamente scatta I aliar 
me Lungo il binano sui vago¬ 
ni e il caos Finalmente si in 
dividuano i lenti Solo due 
vengono trasportati in ospc 
date Luigi Ramni 28 anni per 
un braccio fratturato e Miche 
le La Torre 57 con una lenta 
all arcala sopracciliare Gli al 
tri per fortuna se la sono ca 
vaia con qualche contusione 
e tanta paura Carmelo (Jua 
ranla 49 anni Tere.sa Carella 
44 Geny Cipollini 26 Graziel¬ 
la Campeggio quarantacin- 
quenne caduta insieme al li 
glio Lue j j di 13 anni ed En 
neo bavarese 60 anni hanno 
prefenlo continuare il viaggio 
nliulando le cure ospedaliere 
Poco dopo venivano chuinte 
le cause dell incidente Qual 
cosa non ha funzionato du 
-ante fa manovra di aggancio 
di alcune carrozze al convo¬ 
glio fermo suf binano fi treno 
e npartilo alle 0 37 con circa 
mezz ora di nlardo 


^6tt6r6~"\ 


A proposito 
del doppio 
0 triplo 
lavoro 


HI Caro direttore 
nella ncorren'e querelle 
su occupazione-disoccupa 
/ione continua a mancare 
qualsiasi accenno ad un 
problema autentico che ha 
una notevole estensione il 
doppio o tnplo lavoro che in 
Italia coinvolgerebbe a 
quanto scasserò alcuni quo¬ 
tidiani anni fa circa 6 milio¬ 
ni di persone Pare però trai 
tarsi di un argomento tabù 
se e vero - come ò vero - 
che anche le ajjguemtissime 
confederazioni unitane pre- 
leascono ignorarlo o tratteir- 

10 (le raassime volte che lo 
fanno) con scarso impegno 
c con eccessivo pudore 
Non fa eccezione la sinistris¬ 
sima Emila-Romagna se e 
vero che un convegno su 
questo tema promosso dal¬ 
la Cgil anni fa, suscitò scarsa 
eco e pochi ormai lo ncor¬ 
dano anche in ambilo sin¬ 
dacale Se e vero che della 
•la.sk-lorcc» contro il lavoro 
nero costituita con grande 
clamore giornalistico nel 
giugno 1987 da CgiI Cisl e 
Oli unitamente all Ufficio re¬ 
gionale del lavoro ed ispct 
lorati van si e perso persino 

11 ncordo Ed anche di una 
mlcressanlc presa di posi 
zionc espressa dai vescovi 
dell Emilia-Romagna in una 
lettera pastorale pochissimi 
SI rroordano E dal febbraio 
1985 Vale la pena alarne 
alcuni passi che a otto anni 
di distanza, conservano una 
indubbia attualità -Anche 
da noi la disoccupazjone re¬ 
sta pesame soprattutto per i 
giovani Le stesse inevitabili 
irasformazioii tecnologiche 
fondono ad accentuarla 
Lo spinto di solidanetà do 
vrebbe renderci aapaci di r. 
nunciare a profim esagerau 
di non indulgere ai doppio 
lavoro di non ncorrcre ec 
ccssrzamenle al lavoro 
straordinano » E proiche il 
doppio o tnplo lavoro non 
coinvolge soliamo i lavora 
lon manuali non andrebbe 
Ignoralo che I Italia ha an¬ 
che una Ione disoccupazio¬ 
ne intellettuale Ecco perche 
a tanto decantata nduzione 
dell orano di lavoro in as¬ 
senza di un drastico control 
lo del lavoro nero aschia di 
nvoiarsi una beffa ai danni 
dei disoccupali autentio 
Tutu sanno che chi ha già 
un lavoro regolare trova la 
cilmenle un occupazione 
sccondana con la quale ai 
rotondare (in qualche caso 
anche a raddoppiare) la pa 
ga ufficiale) 

Giuliano Vlncenll 
Bologna 


Il comunicato 
dd Consiglio 
comunale 
di Fumane 


delle vane lesile') Soltoli 
nea come invece la mastio* 
ranza della nenie dimostri 
sentimenti di accoglienza 
nei confronti dell estraneo 
del diverso Si vedano i re 
centi casi di insenmenlo 
nella comunità di cosiddetti 
•marocchini» dijugoslavi di 
albanesi anche in collabo¬ 
razione cor* l<- parrocchiec i 
gruppi di volontariato d5»sdi 
attiv su tutto il territorio 
Kiaffcrma come anche 1 am 
minibtrazione comunale - 
alla guida delia quale ò un 
consiglio e una giunta 
espressi da una lista che sj 
dichiara democratica e piu 
rali.su - lavori in direzione di 
un sempre m^liore e meno 
traumatico insenmcnto di 
tutti nella comunità con ini 
ziativc di vano genere an 
che con suv»idi e aiuti eco¬ 
nomici Ricorda che in que¬ 
sto contesto sociale si svolge 
una permanente apprezzala 
azione educativa da parte 
della scuola media gu’daca 
ccn sensibilità dal preside 
professor Giovanni Viviani 
a CUI va tutta la solidanctà di 
questo consesso Conviene 
senza volere sminuire la gra 
viià del fatto riportato da 
-1 Unità- ma per ncondurlo 
negli ambiti che gli sono 
propn che 1 episodio do¬ 
vrebbe essere inquadrato 
nella dinamica della creso 
ta preadolcscenziale e non 
in altri profili dai più torbidi 
confini Chiede si tenga con 
to anche dell età dei ragazzi 
età nella quale si vanno dif¬ 
ferenziando 1 due SCS.S 1 con 
1 conseguenti prob.emi 
emotivi e gli aheggiamcnti 
polemici e critici nei con 
fronti della famiglia c del) a 
dulto in genere Éspnmevoti 
che non abbiano più a npe- 
tersi epLsodi di intolleranza 
di qualsiasi segno essi siano 
f che la famiglia e la scuola 
ai quali competono pnnci 
paJmenie responsabilità 
educative svolgano sempre 
meglio li loro ruolo volto al 
la formazione de! cittadino 
anche non sottovalutando il 
significato di quella rnatena 
in programma che è appun 
to 1 educazione civica. Au 
spica. al di )à di ogni retorica 
celebrativa che i cinqunn 
t anni da quel 1943 che se 
gnd 1 inizio del nos'ro se 
condo Risorgimento c dei 
nostro nscatto civile e de¬ 
mocratico siano anch essi 
occasione per dire alle gio¬ 
vani gcncrazion* a quale 
prezzo sia s'tata conquistata 
quella Costituzione repub¬ 
blicana che in modo cosi nt 
goroso afferma i pnncipi di 
libertà e uguaglianza di tutti 
nei confronti di tutti senza 
discriminazione alcuna en 
tro e fuon il icmlono nazio¬ 
nale 


■■ Il Consiglio comunale 
di Fumane (Verona) nuni 
tosi il 12 novembre scorso 
ha preso conoscenza del 
J articolo «E i ragazzi di una 
medw fanno il gioco di ter 
ronia- apparso su «1 Unilà- 
lo stesso giorno Respinge 
accuse di razzismo rivolle ai 
ragazzi e aTtrav»»%o questi 
alle famiglie e alla -«cuoia 
che li educano nonchò il 
tentativo di gettare fango 
sull intera comunità fuma 
nese Diffida professionLsii 
della politica di ogni segno 
ad a.vsumere atteggiamenti 
proiagonisuci strumcntaliz 
/.*mdo 1 immaluntàrultiirale 
di qualche ragazzo nel len 
tativo di dipingc»e a propno 
uso e consumo una realtà 
assai complessa come è 
quella dei nostn paesi Ri 
chiama I articolista a quelle 
norme di professionalità se 
condo le quali sarebbe stato 
più opportuno che egli avev 
so acquisito prima di assu 
mere per buone informazio¬ 
ni evidentemente non com 
piote una panoramica piu 
impia della realtà fumanesc 
attraverso la quale si sareb¬ 
be reso conto facilmente 
che anche nella vallata di 
fumane o nella VK:ino Mara 
no SI parla da alcuni lo stcs 
so linguaggio comune a Tut 
lo il profondo Nord dove 
senz altro c ò una frangia di 
popolazione di sentimenti 
non razzistici anche se con 
sapevolmcnlc o inconsape 
volmenlo definiti oggi leghi 
sti (e però ass.u piu antichi 


I Ormo ha \cntlo ctì<* nella 
\cuoh i roffazzi "hrmaiK/no* 
un ijofanl/no con l Iialia spoc 
cala in due ( un uolanlino raz 
zisia non t -rqgozz; razzeS'-’j 
e cììe nella s/evso scuoia c era 
c/ìt iMurvo con ongoscio questa 
Situazione lutto vero tutto 
confermato anche il f^forno do 
po Ma il Consiglio comunale 
di Fumam giù si era nunito 
•diffidando^ •richiamando^ 
•riaffermando • 'respingen 
dO’ ed •auspicando- i Dmtù 
non ha cefo •assunto fMr buo¬ 
ne m/ormazioni ei idenlemen 
te non complete- Infatti il se¬ 
condo Q’^icolo ha ribadito la 
piena vendtatà da fata de 
nunciati nel pruno servizio 
Con una notiz/a in piu ni* la 
sijjola il C o/Lsiglio coniti 
naie sapevano che th Ile classi I 
circolava - ed era firmato e 
•solioscntto- dai ragazzi - un < 
votantino come quello ^ 


Gregoretti: 

«Le grandi 
difficoltà della 
distribuzione dì 
“Maggio musicale’’» 


■■ Il lusinghicnvsmio -^.r 
VIZIO dfdKNjtomt da Cabn.-I 
la Gallozzi su / Unuù dtl 20 
novembre (-11 signorino 
Buonasera-) dnertenle ed 
esaunente mi attnbuLsce 
però un alfemiaziont iib- 
satta e se vogliamo maso- 
chtsuca -Ho smesso di lare 
cinema perche scoraggiato 
dalle stronciturc di Mas^fio 
musica/<s il mio ultimo ftJm 
in realta il film ù stato accol 
lo beriLsMmo dai cntici pn 
mo tra i quali quello de ! U 
nilà II mio scoragg,amento 
der-.a dalle grandi diliKoltà 
della distnbu/ione e questo 
i redevo di aver d< l'o iioil m 
lervisui Ma forse non mi vj 
no espresso con chiare/z,i 
Gr izie ancora comunque < 
cordiali saluti 


Ugo Gregoretti 
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liiia II finanziere di fiducia dei Ferruzzi racconta che neirSS 
venne fatto il versamento per ottenere dal governo 
un decreto per ridurre il peso delle tasse suiroperazjone 
Il denaro venne trasferito, a rate, su conti svizzeri 
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Tangenti: un miliardo e mezzo 
per il centro «Le Gru» di Torino 
Architetto accusa: «Pagai anche 
la sinistra e i commercianti » 


Atìaie EnimonL Gragnottì parla d una «manda» d 11 miliardi 


La saga Enimont ora coinvolge in pieno il mitico 
Cai. 1 suoi tre leader fin dal 1989 presero 11 miliardi 
sporchi fomiti da Raul Cardini attraverso i fondi neri. 
Ijo scopo; ottenere dal governo di allora sgravi fisca- ; 
li, in realtà non furono mai concessi. Lo ha detto agli 
inquirenti di Mani pulite l’ex amministratore delega¬ 
to di Enimont Sergio Cragnotti. Ha fatto, i nomi di 
Giulio Andreotti, Arnaldo Forlani e Bettino Craxi. 


.MARCOBRANDO 


M MILANO. ì Possibile che . 
mancasse solo lui? Impossibi- , 
lo. Ed ecco Giulio Andreotti, . 
inventore del motto «Il potere ; 
logora chi non ce l'ha». Ora ; 
che è Ir^oratissimo, spunta , 
pure nell’inchiesta sulla regina . 
delle mazzette: ^juei 150 mi-, 
liardi pagati al pentapartito 
dalla Mòntedison per l'alfarc , :‘ 
Enimont. Grazie a Sergio Cra- ' 
grotti, ex amministratore dele- ' 
gaio dell’Enimont c finanziere \ 
di fiducia dei Ferruzzi. £ saltato • 
fuori che già tra 1988 c 1989, . 
più o meno direttamente, An- ’ 
drcotli ha ricevuto-con Amai- , 
do Forlani;, allora segretario ' 
della Oc, e Bettino Craxi, ex so- ' 
grelario del Psi - circa 11 mi¬ 
liardi versati per ordine di Raul 
Gardini, ex boss della Monte- ; 
dison. La boccia tirata da Cra- . ^ 
grotti ha buttato aiù in un col-. : 
po i tre birilli del mitico Cai, - 
l'asse Craxi-Andieotti-Forlani. ! 
•Cosa Intende per Cai?», gli e ' 
stalo chiesto. «Penso che si 
tratti di Craxi. Andreotti o For-. 
lani» ò stata la risposta di Cra- 
gnotti. Il quale, a quanto pare, ' 
ha aggiunto di aver sentito con 
le sue orecchie Cardini c Giu- 
seppe Berlini, custode dei fon- ' ' 


di neri Monlediosn in Svizzera, 
mentre facevano esplicito rife¬ 
rimento ai tre uomini politici. 

Comunque tirare su costoro. ■ 
e su Andreotti in particolare, la 
sempre un po’ impressione, se 
non paura. Cosi l'altra settima- , 
na, durante il processo contro 
Sergio Cusani, Berlini aveva 
ammesso di aver versato que¬ 
gli ] 1 mila milioni per ordine di 
l^ul Cardini. Ma non .riusciva a 
ricordarsi a chi fos.sero finiti. 
Sergio Cragnotti si £ invece 
guadagnato, l'altra sera, gli ar¬ 
resti domiciliari, dopo aver tra¬ 
scorso due notti in cella con 
l’accusa di concorso in falso in 
bilancio. Gli interrogatori da 
parte del pm Francesco Greco 
gli hanno rinfrescato le idee, 
La storia £ questa. Nel 1988 
Montedi.son . entrò nell'alfare ' 
Enimont. Gardinl chiese sgravi , 
fiscali al governo De Mita, allo 
.scopo dì ridurre II peso delle 
tasse (tra 800 c 1000 miliardi) 
che Montedison avrebbe do¬ 
vuto pagare per passare i suoi 
impianti ad Enimont. Gli disse- i 
ro «Ok. faremo un decreto». Ed j 
egli ordinò di versare 11 miliar¬ 
di di «mancia» al Caf, ovvero 
De c Psi. Il decreto in realtà 


non fu mai emanato: l'allora 
ministro deile Partecipazioni 
statali. Carlo Fracanzani, cra 
contrario e il Parlamento boc¬ 
ciò tutto. Anche il succcs,sivo 
governo Andreotti ebbe 
un'amne.sia. Ma i soldi non tor- ; 
narono più indietro. ■ 

Il mo.saico si completa met¬ 
tendo a.s.sicme le dichiarazioni 
di Cragnotti e di Berlini. A suo 
tempo, in aula, l'uomo dei fon¬ 
di neri aveva sostenuto che - 
Cardini gli disse: «Per ottenere 
gli sgravi fiscali bisogna paga- ' 
re. Sarà Seigio Cu.sani a darti 
disposizioni». Cosi Berlini ver- ' 
sò il denaro sui conti svizzeri 
indicatigli; 2 miliardi nel feb¬ 
braio 1989; 1.8 miliardi aH'lni-, 
zio del marzo successivo; 3 mi¬ 
liardi in franchi svizzeri il 22 i 
marzo 1989 e poi, nello stes-so 
anno, altri 4 miliardi. Circa 200 ■ 
milioni .sarebbero andati agli ' 
spalloni che portarono il dena¬ 
ro in Italia. Presto Cragnotti po¬ 
trebbe cs.serc chiamato a testi¬ 
moniare nel procc.sso contro il 
finanziere Sergio Cu.sani. . 

Ieri tale processo si £ esauri¬ 
to in mattinata. Merito dcll'av- 
vocato Vincenzo Pailadino, ex 
vicepresidente della Banca 
Commerciale Italiana ‘ e. so¬ 
prattutto, ex custode giudizia¬ 
rio dello azioni Enimont. Gra- • 
zie a quest'ultimo incarico, af -1 
fidatogli dal compiacente giu¬ 
dice Diego Curtò. il filosociali- - 
sta Palladino si. guadagnò. 
4.500 milioni di'parcella e-; 
bloccò l'affare caro a Cardini. ' 
Palladino ieri però non ha i 
aperto bocca. Si fi seduto e su¬ 
bito si £ avvalso della facoltà di 
non rispondere, dato che £ in¬ 
dagato in procedimento con- ■ 
nesso. Poi si £ alzalo e so n'£ ■ 


I i IL 



Giulio 
Andreotti, 
Bettino Craxi, 
Sergio 
Cragnotti (a 
fianco) e. sotto, 
Arnaldo Forlani 


andato. Uno smacco soprattut¬ 
to per 1 difensori di Cusani, che 
non hanno potuto controintcr¬ 
rogarlo. Al pm Antonio Di Pie¬ 
tro Invece £ andata bene: Vin¬ 
cenzo Palladino ha già riempi- ■ 
lo pagine di verbali, inclusi ne¬ 
gli ani processuali. , 

Prima di Pailadino era stato 
interrogato Bruno Pazzi, ex 
presidente della Consob, ac¬ 
cusalo di conuzione. Pazzi £ , 
.stalo «aggredito» dal pm Di Pie¬ 
tro. il quale ben presto gli ha 
latto ammettere che metterà «a 
disposizione della giustizia» i 
400 milioni giacenti sin una 
banca di Montecarlo. Egli ha 
raccontato di aver pre.so dalla ' 
Montedison, tra il 1988 e il 
1991, 750 milioni. «Seicenlo - 
ha spiegato - per consulenze , 
che non avrei potuto esercitare 



in qualità di presidente della . 
Consob (vigila su società c 
operazioni di borsa, rrefr)». Gli ? 
albi provengono dalla prima ■ 
mia di un contratto biennale 
(300 milioni) di consulenza , 
firmalo dopo la sua uscita dal- ' 
la Consob. Si sospetta, invece, 
che quel denaro gli sìa stato 
dato per favorire nngrc."i.so di 
Enimont in piazza Affari. Cen¬ 
tra Cusani? «Non l’ho mai co- ; 
nosciuto. n£ ho avuto rapporti 
con lui», ha risposto Pazzi. 

Ieri sono .stati interrogati an¬ 
che Vittorio Giuliani Ricci, ex 
presidente della 5 ; Fermare 
(gruppo Ferruzzi),'' definitosi " 
all'oscuro dei rapporti di Gar- s 
. dini con i politici, e il finanzie- ^ 
re Gianni Varasi, socio di mi¬ 
noranza di Enimont (e alleato " 
segreto di Gardlni). che ebbe ' 


tra i suoi Consulenti anche Cu¬ 
sani. Oggi toccherà a Carlo Sa- 
; ma, amministratore delegato 
di .Montedison dopo Raul Gar- 

■ dini. Tra i prossimi appunta- 
. mentì ufficiali: gli nlcrrogatori 

di Severino Citaristi (m no¬ 
vembre), Paolo Cirino Pomici¬ 
no (1 dicembre), Giorgio La 
Malfa (2 dicembre). Arnaldo 
' Forlani (3 dicembre), Bettino 
Craxi e Guido Rossi (4 dicem¬ 
bre) . neopresidente di Monte- 
disón. Invece £ imprevedibile 
quel che riserverà l'esuberante 
pm Antonio Di Retro. Ieri ha 
' inaugurato l'udienza cosi: con 
un urlo ha .spiccalo un salto 
sulla transenna che delimita lo 
spazio per il pubblico; poi si £ 
accomodato al suo posto, di 

■ Ironie all'esterrefatto Vittorio 

Giuliani Ricci . 


Due deputati delle De e dei P.si, esponenti locali del 
Pds e di Rifondazione e i vertici dell'associazione dei 
commercianti. i'Ascom. L'architetto Milan, indagato 
per corruzione, violazione della legge sul finanzia¬ 
mento dei partitì, ricettazione e false fatture, parla di 
tangenti per un miliardo e mezzo pagate per la rea¬ 
lizzazione del centro «Le Gru», di Grugliasco, alla pe¬ 
riferia di Torino. Smentite e querele in arrivo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIERO 


I M TORINO, l-a Procura di To¬ 
rino, che indaga su un giro di 
tangenti per la realizzazione . 
del maxicentro commerciale 
•Le Gru» di Grugliasco, realiz¬ 
zato dalla cooperativa Anlo- 
nclliana, sta per interessarsi al¬ 
le passate amministrazioni. La 
"dazione ambientale» sarebbe 
stata versata nel 1992 dall'allo- 
ra amministratore delegalo 
della società irancesc Trema 
(specializzata nella gestione 
dei fondi p>ensìonistici dello 
Stato) - comproprietaria del 
complesso (cor. una quota del 
60 per cento) insieme alI’Eu- , 
romercato-Standa (40 per 
cento) ■ dì Berlusconi - ad 
esponenti politici locali di Pds. 
Riiondazione, Psi c De, ed a un ' 
alto dirigente dell'Ascom- 
Confcommercio ' di Torino. 
Somme per un miliardo e mez¬ 
zo di lire contabilizzato con 
fatture fittizie per false spronso- 
rizzazioni c lavori mai eseguili 
da società ombra. • 

La svolta neH'inchlcsta ieri : 
l'allTo. quando l'architetto Al¬ 
berto Miian, genovese, per an¬ 
ni ambasciatore della Trema 
In Italia, prima dì essere lìcen- ' 
zialo in tronco dalla società 
transalpina per un'ingarbu- 
glìata storia di carte di credito, 
decide dì raccontare la sua ve¬ 
rità davanti al pm Giuseppe ; 
Ferrando che lo interroga per 
circa sette ore. fi tempo neces¬ 
sario per riempire sei p^lnedi 
verbale e per indurre il magi¬ 
strato a inquisirlo con l'Ipotesi ' 
dì reato di conuzione, di viola¬ 
zione della legge .sul finanzia¬ 
mento ai partiti e di ricettazio¬ 
ne. Un verminalo di accuse ri¬ 
versate sugli amministratori ■ 
pubblici di Gmgliasco, popo¬ 
loso comune della prima cin¬ 
tura torinese, dove domenica ■ 
gli elettori si sono recali alle ur- ^ 


nc per eleggere il sindaco c 
; rinnovare il consiglio comuna- 
le. Ed ecco l'elenco delle Uin- 
genli. co.sl come lo ha elenca- . 
IO, forse per vendetta, l'archi¬ 
tetto Milan: 500 milioni al Psi 
attraverso l'on, Giusi La Ganga, 
un’ottantina di milioni al Caro-, 
lane locale. 100 milioni alla ■ 
De, 40 milioni ad alcuni espo- ■ 
nemi di Riiondazione comuni¬ 
sta. 330 milioni a consiglieri • 
comunali del Pds. 10 ad un in¬ 
dipendente del Pds c 500 mi¬ 
lioni ad un allo dirigente dcl- 
l'Ascom-Confcommercio di 
Torino (voci filtrale dalia Pro- , 
cura accreditano il nome del ■ 
presidente Ottavio Gualal. Ad 
ogni tangente o gruppo di tan¬ 
genti corrisponoc un nome. . 
Alla fine il magistrato ne conta i 
tredici. Rimane senza risposta 
soltanto un interrogaUvo: la 
dc,stmazione finale dei soldi. 
Nelle tasche dei singoli o dei 
partiti? - . ' . 

Le mazzette sarebbero .servi¬ 
le ad accelerare l'iter burocra¬ 
tico per la concessione di li¬ 
cenze varie per un business _ 
che ha mos.so circa duecento ' 
’ miliardi di lire. Lo «shop ville- 
di Grugliasco, inlatti, preteoc- 
va nel progetto originario fimi- 
la metri quadri di spazi coni- ' 
mciciali. che nel '92 sono di- ^ 
ventati oltre 35mila .su un’area - 
' complessiva di 200 mila metri , 
quadrati. Una variante che ^ 
aveva provocato vivaci proto- " 
sto da parte dei commercianti 
locali, di cui si era fatto porta¬ 
voce l'Ascom-Confcommer- ^ 
ciò. Uno squallido doppio gio¬ 
co. £ la lesi di Milan, che accu¬ 
sa l'associazione di avergli 
chiesto due miliardi di lire, 
■scontati» poi a cinquecento 
milioni. Una versione contrad- 
deila . dail’A.scom, che ha 
preannuncialo azioni legali. 


1 ì'ig Davaiitì'^piij^B|i.:J?ietra sfilano, .gli «€qcéll^» 5 <feIg:x>t!^#’^np|nic^ofin^ 

L'ex presidente della CÒhsòl), Bmno PazziT^<‘§f'HoFaftoirdbi^fllè'fite^peTFÉrkizzi"'e1Mfóntèà^^ miiiòriì»' 


Assente l’imputato, il processo a Sergio Cusani ve¬ 
de sfilare davanti al pm Antonio Di Pietro pezzi ec¬ 
cellenti del sistema di potere economico e finanzia¬ 
rio che ha fatto il bello e il cattivo tempo fino a po¬ 
chi mesi fa. Una fotografia impietosa degli uomini e 
dei metodi del capitalismo italiano di questi anni. ; 
Un sistema ancora in piedi, se è vero che salvo po- ’ 
che eccezioni sono tutti ancora al loro posto. 


DARIO VENEQONI 


M MILANO. «Sono Pazzi Bru¬ 
no, nato ad Avezzano il 22 di- . 
cembro del 1921». È un signo- v 
re anziano, aflaticato, quello ' 
che prendo posto di Ironie alla 
corte che giudicherà Scigio 
Cusani. Pazzi ha problemi di : ' 
udito, c costringe il pubblico 
ministero Antonio Di Metro a >' 
spostarsi più volte a gridargli le 
domande da vicino. 

Per quanto oggi po.ssa som- ^ : 
brarc impossibile, questo ot- - 
tuagcnario dalle grandi borse 
.sotto gli occhi £ stato lino a un ?■ 
anno e mezzo fa pre.sidente ? 
della Consob. «Tredici anni,so- '' 


no .stalo in Consob, un record 
che nessuno potrà mai batte¬ 
re» rivendica con comprensi¬ 
bile orgoglio l'ex proprietario 
: di sale cìncmalografiche che 
; Andreotti inoplnatamcnlc pa- 
!• racadulò al vertice della com- 
. mis.sionc che dovrebbe vigila- 
: re sulle società e la Borsa. 

La .sala del tribunale che 
giudica Sergio Cu.sani £ un o.s- 
scrvatorio certo parziale eppu¬ 
re straordinanamcnlo citicacc 
per cercare di capire l'intima 
■: natura del capitalismo italia- 
; no. Sfilano davanti alla corte 
personaggi illuslri della nostra ; 


storia recente; spiegano i mec¬ 
canismi inconfessabili di affari, 
grandi c piccoli; parlano delle 
relazioni tra potere economi¬ 
co e potere politico, tra istitu¬ 
zioni dello stato e finanza 
d'as.salto. È uno spaccato in¬ 
quietante del sistema che ha 
governato l'Italia nei «lavolosi 
anni ottanta». Un sistema che 
ha funzionalo fino a ieri, e che 
non £ ancora stato sostituito, 
se £ vero che - salvo poche ec¬ 
cezioni - i protagonisti dei più 
discutiblii aliali degli ultimi 
anni sono ancora al loro po¬ 
sto, al vertice di multinazionali 
che portano il nome dell'Italia 
nel mondo. - " 

Bruno Razzi, insieme al suo 
predecessore Franco Piga. 
.scomparso qualche anno la. 
cra uno dei protagonisti di 
quel sistema. Oggi ammeUc 
che si, elfellivamcnic, ha «sba- 
gllulo», ha fatto il consulente 
por la Ferruzzi per anni, spie¬ 
gando anche con noie scritte i 
.segreti «delle nuove norme 
che avrebbero regolato il mer¬ 
cato, le Sim, Vìnsidcr trading. 


le Opa». In tre anni, pnma da 
, viceprosidenie vicario c poi da 
presidente cllottivo della Con¬ 
sob, Pazjr.i ha intn.scalo com¬ 
plessivamente 600 milioni por 
consulenze che per ovvie ra¬ 
gioni di opportunità c di in¬ 
compatibilità non avrebbe 
mai c poi mai dovuto fornire. 
Emise una fattura? «Nooooo«. ■ 
£ la scandalizzata risposta del¬ 
l'uomo che sulla correttezza 
della contabilità delle società 
quotale più di ogni altro avreb¬ 
be dovuto vigilare. 

Appena u.scilo dalla Con¬ 
sob. l'otlanlennc Paz.zi si af-. 
Irclla a stipulare con la Montc- 
dlson un contratto di consu¬ 
lenza fjer due anni, da 150 mi¬ 
lioni per anno. «Ma mi £ .stalo 
piagato solo il primo anno». . 
precisa. «Ixi ,so, ribatlc il Pm, 
per il secondo £ colpa mia»; 
l’arrcsio dei vertici della Fcr- 
nizaii ha interrotto la collabo- 
rtaionc con l'ex lunzionario 
dello stato. ..«.r'—=-■/ 

Arriva Vittorio Giuliani Ricci, ' 
marito di Franca Ferruzzi. e 
spiega ancora una volta gli al- 




Bruno Pazzi 


L’incontro nella sede della Direzione nazionale antimafia. Ha partecipato Siclari 

Autop^co: nuovo summit Vi^a-Borrelli 
Finiranno ora le «incomprensioni»? 


Nuovo incontro, ieri pomeriggio, ira il procuratore 
di Firenze, Vigna, e il procuratore di Milano, Borrelli. 
1 due magistrati si sono riuntiti fino a tarda sera nella 
sede della Direzione nazionale antimafia alla pre¬ 
senza del superprocuratore Siclari. Al centro del 
summit le incomprensioni tra i due uffici giudiziari 
emerse nell’inchiesta sull’autoparco della mafia di 
via Salomone a Milano. «No commenN di Vigna, ■' 

. .1 - NOSTRO SERVIZIO ' 


■B ROMA. «Ben trovati, come ‘ 
sapete IO non dico nulla alla • 
.stampa». Come £ nel-SUO stile il 
procuratore di Firenze Pier Lui- ' 
gl Vigna, ha liquidalo con un 
sorriso i giornalisti che, ieri po¬ 
meriggio, lo attendevano di¬ 
nanzi alla .sode della Direzione 
nazionale antimafia di Via Giu¬ 
lia por chiedergli notizie .sul 
nuovo incontro con il procura¬ 
tore nazionale Bruno Siclari c 


Saverio Borrelli. procuratore di 
.Milano. : 

Vigna e Borrelli .sono rimiLsti ' 
a discutere con la mediazione 
di Siclari lino a larda sera. Nes¬ 
sun particolatc £ emerso su 
questo nuovo vertice romano 
tra i responsabili degli ullici 
giudiziari fiorentini e milanesi. ' 
E facile supporre che anche 
questo secondo summit, dopo 
quello svoltosi una .seliimana 


fa c conclu.so, .secondo Siclari. 
con un abbraccio Ira Vigna c 
Borrelli. £ da mettersi in rela¬ 
zione alla polemica nata tra le 
due Procure in scguitoalle vio¬ 
lente dichiarazioni di un penti¬ 
to di malia che collabora con i • 
magistrati di Milano, il «colla¬ 
boratore» di giustizia aveva 
raccontalo al giudice Borrelli 
che i magistrali toscani inda¬ 
gavano sui giudici milanesi 
Antonio Di Pietro, Alberto No¬ 
bili, Armando SpaLiro e Fran¬ 
cesco Di Maggio. Vogliono sa¬ 
pore, aveva dotto il pentito, se 
hanno avuto conUitti ravvicina¬ 
ti con l'autoparco di via Saio- 
mone gestito dalla malia. I giu¬ 
dici fiorentini Vigna c Giu.scp- 
pc Nicolosi, che proprio lunedi 
hanno chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio di M indagati por l'auto- . 
parco lombardo. o,sclu.scro di 
aver rivolto domande a colla¬ 
boratori di giu.stizia sui colleghi 
milanesi. ln.sonima una valan¬ 


ga di accu.so infamami sui giu¬ 
dici più in vista della prDcur;i 
liorcntina. E di rilles.so un ten¬ 
tativo di infangare 1 pm mila¬ 
nesi. Chi ha f.itlo queste nvela- 
zioni c chi si £ prestato a fare 
da cas.sa di risonanza per que¬ 
sti veleni cra riu.scito - con una 
sola mossa - a colpire dura¬ 
mente i giudici di Mani pulite e 
Vigna, uno dei ma-ssimi esperii 
in Italia nella tolta al terrorismo 
ncroe ros,so, indicato fra 1 pos¬ 
sibili direttori dei .servizi .segreti 
civili. ■ ■ . 

Nel primo incontro, steon- 
do alcune indiscrezioni. Vigna 
avrebbe chiesto a Bonulli di 
aprire una indagine per indivi¬ 
duare chi ha latto u.scire dal 
Palazzo di Giustizia del capo¬ 
luogo lombardo i verbali di ìn- 
Icrrogatorio resi dal pentito ai 
magi.strali milanesi e pubblica¬ 
ti dal «Corriere della Sera» e dal 
•Giornale-. Borrelli, a sua volta, ^ 
avrebbe chiesto a Vigna di co- 






lucinanli rapporti interni , al 
gruppo ,di Ravenna. Faceva , 
tutto Cardini. £ tinta colpa sua. 
ripetono gli uomini della fami- ' 
glia. Gli slessi che quando il L 
capo si Difese per le critiche ri- > 
vollcgli dalla più giovane del 
clan. Ales,sandra Ferruzzi, si ' 
scniirono in dovere di prende¬ 
re carta c penna e di scrivere 
di proprio pugno al cognato ' 
per «eslerhargli» «il nostro pia- ■ 
cere più grande di corilinuaru 
insieme a vivere accanto a te. . 
secondo le strategie o le azioni 
che merlai più op'portunc nel- , 
l’inlcrcs.sc del gruppo, come 
hai sempre latto, con l’acutez¬ 
za di intelligenza c creatività 
che ci hai dimo.strato di avere 
e che sono risconliabili in po- • 
chis,siinc persone-. ■ 

Giuliani Ricci parla-.delle 
langemi che anche lui ha pa¬ 
gato, in qàanlo manager della 
Fermar, la società clic .si occu¬ 
pava dei trasporli navali dei ; 

. Ferruzzi. Anche lui lece ricor- : 
so alla contabilità occulta ge¬ 
stita da Piffo Berlini a Ginevra. 

E anche sua moglie Franca ri¬ 


corse allo stesso Berlini quan- 
; do ebbe bisogno di somme 
per lo proprie spese personali. 
Quanto ottenne? Chiede Di 
, Pietro. E lui: «Non so. in ven- 
Panni forse due. tre. quattro 
, miliardi». Beata ignoranza: 2 o 
4 miliardi, la lo slesso. Poca ro- 
. ba, sembrava voler aggiunge- 
re. 

E Varasi? Racconta dei suoi 
alfari con Cardini nella Monte- 
disoii. nelle attività editoriali 
. lino ali’EnimonL Dal polo chi¬ 
mico voleva uscire, vendere. •' 
non si fidava. Ma Cardini Io 
trattenne: se ci perdi ti rifondo 
io. E manterinc, pcrchfi a suo 
f. modo cra un uomo di parola; 

' altri 8 miliardi pompati dalle 
ca-sse del sistema Montedison 
e finiti nelle la<ichc dcll’alJea- 
lo, . '. -■ -r - - v' 

La tragedia attuale del grup¬ 
po, alle prese con duecento 
banche a.s.satanalc e con un 
; debito di qua.si 30.000 miliardi 
che mette a repentaglio solide 
iitlività industriali c l’avvenire 
. di migliaia di posti di lavoro £ 
liglia di tanta leggerezza. , ■ 


(a fianco) 
e Francesco 
Saverio Borrelli 



no.*iccre i verbali .solloscrilli dal 
pcnlìto durame un inlerrogalo- 
rioa Firenza II procuralorc Vi¬ 
gna non solo con.segnò i ver¬ 
bali ma anche i na.slri delle re¬ 
gistrazioni delle dichiarazioni 
del collaboratore di giustizia 
dai quali non risulterebbe nes¬ 
suna domanda sui magistrali ' 
milanesi. Sarebbe stalo il pen¬ 
tito a dichiarare che l'autopar¬ 
co di via Salomone oltre a go¬ 


dere delle protezioni del com- 
mi.ss;irialo Monlorte. poteva 
coniare sulla proiezione di po¬ 
litici c di uffici giudb.iari. Nel¬ 
l'incontro di ieri probabilmen¬ 
te si £ parlato anche del penti¬ 
to (gestilo dalla Criminalpol di 
Milano) che dinanzi ai magi¬ 
strali fiorentini ha parlalo della 
biuse operaiiva di Cosa Nostra 
nelfauloparco diretto lino ad 
un anno la da Giovanni Saicsi. 


I compagnldeUa .Cgil della Oitezio- 
n» pn-sinefale irvrns unno vicini ad 
Alessandra. D'itgo e Arianna per la 
scorapaisa del papa e nonno 

TDMWISOTECa 

Roma.24novembre 1993 ' 


Due anni da quel ^lido 24 novem> 
bre 1991. Un soffiò di Da a)k>> 
ra, cjambiamentl. croDi, smAnimen* 
ti. un mondo muuiio in fretta. Cer» 
lezzc non piC tAfi. utopie InfrAnte. 
Ma sono rìmAsti intAtti, bnìlanti. luci* 
di. i tuoi 18 Anni di immenso amofe 
che ci hai dato «i ,. .. 

UJOAM) CERVINI ’ 

! tuoi cari con infinito rimpianto di 
sempre e con TorROglio di averti 
AvuiocomefiglloecomefrBtello. . 
Milano, 24 novembre 1993 

A 5 anni dalla scomparsa dellacom* 
pagna „ . 

ITAUAnATTlOU 
vedova F^edduzzi 

il figlio Cesare. la nuora Adriana, i 
nipoti Carlo e Sergio, la rteordano 
con immutata tenerezza e sottoscri» 
vono 1 00.000 lire per IVnUà. 

Roma, 24 »x 5 vembre 1993 


i compagni del l^aftito democraltco 
della slDistiA abbracciano Ate&sandra - 
perifi hcomparsa dri papa 

TOMMASO TECCE 

c>ionoscrTvonoper/V'':i/A . 

Roma. 24 novembre J iW ' 

Ui Federazione brt-^lana del I\ds an¬ 
nuncia la acompajNa del compagno 

CSiiSEPPEVIVlANI 

La sua ^ tuala unh vita oedicitta acli 
rdeali del sOCialiRn>o in difesa dellA 
clajL'ie operaia. Operaio alla Mar7»otu> 
dj ManerOfO, inizia da subito la sua atti- 
vitA sindacale, pnma nella fabbrica e 
poi come wivlacaJLstA nei lessili e poi 
alla segreleria della Camera del lavt>ro 
di Krescia. Nel 1971 divenia sefirelflno 

K rjciaJe del Psiup per confluire poi • 
o succeswvD rH'*l Pei; m4?mbn> del» 
la seRteteria provinciale, diretlore sino 
al della Csa presso la Cna. Consi¬ 
gliere a MsinerPio per diverse JegisJatu» 
re e stato il c«pogrup|x» consilÌAre del 
Pci»Pds «no a prorhj mesi fd quando - 
rinsoigere della grave malattiA Io co- 
stnnse a lasciare ìa poliiicA attiva. Alla - 
moglie, ai figli, ai familian tutti le con» ' 
doglianze della Federazione n nome di ' 
lutti gli iscritti che per anni hanno Ap¬ 
prezzato le sue qualitil e il suo Altrui¬ 
smo. I tunerAlì, in lormA civìIp, si svol¬ 
geranno domani (giovedì) alk’ore 10 
partendo dalFabitiizione m via Sollen- 
no 78 a Manerbio, 
llrescJa.24 novembre 



Comunicare nella crisi. 

Un ciclo di Incontri pubblici 
a cura della sezione informazione del Pds 

ULTIME NOTIZIE 
DAL PROCESSO ITALIA 

OGGI 24 novembre, ore 21 

TEATRO DE n&utà 

Via del Tritone, 58/B 

Conversazione con: 

Alberto ASCR ROSA 
Massimo BRUTTI 
Rossana ROSSANDA 
Walter VELTRONI 


COMUNE DI CASTELFIORENTINO 

__ Provincia di Firenze _ 

IL SINDACO 

In eaecuzicine dstrart. 20 (Mia logge n. 55/90. 

RENDE NOTO 

che alla gara di appalto per ratfidamento dei lavon di costruzione del¬ 
l'autoparco comunale -1° stralcio dell'opera - sono stale invitato le se¬ 
guenti Imprese: 

1 ) F.lli Pejàtilll sn; 2) EdiI di Como sas; 3) Grazzini cav. Fortunato spa; 
4 ) Ing. Giampaolo Paollni srl; 5) Ires spa; 6) Basile Geom. Carlo; 7) I 
Casini & Morandi srl; 8) Brano Modena srl; 9) Biomme Costruzioni srl; 
10) A. Cubattoli srl; 11) Pienne srl; 12) SA.DI. sas; 13) Plociolini Febo 
4 C. stk; 14) C.AR.E.P. eooo ari; 15) Massini 4 Gon sne; 16) EDC 
Edilcapranica; 17) Om srt: 18) Fondelli Cav. Oreslo; 19) A.CE.SA. srt; 
20) Consorzio Toscano Cosirazioni Coop art; 21) Nettar srl: 22) 
Soinnco9l srl; 23) Fullone Rocco Raflaels; 24) Taiani Giuliano. 

Hanno parleclpato olia gara medesima, esperita in data 8/9/93 o suc¬ 
cessiva seduta del 22/9^ le Imprese nn. 12. 18 ,24 
La gara si è svolta mediante licitazione private con II sistema di cui al- 
rarl. 1 leu. a) della L. 14/73 (a norma delfan. 73 leu. c) R.O. 624/24 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi l. Il e MI) 
senza prefissione di alcun limile di aumento o di ribasso L'impresa 
aggiudicatrice dei lavori 6: Fondelli Orette di Montatone con un ri¬ 
batto d'atta del 10%. 

Caslelfiorenbno, lì 15 novembre 1993 IL SINDACO 
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Secondo alcune stime 
saranno trentamila nel ’93 
Il responsabile della Loc: 

«E il ministero ci boicotta» 

«No alla leva» 

Boom delle domande 
di obiezione 


Diciottomila nel ’91. ventitremila nel '92, trentami¬ 
la, secondo alcune stime, nel '93 Cresce il numero 
dei giovani che rifiutano di indossare la divisa e 
scelgono, in alternativa, il servizio civile «Eppure il 
ministero della Difesa continua a boicottare gli 
obiettori Situazione insostenibile È necessaria su¬ 
bito, la nuova legge*, dice in quest'intervista Massi¬ 
mo Paolicelli, responsabile della Loc 


QIAMPAOLOTUCCI 


in Italia 


\ 1 ' 11 diedi 
2 } Pd\( 111 hi e 14 ‘)ò 


H ROMA 
Cresce a 
ritmi im- 
pressionan 
Il il numero 
dei giovani 
che rifiutano 
il servizio ~ 
militare e 
scelgono 

P uello civile 
urono 

I Smila nel 
91, sono 
stali oltre 
23mila nel 
92, saran¬ 
no, secondo 
alcune sti¬ 
me SOmila j 
alla Ime del 

93 E CIÒ avviene nono¬ 
stante sia ancora in visore 
una legge vecchia, cruda e 
•punitiva*, che scoraggia 
lobiezione di coscienza 
La nuova legge, infatti ha 
subito negli ultimi due an¬ 
ni il boicottaggio esplicito 
degli stati maggiori e di am¬ 
pi sctton della politica 
(Ntsi, Pn parte della De) 
Mauliiio PaoUceUt, lei é 
Il reapontablle nazloiiale 
della Loc (Lega oblenorl ' 
di coacienza): come va- - 
luta qneafo «boom» delle ^ 
donuuide? 

I giovani, come testimonia 
anche un recente sondag¬ 
gio hanno scarsa fiducia 
nctie attuali Forze armate 
Le giudicano c-stranee c 
inadeguate alle esigenze 
della socictò I militari ven- , 
gono accettati solo quando 
intervengono per aiutare i 
cittadini in situazioni di 
particolare disagio Funzio-, 
ni impropnc per I Esercito 
Compiti da Protezione civi- 
'e ' Registnamo, > dunque, 
questo apparente parados¬ 
so I soldati piacciono 
quando fanno il lavoro che 
spetterebbe ad altn Si spie¬ 
ga così I opzione crescente 
por il servizio civile s, 
TrenlamUa donuuide, ol¬ 
tre U 10% dei dot^ 
chiamati al aervizlo di le¬ 
va chiede di non iodoaaa- 
re la divisa. Come rl- 
■pondono, le Istituzioni? 
Male II ministero delta Di¬ 
fesa. che secondo la legge 
del 72 gestisce l'intera ma¬ 
teria, è estremamente punì- , 
livo nei confronti degli ' 
obiettori Lo 6 in relazione 
ai lempi Trascorrono, in 
media quattordici quindi¬ 
ci mesi dal momento in cui 
un giovane presenta la do¬ 
manda a quello in cui ottie¬ 
ne la risposta E lo 6 per 
quanto riguarda la destina 
zionc dei giovani la cui do- 





ai 

m 


^ v,, 


Il titolare delle società che hanno ricevuto 
appalti dai servizi segreti e dal Quirinale 
è adesso formalmente sotto inchiesta 
Da giorni la sua posizione era molto «difficile» 


Anche i giudici di Catanzaro avevano aperto 
due fascicoli sulle ditte dell’imprenditore 
Ci sono state collusioni con la ’ndrangheta? 

A Rebibbia interrogata Rosa Maria Sorrentino 


Sisde, Salabè diventa un indagato 

La Procura romana iscrive nel registro il nome dell’architetto 


Il nome di Adolfo Salabè è ora inserito nel registro 
degli indagati della Procura di Roma L'architelto di 
fiducia del Sisde e del Quirinale è adesso coinvolto 
a pieno titolo nell inchiesta sui «fondi neri» de! servi¬ 
zio segreto civile Un ingresso «annunciato», anche 
dopo gli ultimi interrogatori di Antonio Calati Sulle 
società di Salabè sono in corso anche due indagini 
da parte della magistratura di Catanzaro 


GIANNI CIPRIANI 




manda ù 
stata accol¬ 
ta Uno 
chiede ad 
esempio di 
occuparsi 
dei barboni 
o di lavora 
re in una 
comunità 
per tossico- 
dipendenti 
e loro lo 
mandano a 
smaltire 
pratiche in 
un ufficio 
La nuova 
legge, 
che laci- 
Uterebbe l'obiezione, to¬ 
gliendo poteri al minute¬ 
rò della Difesa, viaggia 
molto lentamente. 

Oggi (ieri ndr) 6 comm 
ciata Id discussione in Se 
nato Si spera che il prowc 
dimento sia recepito cosi 
come è Qualora venisse 
modificato, perderemmo 
altro tempo F rischierem 
mo II caos 

Gli stati maggiori (ricor¬ 
diamo U generale Cani¬ 
no) dicono che, una vol¬ 
ta passata la nuova leg¬ 
ge, Il servizio cMle sart 
molto meno gravoso di 
quello militare. Un invito 
alla «diaerzlone*. aggiun¬ 
gono. 

Il servizio civile durerà 
quindici mesi, il servizio mi¬ 
litare dodici Tre mesi in 
più Non mi sembra poco 
La legge attuale stabilisce 
la slcs.sa durata, dodic, me 
SI, per entrambi i servizi 
Eppoi assistere un handi 
cappato lavorale m una 
comunità per tossicodipen 
denti, è davvero più facile, 
più <omodo» che indossa 
re la divisa e fare esercita 
noni militari’ In ogni caso 
al di là degli interessi e del¬ 
le valutazioni di piartc, la si 
tuazione sta diventando in¬ 
sostenibile Levadife, p>er 
fare un altro esempio < 
Levadife è la struttura 
della Difesa che si occu¬ 
pa della leva c, quindi, 
degli oblellori al co- 
> sdenza... 

SI ed è ormai assoluta¬ 
mente incapace d gestire il 
fenomeno dell obiezione 
Nel 92 sono state accolte 
meno domande che nel 
91 1 giovani-obiciton au 
mentano il ministero della 
Difesa sta fermo o perde 
colpi 


CHE TEMPO FA 


ROMA Che la sua posizio 
ne 'osse divonlala difficile era 
nolo già da diversi oiorni 
Adevso il nome dell arcnitclto 
Adolfo Salalrò imprenditore di 
fiducia di Sisde e Qumnale fi¬ 
gura nel registro degli indagati 
della procura di Roma anche 
lui dunque ò coinvolto nel 
I inchiesta sui cosiddetti .fondi 
neri» del Sisde nella quale so 
no rimasti invischiali con accu 
so pes,inli diversi 007 compre 
SI gli c\ direttori Riccardo M il 
pica che ù in pngione Alos 
s.indro Voci indagalo e Ange 
lo Fmocehiaro indagato Ora 
anche Salabò ù indagato Da 
tempo 1 carabinieri del Ros 
che hanno avuto il monto di 


togliere il -eoporchio" al sisle 
ma di illegalità che ha regnato 
al Viminali avevano comin 
ciato ad analizo’aro tulli i docu 
menti rilativi agli appalti alli 
dati alle società dell architetto 
Alcune .st-anezzo" erano già 
emerse come il pagamento 
"in nero- di una parte del pa 
lazzo rom ino di via Poli ac 
iiuisialo proprio da Salabù 
L inchiesta della procura di 
Roma dunque va avanti un 
clic se non mancano polemi 
thè e diKicollà Izi scandalo 
quando gli 007 sotto inchits'a 
erano ancora degli stimati lun 
zionan in servizio era sialo 
scoperto dal sostituto procura 
loro Izioriartlo rnsarii i dagli 



i )/ 

Il giudice Leonardo Fnsani 




investiqaton del Kos In breve 
tempo propno per la straordi 
nana gravita defili jlleciU che à 
emersa 1 inchiesta ò diventata 
esplosiva h tanti hanno tenta 
to di metterci sopra il «cappel 
lo» Tani ò che il fiiudice Frisa 
ni ha addirittura corso il nschio 
di essere esautorato Ma I inda 
gine non si ò feTnata uno ad 
uno i colpevoli degli illeciti so 
no stati scoperti Ed è emerso il 
sistema della comi/ionc dei 
pagamenti in nero dei libn pa 
fia e dei premi arbitrar nel 
quale erano coinvolte decine 
di persone Molle di queste so¬ 
no ora sotto inchiesta altre lo 
finiranno nei prossimi giorni 
L ultimo in ordine di tempo 
ó stato 1 architetto Salab<> Na¬ 
turalmente un giudi/io suf suo 
operalo potrà essere dato solo 
quando saranno ultimati gli 
accertamenti Ixi sua posizio¬ 
ne almeno per ora sembra 
molto pesante ma gli inqtii 
rcnti sono molto cauti nell an¬ 
ticipare impressioni che pos 
sano suonare come una con 
danna preventiva bubalabòci 
sono tanti elementi quanto ba 
sta pc' indagare E basta La 
sievsa covL che ù avvenuta in 
Calabria dove le società del 
1 architetto sono oggetto di ac 
certamcrdi 


In particolare la direzione 
distrettuale di Catanz.aro ha 
aperto un fascicolo sulla co 
siruzione del carcere* di Vibo 
Valentia il cui appalto 0 stato 
vinto dalla società «Ediìpro» di 
Adolfo baldbe Su quei lavori 
grava il sospe’to di un infil n 
zione della criminalità orga 
nizjMta Anzi in un mtcnoga 
zionc presentala dal deputato 
del Pds Pino Sonero si la nfe 
rimonto anche ad un rapporto 
dei carabinien inviato al pre 
ff tio di Cai \T\/u\ro (c finito nel 
nulla) in rui si parla delia pre 
senz-a della ndrangheta Non 
solo nc'l interrogazione SI par 
la anche di un uomo politico 
calabrese che ha sovraintcso 
all aggiudicazione di tutti gli 
appalti di carceri c opere pub 
blichc in Calabna E si chiede 
anche perché il ministero del 
I Interno non é intervenuto vi 
sto che uno dei sottosegretan 
del Viminale Murmura e^ on 
ginano propno di Vibo Valcn 
tia 

Indagini sono anche state 
avviate dalla procura di Catan 
zaro clic sta indagamo su tutti 
di appalti pubblici vinti dalla 
-Fra •Mi* la società dei fratelli 
Sdlabò Nei giorni scorsi sono 
stati acquisii! una sene di atti e 
documcnfi i giudici vogliono 


venficiri. su tutti gli ippaltisia 
no stati vinti rogolamK nte sl 
per caso sono stale pagati 
laMgLnli e se. Ci sia stala una 
qUiilehe presenza della erimi 
nalit » organizzila nell i realiz 
z^izione dei lavori Intinto il 
setum inak «Awt ni nonti» tu 
scoperto una singolare uoinci 
denza al numero di vu 
h luro c <> la sede della «Fri s.i 
lecno International Compa 
nv- società indicata come eoi 
legata ai Salabè Aquestoj^un 
to le «singolanla» di vn hauro 
(^dovc accanio all autobeimba 
ora parcheggiala uno YIO del 
‘sjsde ) eomineiano ad <‘ssl re 
un fx> tropix 

Ieri mime i giudici Litorc 
Tom e Antonino \ mci h miKJ 
iiVcrrogalo i lungo Kosa Man i 
‘sorrentino Un interrogatorio 
di routine L unica particolarila 
è 'li presenza de) giudice Vinci 
in procura ci sono forti malu 
mon sul fatto che propno 'ui 
sia diventato il ti’olare del «^ilo 
nt » SUI fondi ordman del Stsde 
\e*ssuno dimenile.' ''he la pn 
ma inchiesi.! sui «fondi r^n- 
affidata a Vinci era pratica 
mente finita ne! nulla Ragioni 
di opportunità avn'bbcro do¬ 
vute consiglnn il procuratore 
\fele di fare una scotta diversa 


I bambini del quartiere Zisa di Palermo manderanno tante missive al capo di Cosa Nostra detenuto nel carcere romano di Rebibbia 
L'iniziativa parte da padre Antonino Garau, parroco superscortato. Messaggi al re dei corleonesi perché cambi vita 

«Totò Rìina ti scrìvo», lettere dì bimbi a un boss 


«Totò Runa so che hai fatto tante cose cattive ma 
Gesù non si è dimenticato di te » I bambini di Pa¬ 
lermo scrivono ai superboss di Cosa Nostra per invi¬ 
tarlo a cambiare vita È un iniziativa di padre Anto¬ 
nino Garau, il parroco della Chiesa della Madonna 
di Lourdes finito sotto scorta per le sue numerose 
iniziative antimafia Le lettere saranno indinzzate a 
Totò Rima, nel supercarcere di Rebibbia 


RUGGERO FARKAS 


■i l'AIPJ<MO I bambini di 
Halormo scrivono al capo <lci 
c.ipi di CoM nostra Dalla sua 
parrocchia nel cuore della Zi 
VI dose da due mesi snvc su 
perscortato p.idrc Antonino 
Garau ha Linci ilo 1 ultima prò 
vocazione alla malia dare vo¬ 
ce ai bimbi del corso di cale 
chismo per Linciare un mes 
sagRio di perdono ai boss ma 
fiOM Al ragazzini che in allcsa 
di lare la prima comunione fre¬ 
quentano Li sacrcsijd della 
Madonna di Lourdes il p.irro- 
co ha chiesto di scns'ere una 
Icllcra a Totò Rima il capo dei 
corleonesi .perche il bovs 
cambi vita e nconosca Gesù 
come unico Salvatore e SIgno 
re dell Universo* Un'opcrazio 
ne complessa che sicuramcnlc 
I omvolgerà i gcnilon dei bim 
bi ette dovranno prendere po 
sizione magari suggerendo 
qualche frase aiutando a 
completare gli sentii Izr lettere 
saranno rc-capitatc al ca[x> di 
Cosa nostra nel carcere di Re 
bibbia a Roma dopo ima lei 
tura pubblica che .iwcrrà m 
parrocchia durame la mcs.vi di 
doiricMica prossini.i 


Corrado ha otto .inni v.i m 
terza oIcmenLirc nell istillilo 
.Puncolli. Questo bambino ha 
incontrato ad una festa di 
compleanno Giovanni c Gae 
tano Montmaro i tigli di Amo 
nino uno degli agenti di scorta 
massacrati con Giovanni Fai 
cono a Capaci È rima.sto col 
pilo da quell incontro Corra 
do Ha vipulo com’era morto 
il papà di questi suoi amichetti 
Spcsiirà anche lui una lettera a 
Rebibbia "Tolò Ri n-i da 
quando li hanno arrestalo ho 
seguito la tua stona attraverso i 
telegiornali una slon.i falla di 
omicidi e crudelu'i conno lanla 
genie che come colpa awva 
solo quella di averti contrasta 
lo Ti ricordo i giudici Falcone 
e Borsellino e le loro scorte lo 
ho conosciuto i figli di uno di 
quei (Xiliziotli Izrro ora non 
hanno piu il papà sono tristi • 
Mai una simile inizi iliva era 
stilla adottala neppure da p<ir 
t( delle scuole più imixgna'e 
nella didaltic.i inlimafia t mai 
m un quartieri come la Zivi 
quello con il tasso di microcn 
minalita piu .ilio a Palermo 
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«Sono Corrado, 8 anni 
Ti ricordi i giudici 
Falcone, Borsellino 
e le loro scorte?» 


Seco una delle lettere che iranno 
indirizzate al boss di Co\a nostra 
Totò Runa L ha scritta Corrado or 
to anni, scolaro della terza elemen’ 
fare dell istituto -Purtcellt* alla Zh 
sa 

Totò Rima, sono un bimbo di otto anni 
irequento la terza elementare Da quan¬ 
do ti hanno arrestato ho jX>tuto seguire ia 
tua stona attraverso i telegiornali Una 
stona fatta di omicidi e crudeltà contro 


tanta gente che come colpa avevn '^lo 
quella di averti contrastato 

Ti ricordo i giudici Falcono c Borse limo 
e l^' loro scorte Tutta gente che ha lascia 
to genitori mogli e figli bambini come 
me distrutti dal dolore Io ho conosciuto t 
figli di uno di questi poliziotti Loro non 
hanno p u il papà sono tnsti Penso a 
qnosta gente ma penso anche a te Per 
questo ti scrivo soprattutto ora che si a\ 

\ cma j) Natale Spero che questa festa 
possa farti nflenere c portare nei tuo cuo¬ 
re un po di bontà 

Soprattutto che ti faccia pentire di tutto 
ciò che hai commevso di tutte le cose 
brutte Mi auguro che tu possa passare il 
Natale in serenità perchè nonostante tut 
to Gesù non si e dimenticato di te li e vi 
cmo e ti considera suo figlio 

Spero che queste mie parole ti poss<i 
no arrivare al cuore c ti auguro un felice e 
sereno Natale 
Corrado 


Il boss di Cosa nostra Totò Runa 


M<i padre Garau non sceglie 
por la primo volta la linea dirci 
td V rwd mediazioni e mcz-zi 
termini La sua ò una chiesa 
che non ama il silenzio II par 
roco è uno degli otto sacerdoti 
che scnsst* una lettera durissi 
ma a papa Wojtyla dopo I as 
s«ivsmio di padre Giuseppe Pu 
glisi a Brancaccio un altro 
prete che cercava di smuovere 
le coscienze in terra d» mafia 
•VcLgliamo - ha detto neila no 
t » diffusa per pubblriz,zare 
I ippuntamenlo di domcnic \ 
provsima - rispondere f iltiva 


mente alle indicazioni (Lite d.-u 
vescovi di Sicilia ad Acireale 
raggiungere i “Ic^nlanr c co 
municare loro che Dio ama 
tutu gli uomini c già h ha per 
donati» 

•lx)ro I rnaf osi ~ spiega al 
telefono dopo una giomaUi 
in(cns«i - devono adenre al 
perdono pcnlendosi c cani 
blando vita 1 bambini sono 
spontanei Lno in chiesa ha 
detto che nonostante quello 
clic Runa avev.j fatto ò anche 
lui figlio di Dio» 

Dal! altare della ctiics,j par 


Urà anche I appello «a tutti i 
bambini d Italia pcnrhè ogni 
classo ogni gruppo ogni asso¬ 
ciazione contribuisca e part(> 
Cipi a tali iniziativa» l ufficio 
postale di Rebibbia si augura 
il parroco dovrà essere invaso 
dalle lettere dei bimbi di tutte 
le regioni 

A piazza Ingastonc il centro 
di uno dei piu noti supermarket 
dell eroina a Palermo davanti 
via Tornasi di fronte alla porta 
del circolo giovanile S.in Tarci 
SIO il quarticr generale d pa 
dre Garau i bambini aspetta 


no che amv*noi catechisti An 
tomo ed Ernesto entrambi 8 
anni si arrampicano su un ca 
valletto di legno Uno è figlio di 
un falegname I altro di un mu¬ 
ratore Hanno senno anche lo¬ 
ro la lettera a Rima’ Antonio 
«Mi sono dimenticalo» Ma s«ii 
chi ò questo Runa’ «No me 
I hanno detto ma non Io ncor 
do» Ernesto «lo Io so è u Ixìss 
L ho visto in televisione lo la 
lettera non 1 1 senvo perché 
non vado al catechismo ci an 
drò I anno prossimo con mia 
sortila» luto qui nel qua 


drilatero dello spaccio non 
v inno a meno di st tt mt i ili o 
ra Ogni frenata fa rumore* !>* 
V t*spo sono us.ite quasi se mpn 
come rPunoruota c marciano 
in ver ‘■ale 1 bambini quelli di 
selle otto o nwc anni da lun 
tano fanno compi T«n'i illc 
rag^izzine Corrado abita jx)co 
lontano ma per strida fortu 
na su 1 non scende quasi mai 
F la lettera a Totò Runa latori 
elude cosi «bpero ch< le ma 
parok *1 (X)ssano arnvurv j 1 
cuoroeti luguroun fcI ki ( v. 
reno Nal.ile» 





SERENO variabile 




^ COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA cessalo il gelido respi'O 
delle correnti fredde provenienti dai balcani la 
situazione meteorologica sulla nostra penisola 
risente ora di un nuovo convogliamonto di cor¬ 
renti atlantiche sempre umide ma decisamente 
mono fredde Questo nuovo convogliamento che 
dall Atlantico arriva sulla nostra penisola attra¬ 
verso il Mediterraneo scorro al di sop-a di aria 
piu fredda m prossimità del suolo e provoca fe¬ 
nomeni nuvolosi piuttosto estesi o consistenti 
TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e le locali¬ 
tà prealpine cielo molto nuvoloso o coperto con 
nevicalo a carattere intermittente Sulle regioni 
sotfontrionali cielo molto nuvoloso con piogge c 
locali nevicate Sul Godo Ligure e le isole mag¬ 
giori addensamenti nuvolosi con possibilità di 
sporadiche procipilaziom Sulle altro regioni ila 
liane tempo variabile con alternanza di annuvo 
lamenti 0 schiarilo 

VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
Oranti sud-oricniali 

MARI gonoralnonte mossi salvo I Adriatico leg¬ 
germente mosso 

DOMANI sulle -ogioni centro meridionali cielo 
mollo nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse e con nevicate lungo la dorsale appenni¬ 
nica Sulle regioni dell Italia sottcntnonalo nuvo¬ 
losità abbastanza consistente ma con tendenza 
a variabilità per cui durante il corso della giorna 
la s potranno avere trazionamcnii con conse- 
guenli limitato schianto 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzone 

8 

2 

L Aquila 

-6 


Vorono 

2 

4 

Roma Urpo 


11 

Trieste 

2 

e 

Homn Fiumic 

3 

15 

Vooozio 

1 

5 

Campobasso 

2 

e 

Milano 

2 

4 

Buri 

6 

•4 

Tortno 

5 

3 

Napoli 

4 

16 

Cuneo 

3 

2 

Potenza 

2 

9 

Gonovo 

4 

b 

S M Louca 

10 

14 

Bologna 

2 

b 

Roggio C 

10 

18 

Fironzo 

3 

9 

Messina 

13 

17 

Pisa 

4 

11 

Palormo 

10 

17 

Ancona 

4 

10 

Catania 

4 

19 

Poruj 0 

3 

9 

Alghero 

4 

17 

♦^OHcara 

0 

14 

Cagl ari 

4 

16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

) Buongiorno Italia 
) Raaaagna stampa 

> DontrolfaW Con Paolo Soldini 
) Coma ha votalo Coriaona? Con G Cipriani 
R Na'ale A Cinquogranto A Parisi 
) UKtmora Confi fi va A Fumagalli e P Ga 
rotti 

3 Voltapagina Cinque minuti con £ Sicilano 
3 Filo DIraflo Risponde P Capras 
3 Paroiaamuaica Insludiofi Facctiinotti 
3 Cronacha italiana Le citta intolleranti in 
studio C SlMiano 

3 Consumando Manuale di autcdi'esa dei 
consumatore 

3 Radiobox 1 vostri messaggi a I fi tei 
06/6781690 

3 Saranno radiosi La musica degli esordienti 
3 Muaica a dintorni 

3 italiana l racconti alla radio «Il venire di 
Napoli» diM Serao 

3 CInama a itrtsca -Roma c ttà aperta» Con 
Anna Magnani 

3 Diario di bordo Viaggio in città Roma Con 
A Caracciolo 

3 Juraaaic School Gli studenti si raccontano 
In studio E Mentana 

3 Verso sera Con Gmo e M chele G Ceder 
na C DeTommasi 

5 Punto a a capo Rotocalco Quotidiano d n 
formazione 

3 Backilna L altra musica a I R 
3 Parola a nHJsica Con L Del Re C De Tom 
mas 

3 Radiobox 

3 Rocfciand La stona del Rock 
3 Libri «Per non dimenticare- con Irva I Mei 
ter 

3 Igiomali di domani 
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Si materializza la volontà di vivere in due entità territoriali separate 
Già al lavoro i bulldozer dell’esercito, spianati 8 km di frontiera 
Agenti di Arafat e 007 di Gerusalemme insieme per combattere i terroristi 
Ma i coloni non si arrendono: «Non lasceremo mai i nostri insediamenti» 


Convocati alla Casa Bianca 
i lavoratori in agitazione 
L’azienda minacciava 
di licenziare gli scioperanti 


Rabin costruisce il Muro di Gaza 

Una barriera di 60 km per proteggere Israele dai palestinesi 


Clinton mediatore 
nel bracdo di ferro 
all’American airlines 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SISaHUND aiNZBERS 


Un muro di f'iospinato lungo 60 chilometn separerà 
Israele e la Striscia di Gaza a rivelarlo è un quotidia¬ 
no di Tel Aviv I bulldozer hanno già spianato 8 chi¬ 
lometri di frontiera Si matenalizza così la volontà di 
due piopoli di vivere in entità territoriali separate In 
vista del ritiro dai Temton. che inizierà il 13 dicem¬ 
bre, 007 israeliani e agenti di Arafat preparano un 
piano comune per contrastare il teaonsmo 


UMBKRTO DB QIOVANNANOIU 

■I bn muro di filospinalo Cairo nprendono i negoziali 
per affermare la volontà di due bilaterali per I attuazione degli 

popoli di vivere in entità tem- accordi di Washington in 

tonali separale ù il muro di Israele si fanno i conti sul costo 

Ga/a una -barriera- di prote- del -ndispiegamento- L eser 
/ione estesa per 60 chilometn cito ha già speso quasi 20 mi¬ 
che dividerà Israele dalla Stn- •- liardidiUrepercostrulre nuove 
scia paleslinese La costruzio- ^ strutture che dovranno nm- 
ne dell opera rivela il quoti- piazzare quelle che abbando- 
diano di Tel Aviv -Hadashob ù nera noila Striscia di Gaza Se¬ 
sia stata avviata bulldozer del- condo il quotidiano-Haaretz- 
resercito hanno cominciato a lo stato maggiore delle forze 
spianare un tratto di terreno armate delloSlato ebraico ha 
lungo 8 chilometn su cui spie- stimato In 150 milioni di dollan 
gd un portavoce dello stato (oltre 250 miliardi di lire) il co- 
maggiore israeliano -verrà sto complessivo della ndislo- 
erctto un reticolato che sarà cazione deUe truppe impcgna- 
poi prolungalo all intera fron- te nei due temion Ma il-muro- 
ticia» Il muro rappresenta uno di Gaza non sarà sufficiente a 
dei primi passi intrapresi in vi- frenare le azioni terrorisUche 
sta del trasferimento dell auto- " dei gruppi palestinesi contrae 
rilà all Olp aggiunge il gioma- all intesa tra Rabin e Arafat 
le dopo aver sottolinealo che il cosi come non smorzerà I ira 
costo dell opera si aggira intor dei coloni ebrei degli insedia¬ 
no ai SS miliardi di lire - menti ecco allora entrare in 

Il 13 dicembre - giorno in campo i servizi di sicurezza di 

CUI scatterà il iitiro delle truppe Israele ed Olp impegnati in 

con la stella di David da Ga/a c questi giorni nella messa a 

Gerico - si avvicina c mentre al punto di una strategia comune 



Un soldato 
israeliano 
controlla 
I documenti 
di palestinesi 
al posto 
di blocco 
di Gaza 


volta a impedire una nuova 
spirale di sangue Le autontà 
dell esercito di liberazione pa 
lestinese (Elp) hanno conler- 
malo il proseguimento dell o- 
pcra di analisi del lerritono 
della Stnscia di Ga/zi condotta 
da tre alti ufficiali di Al Fatah 
con I dingenti della sicunez/,a 
israeliana L obiettivo è dupli¬ 
ce arrivare a determinare i siti 


strategici per I insediamento di 
unità di polizia palestinese - il 
primo gruppo di 22 agenti 0 
giunto len a Gaza - e stabilire 
Udii postazioni militan dello 
tato ebraico dovranno pavsa 
re sotto il controllo delle forze 
di sicurezza dell Olp Resta 
aperto il «Ironie dei coloni- 
per evitare nuove s|XKlizioni 
puniuve contro t palestinesi di 


Gaza c della Cisgiordania ò 
sceso in campo lo-Shin Bel» il 
servizio di sicurezza interno 
israeliano che ha avuto ordine 
di uumcnlaie i controlli -prc 
ventivi- Ira i coloni dei Termo 
ri -Da me-coledl scorso - de 
nuncia Shiomo Kalan sindaco 
dell insediamento di Alici Me 
nashe (Cisgiordania) - lo 
“Shin Bel" ascolta le conversa 


zioni icleloniche di tutu i din 
senti del Consiglio dei coloni 
di Giudea e Samana e di Ga¬ 
za- -Lo "Shin Bel" - aggiunge 
Aliaron Domh portavoce del 
Consiglio in CUI si riconosco¬ 
no! circa i30 mila coloni ebrei > 
- ha tentalo di penetrare nel 
nostro movimento proponen¬ 
do a due dei nostri aderenti di 
lavorare per i servizi segreti- E 


1 altimo episodio di uno scon¬ 
tro che si fa di giorno in giorno 
sempre più aspro e che vede 
I esercito nell occhio del ciclo¬ 
ne La nprova si 6 avuta dome¬ 
nica scorsi nella nunionc del 
governo Alcuni ministn hanno 
accusato apertamente le forze 
armate Lsiaeliane di non aver 
saputo affronntare le aggres¬ 
sioni di arabi da parte di colo¬ 
ni 

La ventà è che 1 esercito 
israeliano non ha i mezzi per 
far fronte all -inlifada ebraica- 
è I amara constatazione conte¬ 
nuta nel rapporto spreto con¬ 
segnato ad Yilzhak Rabin reso 
puDbiiuo icn dal quotidiano 
-Maanv» Di conseguenza pro¬ 
segue il documento occorre 
rafforzare 'e lorze di polizia e 
aumentare la coopcrazione fra 
soldaucagenu Dopo le dimis¬ 
sioni in massa dei i>oliziotti pa¬ 
lestinesi nella pnma fase della 
•rivolta delle pietre-, nota a sua 
volta -Yediot Ahronot- sono n 
masu solo 300 agenti di poli¬ 
zia che non sono in grado di 
mantenere 1 ordine al punto 
che aggiunge il giornale si di¬ 
scute adesso di stanziare negli 
insediamenti dei Temton due¬ 
mila poliziotti Lsracliani E i co¬ 
loni’ C ù chi reagisce con du¬ 
rezza al -marcamento- degli 
007 con la stella di David e 
chi invece usa I arma dell iro¬ 
nia -Evidentemente - com¬ 
menta un colono - dop>o che 
Rabin ha fatto la pace con i pa¬ 
lestinesi gli agenti dello "Shin 
Bel" SI stanno annoianoo e 
cercano adesso nemici imma 
ginan Ira di noi- 


Michael Jackson 
depowà a gennaio 

■■ Nl-W SURK, Entro il 31 la ventàz. Bert Ficids e Howard 
gennaio 19MMlchaelJackson Weitzman avvocati del can- 
dovrà deporre sul caso di mo- tante hanno sostenuto che la 
lesile sessuali che lo vede oro- decisione del giudice Roth- 
tagonista Un giudice della * man -non è una sconfitta por 
Corte supcnorc di Los Angeles z Jackson- -Ha solo detto- han- 
ha ieri infatti negalo la nchie- no aggiunto- che la nostra mo- 
sta dot SUOI legali per un rinvio zionc 4 prematura perche non 
di SOI anni della causa civile c e stala ancora alcuna incn- 
awiala contro il cantante da minazione- In prccedenzzi 
un ragazzo di 13 anni II giudi- Ficlds aveva detto di ritenere 
ce David Rolhman ha fissalo imminente una incnmlnazio- 
pcr il 21 marzo 199d I awiodel ne della popstar ma all uscita 
procc<,so civile nei conltonL di ' dall udienzai il suo collega 
Michael Jackson -Entro 120 'Weitzman ha corretto il tiro 
giorni ha esultato I avvocalo «Nessuna decisione ù stala 
del ragazzo Lawrence Feld presa al nguardo- 1 due awo- 
man sarà fatta giustizia llm.o cali hanno confermalo che un 
giovane cliente sta mostrando ' gran giuri dellacontea di Santa 
molto coraggio Jackson ha i Barbara ha emesso ordini di 
mavs-mcdia dalla sua parte, comparizione per due te¬ 
ma il ragazzo sa di aver detto stimoni 

" y ^ ' i ^ 

Girisi di governo in Spagna 

Corte costituzionale boccia 
i superpoteri alla polizia 
Il ministro lascia l’incarico 


■i MADRID JosO Luis Cor 
cucra da cinque anni minuslro 
di II Interno spagnolo ha an- 
nuiKialo ieri che il primo mini¬ 
stro F< lipc Gon/dicz ha acccl 
lato le sue dimussioni 

Corcuera aveva manifestalo 
1.1 sua intenzione di dimcitctsi 
venerdì scorso subito dopo 
die il massimo tribunale spa¬ 
gnolo aveva dichiarato -Inco¬ 
stituzionale- il principale arti 
colo della leggo per la sicurcz 
za della cittadinanza varata 

I anno scorso dallo stesso mi¬ 
nestro 

1 articolo contestalo da gin 
resti c opposilon politici ù quel¬ 
lo che autorizza la polizia a 
compiere perquisizioni in abi- 
l.izioni pnvatc seiua 1 aulonz 
/azione dell automa gmdizia 
ri.i in -inchieste urgenti per 
n ircotrallico- 

Grazie- ai potcn concessi 
il ill,i legge ora incostituziona 
le la [xslizia ora riuscita a far 
con-'annare ben 800 narco¬ 
trafficanti il cui procevso do¬ 
vrà ora essere nesaminato 

Corcuera ha detto che reste 
rà .incora in canea -per tulio il 

II m|xe neccs.sario- pcrchO il 
pnmo ministro possa nomina 
re un siieec'-sore 

Vi sono nlficialmenlc selle 
candidati alla successione Ira 
CHI il soHosigrelario di Stato 

r la sicurezza K<ilael Vera il 
f'ircllore gencr.ilc dell Guardia 
C ivil i_simile ai Carabinicn ila 
Il mi) Luis Roldan c il procu 
r.itore generale del regno Eli 
gioì lem inde/ 

Di modeste origini Corcuc 
nini ivor.ito por mollo lem 
[IO come elettncista negli alti 
lonii ili Bizcaye (Pays ba 
vini ) Corcuera ha quaranlot 
lo inni i ha al suo attivo im 
rsirt inli successi ollenub nella 
lotta contro il terrorismo ba 
SIO In p irtieol ire fu il regista 


dell operazione che nel marzo 
del lff92 porto all arresto della 
direzione dell Età grazie alla 
collaborazione tra la polizia 
(rancesc quella spagnola II 
minestro dimissionano ha an¬ 
che ottenuto alcuni successi 
nella lotta contro il narcotraffi¬ 
co con lo smantellamento di 
alcune importanti bande di 
tralfieanti soprattutto in G<ili 
zia Nato a Burgos Corcuera 
era uno dei minustn più popo- 
lan nella compagnia governa¬ 
tiva spagnola Poco prima del 
le ultime elezioni avvenute nel 
giugno di quest anno e sola 
mente dopo un insestenlc n 
chiesta del premier Gonzales 
aveva accettalo di occupare la 
pollona di minestro degli Inicr 
ni Molto nspcttato negli am 
bicnii del partilo socialista ò n 
tenuto un mediatore tra I ani 
ma -nformesta- c quella -orto¬ 
dossa- 

Corcuera ha detto ieri che 
intende -respottarc pienamcn 
le- la sentenza del tnbunalc c 
ha ricordalo che la legge nel 
suo insieme ò stala giudicala 
costituzionale e che solamente 
alcuni paragrali di un articolo 
sono stati bocciali dai giudici 

Gonzalez dopo un collo 
quio con il ming-lro degli Inler 
ni aveva iitfemiato nei giorni 
scorsi che non trovava suUi 
cicnti ragioni per .acceltare le 
dimissioni c aveva qualificato 
Corcuera -un buon minustro» 

Tra I candidati alla succes 
sione II segrtlano di Stalo per 
le istituzioni pcnitenzlarit An 
toni Asuncion II ministro degli 
Interni uscente avrebbe latto il 
suo nomo a Gonzales con 
quello di Rafael Vera segreta 
no di Sialo por la Sieure/j!<i di 
I uis Roldan direlore generale 
della Guardia Civile e di Eligio 
Hemandez procuratore gene 
r ilo del regno 


In poche settiinane gli undici giudici della Corte 
dovranno mettere a punto il regolamento di procedura 
Tra cinque mesi ci saranno i primi dibattimenti 

«Cento norme contro i crimini di guerra 
Ad aprile i processi sugli orrori in Bosnia» 



ANTONIO CASSESE 

Presidente de! infunale per i crimini nell'ex Jugoslacia 


Poche settimane per mettere a punto il regolamento 
dt procedura del Tribunale intemazionale per i cri¬ 
mini di guerra nella ex Jugoslavia- un insieme di 
norme penali che non hanno precedenti Le diverse 
sensibilità giundiche aU'intemo della Corte Forse 
ad apnle 1 avvio dei primi processi 11 dibattito su 
possibili patteggiamenti e attenuanti 11 divieto di 
processare imputati in contumacia 


VICHI DB MARCHI 


M Tra I primi ahi degli undi¬ 
ci giudici del Tnbunalc inicr 
nazionale per i cnmini di guer¬ 
ra nella ex Jugoslavia c 4 stata 
1 elezioni del presidente Ed 4 
toccato all italiano Antonio 
Caviese assumere la guida del- 
'a cono che dovrà giudicare 
delle tante atrocità commesse 
nel conflitto etnico Docente di 
dmllo all Università europea di 
Firenze da anni attivo nel 
campo dei dintti umani Casso 
se SI 4 subito messo al lavoro 
In poche settimane gli undici 
giudici dovranno definire le 
procedure in base alle quali 
funzionerà il Inbunalc istituito 
dal Consiglio di sicurezza del 
lOnu con la risoluzione 827 
del maggio scorso c che ha se 
de all Aia 

Il Iribonale che ai è Inaedia- 
to mercoledì acom è alalo 
accolto con quakbe acettlcl- 
amo. C'è 11 dubbio che tuno 
al riaolvB In una condanna 
più morale che penale degli 
eoecutori e del mandanU di 
tonte atrocltù commeaae dal 
'91 ani auolo della ex Jugo¬ 
slavia. Condivide questi ti¬ 
mori? < 

Fer reagire a questo diffuso 
scoHicismo ci siamo subito 
messi a lavorare sodo per di 
mostrare all opinione pubbli 
ca e al governi che questo In 
bunale potrà ris()ondc'c allo 
tante aspttl.Hive £ un atteggia 
mento volontaristico che può 
pagare Oltrellutto la composi 
zionc del tribunale 4 di ottimo 
livello Ci sono persone prcpa 
ratissime corno 1 american.i 
Kirk McDonal o Elisabeth 
Odio-Boiilto del Costa Rita 
Bravissimi inche I egiziano e 
1 australiano La composizione 
del tribunale nllctte un giusto 
dos-igg o di diverse compolen 
ze 0 sensibilità Abbiamo con 
tatti quotidiani con le Nazioni 
Uniti- Il segretano generale 
dell Onu Boulrt>s Gh.Hli che al 
Inbunalc ei tiene particolar 
menle- pensa che il bilaneio 
della Corte povsii evst re ap 
provalo al piu presto ''i tralLi 
di 32 miliardi di doll.iri Ma an 
ehi se lovscro meno non mi 


spaventerei perche questo In 
bunale non ha bisogno di ec¬ 
cessive strutture burocratiche 
Con il governo olandese - che 
CI sta dando un grande aiuto - 
le relazioni sono ottime 
A cooa ala lavonmdo il tribu¬ 
nale In queota loie? 

L urgenza pnncipalc in queste 
scHimane 4 di metterò a punto 
una sorta di nuovo codice di 
procedura penale un pie 
cileno di 120 norme a cui s-o 
lavorando Si traila di dar vita 
entro gennaio m.issimo feb 
braio a una normativa interna 
, tonale ad un regolamento di 
procedura che non esuste an 
cora Ed 4 questo il latto inno- 
s.slivo piu importanlo I tnbu 
naii di Nonmborga e di Tokyo 
non avevano bisogno di entra 
re troppo nel dettaglio perche 
allora i vinciton dovevano giu 
dicarc i vinti in un certo senso 
gli imputali erano ,i -portala di 
mano- 

Il tribunale non potrà giudi¬ 
care Imputati io contuma 
da Tanti ritengono queato 
un oatacolo foitlaalmo con- 
alderando che molti dei poa- 
aibili Incriminati anno lea¬ 
der poUdd e militari della 
ex Jogoalavla che dUriell- 
mente potranno coaerc por 
tali davanti al tribunale del 
l'Afa 

Stiamo tentando di mettere a 
punto delle proposto per vani 
ficate questi risclii Nei taso un 
indizialo di rt.slo non si taccia 
trovare o il governo si nliuti di 
consegnarlo pensiamo od 
esempio alla possibilità di 
rendere pubblico I allod accu 
VI in mcKio che 1 opinione- 
pubblica ne venga a cono¬ 
scenza Soprattutto questi per 
sone non potranno uscire dal 
loro p.icse senza il nschio di 
< sserc processile Stiamo an 
che pc-nsardo se introdurre o 
meno forme di palleggiameli 
lo delle alti-nuanli peri hi con 
le propni confessioni f 11 no 
mi dei pesci zin Rrossi Molti 
pi-rò -ono contrari visi 1 1 \ gra 
vita del reati di cui il tribunale 
SI occupa Su quesloe su molti 
alln punii si traila di conciliare 



Ai serbi non piace 
il baratto tra terra e sanzioni 


■i Piace a Boutros Ghali fKxo il segretario 
di Stato .\mericano CImstophcr > sneon nu no 
Il serbi la proposta europea di un illege-rimento 
dell embargo imposto a Belgr ido in cambio di 
concessioni temiorlali ai musulmani bosniaci e 
di un modusvivendi perla Knim i 

Gli Stati Uniti invitano n non correre troppo 
nella sospensione delle sanzioni Di tuli altro 
iwiso il -nlnislro degli esien scrivo montenegn 
no Jov.inovic che cliK-de 11 res-on i non i i 
semplici sosivcnsione dell emtvargo -Di so 
sfxmsionc si può parlsri solo eomi- precondi 
/ione por tarnp min leolloqiii- ha detto Miti 
no a quando la Iugoslavia non virà inicmazio 
n ilmenic riconosciuta ha aggiunto lovariovic 
non potrà partecipate a riunioni intemazionali 
Ui proposta dei Dodici non 4 piaciuta allatto 


il generale MIadic comandante delle truppe 
serbo bosniache -1 nosln contini - ha detto - li 
abbiamo tracciali con il sangue Nessun serbo 
h I il mandalo por cancellarli- Su posizioni as 
sai simili anche il c.ipo del parlamento di Pale- 
Momcilo Krajsnik -È una trappola per dividere i 
serbi 

Ancora dillicollà al paesaggio dei convogli 
umanitan I«i polizia di frontiera sorba ha impe¬ 
dito il Ir insilo di tre autocolonne- dirette a Sara 
levo Sn-brcnica c I u/la con il prcli-slo che 4 
vii-t.sta 1,1 ri-csportazionc di gcnen alimentari 
t‘ illa Si rbia Èamv.alo intanto un convoglio nel 
la parte- musulman i di Mestar dove secondo 
stime dell Onu ogni abitante non ha a disposi 
/ione che 35 grammi di cibo al gio-no 


diverse scnsibiliti i iradiztoni 
giuridiche quella anglo jmon 
calla c quella europea chi di 
Il ndi il processo inquisilono < 
ehi quello accusatorio 

A Chicago, In una banca dati 
dcll'llnivenità, BoooIoddI 
rcaponaablle dHla Commla- 
aione di Ginevra per I crimi 
ni di goerra, ha raccolto mi 
glLoU di doaaicr nella ex -lu 
goalavin, le diverae parti In 
confUno hanno redatto lun 
ghi elenchi di -crlmlnaU di 
guerra-. Il aolo eaame di 


queato materiale porterà via 
molto tempo al trliunale? 

Vmerdl inconlrire-mo Boss 
siouni 1 ivimi dille- diverse 
sogli >1 izioiii s|>etk rà poi al 
pubblico ministero Cscovar 
S<iloin ihc4 già si iloalfianca 
loda un pnxuraloreaggiunto 
A geiiniio incontnriino Vl.i 
zowieiki I inveito six-cialc del 
vgri tarlo gintrili- dell Gnu 
|x r 1 ilirilli uni,mi nella ex Jii 
goslavH i inissimo ri lib 
hraio anelli HoulrosGhalivt-r 


r.l ili A|.i 

Quando d aoranno 1 primi 
proceaal? 

Gi.i in ipnle poirebbe inizi,in 
I isaint dei pomi casi 

Come giudicherete lo atupro 
etnico? 

Nello slatulo del tnbunalc lo 
stupro 4 già defunto un crimi 
ne- contro I umanità Sicurt 
nien'o s-irà considerala un ag 
gravanti l.i viole-nz i compiuta 
ad esempio con I obiettivo di 
me-ltcri incinta la vittima 


M NEW YORK. Un inietvenlo 
diretto in un conflitto sindaca 
le inedito nella stona di questi 
decenni per un presidente 
Usa ha messo line con soddi¬ 
sfazione dei lavoraton al du- 
nssimo scontro tra I American 
Airlines e i suoi assistenti di vo¬ 
lo che molti consideravano il 
banco di prova decisivo per i 
conflitti di lavoro in America 
forse per I intero scorcio finale 
di questo secolo Reagan in 
un occasione simile - lo scio¬ 
pero ad oltranza dei controllo- 
n di volo Usa agli inizi degli an¬ 
ni 80 - aveva Ixtenziato in tron¬ 
co tutti gli scioperanti precet¬ 
tando 1 militan nelle lom di 
controllo degli aeroporti Bash 
SI era nliulato di intervenire 
nello sciopero delle maestran¬ 
ze della Eastem Airlines nel 
1989 Clinton ha invece impo¬ 
sto 1 arbitrato vincolante della 
Casa Bianca alle parti convin¬ 
cendo 1 lavoraton die consi¬ 
derano la cosa una loro vitto- 
na, a sospendere lo sciopero 
E il pnmo grande punto di 
svolta che marca la differenza 
tra questa presidenza c quelle 
che I avevano preceduta A 
scioperare per un 5* di au¬ 
menti del salano era una cate- 
gona particolarmente -debole» 
e vulnerabile gli assistenti di 
volo Le hostess e gli sicward i 
-camenen-del aelo non mae¬ 
stranze ultra-specializzate dif¬ 
ficili da nmpiazzare ma addet¬ 
ti ad una mansione che mi 
gliaia di disoccupau erano 
pronti ad assumere senza 
nemmeno bisogno di tanto ad¬ 
destramento Il presidente del¬ 
la Amcncan Airlines Robert 
Crandall una delle ligure più 
•dure» del nuovo padronato 
Usa aveva scommesso su que¬ 
sto Lo sciopero era stato pro¬ 
clamato nei momento più deb- 
calo per i trasponi in Uso^nella 
sctbmana di Thanksgiving. 1 u- 
nica festa qui comparabile a 
Natale e Ferragosto da noi 
quando tutti si spostano per 
celebrarla con le famigbe E 
aveva senza mezzi termini av 
vertilo chi scioperava che po¬ 
teva considerarsi Ixtenriato 
era inutile che si npreseniasse 
al lavoro sarebbero stab tutti 
nmpiazzali da nuovi as.sunti 
Anzi I azienda aveva spiegalo 
che lo sciopero le faceva co¬ 
modo era un modo per poter 
scegliere chi eliminare in una 
selezione che ha 1 obiettivo di¬ 
chiarato di ndurre di 5 000 uni 
là 1 dipcndenu entro lanno 
venturo Ma gli hanno tenuto 
lesta c 1 hanno vinta. -No non 
4 per 1 soldi ma per costringe¬ 


re questa e le altre aziende a 
mostrare nei confronti delle 
maestranze un minimo di n 
spetto Non possono trattarci 
come qualcosa che si usa e 
getta- era il modo in cui spie 
gavano la loro determinazir-- 
ne Da sabato scorso erano n 
masti a terra qualcosa come 
un quarto di milione di passeg 
gen della Amcncan al giorno I 
regolamenti richiedono che 
per poter trasportare passeg 
gen ci d'bba essere un mini 
mo di equipaggio E i piloti in 
solidarietà con gli a.ssistemi di 
volo avevano deciso di far vo¬ 
lare ugualmente gli aerei da 
una desUnazione all altra sen 
za passeggen con tuno 1 ag 
gravio di costi che ciò compor 
ta rispetto al tenerli fermi in pi 
sta in modo da danneggiare al 
massimo 1 azienda Se lo sciix 
pero tosse durato tutti gli 11 
giorni previsti le perdite per la 
compagnia avrebbero supera 
to l'intero profitto annuo 
•Un brivido lungo schiena 
per il padronato- .1 modo in 
CUI titola m pnma pagina sui 
1 esito del braccio di ferro il più 
diffuso dei quotidiani amcnca 
ni -Usa Today- Erano decenni 
che non si registrava ai Amen 
ca una vittona sindacalo di si 
mili proporzioni con tanto va 
lore simbolico Era forse dai 
tempi di Roosevelt che un prc 
sidente Usa non interveniva 
cosi direttamente buttando sul 
piatto della bilancia il peso di 
quello che 4 si solo un arbitra 
to in Icona al di sopra delle 
pam ma in pratica 4 stato in 
terpretato conv» uU gesto a fa 
vore dei lavoraton 
Sarà anche un gesto obbli 
gato per ncucire lo strappo 
che un presidente democrati 
co eletto col sostegno decisivo 
del mondo del lavoro aveva 
compiuto COI, sindacali che si 
opponevano al Natta, gliela 
vevano giurala per aver fatto 
pa.ssan/ il trattato per il libero 
commercio in Nordamcnca 
col sostegno dei voti repubbli 
cani e I es-.ianza di Wall 
Street Ma introduce nella poli 
tica Usa un elemento del tutto 
medilo di straordinma impor¬ 
tanza. un prcsidcntt che in no¬ 
me degli -interessi nazionali- 
ha il coraggio di rompere con 
una parte del suo elettorato 
impone soluzioni non gradite 
ai sindacati ma al dunque mo¬ 
stra di stare più dalla parte dei 
lavoraton che dei padroni n 
conquistando il dintto e I auto¬ 
ntà di chiedere per far fronte 
alla cnsi i neces.san dun sacnii 
ci a tutti anche a loro 


Un compromesso per il Gatt? 

n presidente Usa vede 
il negoziatore europeo 
per superare lo stallo 


■i WASHINGTON Grande at 
lesa jcn sera a Washington per 
il colloquio lussato a tarda ora 
fra il presidente aTicncano Bill 
Clinton ed il commussano Cee 
per gli affan commerciali Leon 
Bntlan l auspicio generale era 
che dall incontro scatuas«se 
qualche iniziativa per superare 
lo stallo nei nego/iali Gatt ed 
arrivare ad un accordo entro la 
data limite del 1S dicembre 
Precedentemente Bnttan 
aveva incontrato il »^ppresen 
tante amencano per il com 
mcrcio Mickey Kantor npren 
dendo il dialogo mieirotto lu 
nedl dopo cinque ore di di 
scus-sione che non avevano 
portato a nsultaU sostanziali 
Sul tavolo delle irattaiive so¬ 
no tutte le qucsUoni piu delica 
tc che turbano i rapporti com 
morciali fra Stati Uniti od Euro¬ 
pa dal libero accesso ai mcr 
caU ai sussidi all agricoltura 
dai servizi finanZian alle sov 
vcn/ioni all aeronautica 
Gli Usa fanno leva sulla di 
chiarazjonc a favore della libe¬ 
ralizzazione dei commerci sot 
toscnlti a Seattle la settimana 
scorsa dal paesi dell Apec 
(Cooperazjonc economica 
Asia Pacifico) e sulla ratifica 
dell accordo di libero scambio 
nel Nord America (Nafta) da 
parte del Congresso amenca 
no per spingere gii euroi>ct ad 
una maggiore flcssihjlila 
Il senatore democratico V'ax 
Baiucus SI ò spinto sino a di 
chiarare che in caso di falli 
mento all Uruguay round Wa 
shington dovrebbe imporre 
rappresaglie unilaterali nei 


confronti dei partner europei 
per costringerli ad apnre i mer 
cati c concludere altn accordi 
regiona'i simili al Nafta 
Secondo valutazioni di fonie 
statunitense la liberalizzazione 
del commercio intemazionale 
farebbe aumentare gli scambi 
di 270 miliardi di dollan nel 
1 arco dei prossimi dieci anni 
Venerdì scorso a Bruxelles si 
erano «volto trattative ■tccni 
che* tra ’ uirettore generale 
per I agncoltura della Commus 
sionc europea c I incaricato 
Usa allo scopo di elaborare 
una formula di compromesso 
sul tema piu spinoso quello 
dei sussidi ai pròdunon agrrco- 
h 
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rp«-i4 ^ " nel Mondo 

Corpi di esseri umani sostituiti ai tradizionali manichini elettronici 
per verificare Tefficienza delle autovetture nelFurto con un muro 
In 20 anni alluniversità di Heidelberg esperimenti su 200 morti 
La Fiat e la Porsche si tirano fuori: «Noi abbiamo altre tecnologie» 


\ll M ' 1^1 

2 1 IlltH I I ‘I'* 

«È una mancanza di rispetto 
verso i bambini di altre 
confessioni religiose» 
Polemiche ira ^ insegnanti 


Cadaveri per ì test dì sicurezza auto 

Choc in Germania, anche bimbi usati per simulare incidenti 


Cadaveri usati come cavie, corpi di esseri umani so¬ 
stituiti ai manichini nelle simmlcizioni di incidenti 
d’auto Sembra una «horror story» una di quelle vi¬ 
cende di CUI va pazza in Germania certa stampa 
«popolare» E invece è una stona vera verissima In 
vcnl’anni all’università di Heidelberq qualcuno ha 
'«usato» 200 cadaveri (sei di bambini) per studiare 
la sicurezza delle automobili in produzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


HliltJNO A Itrarla fuori 
questa slorw alkitmanle sono 
stali due tjiomali ««popolari» la 
liilcl Zeilunii e il llamhunier 
AtKndhIatI All ini/io nessuno 
I aveva presa troppo sul seno 
h invece Cr tulio vero c «o ha 
confermato una fonie serissi 
ma il professor Rainer Mal 
lem illusire ricercatore medi¬ 
co e direttore dell istilulo di 
medicina legale dell univers«ia 
di Heidelberg una delle piu 
importanti della Germania e 
d turopa Dal 1972 in poi ha 
ammesso il prof Matierii il 
suo istituto ha compiulo espe 
rimonti utili/a«ando cadaveri 
circa 200 di cui sei di bambini 
per verificare I alfidabilitH delle 
prove d impatto sulle automo¬ 
bili Si tratta dei cosiddetti era 
s>i (esjs quei veri incidenti rea 
lizzati in laboratorio «n cui si 
misura su dei manichini I cflet- 
to dell urto e 1 cificacia delle 
dotazioni di sicureZata a bordo 
dell auto cinture protoggi-nu 
ca airbofn sedili por i bimbi c 
cosi via In pratica al posto di 
guida sul sedile accanto a 
quello del guidatore o su quelli 
posteriori veniva sistemato un 
cadavere possibilmente ■intat¬ 
to» come ha precisato alla Bile! 
il prof Dimitros Kallieris dcll’i 
stilulo di Heidelberg Poi dopo 
1 urlo contro un muro, un vio 
lento tdinponamento posicno 
re o laterale o il rovesciamento 


dell nulo SI vcniic ivano i 
•danni» riportati dal coqjo e li 
si confrontava con i dati rie i 
vati in circostanzi atialoglii 
con I manichini 

A quanto h<i dichianito il di 
rettore di 11 istituto li prove so 
no state condotte per oltre un 
ventennio su incarico di divi r 
se lase automobilistiche sia 
tedesche che straniere II [)or 
tavoce di una azienda tidesc i 
intervistato dalla Bilcl ha am 
messo di aver stipulo che si la 
covano provo con dii cad«ivc 
ri ma i risultati di quegli csixm 
menti ha detto «erano neces 
san per sapere si i manichini 
erano davvero affidabili» In 
somma quegli spc«cialissinii 
•oggetti» elle erano i corpi di 
esseri umani servivano a mi 
gliorure I affidabilita delle prò 
ve di sicurezza c dunque in 
sostanza la sicurezza stessa 
delle auto in produzioni l 
I argomento se tale lo si vuol 
considerare con cui si ò difeso 
un il prof Mattcrn I giornali 
pur non riportando il numero 
esatto delle prove eflettuali 
con dei cadaveri «ivevano 
pubblicato un pa o di reso on 
ti davvero agghiaccianti di 
tesLs effettuati con corpi di 
bambini, sostenendo che sa 
rebbero stati 11 i casi in cui si 
sarebbe fatto ricorso i cadavi 
ri di bimbi morti in età fa 2 i 



IJ anni per «ivMkn.mu ilio o 
insufficienz.i c irdiai i S(«cun 
do II dichi irazioni di M itti ni 
invece k prove tori lorpi «li 
b.iinbini siribbiro siate -sol 
tanto» sei tulle ef'i tiuali dopo 
iver ricivuto uii.i formili «iti 
turizz.izioiu dai gi nitori di i 
(iiccoli defunti I iil'imo «li 
questi tests sare bl«« ivseiiiito 
III I l'Ig'l iiK litri (|ii III r« «ili/ 
ziti con cidiven eli persone 
adulto sare libero proseguiti 


«Stranieri criminali» 
Falso statìstico 
della polizia tedesca 


B m KI INC) U statistica utfi 
CI ile sulla cniDinnlita it Gcr 
111 tnia vi< n< cJiffus,! oi{ni anno 
c inno come 0 successo 
un le* cifre fomite dalL polizia 
contentjono un orrore c inolv 
f ilsita l^recisaiiKnie lacJtlovc i 
(lati indicano quote di •crimi 
nalil.\ da parie dcRli stranieri- 
piu lite dio por 1 tedeschi aRli 
str.imcn che rappresentano 
i.irta IS ddla |X)i>ola/iom 
residente viene indebitamente 
attribuito il ^0 di tutti Rii riti 
e riminosi compiu'i in Cenila 
ma 

I imbroRlio e strio denun 
ente; iiiche quest inno e sta 
v<jlt t da una fonte autori'volis 
siili i I ine iricata del Rovt mo 
f<de*ril** per i problemi deRli 
str ime n C orni li i bchnialz Ja 
cobsen eh( hi invila o le au 


tonta di polizia a correRRcrc 
un modo di presentare le cose 
che non solo ò falso e stimola 
sentimenti xenofobi ma che 
potrebbe contribuir^ a fardo 
Rcnerare ;x*rKolosamcnle la 
campaRna elettorale imrm 
ne nte in Germania 
Se^rontlo la signora Sch 
mal/ Jacobscn mlanio ò ! uso 
sUsso del concetto di «crimi 
nalila da parte degli stranieri'' 
che andrebbe eliminalo per 
che <> Riò di per se discrimina 
tono bo proprio si vuol conti 
nuare a distinguere coloro che 
eommctlono resili tra «le^de 
schi» e «stranien» andrebbero 
quanto meno osservati alcuni 
cnlcn elementari di corrclle? 
z 1 In pruno luogo andrebbe 
ro espunte dall c jenco delle in 
(razioni quelle che evidente 


Un manichino usato per t test di sicurezza delle automobili 


<inetR dopoi I iiltiniu ivrt blx 

IVUU* luogo SOl<» pCM. hi me SI f I 

!l preti Kalliens ee>ordinilo 
r< del progiiimm I di ricerea 
ck il istituto tu difluse» ieri se 
r» un i ve rsiom '(ggerimnte 
diversi d< i fatti sostenendo 
< tic gli ( spe rimen i ikui s ireb 
Ixrn st Ih eoiKiotti su ine inco 
(k Ite c 1S( lUtomoblllslK tu 
Iti I «tu f» tiiM di II Hit» u SS! |H r 
Il rie c re a se it 'ilitica'» dell um 
Vi rsita sic vs,i Oltre che idei 


ck'IlKrg ha detto incora Kal 
lioris espe‘niiHnli con cori>i 
iimam s,irebbero stati Iriti aii 
e he in 1 rane 11 (du( casi ) < ne 
gli Usa ( un c iso) li prole ssorc 
Ila poi spiegalo I ente n c on cui 
si scegliev.ino i •soggetti" d i 
utilizzare txrr gli adulti si tratt i 
\ i di -c isi sociali" in gran par 
le se*nziteltO( r/or/im/s morti 
(Il sk nti o (Il don itori di org \ 
ni 

I vernarne) ilio rcsizioni Li 


f lat ha fallo sapere ieri sera di 
non aver mai latto ricorso alle 
nce‘rche del! universit.i di Hei 
dclbcrg pe*rché possiede in 
proprio la Ic^cnologia ne^.essa 
na alle verifiche di s carc/za 
sulle auto prodotte Tra le ca^c 
tedesche finora soltanto una 
la Porsche* si 0 chiamata fuori 
dan,$i sconcertante vicenda 
Noi h inno detto i portavoce 
deirarienda di Stoccarda fac* 
Clamo I nostri crash tcsiSQsc\u 


melile solo degli stranieri e 
non dei tedeschi possono 
compiere Se si va a vedere in 
vec( risulta che una buona 
quantità degli atti delittuosi at 
iribuiti ai -non tede'schi» ò co 
stituita da infrazK^nt al permes 
so di soggiorno evasione* del 

I obbligo di certificazione alla 
polizia e cosi via Bisogncrcb 
tx? poi tener conto del fatto 
che la polizia stessa come ac 
cade dappertutto tiene parti 
colamientc d occhio i cittadini 
stranieri effettuando controlli 
molto piu sistematici e accura 

II durante i quali ò naturale 
che vengano scoperti reali e il 
leciti assai piu che ne*i con* 
fronti dei tedeschi 

Considerando nel giusto 
conto questi due clementi ri 
sulla che la criminalità «stra 
mera» in media non ò affatto 
piu alta di quella •tedesca'' ò 
anzi nettamente piu bassa tra 
gli stranieri residenti do lungo 
tempo in Germania mentrt* ò 
solo leggermente più alta tra 
quelli in una situazione di prc 
caricta come gli illegali gli 
abiUinti di zone socialmente 
degradate i giovani prove 
menti da famiglie difficili 

PSo 


sivamentc con i «dummies- 
dei manichini mibotiiti di siru 
menu elettronici marchinge 
gni assolutamente affidabili 
ma costosissimi da 200 a 300 
mila marchi (200 300 milioni 
di lire circa) 1 uno Proprio 
ciueste cifre sollevano ) ombra 
di un dubbio atroce non sarà 
forse per risparmiare che qual 
cuno ha pensato di sosntuire i 
manichini con quelle altre 
particolan^^simo •cosc''^ 


A Natale vietate 
le recite sacre 
negli asili inglesi 


■ilONDKA Niente piu in 
gioielli emozionali con tanto 
di riccioli biondi piccole Ma 
donne estatiche davanti il 
bambolotto nella culla iinpro 
babili pastori col lungo basto 
ne e la barba tinta per i l)am 
bini britannici il Natale 19^3 
potrebbe riservare una son>ro 
sa difficile da comprc*ndcri 
Infischiandosene della tradì 
zionc c invocando quella che 
ha definito •correttezza |x>lili 
ca» un ente govcm itivo ha dif 
fuso una sene di direttive che* 
procureranno un vero e prò 
pno delusione per milioni di 
bimbi c per i loro gcmiton orgo 
gliosi di assistere alle pertor 
mance teatrali dell i loro prole 
Per rispetto agli allievi non cn 
stiani saranno vietate le reeite 
natalizie n scuole e asili •pL*ri 
bambini ò come dvc*re abolito 
il Natale» ha risposto dram 
niatizy.ando il sindacato degli 
insegnanti Ma I "associazion( 
nazionale delie (ilodrammati 
che scolastiche che riceve 
sussidi dal governo c stata ir 
rcmovibile o si orgamzyano 
teatrini anche in occasione 
delle feste religiose dei bambi 
ni non crisuani ebrei musul 
mani buddtiisti induisti che 
nel Regno Unito sono assai nu 
mcrosi onunte 

La tes) sostenuta ù c he -biso 
gna cvsere corretti avere ri 
spetto di chi la pensa diversa 
mente non si può imporre a 
tutti li Natale come se fos'-e la 
sola festa di ciues*o mondo» 

C ò chi ha obiettato che al 
meno in que le scuo'c e quegli 
asili in CUI tutti gli allievi sono 
cristiani nel caso della Gran 
Bretagna tanto gli anglicani 
quanto j cattolici lerc*citena 
talizje tanto attese dai bambini 
dovrebbero poter andare 


\. mlt nomi ilnu nu hi !« n« 
no lianno re j)Ik iU> k ujiorti 
scoltjsticlK i)( uulu ni qui si 
c )si ( giusto app‘icar( un i 
HiuntalitisiUarii» osifnim 
rapprcsciit izioni |x r le d 

tulle le I onit ssioni ^ uk n 
anche qiJ indo i non cristi mi 

nonson(-)rapprese 1 ) 11 1 

'S<)reblx p.izzeseo bili 
montato un ins<*gnante «iiisli 
c ino -celebrare ulte k rn i 
reiìzc de He al're re ligioni ( pr i 
licamente iiiipovsibiU si ni 
drobbtx ivanti lutto ! inno 
organizsi'ire recik u ilrini- 
’A'rò SI poire blx mante tu re li 
re*cita natalizia e (>rgmiz-/m 
piccole cerinioDK» [x r k ne i 
icn/c delle altre eonkssioin 
-no tuon I 1 ) dristic ) ( ireoh 
re se si 1 1 il le <itro ]»e r i cristi » 
m lo SI de ve f ire pe i lutti- 

In predi ilio sconce rio ,»« r 
non de ludore 1 pK e rii che iti 
ne novembre gii ite in z-z i\ i 
no 1 idea di cale ire e seem t 
por dare seguilo in qutlclH 
mento lUa iracli/ieme molte 
scuole * unno gii eseov.il Ft 
una soluzione me no do'oros i 
sotto Natale org iniz-ze r inno 
una -Usta doli inverno eoli 
gicxrhi e palloncini m.i s< nz » 
angeli re M igi e BimbimCx 
su 

Del re sto ni J Ke gno I niU 
c C* un impia rappri se ntanza 
di tube le altri grandi re ligioni 
Un fenomeno rilevinte neg 
ultimi tempi ò che lee mio i 
musulmani buddhisti induist 
por tradizione f•lmllnrt sireg 
strano multe eonversion IX 
lusj dalle pexhe eertezzt ehi 
oggi offre Ui Chie*s.i inglie in i 
diianiala p(*r litro dalli 
sione di ainnu Itere k el( mie tl 
sacerdozio molti sudditi di s i 
Maestà scelgono sempre ,'iu 
spe’ssoM iom(MlO(»BiKÌdli i 


^ •!««(Sìfe •»» ikiL» 




Hanno violentato e ucciso insieme decine di ragazze filmando il tutto con una cinepresa 
In Canada il processo è off-limits per la stampa ma se ne parla ovunque «per sentito dire» 

Stupri, delitti e videotape per due sposi diabolici 


Una coppia di «•posini dall aria proprio perbeniiio 
quctói angelici, sono sotto processo in Canada per 
una stona di crimini di tanto diabolica cfferrate//a 
da far impallidire persino quella del mostro di Mil¬ 
waukee che mangiava i cadaveri delle vittime e da 
far vomitare in aula giudici, poliziotti ed esperti lega¬ 
li Il tutto per fortuna dei canadesi avvolto in un fer¬ 
reo black-out di stampa c tv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIECMUNOCINZBERG 


tm Nl-W YORK Ui K.irl.i Ho 
molka e Paul leale ci sono le 
foto scattate il giorno del loro 
del matrimonio Ixi in bianco 
anodica con i bellissimi ca 
|x 111 neri tenuti insieme da una 
ghiri,inda di candidi mughetti 
III il visino d.Il tratti fini acqua 
( Si.»ponc inspira freschezza 
innocenza piu ancora della 
proromjx-'nle vitalità dei suoi 
Canili s<.mbra C cnt rentola o 
la 1X11,1 addornK ntala nel bo 
s((; lui venlinovtnne putreb 
Ih InnisMnio intorpntiri la 
parte de l prineqx azzurro So 
lo lidio sgu.irdo negli octhi 
c|uakusa die ;x)trei)b( intKi 
p »r( il loro ruolo in ciiu II i c tu 
[xriribtx (vserc li piu disgu 
stante mu ibr i mkrriiU sto 
ri I di cronaca n» n de i U rupi 
ntcKk rm 

Il littore (*• ivM rtito Snutt» 
V ( n de ih le gge rt a (|Ui sto 
tiiintn h rol) I d i rivoli tre li vi 
st » re ,tiK tìe ì e tu h i divi>r ito i 
p irtKolari di I priKesso il «si 
ria kilk r- e iniub.ik di Milv. m 
ke e lettre \ U )hiner -Nevsuni 
se nt( nza [xrirdetx riflettere 
tdiguitanunte la rejatlsioni 
e tie (jUe sto deiltte) SUM it i- li i 
de Ito li giudice ( e'* si et » ge nte 
die lì i\e)nnt,\to ni lul i Si rtu 
( ont I di poliziotti « ine die i k 
i, ili psiiul(jgi e ivsex iti c tie 
SI potevi [ere'suim re ibituiti 
ne 1 lore) ineslKri i (|ualsi »si 
sd ^ k i ve ek me eli c rude » 
e e Itt c he som > se oppiati in 
singliiozzi o hanno dovuto 
[ ri\ ipit irsi ili I lolle tti Ke [Kir 
. rs < s[» rii t me illi i di c n m \ 

1 IH r > c he \)<Ai vano issiste 
n d pr<K e sso pure he si iiii[h 
L, ii ivse ro I non publilic tr» 
n mine no una rig i < di c|Ue Ilo 
tu udiv «no }> «ri isse re» si lo 
lire nor de ) t)ropn gn»nì ìli 
* tnn ivute»erisidi ii ’W 

In ( ni I ' t «love 1 f l'ti s nei 
Miie» ss vige un b! u k out is 
s 1 it su jm st I vkciid I {)« r 1 
1 ( 1 ), II) i» iM al un « U gv 
,, ( 1 ,ril«e ìt' se ve r I c Ile 
1 , ,1 t inde» (' I \ e gioni ili 
, M(.l. iiz 1 gf «turi « iiietu «lun 
, ' .ni I o Mg « pr« se ni et i 


Ne ave'va parkito un <iuotieli i 
no britarimco ma c stato co 
sire tio a m eiidarc j1 m ice ro le 
000 copie destinate a luron 

10 1*1 consegue n/a e ome rtie 
conta il corrispondente <k 1 
WiVifuriiifon Posf ette tia ree 

c olio e* me^ < » insieme con [) i 
zie nza tutte le notizie disponi 
l)th e' e he in tutto il C all «d i 
non SI parla «inzi non si seis 
surra d a tro e dive il ik) un 
f mtasm 1 giganteseo c tu turi) t 
1 sonni (li un intero l\n se -Si 
ir «Uii eh un e isn unieo se nz « 
[irexecknti negli umili ik » 
e nriime Si di tnzi « lanlej d il 
nonii ile e oinport un< lite» 
umano che e impovsibik ne*ii 
esserne «itrilti- e'- il giudi/u 
«1* i piu ‘ siiiiK eriminol igo e 
giurisi I ili Kit se 1 dv\ ird 
Gre e iisp in e he me tu m iT 
s ) sole» pe r -se ntite dirt 

1* mi e K, irl i SM r ino siios Ui 
IH ' gnigno de I 1 Idi \ St ( 1 

11 iriiH un « id Ih k i e ( munii « 
tl ee.nfiiu tr « ( m id i > st iti 
muti non lont mo d ili» e iv t 
tl (k 1 Ni ig ir 1 ( ìse tt» di i« u,n' 
Mille orme ioni dipinti di ros » 
i I liti I I ui e r « ini p I lj il< r h 
SI gli I i Ign ÌV I I I vive n e « Il 
tr il)b md md > Atiiskv um ri 

e UH» \a t 1 IVOT IV m 1 1 imi «VI 

k rin «ne» Il gie riH sU sse di 1 
ni itrimonio i ptK In < tiil<iim 
In e! il siti eh II 1 s( re II I e I riiii » 
m « ve fi V ino ripe v iti «1 i un 

I «ghe Uo se \U btiH e, hi il m 
me Ilio e i tv uno e on ine ist 

II Ito nn I »e zzi <l< I e id iVe re eli 

' e slie M ih iffv un « r ig izziii » 

qil iti rdie e iili di Itiligh e i 

pe 111 ì)l 1 di e Imi 11 itli te 
se nfe lirniel | verni irs | eli e l 
s t un pale» Il se ttiiii im pnni > 

I )ie ( I I 11 SI dopi ivr bbe n r 

pe V it ) n im litro 1 igti» ile I 

\ evrt>t > mulo e 1 >e >r u ri i !« 
Knsii n f re lu h min ni i 
SIK 11 1 uh !k ! e I ronie t e iri 
lille VI 1 II I loe il* S( IH il | ,1 

lolle I 

N ne , tl ue epl Unte K ut e 
ibi M V { e rii » e he 1 [)i eri I 
s I ) I fin ipe ,//iifr 1 ( r v 

I n In V V 11 str m il * uri 

nu \ Vi II I Ig I// Il L V I 


ni t c iirine ni i non si insospe t 
tivano piu di t mto pe ns tv uio 
che SI Iriillassc di imieiutte 
della sorelli minore di Karl « 

1 unmv che vivevi assieme u 
genitori eon hi coppi i 1 mi 
mv la terza delle vittime «e 
ceri ile e n st ila trovata mor 
ta la vivili i eh Natale sodex ila 
nel proprie) vomito l)e‘cevso 
«lecidcnlile isev i ace* rt ilo il 
meelieokg le 1 r « le 000 prò 
ve jjre se utile il prexesso e e 
una videe* e asseti i in e ui sono 
film iti gli ultimi me menti di 
I mirnv 1*1 sorelli e ileognilo 
I ivi^v mo drogita silurmdo 
eon b irliiturici pe r mini ili il 
suo rum tl z ih iglione K< i 1 i 
ve v ino viole nt 1 1 i turno me n 
Ire era [iriv i di se nsi 1 g* mt in 
dormivano ne li*i st mz i ue m 
to (ìli,melo II r Ig i/z i ive v i 
e oininc i ito i v nini m 1 iv< v i 
no ul igl ri I sul le tto e e In un t 
to 1 unliu mz i t lee ndo I tri i 
di vok ri I sfKc e»rri re I iiimiv 
il ^ g ikj (Il N il ile di K irl I I 
l’.iiil < r i fluir I V nz i ripn fi 
de re e ofiov i nz t 

] ilm iv mo mito e n ) 1 1 k 
e mie r i p irt til« 1 si « e il iv i 


no i rive <k re k» see mpio «Ile 
l(»ro vittime quando e r mo m 
e or i m v ita • dopo ai c,ul ive ri 
i ulte lo torturi s tdiche leuile 
sotlo)H>ncv mo e gli itti eh libi 
dine fK‘( rollìi Kirhi pirle'ei 
p IV I eon zt lo mzi er » le i ad 
ritir ire ir» tranpol i le r igazzi 
ne (1 I vrit jpoTe alle voglie 
iiìort)ose elei mirilo lAske e 
Miste n 1) unbinc mnexenti e 
di buon I f mugli i e r i le» st ite 
semplKeUKnk r «prie 1*« pn 
Il 1 un p uo eh se Unii me |>riiu i 
de! inatrinumio dilli e oppi i 
rinchiusi primi nel girige e 
f)oi ne I! I st mz t d 1 k Ito I «ve 
V mo sevizi it i pe r due giorni 
prim 1 di str ingoi ir' i e I igii ir 
Il 1 p« ZZI (11 dispi refe re m se t 
te iliv* rv* e ol ik elieeiilento 
Knsk n ive v i unto 1 dis jv 
ve iitiir I eh elìM •! re li str id,i 
e ( n im i m i(>p « in in mo i 
K III t 111 p Ile In ggie de II i 
(tri siimeli ili u it I 1 1 su t 
VII le feria glie» e e e il ersi e 
iV( V m » iiH»slr IO V eie e» t i| < 

de Ile { iftiire lliMilk i I > sin I 
e ir‘ni( r ivi V me le e < rtl ik» 
e le ri me ol i ili Mi i «{tl melo 
I ive V tn > V me II t Ih un si t 


gno 1 poca disianza dal e imi 
te ro in CUI sono sepolti i resti n 
me ssi insie me di U*slic Gli altri 
|)articoIar) sono troppo racca 
Ì>r»cci«ri>h anche )x.rcliò povsa 
ne» essere nienti sussurrali di 
Ixxea in bexc » come una fi » 
ha de 11 horreir 

A e irico di Paul leale nel 
1 title» d ace US i di 2G minuti let 
lu in all! 1 d il pubblico ministc* 
roe i semoelue unitcìdi due se 
ejiKstn eh (Krsona un elenco 
slcriinn rio di icciisc di violen 
za vssuilc atti di libidine e 
see inpio di eael ive re ITim i eJi 
irask rirsi in riva ili Ontano li 
e(*\a li coni ibik '* V irlxirou 
gh un sot)l)orgo inuslriale eh 
lejronlez II e r 1 si ito già iiiipu 
t «to di 1 i eje'lilh a sfondo v s 
su ile Per qui ste» iveva e am 
bi Ilo il nome ongin ino eli Paul 
Ikrnirelo in Paul le ik Una 
ile Ile dillieolta giiinehelic òelii 
ler eonehmn irlo posvmo 
I o II ire so'o sulle prove miti 
ri ili 1 1 giunsi irudi nza e aiuide 
se inijM div e c he eontro il m i 
nk»|H>s ivimre usililatesvi 
me ni mz i ek 1) « moglie 

Nelsuorlnno Nini c lit il 


lori studi ivi m citta una ra 
giz-zini apparcnu*mtnle cosi 
sensibile e amante della nalu 
ra da voler curare gli animali 
per il resto della sua vii,» aveva 
muot Ilo elle -voleva sposare 
P.iuie poterlo COSI-vendere piu 
di vrio un paio eh volle la v Iti 
inaila» bue» dei misteri piu in 
etnie'tanti 0* su i ovi laUraesse 
cosi t mio ad un maniaco tanto 
{X rverso K irla ha già ricevuto 
una condanna a 12 anni 
scontala perthi la vicenda 
<Ta venula Inori soki grazie al 
la su I conlevsione* A garantire 
I .innonia coniugale nella cop* 
pia diilxiliea evidentemente 
non bastava la sua complicità 
issieiir ri I torse gr izie all i mi 
n.iecia di rive 1 ire* il molo nel 
I «isvissiiio ck 11 1 Viri 11 1 lui li 
piee tu iva di frequente una 
volti I avt*va v iravelitali giu 
dalle scale Nel genn,ue) di 
eiueslanno era finita in ospe* 
el ile dojxi esse re st ria pestata 
i sangue con una torcia e lettri 
c i IzUviu^Ih ivevieomneia 
lo iriecontm tutto ih i poli 

ZI I 
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Un iiiiftì ic]i i Oti I Ori t Uh c tfiihi i r ti itti e 11 fi i k f te min 1 1 M io 2e*clom} ( del ( int iiilt imene if ) Elvis Pftsk y ipp< bi I uno irc,in*n 
il iltfo il' inqn. ‘ o ci un 11 qu/io m 1 1 citi i d fu 11 le Shiii lu n ult dell i piu no'i zona economie j speci ik 


«La sorella 
di JFK 

lobotomizzata 
da bambina» 


«NhWYUkK Kosemais la 
vireil i m iggiore del presiden 
te John FiUgerald Kennedv 'u 
sotlofxista a un emdele inter 
vento chirurgico latobolomia 
perche en disle’ssica ave*va 
cioè difficolta nel leggere -hu 
il padre loscph I ambascialo 
re* adexiderc Lui voleva figli a 
tutti i costi tx'rte'lti- rivela un h 
brodi iinmnu nie pubblie izio 
ne negli Usa - -1 Keniu*d\ la 
le rza ge*ne razione- - v ritto d i 
I^,irbara Ciibsoii se gre lari i pn 
V il 1 pe r die*e i inni dell i ma 
tri ire i Kost. -Se^nz i dirlo ili i 
moglie ne II mtunno 1 hf ] si 
Ke(»rdò e i »n i! St Hiz ilx Ih 
Hospit il di V.ashington i>er 
vitti porre 1 1 figli 1 1 mi i lotx» 
tomi 1 pre front ile» sostane li 
(,inv»n Durmk 1 intervento 
rii 1 g) )v me Rosi m irv luron > 
ns isi I ne rvi che eolie g mo i U» 
fu (k I M rve Ilo e r i un tr iti « 
na nlo popolare i qin ! te ni 
[H» pi r II ur 1 (li ee*iii[»(»r! i 
im nti i ( usale r rii psK ola i 

v»to efu - Vrive I i m nli 
de nk eh Kosi K« line elv 1 ) 
gli »v me non la tve v i ri' rii 
bisi»gn«» -N »n «ri rii mi ri i 
( r I disk ssH I I , <jia 11 » [xx « 
m ssuiH s «pi V t I l's ) N sv I i 
disk ssi 1 1-1 s< gri t in i p irti 

( ol ire di Rosi vjstie la li ivi r 
IH I( provi »I ih in di 11 i r ig iz 
z « sono IH )k Min m mi l-i 
ni idn ni! ivi v 11 tue sto di I ut 
t irli lu 1 non 1 tu» latto Isos, 
m irv VI r K e ont i m) 1 i niinnzi « 
k ( n <k I! I su I glori) ri « ' rili 
colli e rii s;>ort I irl i di film 
Vi siili nnisie i pi rimo di un i 
dii t ) ()nsiL.|| it I <1 t ( ili ri I 

Sw ms. 1 ) I itlrie I I Ih ,k r uni 
fu I mi mi» di SII » p idn |t n 

t) iM iiiltvni fn [>on ri j 1 i 
k rii 1 1 un I s, » ri in fi 
) K I Il< I VI r k tt 11 ri gj I 

i II Ivi SI in 'S M ll| I, I II 
un t disi t II I 


Principi di Galles in guerra 

Carlo ambasciatore 
commerciale per sfidare 
la popolarità (di Lady D 


La sfuriata di Carioche per darsi un ruolo si offre u> 
me «commesso commerciale» del Reqno Unno de 
nota la competi,iione apertasi con Diana p^ r £:u«i(i.i 
gnare le simpatie del pubblico E sempre h'ithe ot 
cupa le pagine dei giornali fotografata con lanrbini 
e ammalati li governo nega di avere messo il ])rint i 
pe da parte Se vuole rendersi utile nel coimni-rr io 
estero non ci sono ostacoli 


ALFIO BERNABEI 


I ONDKA I acidieoni}x 
tizione* fra Carlo e* Dian.i in lol 
la IX r guadagnarsi la sinip riia 
e la fiducia del jmbbhco hi 
creato un nuovo dilen)'‘i,i [x*r 
li futuro della lamiglia reale* 
e he dopo lael iinorosa se*p in 
/ione SI trova in bilico fra due 
te ste* con ^xissibilil i di eoron i 
i ne*ssuna ixissibiliti di ri 
cone ilia/iejnt F Diana e he* si i 
vince ndo 1 1 p.irlila de 11 i ;x»|k» 

1 int 1 1 - 1 'nistr i/iom di( ulne 
espluvi M)ii lintirvisii >1 /-e 
riarmai /er/nx in e ui si ime ut i 
[Krelu il gov» nx» non lo usa 
iht» ist mz i pi r pritinunvi n 
gli mk ri ssi i omini n i m de 1 
K« gno Ululo illesiuro (. oini 
può mostr irsi utili* si m vsuno 
gin IH offri 1 iKc isiom !' pn 
nuer lohn M ijor si i siri Ho 

V US «K» por 1 m»i. e « li «le um 
ministri mjiirlieolm Miihxl 
l II SI ItifH 1 ) Ir is)H>rti I Ih fi i 
ik tti) «V pi ssi mii > I SS 1 n 
d nuliI pu I mt tn su 'i 

[Il i- 

l-t n izioiH piutti si tri dd i 

VI rso II die tu ir izioiii di ( iflo 
SI I < sii s I 11 giorii rii UH I 
;ui III lilomon ire lue 11 oim 1 ! 

Ve ning st «nel ird i he h i v ritti * 
-Il priiie ![»< fi i V mpri 1 1 slor 
tini ft I II lidi nz I di dm i m < »! 
p « ul litri involi e Ih i v st* s 
‘'O IH or ,ggi ilo J II ! H I tu li 
e Ul SI e in i nd t \d iin e i rii 
punti dovr ì puri un[> ir m 
< Ih II k'i liti non tr iv i uiti rt s 
s Ulti e II efu fi Ni il L. VI rn 
può imi irli g mli md 1 sm 
llll/l itivi » 

1 Di m 1 e hi «v mz i s* nz , 
} r hli nn sul ti rn m e li i n 
1 ijui 111 di 11 1 siiii{ 11 ) I I tu 
111 1 «I pi ' )gni gl rni q i i 
n SUI gl rn il \ isi' , sj . 1 rii 

ISS H. ) 1/1< II) ( uri 1 ( \ ^1 

in/i 1111 IH gli )s) l/l I s ( r* 1 t 

1 \i Is I SI 111 ; tl ini), 

f I t «mi II 1 1 h li itf 11 1 I 

(I « g Dii I I V 1 1 s r K f 


1 1 m ino (Ju milo il e mipi j* 

-1 le e fu di (. irlo- ms i » i li i 
l>ovi n tl 1 SI>ffri di V loi II 1 m I 
ili te sta i eJ lia un sisk m i in r 
vovi multo fr igik k i ns »* n k 

I ntrmdo m im i p rii sir i i ut 

t)lie » I i d(*gli ' V n l/l I 11 I , 
lUkistr ino pili 1 *1) si! I 

i q 1 rii uno I ) s] 1 I r nil « 

II di ìk I » <» I h( lui V II t 

prilli I p Igni i 1 pn b* 111 1 

C irlo e Oli 1 1 pubi H I s j 

k 1 li| o pp(»sti M( un ] s 
I i me ntn v mv j i NI s ms s 
1 V^ le m 11 ili i)i)j, [M rs i 

pn se lite e i n m i m u i I im 
' otnvr riii ) m i m 1 ) \ s 
n ' hniti eli rilri I , h si 
s m rstii -s<»ii »t Oli I I |)r i 
pi ss I- • st 5 , I , r Sj s \ 

thi iiv Hi kk lì L 

' irli 11 ri 11 I k t S( I I 

e omjH ti/mn idi s< m r 
( tu Iti* Ih - r ss [ 1 

ir I [ iiii ( irl s g < , 

I r M mi II ! H I 1 w \ 

I « l-ilin t I kii 1 f ] 

ju ik I I I H s 1 I 

I ]Ui si I 11 s 

m iti M, IH , 

M nt« d* irti 

«ss* * ' , S J t „ ] j 

n [►« I III I '< I I ] 

* 1 1 Ni 1 I M\ s V , 

II tt < , ^ I 

«Iti l! 

n igg I II 1 s, , 

Il I mi iM< I I 

' ' 1 1 111 t 11 
f ‘ I 11 ir I I 
1)1 in 11 V s I 

ili Mg 1 t 

I l* MS \ , N , 

t N I g ( K 
il f I I fu 

M I ,i 

g > 1 I ! 

MI Ivi 
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BORSA 


■ Il ■ Ancora in giù 

/ I \^/ Mibai 131 (-2,67%) 
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LIRA 


DOLLARO 


Il gruppo di Torino ha illustrato ieri sera 
ai sindacati il piano di «razionalizzazione» 
delFauto: nel mirino gli stabilimenti 
di Mirafìori, Arese e Napoli (Sevel) 


La Fiat cala la sua scure 

5mila via, da 7 a lOmila in «cassa» a zero ore 


Ecco i tagli della Fiat.’ 5mila «esuberi strutturali» 
(3.800 impiegati e mille operai della Sevel di Napo¬ 
li) e almeno 8mila «temporanei»; 5-8mila in cassa 
integrazione a zero ore a Mirafiori, altri 2mila ad 
Arese. Per questo stabilimento si profila tra due anni 
la chiusura. Già bocciata in partenza dall’azienda 
l’ipotesi dei contratti di solidarietà. Preoccupatissimi 
i sindacati. Oggi vertice da Giugni. 


PIERO DI SIENA 


' ^ li ^ -li 

à. 












M ROMA. Sono circa 5.000 i 
lavoratori in esubero struttura¬ 
le alla Fiat-Auto. È quanto ha 
comunicato ieri a Roma l’a- 
iticnda ai sindacati, alla vigilia 
dcH’inconlro col ministro del 
Uivoro, Gino Giugni, a cui .sarà 
illustrato il piano tnonnalc 'EVI- 
'96 di rilancio del gruppo auto- 
mobilLstico. Ma rimprcssione 
che so ne ricava ò che, benché 
rilevanti - 3.800 impiegati in 
tutta l'Italia, e I.OOO lavoratori 
della Sevel di Napoli, che sarà 
chiusa perché il Ducato sarà 
prodotto nello stabilimento di 
Val di Sangro in Abruzzo -, es¬ 
si non esauriscono tutto il nu¬ 
mero delle vittime della ristrut¬ 
turazione della Rat Auto. In 
una situazione particolare di 
ri-schio. sebbene differito al 
1996. è Aro.se. Infatti, fra due 
anni la fabbrica dell’Alfa ces¬ 
serà la produzione della •I64«, 
che in una nuova versione sarà 
costruita a Riyalta, insieme ah 
l'intéra gammà^clcllc'àltc'c'inrif 
drate Fiat. Quali saranno a 
quel punto 1 problemi occupa¬ 
zionali ad Arese, a corso Mar¬ 
coni oggi non sanno dire. E. 
tuttavia, l'azienda di Torino tie-. 
ne a sottolineare che es.scrsi 
dati due anni di tempo lavora 
tutto a vantaggio della ricerca - 
di una .soluzione positiva per 
Arese. E. a conferma delle .sue 
buone intenzioni, lascia trape- ' 
lare l'idea di destinare all'area 
milanese le versióni <oupé- c. 
«spider» della nuova • 16‘1«. - v i. 

Ciò non significa che la Rat 
non intenda procedere con la : 
mano pesante. Come si é visto 
piirticolarmentc .sotto tiro sono 
gli impiegati e quei «capi» che 
co.stituirono ncri980 Tarma 
che spezzo allora la resistenza 
operaia. Maurizio Magnabo- 
.sco. respxjn.sabile del persona¬ 
le della Rat Auto, giustifica il 
provvedimento senza nemme¬ 
no far riferimento alle ncce-ssi- 
tà della «fabbrica integrata- 
che prevede un’organizzazio-i 
ne del lavoro nelle quali lun-. 
zìoni amministrative c di co¬ 
mando sono ridotte, ma ricor¬ 
rendo al bruto dato delle cifre. 
Quando l'auto tirava sul mer¬ 
cato. egli dice, l’incidenza dei 
servizi sul fatturato era del 13- 
M%. ora OS.SO supera il 20% a 
causa del calo delle vendite, 
per cui bisogna riportare in 
equilibrio queste cifre. Per gli 
operai della Sevel di Napoli c'é 


per 200 la mobilità lun,ga (ino 
alla pensione, per gli altri la 

■ speranza di un'altra colloca¬ 
zione, anche in previsione del 
rilancio produttivo della vicina 
Alfasiid di Pomigliano. • 

Di tutt'altra natura, continua 
il respon.sabile della Rat Auto, 

. .sono gli esuberi temporanei 
concentrati a Tonno - che nel 
1995 potrebbero arrivare a 
„ 8.000 oche comunque nonsa- 
« ranno meno di 5.0Ó0 - i quali 
' dovrebbero essere tutti riassor- 
; bit! negli anni successivi, «Fa 
' fede a que,ste mie affermazioni i 
r - dice Màgnabosco - il fatto 
,• che su Rivalta e Mirafiori ab¬ 
biamo investito per la produ¬ 
zione di modelli nuovi. Gli esu- 
■; beri temporanei derivano es- 
•senzialmonte dal fatto che sia- 
•' mo in grado di prevedere che 
; nuovi modelli non consentono ■ 
' all'Inizio una produzione a rit- 
: mo completo. Tutto si rias.sor- 
birà quando sarerpo a regimo». , 
, .'Queste, iraisicùriizlohi' .'rióu : 
. sono affatto soddisfacènti per 
il sindacato. Anzi, Cgil c Rom 
regionali del Piemonte hanno I 
:■ reagito con particolare durez- 
. V za alle notizie che erano inco- ■ 
m inciate a circolare nel la tarda 
', mattinala di ieri e poi so.slan- ■ 

• ziaimcnte confcmiate nel cor- 
*' so della riunione del pomerig- 
" gio tra azienda e sindacali di 
' categoria. «Siamo di fronte a 
.. decisioni di .straordinaria gravi- 
.V tà - dice una nota di Cgil c 

Rom piemontese -. Qualsiasi 
decisione sugli organici deve 
essere preceduta da un chiari- 
,, mento sulle prospettive sirale- 
, giche del gruppo c eventuali , 
'■ problemi • occuptizionali do- 
' vranno es.sere affrontati con 
-nuovi strumenti, con Tintcr- 

• vento sugli orari. 1 contratti di 
,, .solidarietà, un mas.siccio im- 

■ pegno per la formazione». 

. "Mobilità e c;is.sji integrazione 

a zero ore - continua il docu- 
'. monto - non costituiscono per 

• ilsindiicato risposte accellabi- 
/ li". Dal canto suo .Magnabosco 
’ dice un secco «no» alTutilizza- 

■ /.ione dei contratti di solidarie¬ 

tà. dicendo che in que.sta ri¬ 
strutturazione la Rat ha biso¬ 
gno di liberarsi di Impianti ob¬ 
soleti. Cosa che non sarebbe 
permessa da forme di riduzio¬ 
ne di orario.. . , 

, Le posizioni sono dunque 
molto lontane e soprattutto 
per il sindacato piemontese 


*■- aT". ' 



Slablllmanto 

Anno 

Produzioni 

Dipendenti 

Arese Carrozzeria 

1960 

Y10,164 

5.700 

Arese meccanica 

1960 

Motori 164,155 

1.600 

Firenze 

1940 

Componenti meccaniche 

600 

Livorno 

1936 

Componenti meccaniche 

1.000 

Cassino Carrozzeria 

1974 

Tipo,Tempra 

7.500 

Sulmona 

1972 

Componenti meccaniche 

1.000 

Termoli 

1972 

Motori ■ ■ 

2,900 

Comind ' 

1978 

Componenti in plastica 

1 OOO 

Pomigliano Carrozzeria 

1973 ' 

Alla 33. Alla 155, Nuova Delta 

8.300 

Pomigliano Meccanica ' ' 

1973 

Motori • 

1.200 

Termini Imerese ' 

1970 

Punto - 

3.000 

Mirafiori Carrozzeria 

1939 

Punto, Thema, Panda. Uno, Y10 

11.000 

Mirafiori Meccanica 

1950 

Motori, cambi 

7.100 

Mirafiori Presso 

1957 - 

Stampaggio lamiere 

3.100 

Rivalta Meccanica - 

1967 

Componenti meccaniche 

700 

Rivalta Carroz./Presse 

1967 

Tipo. Croma, Cedra 

9.000 

Vetrone 

1974 

Cambi, Thema, Croma. 164.4X4 trasmiss. 

■ 1.000 

Volvera 

1974 - 

Ricambi • 

2.000 

Melfi . . 

in produzione dal 1994 


900 




Operai della Fiat alTuscIta del turno di lavoro 


c’é una crisi di credibilità di I 
corso Marconi. Non c'é nessu¬ 
na fiducia cioè che l'azienda 
lavori effettivamente per trova¬ 
re una .soluzione ad Arese e 
che gli 8.000 torinesi rientre¬ 
ranno. Che Torino la tensione ' 
pos.sa salire lo .si\ evidente¬ 
mente anche la Fiat, .se Anni- 
baldi e Cantarella hanno senti- ■ 
to la necessità di illustrare il : 
piano al sindaco della città, 
Valentino Castellani, in con¬ 
temporanea alTincoritro coi ' 
sindacali. Qucsi'uUimo ha af¬ 
fermato che "i numeri dati dal- ; 
la Rat dimostrano che la crisi é l 
strutturale. Azienda c governo 
devono assumersi le loro re- 
spornsabilità verso la citta, Tori¬ 
no deve diventare un caso na¬ 
zionale». D'altra parte. Castel¬ 


lani dà credito, a differenza del 
sindacalo, agli impegni che la 
Fiat as.sumc per Rivalla c Mira- 
. fiori, e dice che "la .situazione 
attuale va colta anche come 
un'occasione di sviluppo alter¬ 
nativo por la città". •' ..■ .. 

Ai termine delTincontro con 
l'azienda ■ i ■ sindacali • hanno 
lanciato la palla al governo. 
NelTincontro di oggi con Giu¬ 
gni si incominci a entrare nel 
merito del programma indu¬ 
striale della Fiat e poi .si pa.ssi 
ad un impegno diretto del pre¬ 
sidente del Consiglio. Solo do¬ 
po un confronto sulle .strategie 
dcH'azienda torinese no! setto¬ 
re delTaulo sarà possibile af- 
(rontare il problema dei livelli 
occupazionali c dogli strumen¬ 
ti con cui affrontarlo.. 


■i ROMA. "Non si può prò- TA^r-v-sirat^rN- Come si può affrontare, 

porre un plano di sviluppo par- JUrCll 1 liCtl IO • dunque, questa situazioDe? 

tendo con la chiusura di stabi- ^ s ., j ,. j_,_,_ 

limcnil oggi la Sevel di Napoli «SonO «sHIo ai d. i„ dei conl.on.o s.ndaca 

c domani TAIfa di Are.se». Q^- J>01U le é necessaria I a.ssunzione di 

sto é in sintesi il giudizio di Ce- ' ^1-• , responsabilità da 

saie Damiano, segretario gc- CniLlSLllw» P“'^° governo, affinchè si 

neralc aggiunto della Rom. sul "1 • realizzi un intreccio tra le sccl- 

piano di ristrutturazione che 'nOTI- TllTìnr’IO» lò éell'improsa e quelle di poli- 
oggi la Rat discuterà con Giu- ■* * * iitAi lie;, economica nazionale. La 

gni e i sindacati, alla vigilia di situazione che si apre difronte 

una giornata che-tra apertura ■' ai lavoratori de! gruppo Rat 

della confcrenz.a di organizzazione c trattativa necessita cioè di un intervento diretto della prc- 
sugli esuberi del gruppo torinese-si prcannun- sidenza del consiglio.lnlanto la Rat non può 
zia particolarmente inten.sa per la sua federa- presentare un piano dì sviluppo cominciando a 
zionc di caK^oria. Damiano é alle prew con gli chiudere imprase: oggi la sevel di Napoli, doma- 
ultimi ntocchi olla sua relazione per la conio- ni Arese 
ronza di organizzazione della Fiom. che si apre ; 

oggi alTMoIel Ergile di Roma, ma naiuraimcnie DI fronte a una situazione come quella ebe 

anche quc.sto pa.s.sa in secondo piano di fronte prospetta la Fiat bastano I tradizionali am- 

alla situazione che fa esplodere il piano della mortizzatori sociali? 

‘ ( f'fo. non biustano le fomie tradizionali di ammr- 

Damiano, la proposta deUa Rat contiene le uzzatori .sociali. ca.s.saintegrazione e mobilità. 

baslperavviareunatrattaUva? L'uso dei contratti di solidarietà non può essere 

l^a situazione òmollodclicata. Si tratta di partire escluso. L'irrigidimento della Continduslria e 
dalle questioni di fondo: qual il futuro dcllMn- ; ^^andi impresse su questo punto ò del 

diistn.i na;i'iona e del in ftneslo mf)mr*nln • . ’ . . ' ' 


dustria nazionale dciraulo in questo momento 
di crisi generale del settore 1/azicnda non può 
continuare a presentarci programmi a breve 
ispirali dalla necessiu di gestire la congiuntura. 
Nel rapporto col sindacato lu Kiat deve partire 
dal confronto del suo piano industriale a co¬ 
minciare dalle sue alleanze intemazionali e dal¬ 
le ragioni che non hanno portalo a buon fine le 
ipotesi fin qui perseguite. Questo ò un punto es¬ 
senziale per capire se rindustna italiana dclLau- 
to avrà spazio nei processi di ristrutturazione 
che seguiranno a questa crisi. 

Ma la Rat Invece vuole partire dagli esuberi... 
Che sono molti di più di quelli che l’azienda di¬ 
ce. pwrchò ogni riduzione di occupazione nel¬ 
l’auto ha effetti rilevanti neirindoito... 


Indtikitia in calo 
anche a novembre 
fritta dello 0,6% 


Due giorni di confronto Fiom-Fim-Uilm-azienda sulle prospettive del gruppo di Ivrea 

Informatica, che futuro per Olivetti? 
Sindacati «soddisfotti, ma preoccupati» 


■B ROMA. DiminuiMtc a an¬ 
che a novembre la produzione 
indu.strialc, ma con una "frena¬ 
ta- n.spctto ai mesi precedenti: 
.st'condo l'indagine rapida rea¬ 
lizzata dal centro studi della 
Confindustria. il calo é stato 
dello 0,6% rispetto allo stesso 
mese dell'anno .scorso, a pari¬ 
tà di giornate lavorative. L'indi¬ 
ce medio giornaliero (depura¬ 
to della componente .stagiona¬ 
le e perequato) che nel mese 
di ottobre aveva registrato un 
livello stazionario lispclto a 
settembre, in novembre do- 
vrebbe .segnare una flessione 
dello 0,')'% nei confronti del 
mese precedente. Tuttavia, ri- ; 
leva il centro .studi Confindu¬ 
striale, negli ultimi mesi del-, 
Tanno le attività manifatturiere 
hanno .segnato un'attenuazio¬ 
ne della fase congiunturale ne¬ 
gativa. A .settembre la produ¬ 


zione industriale era diminuita 
dello 0,8',li e ad ottobre (pre¬ 
consuntivo) del 5,7%. Dall'a¬ 
nalisi settoriale traspare un an¬ 
damento fortemente critico 
dclTindustria dei mezzi di tra¬ 
sporto, della lavorazione dei 
minerali non metalliferi c della 
gomma. Positiva in novembre 
la variazione dell'acquisizione 
di nuovi ordini da parte delle 
aziende industriali su com- 
ines.sa ( + 3.3'S; rispetto ad un 
anno prima). "Ciò induce a ri¬ 
tenere - sottolinea ta nota della 
Contindustria • che nei breve 
periodo il settore industriale 
' pos.sa intraprendere la strada 
dell'atteso recupero.. Nella 
media dei primi dieci mesi dei- 
Tanno l’attività industriale ha 
.segnato una flessione tenden¬ 
ziale del 3,TOche. in termini di 
produzione media giornaliera, 
risulta .ittestarsi sul -3.1'%. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELECOSTA 


IVRH,V "Siamo .soddisfatti 
e preoccupati". I-a paradossile 
dichiarazione é uscita dalle 
bocche dei .segretari nazionali i 
della Roni. G.actano Salcriale, 
della Rm. Ambrogio Brenna, o 
della Uilm, Piero Serra, al ter¬ 
mine delT"0.sservaiorio infor¬ 
matico-, due giornate di con¬ 
fronto con l'Olivctti .sulle pro¬ 
spettive dell'azienda. Voleva¬ 
no dire che erano .soddisfatti 
por la quantità di inIorm.TZioni 
riecvulc. ma pU1 preoccupati 
che mai: per i lugli occupa/.io- 
n.ali che l'Olivctti potrebbe an¬ 
nunciare, in un nuovo incontro 
martedì e mercolorll pro.sslmi, 
e per II luturo della prima indu¬ 
stria iniormatica italiana. 

Di parado.ssi, del resto, é 
pieno il mondo delTinlorrnali- 
ca oggi. Siamo alla vigilia di 
una nuova rivoluzione tecno¬ 


logica, che avrà .sviluppi enor¬ 
mi nei prossimi anni: Tinlcgra- 
zione tra iniormatica, teleco¬ 
municazioni e sistemi multi¬ 
mediali (computer-*-televiso¬ 
re -*■ telefono -*- -autostrade te¬ 
lematiche-), Ma intanto le 
maggiori industrio mondiali 
del scltore vanno in crisi, ridu¬ 
cono l'occupazione, li doum- 
pricing, la micidiale concor¬ 
renza fatta con prezzi .sempre 
più .stracciati, inve.ste omiai 
anche le case di sotnvarv. In 
Europa TOIivotti é Tunica 
azienda che abbia ripreso a 
crescere, conquistando quote 
di mercato. Ma, siccome la ca¬ 
sa di Ivrea fa questi risultali nei 
personal computer e nelle 
stampanti, prodotti su cui il 
downpricing erode ì margini di 
utile, iserde un miliardo e mez¬ 
zo al giorno. 


-Ci vorrebbe un colpo d'a¬ 
la-, aveva detto Carlo De Bene¬ 
detti in un incontro con i sin¬ 
dacali alla line di luglio. .Ma 
questo -scatto" non .si vede an¬ 
cora, Di positivo ci .sono i pro¬ 
grammi dclTOlivctti noi perso¬ 
nal computer c nei portatili, 
che mirano ad aggredire mer¬ 
cati anche dillicili con nuovi 
prodotti. Positiva é pure la can¬ 
didatura a gestore della secon¬ 
da rete italiana di telefoni cel¬ 
lulari, So,slcncrc questa scelta, 
é stalo precisalo ancora una 
volta, non significa chiedere 
•assistenza": creare una secon¬ 
da rete é una scolla per il futu¬ 
ro del Pae.se. perché diventerà 
una struttura bo-sìlare por gli 
sviluppi della telematica. 

Mollo più vaga é stala l'Oli- 
vclli sui grandi sistemi informa¬ 
tici. che pure i.ipprc.sentano il 
SOIV. del suo lalliiralo: impegni, 
inlen-zioni, ma a.ssenza di scel¬ 
te concrete. Il primo .sospetto è 


che queste .scelte l'azienda 
non possa farlo, perché condi¬ 
zionala dall'alleanza con Digi¬ 
tal, seconda industria infoima- 
tica del mondo e prima pro¬ 
prio nel campo dei si.slemi. 
Una seconda ipotesi é che TO- 
livetti non sia in grado di deci¬ 
dere per colpa delle gravi ina¬ 
dempienze del governo sui 
progetti di infomializzazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Un sospetto ancora più se¬ 
rio é che vi sia la tentazione 
(anche se i dirigenti dichiara¬ 
no di non pcn.sare a una "Oli¬ 
vetti più piccola») di defilarsi 
da un settore che non dà utili a 
brwe. poiché richiede forti in¬ 
vestimenti in ricerca e proget- 
to. ■ 

•L'Olivelli - hanno aggiunto 
i sindacalisti - vuol raggiunge¬ 
re il pareggio di bilancio entro 
il 199'1. Ci auguriamo die scel¬ 
te di sburocratizzazione e una 


più efficieme organizzazione 
del lavoro facciano premio .su 
inlcrvcnli di taglio del coslo 
del lavoro». Un esempio in tal 
son.so lo hanno dalo i lavorato¬ 
ri dclTOIivetti di Scarmagno, il 
più;'grande stabilimento del 
gruppo. Di fronte ad un'emer¬ 
genza. la ncces-sità di conse¬ 
gnare “lO-OOO personal compu¬ 
ter, 5.000 stampanti e 300 siste¬ 
mi entro metà dicembre, sono 
stali concordati quattro sabati 
lavorativi, che saranno recupe¬ 
rati con altrettante giornate di 
nposo in gennaio, mentre l’a¬ 
zienda si impegna a mantene¬ 
re invariati i livelli produttivi e 
occupazionali a Scarmagno 
|x?r lutto il 199à. L'accordo é 
stalo sottoposto alTapprova- 
zione dei lavoratori: su 1.600 
intcre.ssali hanno votato 1352, i 
lavorc-voli sono .stati 952 
(70.i contrari àOl 
(2'J.6'1,). 




Giornata nera In fortissimo rialzo 

Marco a quota 998 In Italia 1704 lire 






In arrivo un drastico taglio degli organici 
degli impiegati, mentre Tazienda dice 
subito no ai contratti di solidarietrà 
Sindacati in allarme, oggi vertice da Giugni 


im motivato, _• 

Che cosa comporta U fono che ad CMcre col* 
piti ora «ODO il forfja parte gU implefjati? 

Questo iiccadc anche perchòci si trova di fronte 
iilla necessità di innovare nell'organizzazione 
del lavoro. «Qualità totale- o «fabbrica integrata» 
rendono inutili molte funzioni, È un processo in 
corso di cui bisogna farsi carico. Anche il sinda¬ 
cato. che deve rapportarsi a questa parte di la¬ 
voratori, che spesso è stata lontana dalle sue at¬ 
tenzioni. Per noi questo fenomeno significa rin¬ 
novare i nostri programmi e la nostra stessa cul¬ 
tura per vedere come affrontarlo c risolverlo. ‘- 

ZRDiS. 
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In ^oco il futuro 
dell’industria 


GAVINO ANGIUS 


■i II fatto é enorme. Per la 
Rat auto tra esuberi struttura¬ 
li c congiunturali, si parla dì 
oltre 1 Smila lavoratrici e la¬ 
voratori che. in fomic diverse 
- dalla mobilità alla cassa in¬ 
tegrazione a zero ore - .sa¬ 
rebbero coinvolti. Ora sap¬ 
piamo quali sono le intenzio¬ 
ni del gruppo dirigente della 
Rat sulle prospettive dell’a¬ 
zienda aulomooillstica italia¬ 
na. In sostanza la Rat chiede 
a sindacati e lavoratori mano 
libera nella ristrutturazione 
del gruppo, invocando la fa¬ 
mosa -nessibilità» ncITutillz- 
7.0 della (orza lavoro c al tem¬ 
po stesso chiede al governo 
l’applicazione (c il finanzia¬ 
mento) di misure ordinarie e 
straordinarie che funzionano 
da ammortizzatori sociali. In 
cambio la Rat non propone 
un vero piano industriale, 
non. assume su di sé la re¬ 
sponsabilità di una prospetti¬ 
va produttiva a garanzia di 
un impegno effettivo per il fu¬ 
turo dell auto. Non vogliamo 
forzare i nostri giudizi c non 
intendiamo creare allarmi¬ 
smi. Ma neanche Intendiamo 
accettare (atti compiuti. Sap¬ 
piamo che la crisi che i! .set¬ 
tore auto attraversa in tutta 
Europa è molto grave. Ma 
non e uguale per tutte le ca¬ 
se. Essa è per la Fiat molto 
più grave rispetto a quella 
delle altre concoirenli. Lo ra¬ 
gioni sono molteplici. Ma in¬ 
dubbiamente una dì queste 
ragioni risiede nei gravi errori 
strategici che la casa di Tori¬ 
no ha compiuto in questi an- - 
ni e che hanno fatto perdere . 
ad cs.sa, progressivamente, 
consistenti quote di mercato. 

Ma la Rat é II più grande e 
importante gruppo privato 
italiano. Si é giovato negli an¬ 
ni '80 del più intenso svilup¬ 
po economico del dopo¬ 
guerra. Ha goduto nel decen¬ 
nio pa.ssato del più bas.so ta.s- - 
so di conflittualità ni^li ulti¬ 
mi 45 anni. Ha agito in modo . 
bnjlale contro i lavoratori e U 
sindacato al punto da can¬ 
cellare, in alcune circostan¬ 
ze. il diritto dei cittadini aldilà 
dei cancelli delle sue fabbri¬ 
che. Si é giovata di ingentissi¬ 
mi finanziamenti pubblici 
come nessun concorrente 
europeo. Ha usufruito del¬ 
l'aumento di produttività tra i 

f iiù alti del mondo. Ha avuto 
a possibilità di inglobare 
una casa prestigiosa come 
l'Alfa Romeo. Eppure la Rat 
si trova oggi dì fronte a una 
crisi gravis.sima. Siamo certi 
che non sentiremo in queste 
circostanze le grida dei Savo¬ 
narola dello statalismo e i 
Peana dei calvinisti delle pri¬ 
vatizzazioni. Non avrebbero 
molto da dire. 

L'Italia sta uscendo da un 
vecchio sistema politico che 
si era fondato sullo scambio 
tra una democrazia bloccata 
ed un mercato protetto. Que¬ 
sta é stata Tangentopoli. Non 
solo un insieme di singoli ca¬ 
si di corruzione individuale. 

II mercato, il libero mercato 


in Italia per molti non sem¬ 
pre é stato effellivamento li¬ 
bero, Noi vogliamo per dav¬ 
vero cambiare pagina. .Ad 
una democrazia politica rin¬ 
novata deve cpirispondere 
una democrazia economica 
effettiva. L'uscita dal tunnel 
di una crisi paurosa richiede 
.sicuramente uno sforzo effet¬ 
tivo di tutte le parti sociali. 
Noi, pur avendo alcuni riser¬ 
ve. abbiamo positivamente 
valutato il protocollo sul co¬ 
sto del lavoro. Ma la Conlin- 
dustria prima, e ora la Rat as¬ 
sumono posizioni c iniziative 
che contraddicono le ispira¬ 
zioni di fondo di quel proto¬ 
collo. Ma cosi non si farà 
molta strada sul cammino 
delTuscita dalla crisi. Non é 
con scelte unilaterali, mcl- 
lendo il sindacato e i lavora¬ 
tori di fronte a un prendere e 
lasciare che si potrà davvero 
cambiare p^ina. . . . .• 
Noi sappiamo che la per¬ 
dita di posti di lavoro è il ri¬ 
sultato della crisi delTccono- 
mia reale. E dunque siamo 
consapevoli ohe una scria 
politica per II lavoro devo so- ’’ 
stencre la ripresa, deve favo¬ 
rire lo sviluppo, deve coasen- 
tirc alle imprese privale c 
quelle pubbliche di giovarsi 
dì politiche Industriali, di po¬ 
litiche finanziarie de! credito 
che abbiano un respiro stra¬ 
tegico e che guardino con 
realismo i mercati nazionali. 
Ma quali sono le .strategìe 
della Rat auto. Dove sono m- 
dìrizzaté gli sforzi annuncia¬ 
ti? Come si pensa di affronta¬ 
re la sfida europrea e giappo¬ 
nese? Come non vedere che 
la qualità del prodotto è sem¬ 
pre più legata alla qualità del 
produrre? È del tutto eviden¬ 
te c rispetto alle proposte 
che emergono dalla Fiat il 
governo é chiamato ad a.s,su- 
mere un'iniziativa che ponga 
come prioritarie l’esigenza di 
un vero piano industriale per 
il settore delTaulo, che defi¬ 
nisca con precisione obicttivi 
certi. Noi consideriamo que¬ 
sto obicttivo a.s.solutamente 
prioritario e pregiudiziale ri- 
.spetto alla definizione delTu- 
tilizzo dei vari ammortizzato¬ 
ri sociali che si rendes-sero 
necessari per alfronlare la 
crisi della Fiat. E individuia¬ 
mo nei contratti di solidarietà 
lo strumento più nuovo e 
adeguato per un'azienda 
che vuole avere un futuro. 
Noi siamo pronti, per quel 
che ci compete a discutere di 
tutto questo. Occorre porre 
apertamente poi un'altra 
questione che consideriamo 
decisiva ppr la prospettiva 
della Fiat. E quella della cre¬ 
dibilità di un piano per Taulo 
che sia sostenuto e portalo 
avanti da un management al¬ 
l'altezza della .sfida e delia 
compeiizione intemaziona¬ 
le. È una questione rilevante 
e delicata: sopiamo che il 
futuro della Fiat é una parte 
importante del futuro indu- 
stnale e economico del no¬ 
stro paese. 


§(§^©@1 
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Per intervenire 06/B791412-6796539 Fax 6781536 
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Alitalia fe rotta 
su Continental 
e Air France 

Pronto il piano di ristrutturazione dell'Alitalia. che 
punta al rilancio con una alleanza con il colosso 
statunitense Continental, con compagnie dell’area 
asiatica e con l’Air France in Europa. Al posto della 
ricapitalizzazione, cessioni di aerei, dell’Aeroporti 
Roma e della Magliana. Esuberi (1.000) risolti con 
esodi agevolati e contratti di solidarietà. La flotta 
crescerà ma sarà più leggera. • 

' . - RAULwrrrmBiRQ ~ 


Economia&Lavoro ■ _ 

Approvata ieri dai ministri D Senato italiano «impegna» 
del Lavoro della Ue la direttiva il governo a ridurre Forario 
che regola i tempi di lavoro Gino Giugni propone 

Contraria la Gran Bretagna di rivedere la legge del '23 


Mereoledì 
24 novembre 1993 
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Trasporto 
aereo: piloti 
in sciopero 
il 30 novembre 
eli 10 dicembre 



La battaglia sull’ 




me 


WÈ ROMAl L’alleanza con la 
Continental, una delle maggio- i 
ri compagnie aeree statuniten- ’ 
.<sl, è il fiore all’occhiello con ; 
cui l’Alitolia presenta il suo 
piano di ristrutturazione e ri- : 
lancio . della , compagnia - di ; 
bandiera, attualmente all’esa- ; 
me deiriri, anticipato ieri dal- - 
l’agenzia Asca. E in dirittura ^ 
d’arrivo una intesa commer¬ 
ciale con il potente vettore ; 
americano (un fatturato ’92 di. 
6 miliardi di dollari con 40.000 > 
dipendenti), della quale è già ' 
stalo definito l’accordo per ^ 
quel che riguarda gii approdi ' 
(Hub) Continental di Houston J 
c Newark. Ma azioni di marke- i 
ting congiunti e integrazioni di ' 
reti sono in vista anche nell’a- ’ 
rea asiatica, - probabilmente : 
con la Evergreen Airlines, già 
partner di una intesa «tecnica» ' 
con l’Alilalia. Quindi la politica 
deilc alleanze non si limita al ì 
vecchio continente, anche se ? 
l’Europa ne sarà il fulcro. Tra i '' 
candidali in «pole position>c’ò ; 
l’Air Rrance, anche perché la . 
compagnia francese ha già un 
accordo con la Continental. 

Riguardo alle prospettive fi¬ 
nanziarie, l’Alitalia - dopo un ' 
buco di 303 miliardi questlan-. 
no- prevede il pareggio l’anno . 
prossimo nel.risultato netto, e > 
un utile netto di 89 miliardi nei / 
’95 edì 150 nel ’96. Prospettive 
sulle quali giocano vari fattori t 
come la riduzione dei costi del i: 
personale, il ridisegno della ■ 
flotta e la cessione di cespiti e : 
di attività non strategiche. Gli, 
addetti: sono confermati i mil-, 
le esuberi - ma nel personale : 
di terra - a cui si la fronte con ; 
400 esodi, agevolati, mentre ' 
t>cr gli altri 600 si farà ricorso a 
contratti i;di solidarietà per 2 : 
miiadipendenlLNelpcrsit^e. 

' 'UTi. ibiiiilliib iii'i! ; .'.i;;.'- 


navigante invece l’eccesso é di 
alcune decine di tecnici di volo 
’ assorbibili con contratti di soli¬ 
darietà per 160 colleghi. Inol¬ 
tre vi sarà un taglio di 20 diri¬ 
genti. Altri risparmi vertano 
dalle diarie ecc., mentre per i 
rinnovi contrattuali non do- 
■ vrebbero esserci aumenti retri¬ 
butivi. . .... - 

; . Nel piano non si parla di ri- 
capitalizazione (s’era avanza¬ 
la una cifra di 800 miliardi), ri¬ 
tenendo di raccogliere risorse 
. dal <ash Ilow» e dalle cessioni. 
Dalla vendita di 12 aerei (5 
B747. 5 Md80,2 A300) verreb- 
' bero 550 miliardi; 300 poi dal- 
' lo smobilizzo della partecipa- 
izione (57.6SS) alla Aeroporti 
di Roma: c altri 330 miliardi 
dalla vendila di Immobili co¬ 
me la sede della Magliana. C’è 
anche l’ipotesi di un prestito 
obbligazionario convertibile, 
legato forse alla dismissione di 
AreportidiRoma. . 

. Infine la rete. ■ Verranno 
mantenuri gli attuali scali e 
aperte nuòve desUnazioni. La 
' flotta sarà adeguata a queste 
esigenze utilizzando già dai- 
. l’anno prossimo arei “ÌSivins al 
pósto dei B747, che secondo 
l’Alitalla offrono maggiore fles¬ 
sibilità operativa: entro il ’d6 
ne saranno in esercizio 12, con 
ia flotta della compagnia di 
bandiera che passerà da 137 a 
; 148 aerei. - 

, Il piano - di cui l’Alitalia in 
serata ha smentito l'ufficializ- 
' zazione - attende ora l’ok del- 
; i’Iri e dei governo, e soprattutto 
dei sindacati che difficilmente 
, accetterano la mancata ricapi¬ 
talizzazione,'sulla quale han- 
i no particolarmente insistilo 
nel corso del primo confronto 
. avvenuto con Prodi proprio 
.nellasededeil’lri. ... 


Orario di lavoro all’esame, contemporaneamente, 
dei ministri del Lavoro della Comunità europea e del ■ 
Senato italiano. La Cee ha stabilito il «tetto» delle 48 
ore settimanali. Contraria solo la Gran Bretagna, criti¬ 
cata dal governo italiano. Per Giugni, l’Italia deve ora 
rivedere, per alcuni aspetti,'la legge del 1923. A Pa¬ 
lazzo Madama approvato all’unanimità, contraria 
solo la Lega, un odg perla riduzione dell’orario. 


NBOOCANCTTI 


■■ ROMA La riduzione del¬ 
l’orario di lavoro aH'attcnzio- ; 
ne, ieri, della Comuniulà euro- ; 
pea e del Parlamento italiano. I 
ministri del lavoro europei 
hanno approvalo, in via definì- v : 
tiva, la direttiva suH’organizza- ;, 
zionc dcH’orario. Proprio nelle ’ 
stesse ore, il Senato italiano af- 'r 
frontava lo stesso tema, discu¬ 
tendo quattro mozioni presen- - 
tate da Pds, Rifondazione, De e v 
Psi, tutte tese a sottolineare : 
l’arretratezza, a fronte della si- > 
tuazione italiana c, per alcuni ^ ’ 
aspetti, anche di quella euro- " 
pea, del documento comuni- i 
tarlo, -'.a ■ 1 -'-. ■ ■ - ■■ 

, Tutti i ministri deila Ue, ad ' 
eccezione della Gran Breta- 
gna, hanno approvato la diret- 
tiva che stabilisce prescrizioni 
minime di sicurezza e di salu- 
te. introducendo periodi mini¬ 
mi, di riposo giornaliero e setti- 
manale e di ferie annuali, e f 
prescrizioni, sempre minime, ' 
di tutela della salute dei lavora¬ 
tori ■ notturni e turnisti. Per 
quanto riguarda Torario, le v 
norme comunitarie stabilisco- v 
no un «tetto» di 48 ore. Una \ 
clausola fermamente contesta- ! 
fa dai firmatari delle mozioni t 
discusse al Senato. La riduzio- • 
ne deirorario, ha ribadito Car- ' 
lo Smuraglia, nell’illustrare la ’• 
mozione delia Quercia, cui si 


contrappone soltanto la Con- 
findustria. attiene anzitutto ai . 
problemi dei livelli occupazio¬ 
nali c delle condizioni di lavo¬ 
ro, ma le proposte dei movi¬ 
menti femminili lo pongono in t 
termini di un progetto di ristrut¬ 
turazione dei tempi di vita». Al- ; 
tre indicazioni di Bruxelles, sul 
lavoro notturno, ha ricordato f, 
la pidiessina Maria Grazia Da- 
nicle. e le troppe deroghe alla ■ 
disciplina dell’orario, sono 
inaccettabili. Linea che è la 
stessa di Gino Giugni, presente : • 
alla riunione comunitaria. Ha : 
criticato duramente la |)Osizio- 
ne della Gran Bretagna. «Anco¬ 
ra più grave - ha detto - se si 
considera che. per andare in- \ 
contro alle esigenze di insulfi-.. 
cientc sindacalizzazionc tipi- ,. 
che di questo Paese, il Gonsì- i; 
glio aveva accettato di intro- i. 
durre la possibilità di deroghe ; 
peggiorative anche .su base in¬ 
dividuale tra lavoratore c dato- i 
re di lavoro». L’Italia, comun- 
que, ha specificato il ministro, . 
non usufruirà di questa clauso- ' 
la «perché in totale contrasto 
con i principi fondamentali del ,■ 
diritto al lavoro». Sulle posizio- 
ni di Giugni, si sono schierati i • 
ministri francese, spagnolo, ; 
lussemburghese e belga, ... 

• Secondo una nota del mini- ■ 


stero del Lavoro italiano, però, 
«il limile di 48 ore settimanali, . 
calcolabili come media di un 
quadrimestre, comprendente 
sia le ore ordinarie che quelle 
straordinarie, risulta più favo- ' 
rcvolc dei limiti legali esistenti : 
in Italia sulla base della legge ■ 
del 1923, pur essendo in gran 
parte rispettato, ■ attraverso i 
contratti di lavoro. La legge - 
sempre per il ministero - an¬ 
drà dunque rivista. Secondo . 
Pierre Camiti, che ha latto il 
suo debutto ieri nell’aula di Pa- ' 
lazzo Madama, il. governo 
avrebbe potuto approvare la 
direttiva con una modifica o 
con una riserva in ordine alla 
deroga degli accordi indivi¬ 
duali ovvero richiedere l’attiva- 
zjone della procedura previ.sla 
dal trattato di Maastricht in 
modo da riaprire la discu.s.sio- 
ne sulla materia. : vi-- - -y- 
' Il Senato, al termine della di- 
scus.sione sulle mozioni. <on- , 
siderata la sostanziale coinci¬ 
denza degli obiettivi», ha deci¬ 
so di unificarle in un odg che è 
stato approvato aU’unanìmità, 
con il solo voto contrario della : 
Lega, e nel quale .si apre pure il 
discorso del lavoro notturno. A 
questo proposito. Giugni ha 
detto che occorrerà una legge ' 
nuova, adeguata alle norme 
Oil e Ceo, e che preveda le mi- • 
suro preventive e periodiche di 
controllo della salute dei lavo- , 
ralori. «La nuova legislazione 
italiana - ha aggiunto - dovrà 
offrire uno spazio adeguato ' 
per la contrattazione collettiva 
nel segno di un utilizzo fles.sibi- , 
le della risorsa «tempo di lavo¬ 
ro», in modo che risulti funzio¬ 
nale alle esigenze di competiti¬ 
vità delle imprese e di gestione 
concordata delle risorse uma¬ 
ne , di uliizzazione delle infra- 
slnrtlure collettive e di facilita- 



Gino Giugni : 


zione dell’utenza dei servizi». - 
L'odg del Senato auspica, in 
conclusione, l'avvio in Parla¬ 
mento dell’esame delle propo¬ 
ste di legge suH'orarìo di lavoro 
già presentate e l’apertura di 
un confronto con le parti so¬ 
ciali «nella prospettiva di una 
concreta riduzione dell’orario 
di lavoro». Un giudizio positivo 
sul documento hanno espres¬ 
so i segretari confederali deila 
Cgil, Fausto fórtinotti e della 
Cisl, Natale Fortanl. Per Berti¬ 
notti è necessario, però, che 
questa posizione diventi la ba¬ 
se di una duplice iniziativa del 
governo, nel confronti dei part¬ 
ner comunitari per riesaniina- 
re l’Intera materia e con una 
sua proposta l^slativa. Esi¬ 
genza, quest’ultima, avanzata 
• anchedaForlanl. • ’ i' - 


Formazione: 
tornano 
alla Cee mille 
miliardi- 


M ROMA I milie miliardi de- 
.stinati alle regioni perla forma- , 
zione professionale corrono il 
aschio di ritornare al mittente, f 
alle casse ' della Cee. - E la 
preoccu[>ata previsione del di¬ 
rettore generale dell’lsfol. Al- 
fredo Tamborlini, in occasione . 
della prcsentanzionc del con- ' 
suolo rapFiorto annuale dell’l- ; 
stìtuto, giunto quest’anno alla . 
sua decima edizione. Tambor- : 
lini ha spiegato che questa 
«forzata restituzione» ’ degli 
stanziamenti ' comunitari s «In j 
gran parte é dovuta alla man- ' 
canza di una autentica capaci¬ 
tà progettuale delle singole 
realtà che operano in questo ' 
settore c che poi si traduce, di : 
fatto, nel blocco della spesa. ; 
Per questo, ha aggiunto Tarn- - 
boriini. L’isfol si pone non sol¬ 
tanto come l’unico istituto, che 
per esperienza e capacità, può .. 
candidarsi Agenzia Nazionale 
in grado di dare unitarietà di 
indirizzo alle numerossime e j-; 
frammentarie ' iniziative -- che . 
vengono prese in questo cam¬ 
po. In questo senso, secondò ili, 
direttore generale, «. l’Istituto 
può essere di grande utilità , r 
quasi di supporto, per le regio- i 
ni e per lo stesso Ministero del 
^'Lavoro.'''’'' ■' ••-'1' 


Le associazioni professionali di categoria Anpac e Appi c la 
Fil-CisI hanno proclamato 24 ore di sciopero per i piloti del¬ 
la società Ati. Le prime dodici saranno attuate il 30 novem¬ 
bre e il primo dicembre, dalle 11 alle 17. Lo rendono noto gir 
stessi sindacati in un comunicato nel quale si preci.sa die so¬ 
no esclusi tutti i voli in partenza daH'aeroporto di Roma Fiur 
micino. «Il disorganico sviluppo delle aziende del Gruppo 
Alitalia, da cui deriva il disagio pier i piloti Ati - afferma un co¬ 
municato - implica notevoli costì aggiuntivi di gestione, che 
l'Alitalia non può davvero permettersi». 

lei: le rendite , Per determinare il valore ,su 

j -Li - ,_ ràT.II rOA • calcolare l’impo.sia co- 

CaloSlali ■' ... mimale sugli immobili (ICl) 

-SGltterannOdOPO " corràpondere a saldo 

MTii j* IL ™ penodo dal pomo al 15 

il 31 dicembre dicembre prossimo, si do- 

, , vranno a.ssumere le rendite 

catastali dei fabbricali stabi¬ 
lite dopo la revisione gene¬ 
rale disposta con il decreto del 20 gennaio ‘90 c. cioè . quel¬ 
le già utilizzate per il vensamenlo dell’acconlo Id. Lo comu- , 
nica in una nota il Ministero delle finanze precisando che le 
pros.slme rendile catastali ’94, nei casi in cui risultino inlerio- 
ri rispetto a quelle attualmente vigenti, potranno infatti esse¬ 
re fatte valere dal contribuente nei riflessi dell'lci ’93 solo 
successivamente al 31 dicembre ’93 e secondo modalità 
che devono essere disciplinate normativamente. 

Accordo a Sesto ■ Un importante accordo è 

_ __ :• , stato lirmato ieri a Sosto San 

per li reimpieyO • Giovanni ira il sindaco. Fio- 
' AoUa uraa renza Bassoli. Alberto Falck, ' 

j iiT? ■ • ' presidente delle Acciaierie 

della Falck ■ . . ed i dirigenti di fiom, l-'im. 

... Uilrn. Oggetto principale del ' 

lungo protocollo è il mante- ' 
nimento della «destinazione 
d'uso industriale delle aree degli stabilimenti Falck*, sia ai fi¬ 
ni della conservazione di parte dell’attività siderurgica che 
, per nuovi interventi di ristnjtturazione, riconversione e ri- 
• qualificazione. Sull’area attuale dello stabilimento Concor¬ 
dia sorgeranno «piccolee e medie industrie, artiginato e rcla- 
- tivi servizi di supporlo alle produzioni», mentre «un polo di 
attività direzionali, di ricerca c promozione» troverà posto 
nell’ambito dell'attuale stabilimento Unione. Nelle nuove al- 
tività industriali sarà impiegato il personale in esubero della 
Falck. ,.r- 


Accordo a Sesto 
per il reimpiego 
delle aree 
della Falck 


CredrtO negato ■ > ba legge c'e rna manca delia 
alla «isKi-a»^ necessaria dotazione linan- 

aiia pesca. ziaria. Per questo, omiai da 

3000 imnrese 3.000 impre- 

! ** pescatori rimandano 

in difficolta : rammodemamento • della 

. , . , , . Ilotliglia c lo sviluppo del 

.settore. Il credito di esercizio 
Pier la pesca é insomma di là 
da venire, e le a.ssociazioni di calcgqna ha deciso di jxirre il 
problema e di minacciare proteste di piazza. Ma prima di la- 
. re questo, le as.sociazioni vogliono .suggerire alcune proi.io- 
ste al governo in grado di risolvere il problema. «Si trtitta di 
spostare - ha detto il presidente della Iztga Pesca, Ettore laiil 
- la piccola somma di 9 miliardi già stanziati, e quindi dispio- 
nibili, da un capitolo di spesa all altro, sempre airintemo del 
settore pesca. C’è una situazione di crisi che la mancanza di 
credito rischia di ^gravare in maniera insopportabile pier il 
danno che ne deriverebbe all'economia ittica, e in particolii- 
re all'occupazione». -, , 


FRANCO BRIZZO 


Pagani: «Entro metà dicembre apriremo la gara». Venerdì scioperano i telefonici 

TèléfÒiiìm^ monoDoliò Sb sgoccioli 


n seccmdd gestmie arrì^^ 


ATI, TUTTA L'ITALIA IN UN'ORA 


Entro il 15 dicembre partirà ia gara per il secondo 
gestore del telefono cellulare; lo assicura il ministro 
Pa.gani. Il concorrente della Sip dovrà assicurare la 
copertura del 50%'del territorio nazionale entro 18 
mesi dalla concessione, ma potrà utilizzare (a pa¬ 
gamento) anche la rete radiomobile della società : 
pubblica. Venerdì sciopero nazionale dei telefonici: 
vogliono certezze per Telecom Italia.-, ;•. , 


■i ROMA. Tclcfonini: attiva 
l’anii-Sip. Il ministro dele Poste '■ 
Maurizio Pagani ha annuncia- 
lo ieri le tappe per la liberaliz- ' 
zazione del radiomobile. La i 
gara per il secondo gestore -1 
prenderà il via il 15 dicembre. 
«Per quella data - ha assicura- i 
lo il ministro presentando i la- 
vori della commissione Gap- .. 
puccini - si darà il via libera al- ; 
la presentazione ufficiale dei i 
concorrenti al Gsm, il servizio p 
di lelcfono portatile che con- ■: 
sente di comunicare con tutta . 
Europa. Forse già la prossima 


I Kttimana il comitato per le 
V privatizzazioni presieduto da 
i Mario Draghi sceglierà la so- 
‘ cictà di consulenza Incaricala 

- di seguire l’operazione. I po- 
i: tcnziali aspiranti al ruolo di an- 
' ti-Sip avranno 30 giorni di lem- 
’ po per presentare la loro can- 

didatura. Vi sarà quindi un al- 

- tro mese per la definizione del- 
' le offerte vere e proprie; entro 
;; il 15 febbraio, dunque, le pro- 

cedure saranno completate. 

' : . La selezione «sarà alfrontala 
. ■ con estremo rigore. Si tratta di 
un campo molto delicato - ha 


detto Pagani presentando il : 
rapporto Cappuccini alla Ca-- 
mera - Il nostro sistema deve : 
raflorzarsl altrimenti potrebbe * 
essere oggetto di coionizzazlo- ; 
ne. Il mercato italiano di 60 mi- ’ 
lioni di utenti sollecita gli inic- 
tessi del concorrenti esteri che -U 
si vanno organizzando su base '. 
globale». Una lancia spezzata 
a favore di un concorrente ila- ' 
liano, magari l’Ollvetti? Ovvia- » 
mente, il ministro non scende 
nel dettaglio. . 

Sinora • all’appuntamento à 
co! cellulare si sono detti pron- ■: : 
ti quattro consorzi. Quello che 
sembra avere le chances mag- • 
gioii (è sostenuto anche dal 
sindacato) è proprio l’Omnitel 
che vede tra I suoi partecipanti ’ 
appunto (51%), SwedlshTele- : 
com,. Bell. Atlantic. Cellular ' 
Communications, Slicatson- . 
Lcheman. In campo sono però « 
pronti ascendere anche Unitei •; 
(Fiat, fininvest, Vodatone), 
Pronto Italia (Pacific Telesis, ■ 
Pronto Italia). Mli (Millicom 
International,Eni). « 

Secondo le indicazioni della 'I 


commissione Cappuccini, i 'i 
candidali al Gsm dovranno ga- ’ 
rantirc una capacità finanzia- " 
ria di almeno 200 miliardi cd 
assicurare disponibilità di tee- 
nologie e/OTOits/iou; nella tele- , 
fonia radiomobile «derivate da , 
comprovata esperienza». Do- ■ 
vranno anche rispettare «ben ■ ■ 
individuati standard di qualità ’’ 
globale del sep/izlo» ed assicu¬ 
rare la copertura di almeno il ’ 
50% del territorio nazionale a •' 
18 mesi dal rilascio della con- '• 
cessione quindicennale. Que¬ 
sto per evitare che il gestore \ 
privalo si concentri nelle aree ' 
commercialmente più ricche ■ 
lasciando alla Sip la copertura 
del servizio nelle zone meno 
remunerative. . •• ' • -/.t- : 

Tuttavia, il nuovo gestore 
potrà contare, almeno all’ini- , 
zio, anche sul si.sicma messo 
in piedi dalla Sip. Qucst'ulti- 
ma. infatti, potrebbe cs.screob- •; 
bligala al •roaming», ^’alfilto" 
della propria rete cellulare al ' ■ 
secondo gestore: -per ossicu- ' 
rare - ha detto Pagani - una 
maggior estensione terntorialo - 


agli utenti ma anche per non - 
duplicare- antieconomiche 
cstcasioni di rete in zone a ; 
bassa densità di traffico». Una 
misura che non fa certo piace- ; 
re alla Sip. A meno che non 
venga adcgualamcnic rimbor¬ 
sata. Ma c’è da prevedere che 
il braccio di ferro sul «canone» '. 
non sarà dei più semplici. Per 
la concessione i due operatori 
pagheranno allo Stato il 3.5% 
degli introiti annui. . - 
Polemico con Pagani è Re¬ 
nalo Grilli del Pds; «Le condì- -. 
zioni indicate per il secondo 
gestore sono gcncnche. E poi, '.. 
vanno tradotte in normativa f 
con precisi alti del governo. ’ 
Serve una competizione vera, 
non accordi pateracchio». • 

Per venerdì, intanto, i sinda¬ 
cali hanno dichiarato uno - 
sciopero nazionale di 4 ore dei i 
lavoratori telefonici. Chiedono 
una «rapida definizione di una 
organica e razionale .struttura ' 
del nuovo cd unico gestore ; 
delle telecomunicazioni». 

, - GCC e 








Nel 1992 hanno perso 766 miliardi. «Ma il 1993 va meglio», assicura Longo 

Assicuraziom/maì^^ 


OIUX>CAMPC8ATO 


Ai lettori 

Con l’entrata in vi¬ 
gore del Trattato di 
Maastricht la Comu- ■ 
nità economica eu- ; 
ropea (Cee) ha la¬ 
sciato il posto all’U¬ 
nione ; europea, 
(Ue). D’ora in poi 
anche rUnità userà 
la sigla Ue per atti, 
fatti e avvenimenti. 
che riguardano l'U¬ 
nione europea. 


■■ ROMA L’as.semblca del- ' 
l’Ania, l’associazione degli os- 
sicuraton, si apre con un pic¬ 
colo giallo, in sala ci sono tutti: . 
il presidente Antonio Longo, il 
ministro-dell’Industria Paolo 
Stàvona, quello delle finanze 
Franco Gallo. Manca il vice¬ 
presidente .Lorenzo Pallesì. ; 
Che è anche presidente dell’I¬ 
na. Quell’Ina che Longo ha ac¬ 
cusato di buttare quattrini per 
un’Opa su Assilalia ritenuta ec¬ 
cessivamente costosa. Pallosi 
non si presenta aH’asscmblea ; 
dell’Ania per ripicca, scoccialo 
per lo sgarbo subito? L’ipotesi / 
corre fra i giornalisti, fermata 
soltanto dall’arrivo del presi- l 
dente dcU’lna. Tutto appiana- ; 
to? Niente allatto, Pallesi si pre¬ 
senta in .sala ostentatamente in 
ritardo, quando ormai Longo 
ha concluso la sua relazione: 


non può essere un fatto casua- ' 
le. Del resto, ad assemblea tcr- 
. minata non si nega ai giornali- 
sti: «QucII’Of» non è affatto : 
; costosa. Chi ha un patrimonio > 
1 da 11.000 miliardi può fare 
■ quésto cose. Non capisco! giu- : 
dizi di chi non ha clementi pier 

lare queste cose».. . • 

' Longo, però, non rinuncia a 
; rilanciare su una questione de- ■: 

licala: le .cessioni legati», quei ; 

' 5.800 miliardi che dall’Ina pii- -, 
vatizzanda sono pas.sati (sotto 
forma di immobili), alla Con- 
.sap. Le assicurazioni, che han- V 
' no versato quei fondi all’Ina a v 
mo’ di garanzia delle piolizze , 
vita, li vorrebbero indietro, ov- 
. viamentc .sotto fomia più liqui- . 

' da degli immobili: .Gli even- , 
luali oneri, in termini di liquidi- ’ 
là c rendimento, vanno ripartiti 
sulla totalità del mereato, sen¬ 


za alcuna esclusione», dice il 
presidente dcll’Ania. Ma Palle- 
si fa orecchie da mcrciinle; 
•Parleremo al momento op- 
piortuno. È un problema del 
governo. Noi siamo come una 
donzella alla vigilia delle noz-, 
zc: nostro padre cl sta marilan- 
, do e ci mariterà con una .serie 
.dimorili». . . - 

. Intanto, per il mereato assi- 
curativo non sembra terminala 
la stagione delle lacrime. .Do¬ 
po anni di continuo picggiora- 
mcnto, il risultalo comple.ssivo 
. del settore assicurativo - nel 
. 1992 è stato addirittura negati- 
i vo, cosa che non si verificava 
dal 1975», ha spiegato Longo. 
Lapicrdlta (766 miliardi) è do¬ 
vuta alla gestione delle assicu¬ 
razioni danni ed in particolare 
alla RcAulo. Tuttavia, segnali ■ 
incoraggianti vengono da! ra¬ 
mo vita che ha mantenuto un 
. andamento positivo. Secondo 
Ijongo, comunque, il 1992 do¬ 


vrebbe aver segnalo il punto 
più bas.so. Quc.sl’anno si in- 
irawedono segnali di ripresa. I ; 
premi vita c danni del lavoro 
' raggiungeranno i 50.000 mi- : 
■ bardi (45.000 nel ’92) con un 
incremento dcll’l 1.3%, Le assi¬ 
curazioni attendono la vera 
svolta dai fondi pensione an¬ 
che .se per il loro decollo si va 
cauli: .secondo Ixingo ci vorrà ■ 
almeno una decina d’anni pcr- 
ctiè entrino a regime. Segnali 
rassicuranti vengono inviati sul 
fronte dell'occupazione nono- 
. .stante la crisi di Fondiaria c di 
altre compagnie. L’Ania, però, 
chiede «misure rivolle a raffor¬ 
zare la .stabilità delle imprese 
agendo sul piano partimonialc 
c lecnico«. .Ma rifiuta l’idea che 
gli associati si facciano carico 
del ricollocamenlo dei dipen¬ 
denti c del portafoglio delle 
: aziende in liquidazione. E por 
questo si prende le critiche dei 
sindacati. ■ . 




Tutto è cominciato con duo Fokkor F 27 e quarantaquattro posti. 
Correva l’anno 1964 e l'Italia aveva intrapreso da poco un cam¬ 
mino socio-politico nuovo. Seppur lentamente e fra mille con¬ 
traddizioni. il paese stava conoscendo un certo benessere. Roc¬ 
co e I suol fratelli non andavano più In massa a Milano; anzi. 

. Qualche volta tornavano a casa ben vestiti e seriza più quella 
vecchia valigia legata con lo spago. . 

Uno di quei duo Fokker atterrò per la prima volta sulla pista corta 
ed eibosa deH'aereporto di Reggio Calabria. , . 

Era II 4 giugno del 1964. Era cominciata la scommessa dell'ATI, 
la piccola Compagnia nata dall’Aiitaila. Come tutti I neofiti, i dlri- 
' genti ATI di allora avevano una grande smania operativa. E in , 
pochi anni crebbero, occuparono spazi nuovi soprattutto al Sud, : 

- ampliarono la flona, passando dal Fokker al DC-9 Douglas. Il re- . 

sto è storia recente. --- -, 

LATI eserdia II trasporto aereo con oltre 200 voli quotidiani, na¬ 
zionali e chartors: vanta un fatturato di 1.300 miliardi e 7 milioni 
di passeggeri annui, una nona di 40 aerei tutti jettizzati. Certo, 
avere alle spalle la «grande sorella» Alitalia con la sua esperien¬ 
za e le sue strutture moderne, ha facilitato la vita e lo sviluppo 
. detl'ATI che oggi può ben fare discorsi nuovi e mirare ad obiettivi 
ancor più ambiziosi, anche se non facilmente raggiungibili per la ' 
delicata congiuntura economica interna ed intemazionale. Ma ; 
tentare si può, se l’azienda ATI, sfruttando al meglio le sinergie ; 
Alitalia, riuscirà a superare la stagnazione del mercato interno. 
Molto dipenderà dalle nuove proposte indirizzate dalla Compa¬ 
gnia al «viaggiatore che c‘ò> e a quello che «ancora non c’è«. 

L’ATI un discorso immediato e alcune Iniziative conaete ce l’ha. 

Il concetto «Tutta l’Italia in un'ora di volo- è un fatto quotidiano 
per gli uomini d’affari e per I turisti, per I professionisti e per i mili¬ 
tare In licenza, per gli sportivi e per gli studenti. E ai grandi ap¬ 
puntamenti nazionali ed Intemazionali l'ATI non manca mal; sia 
per II grande caldo, sia per l'evento culturale. - . - .. . . 

La compagnia, nel suo ambito, ha unificato l’Italia; anzi col pas¬ 
sar degli anni ne ha Irrobustito l'ossatura. Ecco alcune novità: 1) 
incremento di una frequenza giornaliera dei collegamenti Napo- 
ll/Genova, NapollAfenezia. Napoll/Bologna e Napoli/FIrenze: 2) ' 
aumento del voli Bari/Milano da 2 a 3 frequenze giornaliere. ; 


mentre i collegamenti Bari/Roma passano da 5 a 6 al qiomo; 3) 
attnrazione del 4° volo giornaliero Reggio Calabria/Roma o del 2" 
volo Roggio Calabna/Milano. 

Ma il grosso problema dell'ATI, come per qualsiasi Compagnia 
aerea del mondo, oggi é quello del viaggiatorp<liente: come cai- 
turario, come conservarlo, come invogliarlo a viaggiare di più, ' 
come olfrirgli al meglio i Bronzi di Riaco, corno -Invitarlo- alla fi¬ 
nalissima di Coppa, come trascinarlo nell'incanto di Venezia, co¬ 
me fargli gustare l’arte di Firenze, come condurlo dentro alla 
Grotta Azzurra, corno introdurlo dolcemente nelle stanze del Ca¬ 
stello di Miramare ove si respira ancora quell'atmosfera romanti¬ 
ca 0 tragica che vi ha lasdato il giovano imperatore Massimilia¬ 
no. 

Ma II viaggiatore-cliente oggi è più che mai esigente; oi;rc alla 
comodità e alla puntualità del viaggio, desidera lanlfe accessioili. 
Su questo torreno - fermo restando che la sicurezza di volo ha i 
suoi prezzi di gestione - TATI ha introdotto di recente tarlilo 
estremamente convenienti, in special modo per i, viaggi -anda- 
ta/rilomo-. Questo, in sintesi, lo nuovo facilitazioni: 

1) -Tariffa Pex Nazionale», con la quale 6 popsibile viaggiare sui 
«Voli risparmio-, con il 40% di sconto o non ò più nocossano 
acquistare e prenotare il volo 7 giorni prima della partenza. 
Questa tariffa è valida per studenti, giovani, senior e lamiglia: 

2) «Tarilla Week End», vendibile solo per i viaggi andala/ritomo 
effettuati di sabato e domenica e prevede sconti tino al -14%; 

3) «Tariffa Domenica alt- por gli sportivi che otlettuano il viaggio 
alt nella stessa giornata di domenica. Sconto del 50%: 

4) «Tarilla Militari di leva», sconto del 50%; 

5) «Tariffa Religiosi-, sconto del 25%. 

Ormai prossima a 'osteggiare i suoi 30 anni, l'ATI può guardare 
con orgoglio tutto le tappe del lungo viaggio sin qui compiuto o 
può gettare uno sguardo al futuro con la stessa fiducia che la 
guidò ad atterrare por la prima volta a Reggio Calabria con un 
Fokkar. Allora sembrava quasi impossibile poter raggiungere l'o¬ 
biettivo di attraversare «Tutta l'Italia in un'ora di volo». Ma. a vol¬ 
le, i sogni si avverano por chi ha sempre la lesta tra le nuvolo. 

















Dicembre 
di cultura 
francese 
a Firenze 


■inWN/U Un dicembre all insegna della 
cultura frane CSC a Firen/c con mostre* fotografi 
cIk* c un convegno l-c atmosfere artistiche e lei* 
tcrane* dei primi dei secolo rivivranno attraverso 
10 opere di Andrò Villers «Italia punti di vista 
1912 1925* ò invece il nome dell esposizione di 
50 dutocromi. traiti dalla ncca collezione dell 
archivio parigino Albert Kahn 


I lombardi 
nel mondo: 
una collana 
di video 


■■ MILANO Al rapporti fra la Lombardia e IA 
monca c ad alcuni personaggi lombardi che 
hanno segnato la s»ona e la cultura del «muovo 
mondo», la regione lombardia ha dedicato una 
collana di video intitolata «lombardi per il moti* 
do- L’iniziativa, promossa dal settore regionale 
cultura e informazione, ò stala presentala len 
nella sede della Regione 








Mosca, vigilia 
del voto sulla 
Costituzione 
C'è un forte 
clima di stallo 
e nessuna forza 
è davvero egemone 
Ecco TanalisLr 
di uno storico 
dell'Unione Sovietica 


Mosca, tamiglia 
in un grande magazzino 





Prigionieri del bazar 


FRANCnCO BKNVENUTI 


■■ Probnbilmonle, la transi¬ 
zione al postcomunismo in 
Russia 0 cominciata veramen¬ 
te solo dop>o il fallito gpipeài 
piazza dello scorso ottobre 
Solo nelle prossime settimane 
sarà adottata una nuova Co¬ 
stituzione per la Federazione 
russa (in sostituzione di quel¬ 
la in vigore dal 1977, per 
quanto con i sostanzi.ili 
emendamenti ad essa appor¬ 
tati dal 1988 in poi) Solo po¬ 
chi giorni or sono è stata 
adottala una legge sull'intro¬ 
duzione della propneta priva¬ 
la della terra Finché restò al 
potere. Gorbaciov dichiarò ri¬ 
petutamente di non potersi n- 
solvere aH'adozione di questa 
misura Ma nel periodo dalla 
lini, della pereslrojka / lajasi» 
del governo federalo 
e della automatica 
destituzione di Gor¬ 
baciov tino a questo 
momento i governi 
di ElLsin hanno in 
realta realizzato una 
v)la •rilorma» che 
salga la pena di es.se- raweari 
re ricordala 1 aumento dei 
prezzi al consumo del gen¬ 
naio 1992 A-ssieme all’istitu¬ 
zione delle Borse valori, la 
tormazione delle banche pri¬ 
vate c la trasformazione di 
una parte delle industrie in 
■socieia per azioni* (piòverò 
siniilmcnte, (orme di aulogc 
siiorie dei dipendenti in (un¬ 
zione autoassicuraliva), quel¬ 
la misura ha rappre.sentato in¬ 
negabilmente un pnmo seno 
p.ivso verso un economici di 
increato Por il resto sembre¬ 
rebbe che I governi postpere- 
stroika abbiano passalo il 
tempo (due anni) a polemiz¬ 
zare con il Parlamento e al lo¬ 
ro stesso interno 

Credo che il oilancio dei 
governi succeduti a Gorba¬ 
ciov debba ovsoro v.ilutato in 
mudo piu |)osilivo di quanto 


generalmente SI faccia a con¬ 
dizione però, di accorciare 
I unita di misura con la quale 
misurarne i successi e gli in¬ 
successi L impatto del rinca- 
“ ro del costo della vita sembra 
essere stato sostanzialmente 
assorbito dalla società, le 
merci sono napparse e si è 
creato un certo equillbno so¬ 
ciale Le vistose e folcloristi¬ 
che manifestazioni dell op¬ 
posizione nazionalista c sedi¬ 
cente comunista (talvolta, 
però, tragiche, come si è vi¬ 
sto) non devono ingannare 
sullo stato d animo dei russi 
È chiaro che essi sono dispo¬ 
sti a tollerare molti degli 
aspetti della politica del grup¬ 
po di Eltsin giudicati più rozzi 


/ russi sembrano disposti 
a tollerare gli aspetti 
più rozzi della politica 
di Eltsin pur di giungere 
ad un sistema ^normale- 


c sconcertanti fuon del paese, 
pur di spenmentare la povsi- 
bililù di dar vita a un sistema 
politico ed economico di tipo 
occidentale «normale*, come 
SI esprime anche 1 uomo del¬ 
la strada Tuttavia questa di 
sponibilitù ò sostenuta più dal 
senso dell inevitabililù di un 
distacco dal deludente passa¬ 
lo sovietico che non dall ade- 
sione a una qualche nuova 
piattaforma programmatica 
dclinila 

L embrionale mahli'Ji- 
rrwn! politico russo pare dive¬ 
nuto programmaticamente 
non programmatico a giudi¬ 
care dalla cura che esso pone 
nell eludere I esposizione di 
idee e programmi generali in 
politica interna ed estera 
Neppure Rut-skoi e Khasbula- 
lov SI sono dati molta pena di 
illuminare i russi e ii mondo 


sulle propne proposte di nco- 
struzione nazionale Tutti 
sembrano lasciarsi portare 
dalla corrente, badando bene 
di lasciare l'iniziativa agli av- 
versan e di giocare sempre di 
nmessa - . • 

Questa circostanza é, a mio 
parere, significativa II brusco 
awiccndamento degli uomini 
di Eltsin a quelli della pere- 
•iìrojka e del Pcus non ha 
chiaramente implicalo, di per 
sé l'adozione di un indinzzo 
politico altrettanto nuovo Al¬ 
ia vigilia dei golpe di palazzo 
dell'agosto Ì991, Gorbaciov 
aveva già compiuto passi im¬ 
portanti verso un a.ssetlo del¬ 
l'Unione blandamente conte- 
dorale, non poi mollo diverso 
da quello che é venuto profi- 
iBssoiist landosi negli ultimi 
mesi 1 ,'innalzzimonlo 
dei prezzi già ncorda 
to era stalo previsto 
dagli economisti del¬ 
la pereslro/ka già nel 
1988 c (issalo per il 
gennaio 1991 Ilsisle 
ma scmiparlamenta 
fiali»» re caduto neH'odobrc 
1993 aveva preso forma (ino 
dall estate del 1989 Scalzan¬ 
do Gorbaciov dal potere. Elt¬ 
sin ha portato il suo atucco 
decisivo in un momento poli- 
lico con caratlenstichc tali da 
dispensarlo dal presentare si¬ 
multaneamente lina precisa 
pMttafomia programm.itica 
chiaramenlo alternativa a 
quella ulficialmenlc procla¬ 
mata dalla pc'rorro/Ao- un su¬ 
perbo esempio del successo 
del gioco politico di rimessa 
nelle condizioni ruvse degli 
ullimi anni Un tale program¬ 
ma alternativo era, del resto 
obioltivamonle mpovsibile 
nell Urvs che si avviava verso 
il dopo comuniSmo II comu¬ 
niSmo era morto da un pc/yo 
quando cadde Gorbaciov (si 
può naiuralmenle discutere 
su quando) La mancanza di 
una qualsiasi reazione o for¬ 


ma di resistenza al decreto di 
scioglimento del Pcus, nel set¬ 
tembre 1991, stava a indicare 
che la cittadella che Eltsin si 
apprestava rumorosamente a 
occupare dopo un lungo as¬ 
sedio era già stata abbando¬ 
nala dai SUOI difensori La 
fuoriuscita dal comuniSmo 
non poteva che essere co¬ 
munque. sotto ogni leader 
iJiip, assai graduale o pro¬ 
grammaticamente non pro¬ 
grammatica. ma almeno (on¬ 
data sulla ncercd comune e 
sulla convergenz,a II sistema 
socio-economico sovietico 
integralmente socializzato c 
slalalizzalo, era stalo prepa¬ 
rato da una lunga esperienza 
storica Quello che avrebbe 
dovuto succedergli, necow» 
riamcnlc (ondato sull autono 
mia dallo italo dell e- 
conomia e della so 
cielà civile in.inca 
tuttora di essenziali 
presupposi! politici e , 

(temo) propriamen- •• 

le storici l'assenza di 
meccanismi di mer¬ 
cato di tipo europeo- 
occidentale ad 1 
esempio L'*e*conomia* un 
po’ di baratto, un po di bazar 
levantino che ha attualmenic 
preso il posto della pianifica¬ 
zione «di comando* é lungi 
non solo dal configurare il so 
fisiicalo sistema di mercato e 
di cconom.a sociale oggi prc 
valeiUc in Occidente ma an¬ 
che dal "Capitalismo selvag¬ 
gio* e dall "accumulazione 
onginarid* paventati da nu¬ 
merosi radicali in Occidente e 
nel nostro paese 

Nei SUOI ondeggiamenti c 
inde-cisioni colpi di lesta e 
immobilismo il pnmo ElLsin 
ha continuato a seguire le or 
me dell ultimo Gorbaciov I 
programmi di buona parte- 
dei «partiti* che si presente 
ranno alle prossime elezioni 
generali (se e quando queste 
avranno luogo) sono tuttora 
scoraggiamenle imicvanli n 


masticazioni spesso sconccr n 
tanti c bizzarre, della vecchia n 

mentalità politica ufficiale o p 

vagheggiamenti libensti e p 

monetaristi irresponsabili e 

tratti di peso dal libro dei v>. c 

gni dei tecnocrati della Banca r 

mondiale La mia opinione 0 v 

che il carattere della viU poli li 
tica e sociale della Fcder.izi» > d 
ne russa sia stato prevalente ti 
mente determinato da un fc ii 
nomeno storico di carattere p 

essenzi.ilmcntc- negativo, al t| 

di fuori della portata di qualsi li 

voglia aulonià politica il prò c 

cevso di decomposizione del c 

comuniSmo sovietico, tuttora p 

in corso Tutti i prolagonisii d 

principali della scena russ,i s 

ne sembr.)no consapevoli r 

in.i sono in |K>chi .id ainniel u 

ledo pubblic,iment<- Gorl>.i c 

r .n- , .il- 

Non appare possibile 
creare qualcosa di nuovo 
se non sulla base di alcuni 
elementi già esistenti 
nella storia sovietica 

1 ciov o tjli uomini dclUi su • v 

r honda/ione s»ono fory* i pni 

; lucidi c disincaniat» osserva r 

• tori interni di quanto sta awc ò 

i iiendo Da qualche tempo es s 

SI tendono a criticare Eltsin s 
i non tanto per quello che fsi s 

quanto per quello che non di r 

• ce per la sua elusnita pru 1 

• qranìmatica e I asscnAi <li 

j una cornice ideale-cultunjk 

adoRuattì, appunto Purtrup n 

? po ancfie se in mtxJo coni p 

prcnsibile 1 ex presidcnK n 

? dell Urvs sembra ciclicamc n ii 

tc tentato di reinsenrsi a qu i c 
\ lunquc costo nel gioco ;x>lili r 

co ciò che lo h.i portalo «i i 

I prendere un errata insosteni 

bile posizione di equidistan/s» n 

tra RuLskoi-Khasbulatov e Ut P 

1 sin nel drammatico episodio s 

? moscovitfiì dello scorso otto c 

I brr* r 

Come ò e\'idcnte <|u« Il » li 


Il primo censimento degli istituti che conservano le fonti orali edito dal ministero dei Beni ambientali 

Le storie raccontate diventano Storia 


Ncqli anni Sessanta Gianni Eìosio scriveva L’elogio 
del magnetofono Oggi Giulia Barbera, Alfredo Mar¬ 
tini e Antonella Mulè hanno scritto l'elogio di tutti gli 
strumenti di registrazione, audio e video realizzan¬ 
do un censimento - il primo - degli Istituti che in Ita¬ 
lia conservano le fonti orali 1^ «guida» Fonti orali, 
insieme a Verbo manentài Alfredo Martini e Giovan¬ 
ni Contini sono stati presentati a Roma 


STEFANIA SCATENI 


HI Fo/iri orr//i traila di nastri 
i* video che mostrano e rac¬ 
contano aspetti della nostra vi¬ 
ta quotidiana o brani della no¬ 
stra stona raccontati dalie «vo¬ 
ci antagoniste» e dai «senza vo 
ce» da chi la stona -vera» non 
1 h<i fatt«i semriMi I ha subita 
l'ersono storie e vivsuti che ri¬ 
tornano a inleressan* i grandi 
comunicalori la sl<impa la te 
!*.visione e |>crfino gli stono 
come memorie delle clavsi su- 
t>alieme p(‘r le modalità di !m- 
giMggio come fonti non -filtra 
'c-dal potere costituito «Dopo 
anni di dibattito c di discussio 
ne sulla IcgiltimitA dell uso del 
k fonti orali - ci dice Alfredo 
Vlarttni c he nel suo libro Vcrfxj 
fndfifnt una sistematiz 

za/tom dell uso di Ile fonti 
ur.ili per la stona conlcrn[X>r i 


nea - oggi con sempre mag¬ 
giore fn'qucn/a la stona socia¬ 
le tinche Italiana vi sembra (a 
re ricorso Aumentano i conin 
buti scientifici c di ricerca che 
nell ambito delle propro fonti 
inseriscono anche le testimo 
nianzt* le interviste i pez-/* di 
stona di vitu Cosj come il ri 
corse» alle fonti orali sfonda i 
tradizionali limiti della stono- 
grafiti militante e di sinistra 
;)or approdare a nuovi lidi la 
stona economica la stona del 
le Cliles la stona della tecnolo¬ 
gia» 

/•oriti orali n<Lsce per dare 
un contributo a quanti powi 
no avere bisogno di consulta 
re apjHinto fonti orali Fonti di 
S 4 .TK* !i {H*r la storiografui uffi 
ri,»k- ingeneri usato da antro- 
l>ologi L socK»logi che partiva 


no (e parono ancora) regi 
stratore in sprilla a esplorare il 
irmlorio in cerca di testimo¬ 
nianze dirette che ora sono 
state in parte riabilil«itc anche 
da alcuni storici «illuminati» E 
sucn.icuriovjchea patrocina 
re la ricerca di Martini B<irrcra 
e Mulò sia stato il ministero por 
i Beni Ambientali quasi a san¬ 
cire la necevsilò di tutelare un 
U’ne non proprio ambientale 
ma quantomeno umano nel 
senso pieno del termine Fiu 
prosiucamente disponendo di 
un Ufficio centrale boni archi¬ 
vistici, il minustero dei Beni 
Ambientali era quello diretta 
mente competente in materia 
Due anni di lavoro jx-T pavsare 
<il setaccio 1 universo d»*j pie 
coll istituti Italiani molti dei 
quali locali hanno permesso 
di creare un indinzvario c una 
biinca dati La guidzi purtrot)- 
p<j non ò rcpenbilc in libreria 
(va richiesta all Istituto ix>li 
grafico e Zecca dello btalo Li 
brcria dello Stato piaz/a Verdi 
10 00198 Roma) 

Ci nlosess<.mtalrò gli istituti 
censif ix?r ima consistenza 
complessiva di 51 «152 «pez-zi» 
sonon di i quali 570 fondi so 
non e audiovisivi descnlli «Li 
rilevanza del materiale per gli 
stonci - spiega Martini - viene 
conlcrmala d.ill.i consistenza 


di testimonianze e stono di viUi 
che SI ritrovano in oltre un ter 
zo degli archivi Significativa ò 
anche la quantità di materiale 
di interesse .intropologico et 
nologico o e(nomustcologK.o 
come il rnalenalc Caintato <» 
non c.mtato c le cerimonie tM 
dizionali» Di fatti nella lunga 
'.sia ragionata di Fonti orali si 
trova di tutto piccole vice ride 
frammenti di Stona con la «S» 
maiuscola, racconti app.issio 
nati eli gente comune l occhio 
che scorre la guida salta dalle 
testimonianze di imnoranze 
etniche e* linguistiche ai r »c 
conto di artigiani il cui (avon)ò 
onnai scomparso fa Carpi si 
raccont.» L arte dri truciolo o la 
costruzione di trap|K>It |>f*rto 
pi) dalle memorie dei movi 
menti operai c contadini alk* 
canzoni p<jfx)lari dalle U'sii 
monianze dei partigiani alla 
stona delle donne Ci dice an 
cora Martini «L intc*revse per la 
fabbrica la stona dei inovi 
monti sindacali e delle erga 
nizyaziorii operaie clic ha « a 
raltcnz-/ato gli studi di stona 
politica e sociale dalla firn de 
gli anni Sessinta e |x*r tutto il 
dcxennio skccvsivo s» trova 
pierifiinientc nella dex-unu iita 
/ione sonora conserviita d.i 
molti enti che in atcuni casi 
hanno finito ix*r essere ni'gli 


anni Oltzinta i continuatori di 
un filone slonogr dico in altri 
luoghi progressivamente ih 
bandonato» -Oh irchivj-ohf» 
i-co il docente universit ino 
SindrolVmelli grande cultore 
e «raccoglitore» di Ntone omIi - 
hanno una grandissiin.i utiiit t 
Di qui a c inquant anni il mali 
naie che conservano sara pn 
ziosissnno» 

Casuali* risultano sia Iaconi 
{Hjsizione di ogni irchivioclii 
ili diffusione sui icmtc^no Li 
stragrande m iggioraiiza de 1 
materiale* raccolto nei vari ts*i 
tuli provi! Ile infatti d i iic<*rch< 
individuali Ut in iggion o nii 
norc prescnZtidikMuli «oiioni 
di fonti orali in un luogr» * il 
frutto talvult idi storie |x.*rvjn i 
Ile di evinti gKvsc* casuali il 
tre volli ipv**cc può esser» il 
riMiIUito di un iri|^ gru» istitii 
zionale F i fondi si trovano so 
prattutto plesso .issfKrnzioMi 
pnvate musei dclLi tullurt 
I ontadtiìzi I entri di studio i 
istilu/ioni collegati igli i nt> lo 
1 ih coinuni c* regioni Fochi 
gli istituti 11 izionali conce ntr i 
ti sopr.dIuMo I Milano c a Ho 
ma AbbastanZzt sconfurLintc 
I la |>ossibili\i c he ognuno de 
gli trrhivi ce usiti offre di con 
sult.irc* il m.iicnale conv rvau» 
in tk uni casi non c nn*vista i i 
presenz»» di lursonalc .tdde ito 
ili i|»crtura al pubblico 


Stefano Rodotà: «La legge è un punto di partenza, 
non di arrivo. Più spazio all’autoregolamentazione» 

La «leggerezza» 
del diritto sessuato 




russza ò una situazione in cm 
non sembra opjxirtuna una 
IXihticacheevispen le rivalità 
personali i sospetti rcx:iproci 
e le prese di posizione spetta 
colari demagogiche ma ste¬ 
rili e senza grande prospetti¬ 
va Q lesLi ò una vi i prevc*di 
bilmenu» punteggiala di gran 
di e piccolo disillusioni i* forse 
trtigcdie soprattutto di prezzi 
IMgati. senza risultato Ma 
proprio qui c il ncxciolo della 
c|uestione 1 altuale celo poli 
iico russo scmbM psicologi 
camenlc inc«ipace di fare t 
conti con lo stato di cose del 
proprio jMese tentato com ò 
dall apparente dionee che 
senibr.» offrirsi alla Russia di 
ronì|>ere dchnitivarnemo con 
una tradizione stonca giudi 
caUiindiMintaincnle laUnnon 
. - l it' M I ii< n < possi 

bile costruire «ilcun 
che di venmenie 
I nuovo se non su'la 

base di qualche eie 
' menio che deix* già 
esistere realmente 
nc) passano della 
Russia •'i cicli Urss 
«i •» elementi su cui far le 
va una possibilità realee non 
puramcpie auioillusona di 
rinnovanumio "Di quesla tra 
dizione storica Eltsin ò finora 
sembrato capijce di utiliz/are 
solo lasp»*iio piu facile e 
scontato il gcAcriK» aiikxi'j 
no c le pose da Uomo delia 
Frow idenza 

Quello clic I attuale ccUj 
politico russo fronteggia or 
mai da j>arecchi anni ò un 
problema che già asillò 1 ulti¬ 
mo lz.*nm Ber non averlo vo 
luto guarO ire nc'gli occhi, po¬ 
chi mm cIc»po 1 rivoluzionari 
russi SI indussero a rivolgersi a 
Maini che prometteva ap 
punto proprio 1 annullameli 
d»*l ret.iggiu storico delia 
Russia e la creazione nec.es 
sin unente jrtificiosa in po 
chi anni dei presupposti 
mancanti |>cr I lUuazione del 
librri de i v»giii ilista 


II m itcri«»lc race ulti» ò male 
ria di suidfo c <li clocuinciili 
zioiK prc'ziosi Anche se |xr 

I I m iggiui p irte* ik i nostri sto 
ricililonk tirile t sempre una 
ft»i tc di M’t'ond I date gona F. 
uKht Si molti de I ricerc.jluri 

c he ulilizz MÌO tonti orili prete 
risconti rMcoalicrc p( rvin.il 
rm Mie sul c inijK» c tc’stimo 
III inzt •( >ii< sto - spu g I s,in 
dro IV»r*c III ckr.v i d ii dive rsi 
intuii di jK iis ire* ilk* fonh or i 

II l nt» que Ilo c u* itivo mette 
il cenlrr» d< ll,i mgislMZioiio 
della f<»nU li n i t/ionc tra in 
tr rvistalt ir» ♦ iute rMsl«il(t L,t] 
irt» t il intltufr» storico d» 1! t 
consuiltizioiu dc*n trchivio 1' 
pn>l)kma prucipvk* riinmc 
comiintiui ilfaPoctu 1 1 Ionie 
orale non viene c ons deral i 

hiitm r dagli storie i pc re in’ li 
't>nu orale non c'* oggi Ulva mi 
ò k gat.i iiilinianu'iHc c condì 
zioii it.i d tll c'spc rie n/.i di chi 
ricconi I ( ò poco «iddestr.i 
im nto I c’t stirc c}uc sk» 14^0 di 
maU n ik e*visivc li» U> storict.» 
V us,i un i (on!t*<»r ik ecrcadi 
uvMc tutta una se ne di tiicxc 1 
nisnii clic triUani>eonK e»sla 
colo 1 i soggeltìvit 1 Mt nln eh 
f i stori i ts*- IH UH tic al c ( ntn» 
1 I ()ii tilt I ik 1 IiickI » di r.ucolta 
de 111 inleini 1 ' «mi ' conk sto 
m e ui I inforni izionc vit nt i k 
eoli i*" 
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FRANCA CMIAROMONTK 


H «11 passaggio dall uno al due. nel dintto 
ò un acquisizione nlcvanlcssima e già operan¬ 
te m molti campi» L occasione per discutere 
con Stefano Rodotà del cambiamento intro¬ 
dotto nel diritto dal |x?nsicro della differenzia 
sessuale ò data dal Liscicolo di Dernocrazta e 
diritto che sotto il titolo -Dintto sessuato’» 
raccoglie contributi di Tamar Pitch Luigi Fer¬ 
raioli Giusc*ppc Bronzini Uà Ciganni Manna 
Grvìziosi l lisnne Petersen, Judv f^udge CUha- 
rine A. Mackinnon Grazia Zuffa Maria Luisa 
Boccui, Roberta 1 atahore Paola Ronfani, Ma¬ 
ria Grazia Campan Adnana Cavarero Rena 
to Sebastiani Claudio Vedovati c Fabio Gio- 
vannmi e di cui parleranno il 25 novembre 
alia Cds«i della Cultura di Roma Ida Domini 
lanm Claudia Mancina Rossana Rovsanda c 

10 stesso Rodotà 

Che COM signinca per te, uomo, giurista, 
respremiooe: «diritto sessuato»? 

’l d rt** 0 '>c^suVo'lnriic.T 11 pivsaggjo da'I uno 

11 due questo ò L'ò che emerge dalle clabo 
r.izioni dello donne Ed ò qualcosa che obbli 
ga ’utii a nmcttcrc un po a posto 1 van pezzi 
di CUI SI serve per il suo lavoro Ferme, signifi¬ 
ca fare 1 conti con il dato che laddo'’c il sesso 
assume rilevanza questo ò il punto di parten¬ 
za Quando per esempio si discute delle 
qijestic>ni che attengono alla procreazione 
non Io SI può piu flirt a prc* 

scindere dalia spcxilicità de! 

Insemina, il «diritto ses- 
suato» c’è glÀ. 

Ecco se povso fan- un ap ^ 

]>unto a questo interc'svmle 
i ise Rotodi IJriwx’razta*'di 
nttn (.vso nguard.i 1 ! lal.o 

mette nella sua nlevanz^i ciò 

che già c ò Valga por tutte k \ 

I inviol.ibilità del corpo (em 

minile IVr non p.irlarc della m 

bicx tica e di tutte le questm ^ 

ni legate alla maternità di 

sostituzione Insomma 

quando penso al diritto in J 

'ornie non .istrutte vcdochc 

attraverso questo ripensa y 

mento di dati cosiitutiv" e • 

fondativi - siamo alla perso- 

na in tutta la sua rilevanza - 

la sessuazione dH diritto gi.^ 

j .. . Stefano Rodotà 

Molta delia riOcssIone ■ 

statunitense ruota attorno 
alla poulbUltÀ-necessità 
di aprire «vuoti» nel diritto In Italia, Il pro¬ 
blema è emerso, In particolare. In relazio¬ 
ne all’aborto, quando una parte del movi¬ 
mento delle donne ha messo In discussione 
la necessità di legiferare In materia. Qual è 
la tua posizione? 

Li (jucstionc di «quanto diritto» non ha a che 
fare solo con il problema quanlit.iUvo di co 
me ridurre 1 inflazione di leggi ma piu in gc 
nv Mie con la domanda quanl.i p irto della vi 
t.i debba essere giundificata legificata e 
qiianl t invece lasciaUi alla libera scelti dei 
singoli c delle siiipolc L esempio dell alxjrto 
ria que*slo punto di vns’a ò .luloevidenLe /Vn 
elle per ehi come me non ò st ito ostile alla 
legge ] 

Eri d’accordo sulla necessità che lo Stato 
legiferasse In materia di aborto? 

SI pe r una r igione* che oggi non ho e*sit izio 
nc ie'ofinire ideologie i Allori pcTisuvo ce> 
im nuìlli ehi' lo Stato eiove*vse .cssumirsi lo 
siK res[x>ns,ibilil.'l n< I suslrriere la scelta rie! 
la donili 
» ofWJi? 

Ogg quell argomoiVo mi appare* datatissimo 
Oggi non Ilo ale un dubbio nell aflermare che 
la s|»inz.one dell dbe*rto dal'ottica del Ie*gi 
slalore rappresc‘nla uno di (juei vuoti positivi 
vh< v.mmxletemiin.ìti 

La questione, però, non riguarda solo l’a¬ 
borto L'espressione «Sopra la legge», lan¬ 
ciata da «Via dogana» e ripreM in molti sag¬ 
gi di «Democrazia e diritto-, allude a una 
posizione che contesta la centralità del di¬ 
ritto, dei diritti c delle regole nella vita del¬ 
le persone. 

LHi indo SI p irta di ri gole si devono ( irv d< 
ijisunguo Ijvisiono )(. rt gok del diritto forma 
k [uelle affid i!( jlk pr.ilK ho statali quelle 
dcllvtic.i delle dcc»n!o!ogie pir4os.sion 1 
li insomma le rogok* sono di v.in tipi e non si 
[Miò guardart* il dintto st>lo come ce lo ha 
coiìv gn.t’o il sisioni i d( I diritto formale In 
jiicstiì iiìniiKnto jKievnipK) il dinko gua 


dogna sulla politica ma perde nei confronti 
dell’etica Perde cioè, nei confronti di un al 
tro sistema di regolazjone Allora se le 
espressioni «sopra la legge», -fare vuoto di di¬ 
ritti» e altre alludono a un diritto che individua 
il suo limile, allorasi tratta di posizioni che mi 
sono molto familian Sono infatti convinto 
che CI si debba liberare dall’idea - cara an¬ 
che alla sinistra - che le istituzioni siano un 
punto d’amvo Al contrano tc istituzioni so 
no possono c.sscre un punto di pdrtenz.a per 
chò SI innestino processi di autorcgolamcnta 
zionc sociale Mi spiego con un esempio Che 
x»t,t-nc ancora una volta (guarda caso) iilla 
maternità di sostituzione In Inghilterra que¬ 
sta pratica ò autonzzaia ma sono vietate tutte 
le forme di intermediazione commercializz»* 
la (agenzie pubblicità retnbuzjono ccc ) 
Ma ci SI ferma qui il resto ò lascialo ai rappor 
L mi-donne Ecco un esempio di <*ome il dint 
tn pow indrvKjtmre tl pmpno limile amvan 
do fino a un ceno punto non dettando rego- 
If* ma coasentendo auionz.zandoalcjfii pro¬ 
cessi che poi SI governano da sò Sostenere 
però, che «un movimento politico chiede aiu¬ 
to a) diritto quando non ha ideo» come fa ba 
Ciganni mt pare più problematico Se ò vero 
infatti chel idea che vi sia qualcosa da acqui¬ 
sire giundicamonie ò un dusinccntivo alla po¬ 
litica. ò anche vero che a 
movimento pxiliti 
co può chiedere aiuto al di 
ntto quando nUene di dover 
^ solidificare alcune conqui 

.N ste per non doverci più tor- 

noie sopra In questo caso il 
dintto ò uno strumento che 
* mi può consentire di lar«* 
politica in modo piu forte 
n|fe|j|j|fl Infipe, un tema includibi- 
ie, se ai tMtfia di seMoazio- 
ne dei olritto: U rapporto 
uguaglianza c diffe- 
^ ' zO^ renza. L^l Ferrali so- 

stieuecheoonèveroche, 
affermando la differenza, 
, jr ci si pone fuori dai para- 

/ ^ ^ diurna deD'nguagUanza. E 

Devo essere sincero lo 
» .."jÌI schema di Ferrajoli mi con 

in quello schema, però, la 
' *^*'*^^"*^ dUxerenza è un fatto - a»- 
similabUc, quindi, ad al- 
- tre differenze - e l’ugua¬ 
glianza nn principio. Que¬ 
sto non è in contraddizio- 
ne con racqoisizIoDe che i soggetti del di¬ 
ritto sono due? 

Li critica all a.slrattczz.d del pnncipio dell u 
guagli mz.a ò sacrosanta Bisogna pcròvedex 
gli esiti di quella < nticd Se insomma si esce 
d.i quell dspanezza andando indi»*Po o an 
dando avanti Nel primo caso I obicttivo-di 
chiarate per esempio in De Maislre - ò quel 

10 di dare scacco anche all ugudglianz.a for 
male nrpisunando iK*r esempio concetti co 
me quello di «status» 

F cel secondo? 

Significa avere consapevolezza del fallo che 
acquisire '' H»rincipio dell uguaglianz.^! ò un 
pavsaggio stoncamente nc-ccssano ma non ò 

11 punto d arrivo Del resto l idea del dintto 
t ome ‘alto storico proc^sualc ò più adegua 
*a a desenvert* ciò che il dintio ò e dev** cvse 
re L uguaglianz-41 dunque va riempita di 
conlt nuli E questo ò oggetto - a proposito 
dt il intreccio tra dintto e fxìlttica - di 'olia po 
litica {x*nso per esempio alla terza gener » 
zione di diritti quella dei dintti oconomxo 
sociali Quanto all obiezione sulla legittima 
ziono di tulle le differtm/e nspondo ch«- 
questo nschio esiste Ma ò viò che mantiene 
Ili tensione il paradigma dell ugUiigii inza 
Voglio dire che o nuscuimo a risolvere in mo 
do forte il problema ridia legittimazione delle 
differenze o ò in pencolo la democrazia che 
società ò quella in cui queste differenze ven 
gono lasciate al mercato’ Certo tra queste 
dilfert'nzc quella sevsuale emerge con quali 
tà irriducibile alle altre Questo però non mi 
IXìrta ancora ad avere chiari 1 pas>Mtggi ittn 
verso 1 quali la differenza sessuato jiuò !*vsere 
mess .1 tra i pnn< ipi costitutivi Dunque prefe 
nsco fermarmi un momento pnma 

Risc ri v er e s ti l’articolo 3 delie Costituzio¬ 
ne’ 

No Quell uguaglianza senz.i distinzioni di 
v's.so o di razya mi app.ire un.i sfida da it ne 
r( aperta Non ò un punto d arrivo ma qu il 
I 0 S .1 c Olì CUI lutti ci dobbiamo rrisurin- 
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Agopuntura 
Nessun rischio 
per contagio 
virusAids 


Chi si sottopone ad agopuntura o gli specialisti che la prati¬ 
cano non devono temere ii contagio del virus Hiv, respion- 
sabile dell' Aids. A questa conclusione è giunto un gnjppo 
di ricercatori dell'università di Hokkaido, nel Nord del 
Giappone, guidati dal neurologo Kazuo Nagashima. Se¬ 
condo Nagashima, è «impossibile» che il contagio con il vi- 
nis dell'Aids avvenga attraverso gli aghi usati in agopuntu- ' 
ra. Nagashima basa la sua affermazione sui risultati di una r 
ricerca condotta negli ultimi mesi che fuga i timori sorti in ; 

: seguito a un caso registrato in Francia nel 1989. Nagashima 
c collaboratori hanno condotto una lunga serie di espri¬ 
menti su aghi d'oro, d'argento e d'acciaio immergendoli in ^ 
due soluzioni, una con virus hliv (con concentrazione pari 
a 300 volte quella riscontrabile in un paziente malato di 
Aids allo stadio finale) e l'altra di linfociti T, le cellule che i 
il virus usa come veicolo per propagarsi nell'organismo. In I 
entrambi i casi gii aghi sono venuti a contatto con il virus o > 
con le cellule infette dal virus. Una volta estratti dalle solu¬ 
zioni in questione, assicura Nagashima, non essendo cavi 
come quelli per le iniezioni, gli aghi ritenevano solo un mil- ' 
lesimo dei virus con i quali erano venuti a contatto e, una . 
volta sterilizzati con ultrasuoni, non mastravano traccia al¬ 
cuna dei virus. - : ..:-n \ . O..,- 


Cinquecento 

annifa 

nasceva 

Paracelso 


' Il cinqueccntesimo anniver¬ 
sario dalla nascita di Para- 
' celso, l'alchimista, naturali¬ 
sta e filosofo svizzero che 
nel '500 rivoluzionò la me¬ 
dicina e : le conoscenze ! 

' scientifiche, sarà celebrato > 
“ oggi alla Sala Angelicum di ' 
Milano nella tavola rotonda «l'eredita di Paracelso, tra me- ■ 
dicina, storia e superstizione», organizzata dalla casa editri- ^ 
ce mediamix. Tra le iniziative collegate alla ricorrenza, in . 
programma anche una mostra itinerante, un catalogo e il : 
volume «Paracelso, un rivoluzionario della medicinas». Pre- f 
cursore di una nuova medicina. Theophrast Bomba-st von '■ 
Hohenheim «paracelso» esplorò strade mai battute sottoli- - 
neando il principio filosofico deH'uomo-microcosmo che 
ancora oggi 6 alla base dell'omeopatia. A lui si devono al-. 
cune intuizioni straordinarie, come l'uso terapeutico del - 
piombo e del ferro e il ricorso aU'elere solforoso come ane- i; 
stetico. Nella rriostra, che toccherà tutte le principali città ; 
italiane, sono esposte pietre preziose come l'agata, l'onice 
e l'ametista, alle quali nei secoli scorsi erano attribuite spe- 
ciati qualità curative. ■ ' 


Sviluppo It'n::,'. S' 

delle tecnologie 
tecnoottiche. 


Ambiente, medicina e dife- : 
sa sono tre dei settori nei i 
quali lo sviluppo delle tec¬ 
nologie elettrottiche avrà le 
maggiori . applicazioni, s È 
■ • ; ' - emerso nel corso della pri- : 

■ " • • ma. giornata del convegno 

sulla «ricaduta» Industriale 
del progetto finalizzato tecnologie elettroottiche del enr 
apertosi oggi a'firenze. Al workshop, che si concluderà do¬ 
mani, partecipano ricercatori impegnati nei cinque sotto-. 
progetti sulle tecnologie elettroottiche che concludono 
con il biennio 1992-93 il programma della ricerca rivolto 
soprattutto alla realizzazione dei prodotti, li precedente ci¬ 
clo di studi (1989-91) è stato dedicato soprattutto all'avvio 
degli studi,e alla,realizzazione dei prototipi. Alla giornata 
, Inaugùrale'derconvegno ha partecipato anche II ministro . 
per r ambiente Valdo Spini. Tra leapplicazioni elettrootti¬ 
che emerse dalla ricerche del Cnr anche quelle, infatti, per 
la rivelazione di inquinanti negli ambienti urbani. Per 
quanto riguaida invece la medicina il progetto ha consenti¬ 
to lo sviluppo di sistemi làser miniaturizzati per microchi¬ 
rurgia oftalmologica, vascolare e per tearpia oncologica, 
oltre che di sistemi diagnostici. Quanto alla difesa 1' elet¬ 
troottica ha permesso di conseguire risultati soprattutto nei 
sistemi di avvistamento laserda bordo degli elicotteri. 

■i.ivDopo II rettile preistorico 

■ . sconosciuto (il tirannosau- 

■ ro scoperto nel varesotto), 
>.• ■ ecco il flore che ancora nes¬ 
suno aveva visto. A meno di 

; : un mese dall' annuncio dcl- 
: ; : la scoperta dei resti di una 

• nuova specie di rettile prei¬ 
storico, il museo di storia naturale di Milano ha infatti reso 
noto che suoi ricercatori hanno individuato una nuova 
specie botanica. «Si tratta di una primula di cui finora il 
mondo scientifico ignoravaT esistenza - dicono i ricercato¬ 
ri del museo in una nota - una specie unica al mondo dal 
fiori di un intenso colore viola purpureo». La primula, ò sta¬ 
lo scoperto, cresce esclusivamente nelle nicchie e nelle 
' fessure delle ripide pareti di dolomia dei Monte Alben, ri¬ 
lievo dolomitico compreso tra le alti valli Brembana e Se- 
riana (Bergamo). E proprio per questa sua particolare di¬ 
stribuzione geografica, gii autori della scoperta - li botani¬ 
co Enrico Banfi, del museo milanese, e Renato Ferlinghetti. 
del «gruppo flora alpina bergamasca» - hanno battezzato il 
fiore «primula albenensis» , ,, 


MAmOPmiONCINI 


'Ènata-ì^^’i’v;' 

un «primula» 
tra le rocce 
dolomitiche 


Anziani e computer ^ ^ ^ 

Un «semplice» gioco 
per stimolare la creatività 
il pensiero e la memoria 


■■ ' Mettere gli anziani «a 
giocare col computer», co- ■ 
me fanno i bambini, stimo- ^ 
landone continuamente 1' ] 
attenzione, ‘ la capacità'di / 
memoria, il ragionamento, 
può essere un grande aiuto . 
contro 1' indebolimento fi- ; 

. siologico delle facoltà men- / 
tali c persino in alcuni casi ' 
di demenza clinica. . - . 

Lo sostiene Giorgio Mar- !? 
Ghetti, medico esperto in in- ; 
formatica, che a «Milanome- 
dicina» ha presentato il prò- / 
gramma software «train thè 
brain» (allena • il cervello) i 
che - ha detto in una confe¬ 
renza stampa - ha la capaci¬ 
tà di allenare l'anziano a uti- . 
lizzare ; le proprie . risorse, ; 
' .scacciando ansie e tensioni . 
che si accompagnano alla 
consapevolezza della piro- 
pna incapacità. ; .. 

Anche la mancanza di fa¬ 
miliarità dell'anziano col 
computer, che era considc- 


■Il premio Nobel per la fìsica terrà 


oggi a Ginevra una conferenza per spiegare 
come produrre enerva senza rischi amtìèntali 



Un acceleratore di particelle per bombardare il torio 
(elemento già utilizzato nelle centrali nucleari in In- é 
dia) senza passare per la massa critica e la reazione ; 
a catena, senza dunque pericoli di nuove Chemo- ; 
byl. (Questa l’idea di base del fisico italiano Carlo'• 
Rubbia che la spiegherà diffusamente oggi a Gine- 
vra in una conferenza scientifica. Cauti, i fisici italia- 
ni'aspettano di conoscere i particolari. . ■ 


ROMEO BASSOLI 


■i Xe l'ha fatta davvero? 
Carlo Rubbia, il premio Nobel 
che è diventato tale per aver 
costruito un acceleratore ca¬ 
pace di identificare particelle 
. sino ad allora solo ipotizzate, 
ha preannunciato di aver in¬ 
ventato un acceleratore di par¬ 
ticelle in grado di produrre più 
energia di quella che consu¬ 
ma. In altri termini, una centra¬ 
le nucleare di tipo nuovo, per 
di più, a quanto sembra, più 
pulita (o meglio meno spor¬ 
ca) di quelle attualmente in 

, uso. V,;;. 

L'annuncio ufficiale, con re¬ 
lativi dettagli scientifici, sarà 
dato questo pomeriggio a Gi¬ 
nevra al Cem e sarà pratica- ' 
mente uno degli ultimi atti del 
fisico italiano con addosso i 
galloni di direttore del Centro ! 
di ricerche europeo (che 4 an- 
. che il più grande luogo di ri- 
‘ cerca del mondo). •. ■ 

L'idea di Rubbia non ò nuo¬ 
va. Nei senso che se ne ù già. 
discusso negli anni Sessanta 
- (ma venne scartata • pcichò ■ 
sembrava superflua e troppo 
costosa) e che lo stesso Rub- ■ 
bla no ha annunciato alcune li¬ 
nee guida in una conferenza 
tenutasi alcuni mesi fa (di cui 
l'Unità ha dato notizia), Dun- ; 
que, ricordiamola. Rubbia so- > 
stieiic dì poter realizzare un ' 
acceleratore di particelle che : 
bombarda un elemento, il lo- ' 
' rio, presente sulla terra in mi- i 
sura molto più abbondante - 
dcU'uranio: b^tl pensare che ' 
costa solo 80 dollari al chilo. Il, 
torio, peraltro, viene già utiliz- ; 
' zaio nei reattori nucleari india- ' 
ni, essendo l'India pavera di . 
uranio ma ricca, per l'appun¬ 
to, di questo elemento. • ■■■■ 

In ogni caso, tornando alla : 
; macchina di Rubbia, si preve-, 
deche il bombardamento per-. 
metta di spezzare gli atomi di 
torio e di liberare energia in 
misura addirittura supcriore a - 
quella dei reattori nucleari i 
«normali». Due i vantaggi: le ■ 
scorie (che comunque ci so- ' 
no) di torio bombardato per¬ 
dono la loro radioattività mollo ; 
più j rapidamente dell'uranio ; 
(ma comunque ■ sempre in • 
qualche secolo) c questo ò il : 
primo vantaggio. Il secondo ò ' 


che si evita di passare per la 
: massa critica e la reazione a 
catena. Inutile dire quanto sia- 
’ no rischiose queste procedure: 
il disastro di Chemobyl lo ha 
già ampiamente dimostrato. 

. Rubbia sostiene che le centrali 
tradizionali si basano su mas.sa 
' critica e reazione a catena per- 

■ ché sono di vecchia concezio- 

■ ne. Sono, In sostanza, rimaste 

' alla fisica di Fermi. Ora. inve¬ 
ce, la tecnologia degli accele¬ 
ratori di particelle può provo -1 
care una ricaduta straordinaria ' 
proprio rinnovando quella fisi¬ 
ca nel settore della produzione 
dienergia. -,.. 

Resta da vedere se oggi a Gi¬ 
nevra e altrove le reazioni alla 
; proposta del premio Nobel ita- 
' liano saranno ottimistiche co- 
. me le premesse. Per ora, tra i 
i commentatori prevale l'atteg¬ 
giamento del «vediamo che 
carte ha da giocare». . 

Per il momento limitiamoci 
; a registrare ratle.sa o lapruden- 
: za per il metodo proposto da 
; Carlo Rubbia di tre fisici italiani 
di grosso calibro, Nicola Ca- 
bibbo, presidente dell' Enea, 
Mario Silvestri dell' università 
' di Milano e Giorgio Salvini, 

, presidente dell' Accademia 
-dei Lincei. Tutti aspettano la 
. spiegazione (soprattutto sulle 
' caratteristiche dell' accclerato- 
. re) che Rubbia farà oggi alle 
16,30 in una conferenza per i : 
colleghi fisici e alla quale ò 
ammessa anche la stampa. 
Comunque quella di Rubbia ò 
«un'idea molto : attraente, ■ c 
molto complicata» . ha detto 
: Nicola Cabibbo. «L'obiettivo 4 
'di ottenere una fissione nu- 
' cleare più pulita di quella ordi- 
; naria. E' un'Idea che 4 nell'aria 
da molto tempo c sulla quale 
stanno lavorando americani 

- (come Charles Bowman dei 
laboratori di Los Alamos) c 
giapponesi: bisognerà vedere 

. adesso In che modo Rubbia ' 
‘ l'ha sviluppata» . In teorìa, ha 
, proseguito, si potrebbe avere 
una potenza equivalente a 

- quella del reattori nucleari tra- 
I dizionali, a un costo sìmile 
. (svariate migliaia di miliardi di 

lire), ma con molta più sicu- 
• rezza. Cabibbo ha spiegato 
. che alla base di questa tecnica 



Ma la sicurezza non elimin 

scorie 



QIUSEPPEONUnilO * 


H Prima di poter dare un giudizio compiuto i 
sull'annuncio fatto da Carlo Rubbia di aver sco- - 
perto un modo per controllare in modo pulito la 
fissione nucleare, impiegando il Torio al posto ’ 
dell'Uranio, bisognerà attendere di conoscere + 
maggiori dettagli. E' utile però chiarire però ■' 
quali sono le questioni per le quali il mondo 
ambientalista si 4 sempre opposto allo sviluppo >; 
nucleare. 

' < Quando si parla di rischio nucleare bisogna 
distinguere tra i rischi connessi a eventuali inci- 
dcnti-il caso più eclatante 4 quello di Ccmobyl- );■ 
e i rischi connessi al funzionamento «nomiale» ; ■ 
della produzione elettro-nucleare. Il reattore f-, 
nucleare 4 infatti solo un aspetto del ciclo di ì, 
produzione che per la tecnologia tradizionale s 
va daH'estrazione del minerale al trattamento e S, 
preparazione del combustibile. al ritrattamento 
di,quello già usalo e al trattamento e confina- ? 
mento (sincdic) dellescorie. • , v- - 

In condizioni di routine avvengono rilasci di S, 
radioatlivìià in tutte le fasi del ciclo di cui il fun- ' 
zionamento del reattore solo una lase. per ..j' 
quanto cruciale, ma non la sola. La diminuzio- * 
ne eventuale del rùichio di incidenti al reattore .; 


non è certo trascurabile, ma non basterebbe a 
rendere il nucleare più pulito. Le domande che 
bisogna farsi sono: che tipo e quanti rilasci di ra¬ 
dioattività ci saranno, quante scorie verranno 
prodotte e di che tipo, cosa avviene del reattore 
quando smette di funzionare. 

Quesl'ullimo 4 uno dei punb cruciali: le cen¬ 
trali nucleari convenzionali in disu.so .sono esse 
stesse delle enorme «scorie», le loro strutture so¬ 
no radioattive e nessuno sa come smantellarie. 
Per quanlo'flguarda le scorie nuclear, i latto che 
cinque secoli dopo, la radioattività del Torio 
bombardato sarà cento volle inferiore a quella 
del Torio non bombardato, non ci sembra una 
grande cosa: per quanto ci riguarda il Torio può 
starsene tranquillamente in miniera, ingioiato 
nel minerale. 

La questione di un futuro energetico a basso 
impatto ambientale c che salvaguardi il clima 
globale citata da Rubbia. richiede certo una ri¬ 
flessione più accurata; siamo comunque con¬ 
vinti delle grandi potenzialità dell'efficienza 
energetica -sia per la produzione che per il con¬ 
sumo di energia-che viene dalle prospettive del¬ 
le varie applicazioni delle fonti rinnovabili. - ; 

'.v'.' . • i^.’Creenpttxeltalkj 



Un magnete superconduttore del Lep di Ginevra c, al centro. Cario Rubbia 


c'4 un processo basato su un 
acceleratore di particelle che ' . 
produce protoni ad adta encr- . 
già. I protoni, ha continuato. 
Cabibbo, vengono fatti urtare i 
contro nuclei atomici per otte¬ 
nere neutroni, che sono le par-, 
ticelle in grado di provocate > 
una reazione di fissione. Ma •' 
mentre nei reattori tradizionali - 
la fissione dell'uranio avviene / 
attraverso una reazione a cale- : 
na (i neutroni prodotti dalla 
fissione di una massa critica di ir 
uranio collidono con 2 tlbi alo- :, 
mi di questo elemento), in '. 
questo nuovo metodo non si. 
raggiunge una massa critica . 
del materiale nucleare e inter- 1 - 
rompendo U flusso dei neutro¬ 
ni provenienti dall' accelerato- • 
re la reazione si ferma. «Il cuo¬ 
re del processo - ha aggiunto 
Cabibbo - consiste nel bom¬ 
bardare il torio con i neutroni, 
il torio è un elemento che esì- i 
ste in natura, della famiglia a 
cui .appartengono,anchr;)uii9- 
nio c plutonio, e che di per s4 " 
non è fissile, cioè non può es¬ 
sere sottoposto a fissione nu- -, 
cleare. 11 torio, però . bombar- 
dato dai neutroni si trasforma ; 
in uranio-233. che è il vero ele¬ 
mento fissile del processo. Il 
combustibile esaurito dopo la 
fissione viene «riprocessato» di 
continuo per essere riutilizzalo ■ 
e alla fine, anche grazie ad altri 
processi legati a questa tecni¬ 
ca. si otteiigono scorie ladioat- 
tivc in quantità minore e dota¬ 
te di una vita radioattiva resi- - 
dua mollo più breve». <• —«i., . 

Il vantaggio teorico del me¬ 
todo. ha aggiunto Cabibbo, 4 
di avere una grande sicurezza 
intrìnseca del reattore, climi- « 
nando la possibilità di grandi ; 
rilasci all'estemo di radioattivi- : 
tà e dell'impiego delle scorie 
nucleari per realizzare armi 
atomiche. «E' un sistema prò- • 
mettente e fattibile - ha osser¬ 
valo - ma rimane ancora mol- , 
tissimo lavoro da fare. Gli ac- 
celcralorì di particclic dì que¬ 
sto tipo esistono ma non sono 
mai stari sviluppati pier impie¬ 
ghi energetici e lo studio della i 
sicurezza di un impianto del - 
genere deve ancora essere ini- 
ziaio. Sappiamo che teorica¬ 
mente questa è mollo elevata 


ma non sappiamo nulla .sul «si¬ 
stema reattore» in s4. che deve 
ancora essere progettalo. Infi¬ 
ne Cabibbo ha sottolinealo 
che l'Enea ha già maturato 
un'espierienza decennale in 
questo campo, sia sul ciclo 
uranio- torio, «riprocessando» 
il combustibile nucleare pro¬ 
dotto da reattori sperimentali 
americani che impiegano que¬ 
sto ciclo, sia .sulla separazione 
di prodotti dì fissione dalle al¬ 
tre scorie. . 

Per Mario Silvestri, saggista, 
fisico, direttore della cattedra 
di energetica all' università di 
Milano, «la cosa fondamentale 
4 sapere che tipo di accelera¬ 
tore Rubbia vuole utilizzare». 
Silvestri ha osservato che I' 
idea di usare neutroni inettati 
da un acceleratore per inne¬ 
scare un reattore portato od 
una soglia leggermente infe¬ 
riore alla criticità ha mezzo se¬ 
colo ■ --- 

La «linea di'utlltao'del torio 
per la fissione nucleare è pa¬ 
rallela a quella dell' uranio. L' 
India per esempio ha la linea 
di sviluppo nucleare basata sul 
torio perchè ha grandissimi 
giacimenti di torio. Gli altri 
paesi utilizzano la linea dell' 
uranio perché e più conve¬ 
niente» . Secondo Silvestri «la 
riduzione in quantità di scorie 
radioattive 4 ridotta rispetto al 
metodo tradizionale di fissione 
nucleare» . Quanto alla sicu¬ 
rezza, «basta spegnere il pan¬ 
nello di neutroni per spegnere 
il reattore». Adesso- ha conclu¬ 
so Mario Silvestri- «si tratta di 
aspettare -, la ■ spiegazione di 
Rubbia». '• ' : • 

Anche p>er il decano dei fisi¬ 
ci Italiani e presidente dei Lin¬ 
cei, Giorgio Salvini, «mancano 
gli elementi chiave per valuta¬ 
re la portata scientifica della 
teorìa, ossia i dati quantitativi c 
quelli relativi agli acceleratori». 
La «stima per Rubbia 4 fuori di¬ 
scussione- tia detto-ma non c' 
4 ancora alcuna nota scientifi¬ 
ca, alla quale riferirsi c perciò 
una valutazione è prematura». 
Salvini conclude che non 4 
sempre opportuno discutere di 
nuove tesi scientifiche apparse 
sui mezzi di larga informazio¬ 
ne. ■ , •• . 


rata un limite di questi siste¬ 
mi - ha aggiunto Marchetti -4 
stata superata con alcuni ac- 
i; corgimenti, come 1' uso di 
grandi schermì, informazio- 
/ ni scritte di facile lettura e 
comprensione, oltre a modi 
semplici di interagire col 
computer, «li gioco - dice 
' Marchetti - 4 uno degli ele¬ 
menti fondamentali della vi- 
; ta e stimola la creatività e il 
pensiero». ■' ■ ■ ■■ ■ v 

Ovviamente ciò che al pa- 
, ziente appare come un sem- 
,, plice «gioco» 4 invece un test 
' scientifico lungamente stu- 
. diato. Il programma dispone 
di gradi diversi di difficoltà 
per ogni esercizio, per verifi¬ 
care i progressi e allenare il 
paziente in ambiti più com- 
' plessi. Il sistema - ha preci- 
' sato Marchetti - non prescin¬ 
de da una terapia farmaco- 
logica capace di stimolare il 
sistema nervoso. Insomma, 
compriamo un computer ai 
nostri nonni. , 


È morto a Boston, all’età di 88 anni; il fisico italiano che emigrò negli Usa per sfuggire alle leggi razziali V 

L’invenzione del circuito a coincidenze e il lavoro a Los Alamos per mettere a punto la bomba atomica che scoppierà in Giappone 

Bruno Rossi, la passione per i raggi cosmid 


È morto Bruno Rossi. Il fisico italiano aveva 88 anni. 
Fuggito dall'Italia per salvarsi dalle leggi razziali, 
scappò prima in Europa, poi negli Stati Uniti. È di¬ 
ventato famoso per aver studiato i raggi cosmici, 
uno degli enigmi maggiori per i fisici e per aver co¬ 
struito il più importante strumento di ricerca nel set¬ 
tore, il circuito a coincidenze. Lavorò a Los Alamos, 
e poi al Massachusetts Institute of Technology, : 


LUCM ORLANDO 


■1 Una grande passione per 
i raggi cosmici e una vita di 
scienza trascorsa passando in 
modo irrequieto da un pioble- : 
ma all'altro, alla ricerca di so¬ 
luzioni ad enigmi Insospcttati. 
Cosi si potrebbe sintetizzare la 
vita scientifica di Bruno Rossi, . 
il fisico veneziano spentosi lo 
scorso sabato a Boston all'età 
di 88 anni. Dc^ aver studialo 
a Padova e a Bologna, dove si 
laurea In fisica nel 1927, Rossi 
arriva a Firenze, o per meglio 
dire ad Arcetri. dove sorge l'i¬ 
stituto di fisica sperimentale al¬ 
la cui cattedra 4 a,ssegnalo co¬ 


me assistente. Chissà se la vici¬ 
nanza con il «Gioiello», la villa 
in cui Galileo trascorse i suoi 
ultimi anni di vita, abbia avuto 
una qualche Influenza sul 
gruppo di giovani promes.se 
della fìsica italiana che si ritro¬ 
va improvvisamente insieme 
ad Arcetri. Oltre a Rossi ci sono 
: Gilberto Bernardini. Giuseppe 
Occhialini, Daria Bocclarclii. 
Giulio Racah. E 11 che Bruno 
Rossi cerca di prendere la mira 
per indirizzare l'entusiasmo 
verso un campo di ricerca che 
lo conduca alla grande sco¬ 
perta. Dirà più tardi che la 


gioia più grande per lui era tro¬ 
vare risultali in aperto contra¬ 
sto con le previsioni teoriche, 
tutti da spiegare. E quindi nei 
campì più di frontiera cercherà 
il terreno su cui battersi. Nel 
1929 finalmente il momento 
arriva, con la lettura dell'arti¬ 
colo di Walter Bothe e Walter 
Kohlhocster «La natura della 
radiazione dall'alto». Nasce la , 
passione per quel campo di ri¬ 
cerca che gli avrebbe dato .lo- 
lorlclà. i raggi cosmici o. come 
sugge.stivar,ienle li aveva chia¬ 
mati Millikan, la «radiazione 
cosmica». ■ • - 

I raggi cosmici avevano rap- 
; presentato un vero enigma per 
I fisici fin da quando, nel 1912. 
ne era .stata scoperta l'cslsten- 
za. Uno dei ma®[iori problemi 
riguardava la natura di questi 
raggi: da cosa erano formati, 
da fotoni come ritenevano i 
più o da corpuscoli? Bothe c. 
• Kohlhoe-ster neH'articolo letto 
da Rossi dimostravano questa 
' seconda ipotesi. Ma la risposta 
aveva creato nuove domande. 
Di quali corpuscoli si trattava? 
Le particelle avevano le stesse 
proprietà di quelle già note o 


addirittura erano di natura 
completamente diversa? E per 
rispondere a queste domande 
che Rossi si mette al lavoro e 
costruisce il più importante . 
.strumento di ricerca per lungo 
tempo dei raggi cosmici, il co¬ 
siddetto circuito a coinciden¬ 
ze, che costituisce oggi il cir¬ 
cuito base dei computer. Rossi ! 
diventa ben presto un esperto 
nel settore, e grazie ai suoi stu¬ 
di si arriva alla precisazione di 
un gran numero di informazio¬ 
ni sulla natura e la composi¬ 
zione del raggi cosmici. 

Le ricercne subiscono una , 
breve interruzione negli anni ' 
antecedenti alla seconda guer- ' 
ra mondiale. Rossi condivide 
la sorte di molti altri illustri ' 
scienziati italiani: in seguilo al¬ 
la promulgazione delle leggi 
razziali nel '38 4 costretto ad 
abbandonare la cattedra vinta 
nel frattempo a Padova, e a 
scappare dapprima a Copena¬ 
ghen, invitalo da Niels Bohr e • 
poi a Manchester, dove colla- 
bora con Patrick Blakett. fisico 
sperimentale di grandi.ssimo ; 
valore. Ben prc.sto abbandona 
anche il continente per recarsi 


negli Stati Uniti, che divente¬ 
ranno la sua seconda patria ed 
il luogo della sua seconda av¬ 
ventura, la collaborazione alla : 
costruzione della bomba ato- ' 
mica. 

Nel 1943 Rossi è chiamalo a 
Los Alamos proprio per le sue ; 
competenze sui circuiti elettro- ; 
nici ed 1 rivelatori di radiazioni i 
maturale negli anni di ricerca ■ 
sui raggi cosmici. A Los Ala¬ 
mos SI trova a dirigere insieme 
ad Hans Staub un gruppo di ; 
una ventina di persone che ha 
il compilo di potenziare la stru- ’ 
mcntazione di base di tutto il 
laboratorio. — " • " '..«.v.. .. 

Rossi ha un ruolo anche nel 
famoso «Trinity test», la prova 
generale delle bombe su Na¬ 
gasaki e Hiroshima, del 16 lu¬ 
glio 1945, A lui 4 affidato re- 
sperimento per misurare il tas- ' 
so di crescita dell'attività nu¬ 
cleare nelle fasi iniziali della 
reazione a catena. Questo tas-, 
so di crescita ha infatti una ; 
stretta relazione con l'energia 
totale liberata nell'esplosione, 
quindi in ultima analisi con il ' 
fxjtere distruttivo della bomba.. 


Affidiamo a Rossi stesso la 
descrizione del suo stalo d'ani¬ 
mo, dopo l'esplosione della 
prima bomba atomica: «Fino 
ad allora, la pressione del lavo¬ 
ro era stata tale che non avevo i 
avulolcmpodlriflenere.Ora.il ; 
terrìbile significalo di quanto , 
avevamo fatto mi colpi in pie¬ 
no. Debbo confessare che, di 
tanto in tanto, provavo una , 
certa soddisfazione per aver 
partecipato, sia pure in piccola - 
misura, a un'impresa cosi in- . 
credibilmente difficile, di tale 
importanza storica. Ma qut'sto 
sentimento veniva presto so¬ 
praffatto da un senso di colpa 
e da una terribile ansietà per le ' 
possibili conseguenze del no- ■ 
stro lavoro. Sentimenti, questi, 
che vennero riacutizzati quan¬ 
do. alcuni giorni più lardi, sep¬ 
pi della distruzione di Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki. Io, come molti 
dei miei colleghi avevamo spe¬ 
rato che la bomba sarebbe sta- . 
la usala in una dimostrazione 
incruenta, per indurre il Giap¬ 
pone alla resa». 

All'inizio del '46 Ro.s.si con¬ 
clude ■ la sua esperienza in 
campo bellico e si trasferisce 


al Mil (Massachusetts Institute 
of Technology) dove riprendo 
. le sue ricerche interrotte sui 
raggi cosmici. Cambiati i tempi ' 
sono mutati anche i problemi 
e le sfide. SI tratta ora di studia¬ 
re le interazioni nucleari con i 
raggi cosmici e soprattutto le 
nuove particelle prodotte in 
questa interazione. -■ 

Alla fine degli anni 50. il 
campo dello studio delle inte¬ 
razioni nucleari di alla energia 
e delle pa.»ticelle elementari 
non 4 più il campo di studio 
dei raggi cosmici. Sono appar¬ 
si sulla scena gli acceleratori di 
particelle c quel campo della 
, fisica passa dairosscrvazione 
in alta atmosfera, ai laboratori. 
Tuttavia nello stesso periodo 
nuove prospettive allo studio 

• dei raggi cosmici vengono of¬ 
ferte d^lo sviluppo delle tecni- 

• che dei voli spaziali. Rossi or¬ 
ganizza due esperimenti da ef¬ 
fettuarsi a bordo di veicoli spa¬ 
ziali, il primo per lo studio del 
plasma interplanetario e il .se¬ 
condo per ros,w:ivazione di 
corpi celesti sorgen'u di raggi X. 
esterni al .sLsteina solare. 


■r 
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ttacoli 


Spettacolo: 
sciopero 
generale 
il P dicembre 


H KtiMA. Cinema, teatri c luoghi di spettacolo 
chiusi iwr protesta il prossimo I dicembre. La 
decisione ò stata preso dai sindacali CgiI CisI e 
Dii per protestare contro ia crisi economica e 
occupazionale del settore. Un'analoga iniziati¬ 
va indetta la settimana scorsa era stata sospesa ' 
all’indomani della notizia del reintegro di 50 mi¬ 
liardi al fondo unico dello spettacolo, prece- 


sToJ'......- , 










«Faccio spesso un sogno: ci riuniamo tutti, noi che ci chiamiamo così, 

La voce dei Paolo Rossi 


dcntcmentc «tagliati» dal Governo. «Ma è una 
mi.sura parziale - protestano i sindacati - visto ’. 
che il reintegro riguarda .solo il '94 confermando « 
il taglio per i due anni successivi». Il Governo 
viene inoltre sollecitato a predLsporre correttivi a , 
un decreto dell’anno scorso in matena pensio¬ 
nistica che colpisce duramente i lavoraton dello 
spettacolo. . , i 



Il regista Viltorio De Seta 


Paolp Rossi, m compact e video con le sue Corno- 
nacce (scritte con Giampiero Solari) e con la sua 
faccia di bambino. Ma è sempre lui, monologante 
airennesima potenza, senza paura di invadere 
campi altrui. Perché è un comico «di tradizione» che ; i 
sa fare tutto e ha il mito di Fred Astaire. «1 politici? ? 
Sono la parodia di se stessi». Ma non vuole giudicarli i 
perché «non è bello parlare male dei colleghi».. ;, ' 


MARIA NOVELLA OPPO 





■■MILANO. Incontrare ogni ' 
tanto Paolo Rossi la bene. £ . 
come prendere uno sciroppo: . 
corrobora, ma non consola. Fa , 
ndere, ma non fa pas.sarc l’in- ; - 
cazzatura (e scusate il termi-.. 
ne, ma ò biologico). Rende lic- ' 
ti. ma non tranquilli. E benché . 
Imga di rifuggire dalle teonc e 
dalle prese di posizione, non 
.sfugge mai veramente alle ' • 
questioni. Anche se non si ne- . ; 
scc a fargli né domande sene, . 
né domande fatue, perché ti ’ 
rovescia sempre addosso il co- ' 
siddetto »piano del discorso». 

■ Cosi si è presentalo Ieri mat¬ 
tina al Teatro Smeraldo (dove • 
replica il suo Pop e rebeht) 
per presentare alla stampa il 
compact e il video intitolati ' 
Conzonocee (sottotitolo odal '' 
night a Shakespeare»)' :< nei ' 
quali canta •temi dal suo re- ;> 
pertorio». Cioè dal suo teatro. ’ 
che ha sempre contemplato la 
musica. < Come. racconta ' lui 
stesso per rompere il ghiaccio iv- 
di una conferenza stampa so-. 
vraffollataeafona.inellaqualc, r' 
tra la selva dei fotografi, dei re- ; 
gistratori c degli infiltrati, non l'i 
ci si vede c non ci sente gran¬ 
ché. Giusto quel che basta, ^ 

. SUcniio iubanzzato. Ben- ' 

. «io di Implacabili Ibili. . 

, Comincio io? Dunquc...nicnic; ; 
è successo che sono più o me- ^ 
no dieci anni che io e Ciam- 
pierò Solari negli spettacoli ab- ’. 
biamo messo tutte le forme ; 
possibili di teatro comico con 
musica. Per cui avevamo giù ’. 
un buon materiale c. siccome li 
il teatro evapora, abbiamo de- ;■/. 
cLso di mcllcre le nostre cose 
musicali in una scatola piatta ' - 
che si chiama compact Dopo-' v 
diché .sono venute fuori anche •' 
cose nuove, • più specificata- j. 
mente adatte a non essere vi- • 
.ste. ma «auscultate». Questo il . 
succo e il sunto della dccisio- '( 
ne di andare in disco. Non è / 
che faccio il cantante... nel 
senso che non sono neanche '■ 
un attore. La nostra è un’epo- 
ca strana. Una volta c’era il re e , 
c’era il bullone. Adesso il re è '■! 
già il buflo.nc di se stesso. Per- i 
ciò rimportanle è ribaltate. ’, 
creare del mondi. Noi raccon-. ■ 
tiamo storie. < Quando ■ sono 
adatte ad essere viste, le por- ' 
tiamo in teatro (e magari, ogni ' 
dicci anni, in tv), Se avremo 
.storie adatte ad essere colse, le . 
correremo. , 


E ae non folli un attore, che 

cosaiareitl? V .. 

Sarei pento chimico. Mi ciccva 
mio padre, che lavorava alla . 
Solvay: il futuro è la chimica. E 
per certi versi... Non è che io 
abbia studiato molto, ma lare : 
5 anni di laboratorio in un’età : 
cntica come l'adolescenza, ti - 
lascia dei segni. 

.. ‘Ma tornando ai diaco, come 
' ' ti è venuto in mente di lavo- 
. rare eoo Baglkml che aem- ' 

braillnooppoato? 

È la chimica, come dicevo po¬ 
ma. Nel momento in cui cl in¬ 
contriamo sempre tra di noi ' 
del clan (sapictc com’ò il no- ? 
stro ambiente), Cl si racconta¬ 
no sempre le stesse cose c non ’ 
c’è quella reazione che può . 
venire da due elementi estra¬ 
nei. Sentendo cene melodie di ’ 
Baglioni. che da ragazzo mi ^ 
dava piacere . ascoltare, ho ,. 
sempre pensato che mi sareb- t 
be piaciuto cantarle su testi di- ‘ 
versi, 

EU tuo'inctntro'con'Celen- 
, tano.comeproaegue? . - 

Con Celentano? Eh. guarda, mi ; 
ha chiamato un giorno alle 8 •' 
del mattino, quando il papa si ; 
era incazzato coi comici. Poi 
più. Ma anche allora, non è - 
che io ci abbia capito molto, in : 
quello che mi ha detto. Alle 8 
non é che io sla tanto inielli- 
gente. Per un po’, nel dormivo- • 
glia, ho pensato che il Papa 
proprio mi avesse citato per , 
nome e cognome dal terraz¬ 
zo,., ■'.■■■■ y- 

,'IDI «Clelho Lindo» (U pro- 
; gramola che «uRoilre ha «o- 
: ' «Utulto «Su la teilal», ndr), / 

: che cola tene pare? ■ - 

Non amo parlare molto di 
quelli che fanno il mio stc.sso 
mestiere, come Bossi, per 
esempio. 

E FomienUnIT Che glndlzlo 

diamo dei suol primi mesi 
' daaliidaco? ■ 

Anche Formentini fa il mio me¬ 
stiere. Solo che lui u.sa Iccni- . 
che diverse, mentre Bossi è più i 
sul mio stile. Gesticola, dice le 
parolacce giusto come me. . 

E che cosa pensi della toma- 
.. ta elettoraledi domenica? . . . 
Io di mestiere racconto storie. I 
commenti elettorali non li fac- 
do, perché non mi prendono 
neanche sui serio. Poi mi chic- ' 




dono le opinioni su tutto e io 
non le ho. Mi telefonano jx:r 
sapere che cosa bisogna lare ■ 
per l’Amazzonia. Non è mica 
facile rispondere, soprattutto 
ai mattino,,, /r,' 
Va bene per l'Amazzonla, ' 
ma su Milano le cose le sol. , 
Prima che - venisse eletto - 
Formentini, mi avevi detto , 
che «e fosse diventalo sinda¬ 
co, si sarebbe dovuta orga¬ 
nizzare la resistenza in città. 
’Tl sembra che ci siano forme 
■ diresistenzsinatto? 

Forse si. Secondo me, a livello ■ 
mollo di strada, in qualche 
modo si. Non mi interessa poi 
giudicare l’operato del Comu- ’ 
ne dal punto di vista tecnico. 
Non sarei neanche in grado, t 
Però ho avvertilo che questo 
Pac.se, c non solo Milano, è di¬ 


viso in due. F. guarda anche il . 
risultato elettorale di oggi. Per 
anni mi sono chiesto come ' 
mai il !a.scismo avcs.se potuto '< 
reggere per veni’anni. E tutte 
quelle migliaia di persone che ‘ 
andavano ai comizi di Mus.soli. f 
ni, [accio proprio lalica a ere- ‘ 
dcre che fossero obbligati. Co- ' 
si oggi ai comizi di Bossi. Il,: 
Paese è diviso trasversalmente '' 
tra tolleranza c intolleranza, • 
egoismo e .solidarict.l, apertura 
e chiusura. E con questo non k 
voglio dire che tutti quelli che ■; 
votano Lega o Msi sono egoisti • 
c gli altri no. Pcn.so che il pote¬ 
re si diverte a farci giocare stra¬ 
ne partile, il problema é seni- ■ 
pre. per me, capire chi gcsiLscc 
-il potere. Anche dentro Toppo- , 
sizionc. lo poi .sono uno che 
può parlare anche con chi vo¬ 
ta Lc-ga o addirittura Msi. Però 


.• non posso non vedere che il 
; Paese é diviso in quei due 
' : aspetti che dicevo. V 

: Giusto, ma secondo tc, tra 
tolleranza e - intoUeraoza, 
egoismo e solidarietà, la 
.. CÙesadacbepartesta? 

La Chiosa sta alla lincsira. co¬ 
me .sempre. È come la scmili- 
. naie di Coppa Ucla. che noi 
, siamo stati eliminati al terzo 
lumo. Oppure è come assisre- 
■; re a un regolamento di conti 
■' Ira bande. Solo che qui alla li- 
: no chiedono il nostro applau- 
.so o i nostri fi,schi. ■ - 
Parli del Paese. Che cosa ti 
ha colpito, mentre portavi il 
tuo spettacolo In giro per l'I- 
- talia? ■ 

Iz) spettacolo credo sia abba- 
■slanza universale. I lo visto rea¬ 
zioni uguali al Sud e al Nord. 


Ultimi giorni di riprese per il film di Maurizio Ponzi da una commedia di Umberto Marino 
Protagonista (con Renato Pozzetto) è Enrico Montesano/ neoeletto al Comune di Roma 


Stanno per concludersi (in India per due settima¬ 
ne) le riprese di Anche t commercialisti hanno un 'a- 
nima, un film di Maurizio Ponzi con Enrico Montesa¬ 
no, Renato Pozzetto e Sabrina Ferilli. Tratto da un 
soggetto dt Umberto Marino, il film racconta la sto¬ 
ria dt tre personaggi dell ltalia di oggi. E Montesano, 
neo-consigliere del Pds al Comune di Roma, parla 
del ballottaggio fra Rutelli e Fini. ; 


■LEONORA MARTELU 


■■ ROMA •£ una beila com- ; 
media .scnlla da Umberto Ma¬ 
nno per li cinema. Ci sono En- : ■ 
rico Monlesano c Renalo Poz- 
zelto, assieme a Sabrina Ferini, h 
ma i protagonisti potevano an- ; • 
che essere altri attori. Voglio ' 
dire che il soggetto non è stalo 
scruto su loro misura. Ecco ’ 
perché non credo al rischio di !" 
ricalcare quella vecchia lormu- ' 
la, ormai coasumata, che si 
basava sulla presenza di una 
coppia di comici allcmiati. E : 
poi qui, oltre ai due, c’ò la Fc- : 
riili, anche lei protagonista. : 


Un’attrice comica slraordina- 
ria». ' . 

Siamo nello Studio Uno di 
; Cinecittà, durante gli ultimi 
i ciak italiani (prima delta par- 
: lenza per l'india, venerdì) di 
' Anche i commercialisti hanno 
un 'anima. Il rcgi.sta, Maurizio 
’ Ponzi, capelli brizzolati, spessi 
occhiali da vista che soiloli- 
' ncano uno sguardo dolce, par¬ 
la detta .sua nuova creatura 
(olla quale- rivendica la dignittà 
di commedia nel scaso più al¬ 
to) col tono pacalo che lo ■ 
contraddistingue da .sempre, c 


non 


senza scomixusl se II discorso , 
si .sposta più volto verso il com ■ 
mento posl-elcllorale. Vicn 
naturale a lutti, attori c gioma- , ' 
listi, parlare di elezioni, dato 
che siamo a ridosso dei resulta¬ 
ti delle amministralivc romane 
che hanno spaccato la città in 
due. Ed ò anche inevitabile, un ; 
po’ pcrclié Montesano, candi¬ 
dato pidicssino per il consiglio ' 
comunale, ha avuto una valan¬ 
ga di preferenze, e un po’ (xr- 
ché il film, di por sé, si presta a 
riflessioni politiche. "Izi com¬ 
media italiana Ira .sempre par-,, 
lato di politica - spiega l’onzi 
-, anche se non in modo direi- ’ 
lo». E indirettamente, sostiene, 
anche questo film vuole getta- 
re uno sguardo critico sulla so¬ 
cietà italiana degli ultimi anni. . 
Con il personaggio, ben rico- 
noscibiic anche come area [xr- 
lilica, del laccendicrc .senza 
scrupoli: con . Timrnagirie di 
una gioventù •rovinala» dai 
coasumi, per finire con la ligu- • 
ra dell’impiegato onesto e di¬ 
silluso. in cui corfamcntc si po¬ 


trà riconoscere una maggio¬ 
ranza onesta e .scontenta, , 

«È la storia di Ire personaggi 
delTIIalia di oggi molto diversi 
(ra loro - spiega il regista - : c’é 
Sonia, una ragazza viltima di 
lutto ciò che i ma-ss media ol¬ 
irono di peggio. È la lidanziita : 
di Roberto (Monlesano). un . 
signore iranquillo, che lavora 
alla Corte dei Conti, legge Oro- 
ree rappresenta Tps.satura mo¬ 
rule del film, A lui Sonia rim¬ 
provera sempre la sua indolen¬ 
za, e lo paragona a Carlo (Poz¬ 
zetto), un commercialista mi¬ 
lanese, pronto a lutto pur di far 
■soldi, clic Ila aperto uno studio 
vicino al posto dove lei lavora 
come segrclaria di un notaio». 
Tutti e tre partiranno [xrr Tln- 
dia. in un viaggio che li vedrà 
Insieme, ma ciascuno inos.so ■ 
da una spinta diversa: Sonia 
da una curiosila superficiale e 
momentanea. Rotx-rto dalTa- 
more |x;r lei. e Carlo dalla ne¬ 
cessità di un breve stacco •tat¬ 
tico» che lo allontani per un 
per' dai suoi guai finanziari. Un ' 
viaggio che infine mostrerà tre 



Il cantautore 

Vinicio 

Capossela 


A sinistra ,.. 
Paolo ■ 

Rossi 

Ha presentato 
Il suo disco ' 
«Canzonacce» 
A destra • ■ 
Claudio J": 
Baglioni 



perché credo che si rida più a 
squadre, o a parrocchie, che a 
regioni. „ ■ 11 
È vero che stai facendo un 
iUm con Gino e Michele? 

Non credo che sia vero. Mi di¬ 
spiace .se lo avete già scritto, 
ma, por quello che so io, sto , 
scrìvendo un film con Giam¬ 
piero Solarle due sceneggialo- ' 
ri. Ma .sarà pronto quando sarà 
pronto. • ■vi5’.’:,r T 

Come scegli le persone con 
cui lavorare?,., 

Lstinlo, Ogni tanto ci azzecco. 
Cosi è successo con Vinicio 
Capos,sela, per e.scmpio. È con r 
l’Inlerche non ci azzecco mai. ‘ 
Si sceglie cosi, secondo gli in¬ 
contri che si tanno. Nel nostro 
mestiere il più tra-sgrcssivo ù 
quello che continua una tradi¬ 
zione. l;v;rA'»,: 

Come mai ti set compiaciuto 
di mettere sul disco la tua 
faccetta di bambino? . - 
Piuttosto che mettere la mia 
faccia di oggi, che non ho più 
voglia di vedere... Ero bello. 

’ eh? : . ■ ' : 

Come è cambialo U tuo pub¬ 
blico dopo la tv? , 

Il pubblico certo è cambialo, 
ma era un proce.s.so che anda¬ 
va avanti da tcm|X) Prima di- 


A1 via il Festival dei Popoli 

Tutto il mondo 
è dcKXimentario 


DALLA nostra REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


covano che facevo una comi¬ 
cità regionale. Ma già con di¬ 
versi spettacoli teatrali il pub¬ 
blico si era andato aiiargando. .. 
Sabrina Salerno si è fatta as¬ 
sicurare le gambe, o forse le 
tette. Tu <£e cosa potresti 
(artiassicurare? 

Assicurarsi? Ma se non c’è più 
niente di sicuro! • , 

Ti sci divertito domenica, a 
•Quelli ebe il caldo», a in¬ 
contrare l'altro grande Pao¬ 
lo Rossi? .j; : 

Ma ce n'erano anche altri due. 
Comunque ne ho incontrati 
tanti, nella vita, di Paolo Rossi. 
C'è anche stalo uno che si è 
, preso i mici .soldi dalla Siac, 
ma poi io mi sono preso i suoi. 
Una volta ho anche sognato 
che tutti noi Paolo Ros.si ci riu¬ 
nivamo al Santa Tecla, qui a 
Milano. px;r difendere i nostri 
diritti, E il sì parlava, si parlava, 
ma alla line arrivavano i cara¬ 
binieri e chiedevano i docu¬ 
menti a lutti. E si incazzavano 
anche, perché non capivano 
' come mai avevamo tutti gli 
sic.vsidocumenti. v . . 

Ma, in campo musicale chi è 
li tuo idolo, li tuo contante 
preferito? V,., 

li mio canlanic prefcnlo è Fred 
■Aslaire. 


■■ FIRENZE II documentario 
é un contenitore di desideri. ■ 
Una specie di macchina magi¬ 
ca della felicità che ci consen¬ 
te di andare dove le gambe 
non ci possono pxsrtare, dove 
la nostra presenza non è am- . 
mes.sa. dove lo sguardo è vieta- . 
to |x:r ragioni logistiche, per , 
motivi di sicurezza, per interdi¬ 
zioni religiose e quant'aitro. La 
macchina da presa soddisfa il 
desiderio di esserci, di sbircia¬ 
re. di sapere. Non tutti i docu¬ 
mentari sono, chiaramente, al¬ 
l'altezza di q’jcsie promesse, e ' 
non .solo per colpa di chi sta 
dietro alla macchina da presa, ■■ 
ma anche perché spesso la ' 
realtà non é alTaItczza delle 
aspettative, ci delude perché 
ce la siamo immaginala come 
uno sp/o/fcr in technicolor, co- , 
me un bloderunncr ancora più ; 
fatiscente o mortilero, e invece ; 
ò più casta, più asettica, meno ^ 
impressionante. ■ 

Però non si può lare a meno 
di cs.serc incuriositi. Di più, at- - 
tirati un po' morbosamente. .• 
Cosi ci gira la lesta a pensare a '■ 
lutto quello che vedremo nei ’■ 
prossimi dicci giorni a Firenze ' 
in quella che si annuncia co- •! 
me la lesta del documentario ; 
più ricca da vari anni a questa 
parte. Il Festival dei Popoli ha 
una grande tradizione ed é si- 
curamenlc una delle rassegne 
■off beat» più interessanti sulla , 
scena italiana, ma quest'anno 
li programma sembra vera- . 
mente imbattibile, tanto che ’• 
tacciamo fatica a tarlo entrare 
tutto in queste righe. L'apertu¬ 
ra, oggi c domani, é tutta dedi- : 
cala a Jean Rouch, l'uomo che 
con la sua cinepresa ci ha por¬ 
talo sui luoghi del divieto, ci ha ; 
fatto vedere le cerimonie del 
•segui» che si svolgono una 
volta ogni settant'anni, ci ha 
mostrato i riti di possessione, ;. 
ha sollevalo il velo, o meglio ia : 
cortina. Di Rouch, però, oggi 
vedremo anche un film di fic¬ 
tion, Cocorico! Mr Poulet, ine¬ 
dito in Italia, ■ •■j'»' 

Il festival dei Popoli vero e < 
proprio, inizia, venerdì 26 no- ’ 
vcmbre. E fino al 4 di dicembre 
é un'immersione con il fiato 
sospeso. Volete sapere cosa ' 
ha visto Robert Kramer quan- ' 
do è tornato in Vietnam 25 an¬ 
ni dopo il suo primo docu¬ 
mentario? Eccovi acconlenlati. 
Volete vedere la guerra nell'ex 


Jugoslavia attraverso gli ixrchi , 
dei «cattivi», dei serbi’.' Perché ; 
no: siate pronti però a trov;i.-vi 
disorientati. E come sarà vera- ■ 
mentequestaAileen Woumos, ; 
prima serial killer donna d’A- : 
merica? Ce la farà David Byme ] 
a misurarsi con Stop making • 
sanse e a raccontare meglio di ’ 
cosi i Talking Heads? E ve la | 
sentite di scoprire Hiiler, un ■ 
week-end a Monaco, alla mo- ' 
stra dell’arte nazista? E fx)i l'at- ! 
toro Andy Carcia, il massimo 
in .sensualità iatinoamerìcana. j 
che si mette dietro la cincpresii ; 
per un omaggio alla mu.sica ' 
cubana e al suo idolo Israel | 
Lopez «Cachao». Leni Rieien- ; 
sthal, la regista prediletta dal ' 
FOhrer, che si contessa davanti ' 
alla cinepresa a 90 anni. L'o ; 
mosessualità di Rock Hudson ; 
■svelata» col senno di poi altra- i 
verso spezzoni e sequenze cult ' 
dei suoi film. La vera storia di ‘ 
Mike Tyson, ascesa e caduta ! 
dell’anelo nero del pugilato. 1 i 
rapporti di Alien Cinsbeig con ' 

' la madre e l'universo musicale ( 

I di Cactano Vcloso. - f 

' Ma non è mica finita qui. Ec.- ; 
covi i nuovi lavori dei grandi , 
registi del documentario: So- . 
kurov con una nuova "elegia» i 
per la Russia. Agnés Varda con ; 
un omaggio a Jacques Dcmy e | 
a ies demoisclics de Rocheton, , 
John Akomfrah con un ritratto i 
di MaJcoIm X alternativo a [ 
quello d.sto da Spike Lee, ■ 
Amos Citai che racconta una i 
città tedesca dai primi del '900 ‘ 
alTondata sidnhead, Chantal 
Akcrman, Jean-Louls Comolli. ' 
C'è perfino un piccolo liiT. di ■ 
.'’atricc Lècontc, il regi::di' 
Tango, che con un piano-se- : 
quenza racconta la noia di un ì 
percussionista alle prese con ' 

, l'ennesimoiSo/erodi Ravcl. . 

Ma forse l'aspetto più sor¬ 
prendente di questo festival 
dei Popoli è il ritorno, seppure 
timido, dei documentari italia¬ 
ni. Un ritorno degnamente co- . 
Icbratc con un'intera giornata . 
di proiezioni e un film in con-, 
corso, Boatman di Gianfranco ; 
Rosi sull'India. Ed è tutto italia¬ 
no anche II finale con Perche 
Buddha di Paolo Brunatlo. un i 
film .sulla lavorazione del Pie- 
; colo Buddha di Bertolucci e in 
Calabria, documentario, pre¬ 
sentato in anteprima assoluta, 
che .segna il ritorno di Vittorio 
De Seta, ii regista di Banditi a 
Orgosoto. 


modi di [Kxsi di fronte ad una 
realtà .spirituale. •£ questo che 
ho tentalo di. raccontare - 
spiega Ponzi -. Tre diverse 
ixrssibililà di reagire di Ironie 
al .soprannaturale c ad un 
mondo .spirituale lontano dal 
proprio». , 

Ma la poliliea, quella vissuta 
realmente, . incalza. E cosi, 
mentre Ponzi non la mistero 
delle sue simpatie per la sini¬ 
stra e dice mcsianienic che 
•Bossi c li l»cga sono la cosa t 
più lri.sle che |X)lcssc capitare - 
alTIlalia». .Monlesano parla 
con entusiasmo del program¬ 
ma di Rutelli. "Bisogna sosto- 
nerio, ixrrché ò : importante 
avere , un sindaco con pro¬ 
grammi concreti. Ed e anche : 
importante ottcnorc il premio 
di maggioranza per il Pd.s. l’er- 
ché allroiilare in pochi i consi¬ 
glieri del Msi sareblx- vera¬ 
mente dura», ironizza l'attore e 
nco-consiglicrc. E continua: 
•Non dobbiamo demonizzare 
Fini. Sul terreno dei program¬ 
mi non c'è p.iragonc fra lui e 



Sabrina 
Ferini 
ed Enneo 
Montesano 
in una scena 
del film 
di Ponzi 


Rutelli, È un anno che Rutelli 
studia seriamente il da farsi ix'r 
Roma. È andato in giro (kt 
l'Europa in cerca rii nuove si> 
luzioni ai tanti iiroblemi clic 
i'allligono. Fini va sfidalo non 
sul piano degli insilili, ma su 
quello dei programmi». ,> 
E .sui programmi, appunto, 
l'attore si lancia con entusia¬ 


smo a prefigurare un futuro as- 
s<.'ssoralo alla Ctiltura dinami¬ 
co e proixjsitivo, che porti in 
primo piano gli artisti e valoriz¬ 
zi lo immense risorse culturali 
ed archeologiche della Capita¬ 
le: "Bisogna andare oltre Tclli- 
mero di vent'anni la, Mi piace¬ 
rebbe vedere Roma - dice 
.Monlesano - al centro di un 


nuovo Rinascimento». Chia¬ 
malo in cau.sa, anche Pozzet¬ 
to, inline, accetta di parlare di 
ixilitica. "Il problema dopo le 
elezioni sarà quello di aggiu¬ 
stare il tiro - dice Taitorc mila¬ 
nese - di smus.sare le polemi¬ 
che. perché per governare bi¬ 
sogna anche collaborare». 

Tom.mdo ai film (prtxlolto 


da Angelo Rizzoli ixtr il costo 
di 5 miliardi), la Imuix- vener¬ 
dì prossimo andr,1 in india ix-r 
due settimane. E i nostri tee 
eroi andranno in |x-llegrinag- 
gio da un santone (organizza¬ 
to da Cesira, alias l.aura Betti ). 
presso il quale cia.scuno trove¬ 
rà risposta ad un proiirio pro¬ 
blema. 


r 


» 
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«Notte R(xk>> manda in onda (domani, Raduno, ore 21.40) 
la registrazione di uno show Nericano di Paul McGartney 
Progetti ambiziosi per la trasmissione: in programma ; 
gli U2 dairAustralia e un concèrto per la Bosnia a gennaio 
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I balletti Per la serie A In per tu con il 

.IaII.. ' corpo (li bailo della Scala, Te- 

llella «Vestale» ■ lepISs propone questa sera 
efaepra ■ ' - (ore 20.30) ì balletti de La Ve- 

,. » ■ ; ' siale, l'opera che ha inaugura- . 

SU leiepiuJ lo la stagione lirica scaligera. 

Dopo 40 anni questa opera in 
■ 2 tti di Gaspare Spontini, 

compositore prediletto da Na¬ 
poleone. è tomaia sulle scene della Scala per la direzione di Ric¬ 
cardo Muti (nella foto) e la rMia di Liliana Cavani. I ballerini .so¬ 
no Carla Fracci, José Manuel Carreno, Geroge Jancu, il coreogra¬ 
fo Amedeo Amodio c Vera Colombo. , . . 

Gli ascolti di lunedì sera 

Più d dieci 

per il poliziotto Schwarzy 
che batte «Jfk» di Stone 


Domani sera, dopo Beppe Grillo, alle 21.40 su Raiu- 
no arriva Paul MeCartney: Notte Rock manda in on¬ 
da la registrazione integrale del concerto che l’ex ' 
Beatle ha tenuto a Charlotte, nel North Carolina. ^ 
Promosso a un orario meno «notturno», il magazine 
musicale annuncia che, problemi tecnici col satelli- ; 
te permettendo, sabato prossimo trasmetterà dal¬ 
l’Australia lo show degli U2 dedicato a Fellini. • ■. f 


ALBASOLARO 


’ M ROMA La guerra di Titani 
lunedi sera è terminata con la 
vittoria del maciste cyboig 
- Schwatzenegger. La' guerra è 
quella dei film in prima visione 
che la Rai e la Flnlnvest hanno 
spiattellato agli spettatori nella 
prima .serata; Raiiino aveva'il 
must del momento (visto l'an¬ 
niversario della morte di Ken¬ 
nedy), ovvero J/A di Oliver Sto¬ 
ne, col «titano» Kevin Costner 
nelle vesti del procuratore Jim 
Ganrison: 6 milioni 124mila 
spettatori, 24.35* di share. Ca¬ 
nale 5, con- Cfn po/fe/ollo alle 
elemenlarii ha sfoderato il po¬ 
polare Schwarzenegger nelle 
vesti di improbabile e goffo ba¬ 
bysitter 10; milioni 336mila 


- spettatori, 33.15* di share, È 
triste che la lotta por la verità 
su uno dei casi più controversi 
e sentiti della .storia moderna 
(chi ha uccLsó Jfk?) venga so- 
praffatta dal .semplice ed elfi- 
mero divertimento? Cosi va il 
,. mondo. Consola il terzo posto 
nella classifica del programmi 
;più visti lunedi di Un giorno in 
i. prelura Q i .suoi ■ 3 . milioni 
.. 961mila spettatori (12.64% di 
' share) che lianno seguito il 
!. doppio faccia a faccia, quello 
tra il boss Totó Riina c il penli- 
' lo Tommaso Buscetta e quello 
‘ tra Buscetta e Pippo Calò, dove 
■■ la cronaca ha surclassato la 
'■ fictìon. 


■■ ROMA Beatlc-fans e irri¬ 
ducibili degli anni Sessanta : 
avranno pane per i loro denti 
domani sera, con il concerto di 
Paul MeCartney trasmesso da 
Raiuno neH'ambilo di un'cdi- l 
zionc straordinaria di .Vo/re ) 
Rock due ore di musica con la 
registrazione integrale dello , 
show tenuto lo scorso 15 giu- ' 
gno a Charlotte, nel North Ca¬ 
rolina, pralicamchic la replica ' 
del concerto visto anche da ,) 
noi, a Firenze, circa un mese ; 
fa. Le canzoni sono quelle: 
lungo tour nella memoria che V 
va da Drive my cara Penny La- ” 
ne, pa-ssando per Lei il be, Ye- . 
slerday,HeyJudecSsl. Popper, 
mischiate ai pezzi firmati solo 
MeCartney. quelli dcH’ultimo ' 
album, Otf thè ground, quelli ' ■ 
più datali, da Uve and lei die a 
Band on Ihe run. Una scaletta •*; 
lunga ventitré canzoni, che ri- •, 
prende i due album live pub¬ 
blicati di recente da MeCart- ' 
ney, Tripping thè live fantaslice ) : 
rultimlssimo Paul is live, regi- " 
.strato durante il tour amcrica- , 
no, con rinserimenlo di qual-1" 
che pezzo «rubalo» durante le 
prove, e una copertina che fa il 


verso a quella leggendaria dei 
quattro baronetti che attraver¬ 
sano le strisce di Abbcy Road. 

«Live in thè New World», cosi 
Paul ha titolalo il concerto, va 
in onda subito dopo il «onc ' 
man show» di Beppe Grillo: sa¬ 
rà trasmesso in due tempi di 
un'ora ciascuna, dalle 21.40 
alle 22.40, c dalle 22.55 alle 
23.55. E segna il ritorno della 
musica in un'orario quasi di 
prima serata, una «promozio- : 
ne» sul campo per None Rock ' 
che si era ormai abituata ad 
andare in onda «fuori orario». , 
dalla mezzanotte In poi. Un se- J 
gnale positivo da parte dei " 
nuovi vertici di Raiuno, fesù- • 
moniato anche dalla presenza 
del vicedirettore Nino Crisccnti ; 
ieri mattina alla conferenza 
stampa di presentazione. Cri- 
.scenti è stato «incoraggiante», ;■ 
per i responsabili di None ' 
/?ocA, comunque «pare che ab¬ 
bia una concezione diversa 
della musica in tv, rispetto alla 
gestione Fuscagni». E None 
Rock ne approfitta per cercare 
spazi più dignitosi, .senza nes- ' 
suna illusione di pioler ripetere 
il colpaccio fatto con la diretta . 



Paul MeCartney stasera su raiuno alle 21.40 . 


dello show di Madonna da To¬ 
rino (che ottenne la bellezjr.a , 
' del 65 per cento di share) .ma 
con qualche progetto ambizio- 
.so nel cassetto. Annuncia per 
.sabato prossimo la «pos.sibili- • 
ta» di trasmettere via satellite II ; 
concerto che gli 112 terranno a 
Sidney, in Aastralia, neH'ambi- 
to del tour «Zoomerang»: Bono j 
e soci dedicheranno lo .show ‘ 
alla memoria di Federico Fclli- 


ni. di cui erano grandi ammira¬ 
tori (avevano inutilmente cer¬ 
cato di incontrarlo quando 
erano venuti a girare un video- 1 
clip a Ostia). Ma per avere ■ 
conferma della messa in onda ; 
di «Zoomerang» bisognerà ; 
aspettare che siano risolti prò- ^ 
blemi tecnici con il satellite: se § 
ci sarà, andrà in leggera differi- ì 
ta. intorno alle 15, con una r 
staffetta tra Raiuno e Raidue, e 


' la collaborazione dei Tg che 
. avranno in studio alcuni ospiti / 
■ famosi a commentare le im- ; 

. magini del concerto. Sempre 
tra i progetti. NotteRockptepa- ■„ 
; ra per gennaio un <oncerto 
per la Bosnia» che avrà per ’’. 
- protagonisti, non ancora con- ; 
( fermati, Lucio Dalla, Ivano Fos- 
' sari, Fiorella Mannoia, Gianna i-: 
; Nannini, Luca Caitx>ni c Jova- 
• notti. 


TAPPETO 'VOLANTE (Tmc, 16.00). Spazio all'attualità 
' ■ nella trasm'isslone condotta da Luciano Rispoli: in studio 
ci sarà il neo-sindaco di Palermo Leoluca Orlando e il di- _ 
- rettoredeirt/nr/dWalterVeltronichecommenteràresito 
delle elezioni amministrative. Tra gli altri ospiti. Catheri¬ 
ne Spaak e la cantante Paola Massari. • 

MITICO (llalia 1, 17.30). The remains of thè day. il nuovo 
film interpretato- da Hannibal thè Cannlbal-Aithony 
Hopkins è al centro della puntata di oggi: in anteprima le 
immagini del tllm nei quale Hopkins veste i panni di un f 
maggiordomo dal cuore tenero che si innamora di Em- 
maThompson. 

FUMARI NEWS (Relequattro,' 17.5S)i Star del momento. 
Leoluca Orlando é ospite anche di Funari per commen- • 
tare il suo voto plebiscitario, illustrare il suo programma 
di governo e ricordare la sua precedente esperienza di 
sindaco del capoluogo siciliano. ; , . > r. j;, ' 

METROPOLIS (Videomusic,' 19.00). A programma di; 
Giancarlo Onori partecipano Dario Fo e Franmca Rame 
che presentano 11 loro nuovo spettacolo Mamma i sancu¬ 
lotti!-. una saga ironica e feroce sul malgoverno e i ladri 
«ecccllenri» che ci hanno circondato e succhiando l'ita- 

MI MANDA LUBRAMO (Raitre, 20.30 ). Le polizze .sulla vita 
ven^no passate al setaccio da Antonio Lubrano e da al¬ 
cuni cittadini che dopo aver sottoscritto alcune polizze ' 
vita apparentemente vantaggiosissime, hanno ottenuto - 
molto.meno di quanto si aspettavano. La truffa dcila se- . 
rata è quella che un finto spaesato straniero fa ai danni 
delle personeanziane.il test riguardai tortellini. 
HOMEFRONT (Tmc 20.40). 11 serial più amato dagli ame¬ 
ricani, che viene replicato anche nel prime pomeriggio, 
racconta la storia di alcune famiglie della provincia amo- ■ 
ricana nel dopoguerra: lavoro, amori, relazioni familiari, 

■ problemi razziali condiscono il racconto. . . . . - . 

CENTRAL EXPRESS (Raidue. 22.20) . Tra i servizi: «Il ritor¬ 
no di Cengis IGian» sulla repubblica di Kirghizia nelle , 
steppe dell'Asia centrale e il nazionalismo mongolo: ; 
«Zingari in Boemia: la fine del viaggio», su una comunità . 
di zingari che ha deciso di fermarsi a Oeski Krumlov e 
conviverecon la gente del luogo. - ; ì • -r ) 

JURASSIC SCHOOL (Hatia Rodio, 16.00). Parte oggi una . 
nuova rubrica settirnanale realizzata da una redazione di • 
studenti sparsi per le varie città d'Italia. Tra i temi, le oc- ' 
cupazioni a scuola e il rapporto fra i giovani c l'attualità. 
O^iti della prima puntata il direttore del Tg5, Enrico 
( ■" McntanA e due studenti di due licei di Roma. Chi vuole ' 

* partecipare e dire la sua può chiamare (anche in direi- ■ 

" ta)i numeri 06-6796539/6791412. . -y 

' ■' (Toni De Pascale) 
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19.00 CUOmtDIZABrA. Teleniffl 


19.90 CNITIMPOM. 


19.99 LA ilQilOIU IN QIAUO. Tele- 

film • ' ' ' ' 


19UM TIUOIOIWAUIUNO 



S.4S TQ9MATTtNA 


^ .CARAVANO. Film con Anthony 


12.00 INATTI VOSTRI. Gioco 


19.00 TQ2-ORE TREDICI 


19A9 TQ2 ECONOMIA 


19A0 EEAUTirUL. Telonovola 


14.00 I 

’ '• S 


0.00 OSE. Eventi 


0.90 OSE. Storia della hlosotia 


104K> DEE. Parlato semplice 


11OSIL L'occhio magico 


1X00 TQ30RED00ICI 


1X19 OSX L'occhio del faraone 


I 1X99 OSX Unacaramellaa 
19.90 DSX La biblioteca Ideate 


19.99 DSX Fantasticamente 


19A6 TOX Leonardo 


14.00 TOR. Telegiornali regionaii 


14A0 UNO m TUTTL Attuanii.„in- 
tratlenlmentocon DodoColuccL 


17.99 tRAZIOUOniO . ' 


18M TOI» Telegiornale ' ■ 




19àlO AUMMACeO PH. OKNINO 
OOM-CHRTIMPOFA 


aO.00 'TKLlQIOmUIJIUNO 


ao,30 TOitMNrr ' 


20»4o IL Bmaneo domato. Film 
con A. Celentano, O.Muli 




19.10 DETTOTRANOI. Attualità - 
17.19 TQ2TBLBQI0RNALB ^ 


17.99 ILCORAQQIO DI VIVERE ' ' 


1X90 TOSSPORT9BRA ' ~ ' 


1X90 SERENO VARUEILB Program 
' ' "madiOsvaldoBevilacgua 


t lA ■.*■! 11.!''' fìmiflHM 


18.00 OBO. Documentarlo 

1X99 INSIBMX Attualità 


i 


-hlflFIIIliiU. 


20.19 TQ9L0SP0RT 


20.20 VENTIEVINTI. Gioco 


20.40 UNHA RADAZZA INTRAPREN- 
- DENTX Film con Raymond Burr. 
Robert Vasughn ' ’ 



0.90 PRIMA PAQINA. Attualità 


0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

• . ‘ Varietà.Replica . • •« 


11,40 SARAvmOT. Gioco a quiz - 


AQDIZIA MATRIMONIALE. At- 

'-n'iyglit^conMartaFlavi 


1X00 CARTONI ANIMATI. Ecco Plp- 
" poi: I Puffi: Taj«mania:Bafman 


17.99 TQSPLASH * 


16.00 OK IL PREZZO 9 GIUSTO. Quiz 
' < ' - conIvaZanIcctti . 


10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

■ QgizconMiheBonglomo 


20.00 T099BRA 

20.90 CALCIOiAtidflecht-Mllan 
2X29 STRISCIA LA NOnZIA. Varietà 
22.40 SPAZIO 9. Attualità ■ 

23.29 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

... Varietà. Nel corso dei program- 
‘ ma allo 24.00: Tg S - ’ 


Xao CARTONI ANIMATI 


0.19 BABYSIITER. Telefilm 


. X49 SEONI» PARTlCLAUtls 

. HIO^'Telefilm’"”' 




1X90 STUDIO APERTO - • 



22.90 T09 Telegiornale 


2X49 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gianni Riotta 


23.49 NITCHCOCK PRESENTA HIT- 
CHCOOL Telefilm 


1X49 CARTONL polC9 Candy: Prtncl- 
'«• • poVaManiiItlIbrodeilaglungla ” 

, 1X90 MONÉLARAL Varietà 
1X19 UNOMANIX Varietà 
tX49 UNOMANIA MAOAZINE 

17.30 MmCOL Varietà _ 

17.95 STUDtOAPERTO 

1X00 SUPERVICICY. Telefilm _ 

18.90 BAYSIDESCHOOL Telefilm 


' ' «Uno schianto d> Cugina» 

* 10J0 STUDIOAPIRTO _ 

1X90 RADIO LONDRA^ Attualità 

20.00 KARAOKX Varietà 

20,36 BEBtMANIA. Film con Geno 

Wllder _ ' 

2aA0 SOABBIOUOnPIANL Attmlka 
22.50 SPECIALE COPRE. Sport 






1.90 CAAOUNBCNIRIX Film 


9.09 T01. Replica 




X96 TQ1. Replica 


4.40 DIVUtTIMBNTI 


0.29 DSX L'altra edicola ' 


0.40 APPUNTAMENTOALCtNEMA 


«-{■14-i:i;!>E2ll!!| 


'X49 TQ2N0TTX Replica 


I 3.00 UNIVERSITÀ Chimica 



1.45 STRISCIA LA NOnZIA 

■XOO TOX Edicola - ' 

X90 ZANZIBAR Telefilm 
9.00 TQX Edicola 
3.90 A TUTTO VOLUME ^ 

XOO TOP. Edicola - ' 

X30 19 DEL 9* PIANO. Telefilm 
9.00 TOX Edicola ' 




,.vX00 TQ X Edicola 


rnmiimBaiid 


IJtO STUPIOSPORT 
1.35 QUUTAUX Attualità 
1.45 RADIO LOMPRX Attualità - 

XOO STARSKYAHUTCH, Telefilm 
X40 A-TEAM. Telelllm " ‘ 

X5S QUIITALIX Attualità ‘ - 

X10 SEGNI PARTICOLARI; OX 
• MIO. Telefilm ^ ' ' 

X40 SUPER VICKY. Telefilm _ 

X40 WILLY, PRINCIPE DI NEL AIX 


XOO BAYSIDESCHOOL. Telefilm . 


X90 UPAMIQL4A AMERICANA Te¬ 
lefilm 


XOO TRB CUORI IN APPITTO Tele- 

• ' illm.-j;. r' ' ' 




9.00 ANIMA PERSX Telenovela 


■UONAOIORMATX Varietà 

SOilDAD. Telenovela _ 

FEBBRE yAMORX Telefilm 
QUANDO ANRIVA L'AMONX 

Telenovela 

T04 FLASH _ 

Ctuarx Telenovela _ 

BENTIERL Telenovela 
T04 Telegiornale 
BINTIIRL Telenovela 
PRIMO AMORX Telenovela 


LA SIGNORA IN UOSA Teleno- 
vela 

gioco PELLE COPPIE Quiz 

LA VERITÀ Quiz _ 

T04FLASM _ 

NATURALMENTE BELLA Ru- 

brica 

LUOQOCOMUNX Attualità 
FUNARI NBWX Attualità con 
. Gianfranco Funari. Nel corso del 


CUORE SBLVAOOia Telenove- 
laconAna Colchero 
RADIO LONPRX Attualità 
FRANCEX Film con Jessica 
Lange. Nel corso del film allo 

23.30 TG 4 Notte _ 

RABBEONAITAMPA _ 

LUOOOCOMtmX Attualità 
FUNARI NBWX Attualità 
IL DELITTO MATTBOTTL Film 
con Franco Nero, ViBorio Per Sica 

ORAONET. Telefilm _ 

LOUQRANT. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 



7//7Y///Ì 






7J00 EURONEWt. Tgour 


8.30 Al CONnMI DEU'AliaONA» 

' Tel«lllm ■■ • ... 


0.10 TAPPETOVOlAim ' 


13.00 EUBOMEWE. Illgguropeo 


f Mi.'u»:.h'ii;piig.f.it4-.i 


1X00 TMCSPORT. Rubrica sportiva 



1X1B eALCI0i9iiveiilii»*TeMf1fe 


90.38 TMCINFORMA 


90X0 HOMEFRONT. Telefilm 


9X90 TMCNIW9 


29.00 MONOOCALCIO .% «»- Rotocalc 

sportivo _ 

0.16 CALCIOt Jiieentua-Tanerife 


XOO CNN. Cotlogamento in dirotta 


- XOO CORN FLAKEX - Appuntamento 

con la posta del cuore _ 

11.90 ARRIVANO I NOSTRI _ 

1X0C MEOAHITX Le Classifiche 
14.18 TILEKOMMAWDO - 

14.30 VM OK3RNAUE FLASH. Altri sp- 

' r.,’ puntamenti allo ore 15.30, 16.30, 

• - ' - 17.30.18.30 _ 

14.35 SEONAU DI FUMO Ospite in 

atugioGatoPanciori 
16.00 CUPTOCLIP 
17.39 ZONA MITO Videomusic ricorda 
Il grande Freddie Mercury 

1X35 JAYHAWKSSP9CUL _ 

16.00 METROPOLIX Oggi Metropoli ai 
occupa dello varie problematiche 
dello società 

10.30 VMQIORWALB _ 

16A5 THE MIX _ 

22.00 JOHN MBLLENCAMP. Concerto 
_ rog ls tratoaChicagonolOO ■ ' 

23.30 VMOIORNALE _ - - 

2X00 THE MIX _ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


SOQQUADRO Cartoni animati ’ 

QUIWCV, Telefilm _ ■ 

PA9H)NEX Telenovela _ 

seOoba. Telenovela 

NOTIZIARI RIOIOWAU _ 

DONNE VAL0R09X Film con 
-So9anSarandon-~^-^-' • ’ ' 

INFORMAZIONI REQIOMALI 
SPECULE : MOTOMONDIALX 
Mondiali di volocltà Moto 
SENZA INIBIZIONL Film V.M 
U . ■ 


1X30 UNA DONNA IN VENDITA Te- 

' ' lenovela *•' . ' 

15.49 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.96 CARTONI ANIMATI • 

16.00 LA SIGNORA S IL FANTASMX 

TfliefilmconE.Mulharo ’ 

19.30 JOEFORRESTEX Tetefilm' 
20J0 LAETEPPX FilmdiLatiuada 
22.25 OUTTER. TotelUm ^ ■ • » 

23.29 IL TRIANGOLO CIRCOLARX 

Film V - 


7El£, 


Programmi codificati '^'‘■ 

1X00 NESSUNA PIETÀ Pllm con Ri- 

chnrd Gore 

17.00 UN*ALTRAVITX Film _ 

16.49 NON SIAMO ANQEU. Film con 

Robert De Miro 

20X0 NOTTE PI STELLX Film 
22.30 SOGNANDO , MANHATTAN. 

Film , -. 


RADIO 



liiMiilllii 


TEIE 


13.00 LA TORRE DEL PIACERE. Film 
con P.Brasseur ' - - 

19.36 MONOGRAFIE 


FIORE SBLVAOOK). Telone velH 

TELEOIORNAU REQION AU_ 

COUEOX Telefilm _ 

FUNNY FACEX Telefilm 
"~V 0LTATL« TI UCCIDO. Film 
TELEOIORNAU REQIONAU 

MANNIÀ Telefilm _ 

INOVBLUNL Telefilm . 


1X00 INFORMAZIONERIOIONALB 
1 7.00 STARLANPIA _ 

19.30 INFORMAZIONE REOtONALE 
2X30 RrnUTTI D'AUTORX Intervìata 

a Alberto Asor Rosa 
21.00 SALTONELBUIO. Seriat 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


a»' 


18.00 TOX Flash news " 

20.30 ILSEORCTO. Te la _ 

21.19 L'INDOMABILX Telenovela con 
LeliciaCalderon 


RADIOQIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
19; 14; 15; 17; 1X 21; 23. GfìX 6.30; 
7.30: B.30; 9.30; 1X30; 13.30; 18.30; 
16.30; 17.30; 1X30; 19.30; 2X30. GR3; 
6.45; 845; 1145; 1X45; 1545; 16.45; 
2045; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.11. 6»56. 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.67. 

18.56. 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.30 Tu lui i figli gli altri; 1X11 
Signori illustrissimi; 14.11 Ogglav- 
vonno; 14.35 Stasera dove; 16.00 II 
Paginone; 17.04 I migliori; 23.07 La 
telefonata; 23X8 Notturno Italiano ^ 
RADIODUX Onda verde; 6.27. 7.26. ' 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco¬ 
mando: 10.31 3131; 14.15 Intercity; i 
18.35 Appassionata; 2X41 Dentro la 
sera: 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRX Onda verde: 7.18. 9.43. 

11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.00 Concerto del mattino; 10.45 
Interno giorno; 1X05 Robert Schu- 
mann; 16.00 Alfabeti sonori; 10.40RS- 
diotre suite: 21.00 Opera DOC; 23.58 
Notturno Italiano. - , 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 , 




SCEGLI IL TUO FILM 


• CARAVAMS . 

. ' ' Regia di James Fargo, con Anthony Quinn, JannHar 
CNallt. Joseph Coltan. Usa (1379). 12C minuti. 

_Produzione hollywoodiana girata Tn'lran pochi mesi 

~ prima della rivoluzione khomolnis'taT A'parte questo 
particolare, trattasi del classico (limone avventuroso 
in ambiente esotico (slamo ai conlini del Caucaso alla 
. (Ine delta seconda guerra mondiale). SI narra di amo¬ 
ri. guerre tra tribù e complicate questioni (amjliari. , 

- RAIDUE - . ■. , - -, 


14J3B MARIADISCOZIA 

Ragia di John Ford, con Katharina Hophum, John 
Camdlno, Fredde March. Usa (1338). 123mlnull. 

■ Katharine Hapbum e una splendida Maria Stuarda, la 
. . ' regina di Scozia vittima del complotto politico di una 
1 ■■ parte della nobiltà. Dopo che il secondo marito viene i 
(atto uccidere, (ugge in Inghilterra, presso la cugina : 

.- - Ellsabettal, che si rivela, come sappiamo, una perdda ; 

doppiogiochista. John Ford ricostruisce Sa vicenda 1 
storica lasciando molto spazio anche *1 dramma por- ' 

' sonaleeallepsicologiedoi personaggi. ... 

TELEMONTECARLO ■■x .. luò" 


20.90 BEBE-MANIA 

Ragia di Laonsrd NImoy, con Garm Wllder, Christina 
LahB, Mary Stuart Maataraon. Usa (1830). 82 minuti. 

' Gene Wllder nel panni di un butto cartoonist nella New 
' ‘ ' York degli anni Cinquanta. Il problema che lo attana¬ 
glia 0 la voglia paternità insoddistatta (guarda un po': 
‘ ’ lo stesso dell'italiano Ouartullo). CI prova con la mo¬ 

glie Meg, ma lecose non funzionano. Allora torna alla 
... carica con un'altra ragazza. Il risultato 0 una comme- 
dia senza intamia o senza lodo. ...tr ■ 

., ITALIA1 .—f.» '• . .1' 


20.40 IL BISBETICO DOMATO ' 

Ragia di CasteUar» a Pigolo, con Adriano CsJantano, 
Omelia Muli, Mllly Carluod. Usila (1880). SS minuti. 
Inutile dire che Shakespeare non c’entru niente, an¬ 
che se si parla di seduzione a tutti i costi. Celentano ta 
il misantropo ad oltranza. Vivo In campagna o non tol¬ 
lera Intorno a sé nessuna presenza tomminile, a parte 
quella di un'Innocua governante. Poi arriva Ornella 
Muti, bloccata In campagna da una panne alla mac¬ 
china. e le convinzioni del bisbetico cominciano a va¬ 
cillare. anche perché lei cl si mette d'impegno. Un in- 
trecclononoriginalissimo.maqualcherisataciscap- 
' • - : pa. ■■■ » - -x;:;,, 

■raiuno: :": x'.',,.,:/:;," . - 


22v40 ' FRANCES V? V'.:,' 

R^gla di Gra«m* DtfforX con L4no«. Sam 

' Sh#|>ard, Klm Stanlay. Um (19S3>. 137 minuti. 

». Biografia di un'attrice piena di talento, ma incapace di 
adattarsi alle leggi della società americana prima e 
deilo show business poi. Siamo negli anni Trenta: 
Frances Farmer, sospettata di comuniSmo per le suo 
idee anticonformiste, abbandona la provincia per cer¬ 
care il successo e in breve tempo si fa un nomo sui 
palcoscenici. Quindi passa el cinema e qui comincia- 
' noi guai, col consueto corredo di alcol, depressioni o 
- tragedie varie. Jessica Lange ò brava e molto intensa 
pur nei contesto di un film manierato e a tratti eccessi¬ 
vo. 

BETEOUA'ITROv::;: ' V 

0.46 CORRI RAGAZZO CORRI ^ 

Regia di Ladialav 3mol|ak, con Josef Abraham. Libo* 
ae Jafrankova. Zdenek Sverak. Cecoslovacchia 
(1980). 65 minuti. 

Arriva dalla Cecoslovacchia questa commedia beffar- 
da che racconta le disavventure di un giovane libraio. 
Frustrato (anche economicamente) dal suo lavoro, 
s’Improwisa truffatore. Vestito de cameriere, gira por 
I ristoranti e scappa con i soldi del clienti. Curioso. 
RAIDUE . 

EoBB IL DELITTO MATTEOTTI 

Regia di Rorestano Vancinl, con Mario Adorf. Riccar¬ 
do Cucdolla, Manuela Kuatermann. ttatia (1674). 129 
minuti. •» .. 

Ricostruzione politico-romanzata del delitto Matteotti, 
un caso ancora aperto nella stona italiana. Vancini si 
concentra soprattutto sulle indagini o gli Insabbia¬ 
menti negli anni del consolidamento del fascismo. 

RETEOUATTRO 
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Spettacoli 


,„ 2 i ru 


Partenza turbolenta per il breve tour del rapper Usa che aggredisce un fan e poi si dà alla fuga Balocchi 6 profumi 

Ice-T: e al posto del bis, il pestaggio d 


Cattivello davvero, Ice-T. Il rapper di Los Angeles, m 
tour in Italia con i suoi Body Count, ha chiuso in ma¬ 
niera inattesa la sua «prima» milanese al Rolling Sto- 
ne- menando un fendente con l'asta del microfono 
a un lan troppo esagitato. Segue una lunga notte di 
protesta, col pubblico inviperito a cercar giustizia 
fuori dal locale e il cantante costretto a una fuga 
precipitosa in taxi. Domani in scena a Roma. 


DIEQO PERUGINI 


MIljVNO Un wro duro 
mente da eccepire Del resto la 
fama di «cattivo- di IceT, ex 
gangster delle strade di Los 
Angeles e ora rabbioso rapper 
di successo era nota un po 
dappertutto Amplificata a de 
mensione mondiale da un bra* 
no inciso con la sua creatura 
perversa in chiave metal, i Bo¬ 
dy Count quel CopktUer {•cinx' 
ma//apoliziolto-) che incitava 
la minoranza nera alla ribellio¬ 
ne estrema alle autontù bian¬ 
che net periodo «caldo- della 
rivolta nella città degli angeli 
E l’altra sera, al Poiling Sto¬ 
no di Milano per la-prima-del 
suo tour Italiano, Icc-T ci ha 


dato dentro Sin troppo Avver¬ 
tendo I cronisti, qualche ora 
prima del concerto durante 
una lunghissima conferenza 
stampa, sulla sua immutata 
«pericolosità- «Il successo mi 
ha ammorbidito*^ Tutte storie 
A I/Ds Angeles mi amano e mi 
rispettano, perchò sanno che 
quando slavo sulla strada la 
mia gang era la piu forte E an¬ 
che oggi non hanno il corag¬ 
gio di parlare male di me sen¬ 
tirete criticare alJri rapper ma 
su di me nemmeno una paro¬ 
la- dice con orgoglio E sul pal¬ 
co, alla fine di un esibizione 
durivsima e un po monotona 
rovente fusione di heav'v-metal 





Ice-T in una scena del film ««New Jack City» 


e rap con la gente tnlt iil.i a ui 
stivaggio «pogo- e ad arrainpi 
i«irsi SUI corpi per raggiunge ri 
lo stage e jroi nliiff.irsi lu Ila 
calca succede iMaltaetio ki 
1 torse inncrvc>Mlo per U pr<» 
vocazioni (insullu sputi ctuii 
portamenti comunque -nor 
inali" in un toiuerto di cjuesii) 
genero) di uno spettatore <k 1 
le prime file cerca il contatto 
fisico e II ifiiie malmena I esagt 
tato fan con 1 asta del microfo 
no l.*i platea J 2(K) persone 
non ci sta e- staziona davanti .il 
p.ilco urlando e insultando 
ice r ritorna e saluta cronica 
menfeO esilx’ndo li segno eli 
v'itlona mentre un suo musici 
sia imbraccia 1 asta del inicro 
fono aizzando i piu zicini 
Sc'guono al're scuse mutili 
menlre eoniineia la (potesti 
fuori d.il leK.ik* dove cinejue 
eento r.igazzi prendono a cale i 
e bottigliate il bus del rapper 
con I autista costretto a un.» sa 
•uf.ire ritirata Mentre amv.in<» 
macchine e una camioru'tt i 
della polizia lo zoccolo dure* 
ck'gh .irr tbbi.iti non molla 1 1 
presa e piantona I uscita del 
Kolling Stono fino a notte mol 


trita 1.1 situ i/iuiie SI sbloec > 
inlornoalk 1 •(» coni arnvodi 
due* t.iM de-sim lU .il gruppo 1 a 
gente se ne aeeeirge e parte il 
l.i rincors.i d«'i due vele uh uno 
elegli autisti sp.ivclUa'u ab 
banelona la isUiehi Iaco illora 
ke* l e eoiiipagm pr< iiden 
possesse» elell.i ni icelìin.i e 
sgemun.iri veloe.i proprio co 
me negli tuoi /e’chc lan 

to pi.jecemo a! liirbolenlo rap 
pe r sbandando e« mfiiande' un 
eassonettei delle immondizie 
ti.i una di '( ciniglie' e 

«Bastardo grillati .i jiie sospin 
lo saranno poi eh sconcertati 
i luissan del! i casa discografi- 
c.i a riportare i.i band nell al 
borgo ehiudeiido la notte* bra 
va 

Vie'iitrc il protak’unista ntiTi 
scolio dal backslage si sa 
tebbe tniiccTalo dietro il suo 
sorriso be*thirdo hniitandosi a 
dire che* «-un.i cosa ce*si c’ nca 
male negli l s** L in e fletti di 
fiattaglie iiK'fropohtane* e si 
tu .ziom di dis.igtej kc* ! deve* 
av<*mc viste tinte come tra 
spare* dalle sue nieursiuni ili 
.inibiti diversi d.il j ip al tck k 
duro alciiKtn.ie ur.i alla-le I 


leTatnra Si pcrehi* Ira pcxo 
uscirà un libro Uic he Opi 
lutili Who Ciiie^ a hiKk^ tra 
dueibile piu o mi'no con «i.o 
piiiKMU eh ke ! reg.i un cazzo 
a quale uno’ dove* il neistrij di 
scolla nel suo vergo sjnnio di 
razzismo religione sesso 
e nuirgiiia/ione ghetto crimi¬ 
ni prigione musica e cosi via 
\nnune landò p**r il [irimo 
el aprile il nuovo .ilbum con i 
l-kjdv Count di cui ieri sera ab¬ 
biamo ascoltalo qualche vio 
lento estrailo Eniblematico il 
titolo Horn Dead nato morto 
-K de dicalo a tutti quei bainbi 
ni che nascono in situazioni 
piene* di problemi come ne 1 
Jerzo Mondo dove' vc*di dei 
neon.ili pieni di mosche* sulla 
hiccja Oppure nella realtà p.u 
vicina a noi con i figli dei tossi 
eudipcndent) che vengeino al 
monde) gu» schiavi della droga 
e hanno poche eh.ince per li 
futuro spiega le e-T Ben mten 
zi«)nale> a continuare il tour il.t- 
!. Ilio ieri a Napoli domani a 
Kejiua venerdì a Cesena e sa 
baie) .1 Uaio di Sp)l)rnbe*rgo 
e on I lista de 1 mie rofeiiT; scm 
pii ,>rrjMta 


MARINELLA CUATTERINI 






Ray Charles, «thè genius» 



Unica tappa italiana al Nazionale di Milano, con il gruppo di Macco Parker 

Ray Charles, un «genio» senza età 


H MIIANO Ancoro «genio» 
non hanno dubbi i IGOO spot 
latori del (e<ilro Nazionale Kai 
Charles strega tulli n< 'nostante 
gli .ipp.innainc'nli dell età e la 
routine in agguoio Si fa sirad«i 
stavolta, la strategia della «su 
persossion- sponsorizzata da 
una nota casa di sistemi «hi fi¬ 
li che signifiCi» due concerti «il 
prezzo di uno Meglio, due pic¬ 
cole esibizioni per altrettanti 
maestri del g(Miero «black- ò 
Macco P.irkcr notf> fK’r la sua 
stretta collaborazione con la 
mes Brovsn ad aprire l<* ostilii.i 
.ilio 2’ in punto CjukI.i una 
b.md di protessionisii d.illa 
tecnica superba con un.i bella 


sc'/ione (tali in c'vick*nza c un 
re(;erlc>rio che spinge sui bitta 
ri eh un funkv contaminato lit 
lodi improvMsazionic infhien 
ze ).izz Parteiìdoe on dinoe co 
lahi disinvolKira e ainvaiuio 
fiammeggiante nel finale con 
e nazione inevitabile del -padri 
no- James BreMn e hi su.» Ncv 
Maefune Mollo meglio lortj 
dell orchestra <»l seguilo eli 
(’harles poco meno di una 
ventin.i eli music anti d.illa vena 
un [)o i>hmd.i e peieo travi 
n.inte stile patinalo l-is Vegas 
aumenta il numero dei hall 
mentre hi ntniica risiili.i spesso 
dehcitnna con un.» batieria 


d.il suono troppo veeo \n 
c he V' t'* chiaro e he il pubbli». ■ » 
e II pcT il vc'cc Ino Kav vilul.it. > 
via lunghi appl.tusied.i un.j l« 
v.il.i in piedi eollelhv.» ch»«»U' 
in smoking e c.iniicui rosvi « 
sbulf.ire nel microfono sussur 
landò» gi(K andò con le p.iro 
le* .igitaiidosi |H*r.colos.>nK nt» 
sullo sg.ibello dell insc'por.ibi 
le pi.inoforlc* slmlerando in 
apertura umi bluevila hit Un 
sud stravic.il.i e avMiicenti* 
dil.ilainlo poi le .ilmosfere di 
Gee^rg/o on M\ Mutd {xxhi 
tocc lu <li l,istic*ra e finale in ere 
vc*ndo Oppure riciclando il 
inzz ve liutaio di 'oro /V.n// 


( Il r'iiianlichcTU di t.Hu \U 
hne lon h» voci «he grillia 
qua I l 1 lou.i i* solfi P.i ( <»n 
uii t» I moiuc iiloo.ivM roiju t i 
in I tmisur i meili.ilo d u br.uii 
«kil ultimu ilhuni \h WittU! < 
il nl.iciriK'iiio di un.» p» rl.i d> i 
r»*p« Pori') di Paul hmion Sull 
Cn/'n ath't MI Unse )e(irs ir.i 
slunnat.i m struggente ballai.« 
vjul nel tipico suk »Ji ( harics 
eoli un diH'iio in (od.) fr.i el i 
tirr.it piaiK ' »'« lini o l’rup.i 
r.uidosi quindi pi r I .jrrcmb.iv 
git/hn.ile iriivaiioi inqae prò 
cu i corisk v<x I gospel e .ibiti 
sg.irgt Ulti ila pugno nilUx 
i ‘ .o jj'o.i'i a dar m u ‘orti a 


linei 1 issii 1 d.t infallibile colpo 
il i uore prilli. 1 1 ('ari tStop io 
1 //g Poi/ blues e SI ntiinento E 
jKu 1.» sventagli.it.i ritmila di 
Wfuil tlJ Sfi\ sloggio di hiiiibu 
n il ( Iripudio di Mali nA pub 
l)lii o I balterc il li lupo con le 
m.i ij 'I redii i canzoni in tutto 
un or.j di conii*n«» nessun bis 
V .il» Ita rispullat.i vnz.i hi mi 
Minia v.ina/iotM* ^juesto C* il 
K.u (’liarks di oggi c.irnpione 
diclisst I prulessiniiismo che 
por*.! 1.1 giro 1 SUOI ri'c it.il .i col 
po siLurc) Antoni «gemo- si 
il» iva m.» con It* I mozioni 
v*in|)re piu leiV.ellinate E 1 a 
t>nudine dj combattere sera 
elop>vra . !)Pi 


«Cinema in spot» ha concluso il festival nella città piemontese 

Spike Lee, Luchetti, Almodovar 
Pubblicità d'autore a Torino 


NINO FERRERÒ 


■■ iOKlNO Gran scorpaccia 
la di film pubblicil.iri. a forte ri- 
V hio di indigestione clomeni- 
c .1 scorsa nella grande sala del 
Mavswno Uno, strapiena di 
spettatori in gran maggioran¬ 
za giovani Un vero e proprio 
mitragliamento di immagini ad 
alt.» veloc'ilà di montaggio, co¬ 
me del resto si conviene .illa 
incisiva brevità di un adeguato 
niesviggio pubblicitario, per 
(>llre un ora e mezyo di proie¬ 
zione b meno male i he si 0 
tr.iltato di film [K*r lo più ad 
i levalo tasso qualitativo 

Mianio p.irl.indo appunto di 
-(‘’'iema m Npol-, l concorso 
internazionale di regia pubbli¬ 
citaria d’.iulure programmato 
come appendile .ili 11" Kcsti- 
Val Cinema Giovani cuncluv»- 
SI sab.Tlo scorso con l.i c anoni- 
c.» premiazione 


Ravsegna competitiva 
organizzata dairAmpa (/Vvso 
dazione che riunivi* i produt¬ 
tori pubblicitari) e dell Art Di 
rcx:tors Club Italiano (lAsso- 
ciaz.ione culturale dei proles- 
sionisti delia comunicazione 
creativa) in collalxjr.izione 
con il fesliv.il toniicv ha pre¬ 
sentato 25 giovani talenti del 
cinema pubblicitario tutti rigo 
rosamente di età inferiore ai 
quarantanni (in om.iggio al 
C’ini'Mia Giovani) ^.lu .ilcuiii 
collauclattssimi autori «fuori 
concorso*, come lo spagnolo 
l’edro Alfiicxlovar. 1 americano 
.Si>ike lz*e e l'inglesi* .Sn*pheii 
KrcMrs «fuori concorso» lorse 
[)»*r superati limiti dela IVr 
ogni autore c*rano concessi un 
massimo ih i inque spot 

Dici.imo subito che il pre 
mio .ivsegn.ito (hi una Giuria 


composta chi cineasti e pubbli 
diari (tra cui il nostro Bruno 
Bigoni autore di \eletto pre 
sentalo .il Cinema Giovani) 0 
andato alquanto inopinata 
mente all inglese Mandie Ilet- 
cher autrice di .ticuni s(k>1 co¬ 
mici come quello sui sigari 
11.unici triti decisamente infe¬ 
riori a quelli di tK*n altri talenti 
Biuttostcj deludenti anche i 
•fuori coni orso* Alnicxlov.jr 
con uno spot manco a dirlo 
zeppo di donne gir.ilo pc/ h» 
Volkswtigcn Bolo dodici anni 
or sono, e bpike U*c* che rechi- 
riiizyav.i scarpe Nike i* je.ins 
[.evi s senza p.irticoUire inveri 

IlVtl 

Ira I gareggianti gli it.iliaiii 
P.iolo C.ik.igni (bello il suo 
spc)t su Golett.i ViTile) Ales 
sandro DAIa'ri c! regista di 
Affienca/io rosso ì !(*der(co 
BriJgia i on uno brc'vissitno m.» 


intenso microfilm amicacela 
Damele LucheMi (Il portatxjr 
v*> i-ou i SUOI divertenh s{>ot 
su. s.iluini Gradiva esilila Gal 
btim con radi mandare dalla 
t/iamnia di I.uis li,ic.»k)V 
c.intata ila Mor.mdi 

'I r.j I immiti siranuTi chi si 
gn.ilari* gh eleganti spot del 
1 indo angiu .uìicticmiio lar 
s( n con il suo breve westeni 
I )i*r 1 1 A'v I s Cc^wlx »v e hi c r« k k* 
M di lusso ;K*r la Vcxlk.» Siiur 
Molf li datiev Lirs Von IrH*r 
(i tiulorc <li hirojxj) con spot 
I .iMltenzz.ili d.i un velixissi 
m«) me nl.tggio di imin.igini a 
forte contrasto e di flash narr.i 
itvi t»d inc.islro e aiicoM 1.» 
meni an.i Liur.* Ik.*lvv i«ui un 
microfilm dedicato .ilhi munì 
I ip.iltla di Ni w York in cui gli 
homeless di M.tnh.in.tii shx 
[)i.uio ariMr unente hi celebri 
CitnziMie (hdkat.i .lihi citt.i 
i UìMt.i dti biz.i Mninelli 


PINO 

JBIikMIl E Su E 


r ciW ^ 
l3}Sì 


Prìmefilm. Van Damme in «Senza tregua», del regista di Hong Kong 

John Woo, kung-fu (J’autore 


ALBERTO CRESPI 


Senza tre){ua 

Ree”.» John Woo Sceneggia 
tur.» C'huck Bfarrer l'olografia 
RuvvII C.irpc nter Interpreti 
leali (‘laude Van D.imine 
Yancv Biiller Lino* llenrik 
seri l'v» lOd'i 
Roma: Royal 
Mi lano: Manzon i, Orfeo 

■■ Scippiamo lx‘nis.simo di 
rischiare la tiostr.» repul.izione 
dicemlovi clu St.nza tremula 0* 
un bel film IVrciò non ve lo 
diremo Però rag.izzi qui c 0* 
d.lV^ero trippa pcrg.itli tjuicc* 
speli.nolo .(d .Ut.» gr.id.»/ium* 
iMTi hiurique sia disposto ,i di 
vtTtirs! con un cinem.» tutto 
imivoli e ni**nu* ( ervi*llo il 
(. he Ir.» I altro non e del tutto 
vero ]>erifie V* riuvissinio a 
vedin Senza rrr'g//ri coinc* ur. 
film -.istr.itto- preV.adendo 
totalmente dall.» tr.una e d.ii 
[K rson.tggi irnverr mino rjum 
tali di fosforo mi virliH»stsmi 

(l« Ihi ri'gt.i 


Si'nza r/egi/o i* il primo film 
hollvvv(,>ocli.uio (Il un gr.uuk* 
regist.» di Hong K<jng lohn 
Woo cinese ('«‘ila ex colonia 
hriUuinii a famoso in tutto 1 O 
rieiite ix*r almeno due film 
I The Killer e ISudur in th<' 
Headi che vanno constder.iti 
.iLitenlici capis.ildi del i inem.» 
d .izioiie WM>o «■ un regista touf 
lonrt (a differenz.» dt .diri 
hongkongfii*si come Isui 
11.trk e Alien Pong che sono 
.mctie vnltori e produttori ) ed 
0* naturale che sm lui il [>rimo 
cinese ii sfondare .i llolls 
W(Kxl I..iccoppi.jta con I .itie 
t.i belga leali ( hiude V.in 
DiUrirne (definirlo «.ittore* ii 
p.ire dav/V(*ro un.» Ix’stenmu.» i 
non à delle piu nuv ile Wo.) i 
nvM.tmena br.ivivsiim) juii 
fir.ivo (li (ju.ilsi.tsi .uiuri( mu 
tu'll imp.tginare k* sequ« iizt ih 
»rli m.»r/i.ili m.i .jVTebbi* latto 
rneglio (, on attorn co[>iom di 
t| lalc he sp«*ss« *r( St'uza trts^na 
• una Ih 11.1 ide.t ri*ali/z.ita m i 


U SI imin.igiiM elu* un super 
m.iKivenle in iiiie' di New Or 
leans guailagin mili.irdi org t 
nizz.tiido c.Kce all uomo per 
nuli irdan Sviiiguin.iri i .tiinoia 
fi •liers.igli* (Il qin sle taeee 
sono < 111 .isi sempre e\ niarines 
ri dui I d.il Vieliiiiin pi.igati 
d.illa vita solitari ma qu.ilido 
la figli.I di una delle siltirm* ir 
riv.i alla ricerca del padff « il 
•■uv'ido V.ui D.iinm» ane h ••gli 
in.inne* in i ongedo - dei idi* di 
aii.l.irhi il e .ittivi'iie va ili l.bril 
hizione e(h\i(k di eliminarli 
M.i V.ui D.iinme e un ir.idid 
dio aiK tu* con venti kilU r .ilk 
c.ilcagna e'‘seMipri luiad.irhi 
e .icL M .1 loro 

( )ra rts eiistre Senza //•■gz/o 
0* eome .uiali/z.ir» un t/ie(*se 
/)i/rg('r di McDonald Bisogn.i 
V ompor’ie le parti il p.iiie e di 
plastii » lai.irm eeosie/jsi il 
to«m.iggie) e** n» filli o le e i poi li 
m tn’.ite sono strepitose k 
*.ils< fanno gir.tr i.» te st.i e I in 
s» UH • un inqiiK*tan*e lece or 
ma e osi in Senza tret^i.a il 
soggetto i** 1)110110 I t V i Ut g 


gi.ilur.i f.i schifo regi.j i mon 

l. iggio sono strepitosi gli utun 
sono m .giithe : ijuando coiro 
noi spar UM> pii-losi qii uulo 
debf>ono ri-( jt.ip II tulio h i un 
suo hist ino siiiislro e I» può 
essere collo a un umc.i condì 
/ione .iceetliri clu si.mio in 
un mondo del lutto funi.isiic o 
in i ui 1.1 vioh-n/a « toreogr.il » 

11 come il) un iMlIet’o U psi 
cologic som.) az/« l.ite ( le pi 
stole SI mbr.iiH) c.»ric.iU*c on le 
[)ilc* Durieill non finivono 

m. ii di sp Iran ('oine in un i 
versione [)ostmodcrna i tic 
nologic .iiiieijM r.i'linaMss tn.» - 
d( llospaghelli western piu tni 
c ido tiion i|U( Ilo e I.issilo di 
I eom jw r c ani i ) I iinie .i i o 
sa li rl.i ù i he lohn Woo gir.i in 
iikhIo pa//»*v o e hi sp.ir.ito 
ri.i tin ile fra i carrozzoni «k-l 
I arnev.d» {vi.imr# i New Or 
k .uis I I tc rr.i d«*l mafdi tiras) c 
un gioit lk> di sunc*.ilismo m.i 
V he Mio I poi smti»olidicu 
ila p irU* il riK k di littni on thè 
/icA re; dei (. ree deiK I i .t <|U< I 
puiitoc Ih voieti <h pm ’ 
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Concerto al Teatro Nazionale di Milano, 25 ■ 26 novembre 


AOSTA 95.300 - TORINO 89 500 - MILA.NO 99 100 - GENOVA - 
97 900 - 99 500 - 104 800 VENEZIA 98 900 - 9ó 400 - UDINE 
94 500 - BOLZANO 99 300 ■ BOLOGNA 103 500 1 03 700 - FIRENZE 
103.850 - PERUGIA 104 900 105 700 - RO-MA 96 050 - 96 550 - 
ANCONA 104 900 - PESCARA 105 250 CAMPOBASSO 100 100 - 
BARI 87.900 - NAPOLI 99 750 SS 250 - POTENZA 105.350 - 
REGGIO CALABRIA 104 700 - PALERMO 105.100 - CAGLIARI 93.000 


BB MUDANO Un gruppo sieri¬ 
co delt.i nostra dan/j contein 
porane.i il -Sosta Palmizi» na¬ 
ta sullo 1 ahi protc'tl'v.i di Caro 
Kn Carlson come associazione 
ai cinque' membri fondaton 
(oggi ridotti .1 due Raffaella 
Giordano c Giorgio Rossi ; ha 
radunalo alcuni spettaceli di 
altri artisti per fame una rasse¬ 
gna Itinerante di citta in città II 
titolo (>-Pcx*sia- 

Do(X) Rollili e Milano la 
mamk'slazione giunge al Tea 
tri) Garvbaldi di Settimo Tori 
nev jKir restarvi sino a dome 
mc.i V) partecipano coreogra¬ 
fi e danzatori del gruppo geno¬ 
vese Arbaletc (con gli spetta¬ 
coli Operai c Piuma e altro) il 
gruppo romano Vera Stas. con 
Variazioni una fiszura di Sil- 
ViUia Barbarmi Italia quanto 
sei lumia di Giovanna Summo 
i* Camoufloiie Reiicrsals di lan 
Sutton Infine M compaiono gii 
stessi promotori i^ffaella 
Giordano scende tn campo 
i on un suo lungo e intenso as 
solo intitolato L azzurro neces 
stjrio anche replicalo dalla 
giovanissima Bi.inca Papafava 
mentre* Giorgio Rossi metto ul 
lenormente a punto il suo ulti 
ino uno man-show Balocco 

Ballenno mimo attore con 
una spiccatissima projx'nsio 
ne ad esprime re in scena so¬ 
prattutto il piacere nel danz^»- 
rc Rossi CI racconta in questo 
Ix'll assolo la sua |Kx*!ica d .ir 
lista b lo fa con una capacita 
(1 incisione ed una forza inc*dj- 
tc* Entra in scena vestito di ne 
ro giacca e pantaloni un [X) 
larghi u nella penombr.i tra- 
vili.» con s('* un orologio a 
pendolo enorme cd incurva 
lo Molto pili dt un compagno 
mobile e poco silenzioso la 
curva btzzarr.i di quell orolo¬ 
gio CI introduce m un mondo 
fioflntanmano e ci dico che la 
re.ilta di Rossi ù deformala 
Forse anc he dal V ino e he viene 
bevuto in scena quasi per dare 
coraggio al flusso ininterrotto 
delle «Msioni- 

Ma Rossi non si .ninic'dos* 
ma solo nel ruolo di ilochaid 
jvviixuzalo. di guitto sbilenco 
tome i! suo orologio Cerca d. 


ricondurre la liberta della mi i 
danza e de! suo •nbovmsi m 
-cena cosi pc>co simili a quehi 
di un dan/.itori. tr.idj/iuii ile 
alla libertà clic* app.irteniic .n 
primi pionieri deH.i dan/.i i io 
derna Perciò afferra il niit’o 
fono c* vandisce con bella vo 
et . pensieri fon d* Isidor.i 
Duncaii La grandi «div.*-della 
danz.a a piedi val/i p.ir.jgoiia 
va la sua arte ili imiM-rv mia 
bile molo delk onde del ' 
ceano al volo de*’! ..<(.( Ih il 
le trasformazioni deli.i n itur i 
Rossi SI iip[>ropri.i dii suoi 
fx*nsieri e ci svel.i (in.ilnH nk 
da dove nascono le mji sIlssi. 
propensioni e passioni k atr ni 
Molto alto con un (.olio km 
go •* ic IjMCcia sempre pronti 
ad aprirsi m volo qu'*>o mo 
ni.ilo ballenno tirttof.m <*r i 
v*mprc* sembr.ilo lek minio 
buffo li tipo straniato ( desi 
bilizzante in quasi tufi gn spt • 
•dcoli finn.Ut dai «csost.i P.ilmi 
ZI» (.pc’nsi.irno .il ( i-lebrc llon 
tile ma anche i /i/o) i )gg 
egli respons.ibili/z i la mj ì 
d.mz.i come ourtroppu non 
rievonu a fare .il'n pahcci 
punti alla rasvgn.i «l’oesui in 
una ricerca di necess m n’ii m 
di culturali e nsn-nie di nuova 
formale sc*\eril.j 

Balocco e un tollagc di n 
'imeni) sens,t/ioni umori ! 
un mc*di’t rr.UK o -llusso di 11 
scienza» do.e t c [x'so p. j 
I i»tò per li ( meni i ni ..ik ili 
sta per un "Cinica n.iliiKoni.i 
sempre proni.i .» ir.isiorm us) 
nella lx*!l.i ris.Ua c he* misi, i1,i I i 
canzone mim.ila e d.mz.il t 
i'rolmm e (Kìlotrhi InstaiK Pi 
le nel suo/x/zo/rjge . mloie i 
inlor])rcte di n i ; u c* ns i oz 
getti ma si'ii*- U'uii. . .. . 
daerse e molle p iro'c idim i 
quelle della Diiman .ile uni 
locc.mti versi di I ng m. ’U i 
Non temedi parod are no i h i 
p.iur.i di svel.ir» k sin. s’es.i 
debule/ye d inguaribili n 
mantico Lsc» d.il suo a\sin>> 
nsuHdiido molto s mp.ilnn il 
pubblico M.i alle! ( mdubb. 1 
mente j)iu folle 1 1 « Uia del ‘e i 
Irò di Rossi corre se mpre piu m 
fretta verso una rassodavi l»e 
se bozza e p^islm 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOURI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 

A retlifica di quanto indicato nel Bando di gara pubbli¬ 
calo su questo quotidiano il 5/11/1993, relativa all affi- 
damenlo delle opere murane e da artieri diversi occor¬ 
renti al servizio di manutenzione ordinaria, da eseguirsi 
I in edifici di proprietà dell'Istituto o da esso gestiti in Co¬ 
muni vari della Provincia (1" Lotto Zona D 2 Lotto Zo¬ 
na B, 3' Lotto Zona C 4 Lotto Zona A), si precisa che 

I abilitazione ai sensi della Legge n 46/90 relativamen¬ 
te agli interventi su impianti di cui all art 1 lett a) c). d) 
ed e) non è necessariamente richiesta per le imprese 
richiedenti l'invito e dov-à invece necessariamente es¬ 
sere posseduta dagli esecutori degli interventi 

Pertanto le imprese interessate dovranno allegare alle 
richieste di invito la sola fotocopia del certificato di 
iscrizione all'A N C , categoria 2 e classo adeguala 

II periodo di esecuzione decorrerà presumibilmente dal 
15 febbraio 1994 al 31 dicembre 1994 eventualmente 
rinnovabile tacitamente fino al 31 dicembre 1995 

Le lettere di invito saranno spedite entro il 31 gennaio 
1994 

Il termine per la presentazione delle richiesto di invito n 
prorogato al 23 dicembre 1993. 

IL PRESIDENTE 

Arch Gian Paolo Mazzucalo 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DEUA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 

A rottilica di quanto indicato nel Bando di gara puPDli- 
cato su questo quotidiano il 5/11/1993 relativa all ahi 
damento delle opere murane o da artieri dr.arsi por il 
servizio di ripristino alloggi da eseguirsi in edifici di p'o- 
prietà dell'Istituto o da esso gestiti posti in Quartieri va¬ 
ri del Comune di Bologna (1 Lotto Bologna Zona B 2 
Lotto Bologna Zona A) si precisa che I abilitazione a 
sensi della Legge n 46/90 relativamente agli intoivcnti 
su impianti di cui aH'art 1 lett a), c) d) ed e) non o ne¬ 
cessariamente richiesta per le impreso richiedenti I in¬ 
vilo o dovrà invece necessariamente essere posseduta 
dagli esecutori degli interventi 

Pertanto le imprese interessato dovranno allegare allo 
richieste di invito la sola fotocopia del certificato di 
iscrizione all A N C categoria 2 e classe adeguata 

Il periodo di esecuzione decorrerà presumibilmente dal 
15 febbraio 1994 al 31 dicembre 1994, eventualmente 
rinnovabile tacitamente fmo al 31 dicembre 1995 

Le lettore di invito saranno spedite entro il 31 gennaio 
1994 

Il termino por la presentazione delle richieste di invi'o o 
prorogato al 23 dicembre 1993. 

IL PRESIDENTE 

Arch Gian Paolo Maz/ucato 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AEROPORTI ROMA. Continud lo 
scontro con I Anlitrust che stavolta ha 
comminato una multa da 115 milioni 
per abuso di posizione dominante nel 
mercato dei servizi di sicurezza ag 
giuntivi II gruppo aeroportuale òncor 
so ai Tar sottolineando che nel settore 
operano 5 distinte società 

■ PIRELU. L americana Mei e la Pi 
relli hanno siglato len un contratto del 
valore (Il diversi milioni didollan in ba 
se al quale Pirelli tornirà a Mei centi 
naia di amplilicaton ottici per la nuova 
rete di telecomunicazioni di Mei lunga 
2(100 km attraverso gli Stati Uniti 

■ SIPRA. 11 consiglio di amministra 
zion*' della Sipra nunito ieri «ha preso 
atto- della decisione irrevocabile del 
direttore generale Giuliano Adreani di 
rassegnare le dimissioni della sua cari 
ca Lo rende noto un comunicato della 
società Adreani ha dichiarato che le 
sue dimissioni -intendono essere un 


contnbuto al nnnovamento della sipra 
nell interesse della società cui ha dedi 
cato trentuno anni di vita e di lavoro- 

■ PACCHETTI-nNCASA 44 È allo 
studio una fusione tra la Pacchetti c la 
sua controllata Rincasa 44 entrambe 
società del gruppo Bocchi quotate in 
Borsa Lo comunica una nota diffusa 
dai consigli di amministrazione delle 
due società 

■ RECOROATI. Smithklinc Beo 
cham multinazionale farmaceutica 
amencana e Recordati hanno aiinun 
ciato la firma di un importante contrat 
to per il co sviluppo e la commercializ¬ 
zazione mondiale di nuove molecole 
per il trattamento dell ipertrofia prò 
staica benigna Smithkline avrà dintto 
esclusivo di commercializzazione in 
lutto il mondo (tranne alcuni paesi cu 
ropei) dei prodotti innovativi Recorda 
ti che fornirà la matena prima nc-ces 
sana grazie al propno stabilimento di 
Latina 


la Borsa. 

Ancora vendite a piog^a 
ma nel finale toma la calma 


M ni ('I 
24 ntncniliu I‘) •> 


H MILANO Un altra gtomata 
da dimenticare len alla Borsa 
Valori di Milano dove il mcrca 
to non ò riuscito a dominare le 
paure di instabilità politica la 
diffidenza degli mvestiton esie 
ri la voglia di vendere dei n 
sparmidton italiani Un tentati 
vo di recupero si è reso eviden 
te nel finale di seduta ma non 
ù bastato a rimediare ai danni 
provocali dall impatto violento 
di una valanga di vendite delle 
prime ore (altissimi gli scam 
bi) Dal mercato di Londra so 
no rimbabdte a Milano voci di 
ntiro dei ministri democristiani 
dal Governo Ciampi Non è la 
pnma volta che Piaz^ta Affari si 
lascia condizionare dalle voci 
nbassiste che arrivano dalla Ci 


tv ma anche questa volta èsta 
ta necesvina una smentita uffi 
ciale per riportare la calma in 
Borvi A fine giornata 1 indice 
Mib ha perso il 2 GTSo a quota 
1 131 ina il Mibtel del circuito 
telematico aveva ridotto la fles 
sione allo 0 36% (quota 
go-i'i) 

Con gli ultimi nbdssi i) pre/ 
/o di alcuni titoli guida è tom.ì 
to ai livelli del febbraio scorso 
e li nmbal/o secondo gli ope* 
raion appare quasi inevitabile 
Ancora pf‘santi comunque le 
fiat che h inno ceduto un altro 
3 41% a 3 100 lire Le Sip sono 
stale offerte a 2 892 ( 3 66) 

Mollo intensi gli scambi che 
secondo le prime indicazioni 
hanno superato i 600 miliardi 


CAMBI 


di controvalore Volumi record 
per I titoli guida sul circuito le 
lematico sono transitate 16 5 
milioni di a/ioni ordinane Fiat 

2 milioni di Generali 27 7 mi 
lioni di Sip 11 milioni di Slot 
Sempre scars*» per contro I at 
tività sul mercato dei premi 
Sul fronte dei prezzi le Gene 
rali sono arretnlc del 2 73^ a 
34 267 lire le Mediobanca 
dell I 25 a 1) 102 le Montedi 
son dell 1 19 a 729 le Olivetti 
d<*l 2 03 a 1 637 Pesanti le Ras 
a 23 276 (*4 94) le Rinascente 
a7 353 ( 3 72) le Saia 16561 
( 3 86) le Comit a 4 184 ( 

3 01) Credito Italiano sono 
state trattate a 2 289 ( 1 84) In 
forte flessione le Ferfm a 
21 295 ( 14 84) le Benetion a 
19 652( 623) 




IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1704 43 

1687 01 

ECU 

191067 

1894 51 

MARCO TEDESCO 

997 91 

968 00 

FRANCO FRANCESE 

267 52 

284 32 

lirastrlina 

2517 95 

2490 87 

FIORINO OLANDESE 

88935 

680 62 

FRANCO BELGA 

47 048 

46 429 

PESETA SPAGNOLA 

12 327 

12 248 

CORONA DANESE 

25124 

248 99 

LIRA IRLANDESE 

239200 

2370 42 

DRACMA GRECA 

8954 

6900 

eSCUDO PORTOGHESE 

9 791 

9 696 

DOLLARO CANADESE 

1285 88 

270 82 

YEN GIAPPONESE 

15 873 

15563 

FRANCO SVIZZERO 

1138 58 

1126 17 

SCELLINO AUSTRIACO 

141 91 

140 49 

CORONA NORVEGESE 

229 38 

227 25 

CORONA SVEDESE 

202 58 

202 36 

MARCO FINLANDESE 

292 36 

291 52 

DOLLARO AUSTRALIANO 1130 38 

1114 61 


m H 1 y n 1 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

BOA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COMIND 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORAGGR 
POP LODI 
POPLODAXA 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 

càlzzaresH 

CIBIEMMEPL 


Titolo 

CON AGO ROM 
C A BRESCIA 
CRBERGAMAS 

c romagnolo" 
vàl"Ellin 

CREDITWEST 


FERROVIE NO 

2846 

-'999 

504 

FINANCe 

2000 

2400 

16 67 

FINANCE PR 

2000 

2080 

3 85 

FPCTTE 

4590 

4590 

000 

IFIS PRIV 

955 

95? 

032 

INVEUROP 

210 

215 

33 

TAL INCENO 

20250 

POSA) 

1 '*2 

NAPOLETANA 

1101 

3101 

000 

NE0ED184g 

149 

15/ 

10 8 

NEDEDIFRI 

980 

960 

000 

NONES 

1350 

1250 

800 

SIFIRPRIV 

1010 

1010 

000 

BOGNANCO 

170 

180 

-> 

ZEROWATT 

4860 

4610 

' 04 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMdTAWl AORICOLl _ 

FERRARESI _ 18325 *0 27 

2IGNAGO _6650 2 06 


ASSICUWATiyg 

FATA ASS _ 

L ABblLLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 


19000 *6 72 

SMOO 0 12 

6050 3 20 

10500 0 26 

3999 *0 65 

2020 2 84 


MiLANOO 

5020 

1 57 

MILANO RP 

3010 

*8 23 

SUBALPASS 

11270 

040 

UNIPOL 

12500 

0 32 

UNtPOL PR 

6500 

•0 60 

VITTORIA AS 

6575 

*0 60 


■AMCAWf 

BOA AGRMI 
BOALEGNANO 
0 F1DCURAM 
UCAMERCANT 

GNA PR _ 

BNARNC _ 

BNA _ 

BPOP BERGA 
BP BRESCIA 
B CMIAVARI 

LARIANO _ 

BSAROEQNR 
BNLRIPQ 
CREPITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMOAROO 
INTCRDAN PR 


7615 1 53 

6990 -0 65 

132B 3 77 

7900 0 00 

1121 -0 36 

768 «0 26 

3120 000 

17989 *0 61 

—2222—.112® 

3330 2 77 

4400 1 12 

12350 2 45 

10730 2 10 

3625 *0 68 

5200 0 19 

2200 *0 23 


CANTAMI «MTOmAU 


OURGO 8050 *3 25 


BUHGO RI 
ED LA REPUB 
L ESPRESSO 
MONOAOORI E 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 
HCS LIBRI P 


cmg?fn ciNAmcHi 

CCM AUGUSTA _2C 

CEMOARRNC _4C 

CC BARLETTA _ A7 

MERONERNC _ K 

CEM MERONE _U 

CE SARDEGNA _^ 

CEM SICILIA _M 

CFMENTIR _15 

UNICEM _W 

UNICEMRP 44 


CWmiCHI tOWOCANIUNI 

AUSCHEM _ 731 

AUSCHEM R N _ 740 

BOERO _ 6400 

CAFFARO _ 1350 

CAFFARORP _ 1435 

CALP _ 3200 

ENICHEMAUQ _ 1650 

FAfìMlCOND _ 999 

FIDENZA VET _ 1015 

MARANGONI _ 3870 

MONTEFIBRE _ 740 

MONTEFIBRI _ 645 

PERLIER _ 400 

RECORDATI _ o250 

RECORD RNC _ 3185 

SAFFA _ 3940 

SAFF-ARINC 2315 

SAFFA RI PO _ 3830 

SAIAG _ 1200 

SAIAG RI PO _ 551 

SNIAR1PO _ 1125 

SNIA FIBRE _ 414 

TEL CAVI RN _ 6155 

TELECO CAVI _ 9185 

VETRERIA IT 2540 


CENTRO6-0AGM968 5% 

107 45 

109 

CCNTROBSAF968 75% 

99 

995 

CFNTROB SAFR9e8 75S 

968 

993 

rtNTROS VALT94 10% 

126 

127 

LURMfT LMift4CO10% 


994 

mi ANSTRAS95CV8% 

100 

100 

ITAiCiAS90/9eCV10% 

127 

133 

MAGNMAR95C06'. 


965 

MEO OB ROMA 94EXW7% 


98 8 


COMMINCiO 

STANGA _ 

STAMPA RI P _ 

COMUMICAZIOMI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRl 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA R NC _ 

NA1 NAVITA 


26400 1 05 
9050 *0 77 


481 3 44 

640 1 23 

9250 0 54 

1595 0 00 

8500 000 

3350 1 re 

2150 2 18 

252 1 18 


6450 000 

3140 .218 

4215 2 88 

13700 ^ 29 

10100 0 00 

5070 0 00 


2010 0 25 

4000 0 00 

4750 *0 21 

1000 -6 66 
1680 UOQ 
4000 0 00 

3600 000 

1284 1 76 

6506 0 00 

4480 3 24 


«NAMmiUI 

AVIR FlNANZ 
8ASTOG1 SPA 
80NSIELE 
BONSlFLbR 
BRiOSCHl 

aUTON _ 

C M I SPA 
CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
DALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
eUROMOeiLIA 
eUROMOORl 
PI AORRNC 


FINAQflOlNO 
FIN POZZI 


FIN POZZI R 




FINARTE PR 
PINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXHNC 
PISCAMBHR 
F1SCAM8 NOL 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

OAiCRPCV 

OIM _ 

GIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFl SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARThC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SOPAFRI 

SOQEFI _ 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO _ 

TRIPCOV CH 
TRIPCOVRI 


CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 


8300 2 35 

1275 1 01 

1580 0 00 

2060 3 06 

1210 7 63 

1200 2 30 

1160 0 00 

1355 1 09 


TlLgMATICO 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA _ 

BCA COM ITAL RNC 
BCACOMM IT 
BCA DI ROMA 
8CATOSCANA 
8COA V RNC1LG93 


QIFIMRIPO 

1180 

1 26 

eco AMBROSVE 

4017 

-0 17 

GRASSETTO 

1001 

282 

8CC AMBROSVE RP 

2559 

2 25 

RISANAM R P 

11220 

000 

SCO NAPOLI 

1641 

036 


■LgrmOTNCWCHl _ 

ANSALDO _ 3980 3 40 

oewiss _ 15310 0 00 

SAES GETTER_8930 / 37 


RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINI INO 
VIANINILAV 


28100 1 06 
815 000 

780 5 22 

2620 0 19 


5229 1 53 

70 1 45 

12000 0 00 

2550 1 16 

236 1 29 

6150 0 00 

3200 5 04 

2479 -0 44 

530 5 36 

950 *3 06 

1700 -4 49 

351 *0 57 

1081 0 00 

20600 5 40 

2050 «465 

1300 2 91 


584 oas 
1660 *0 90 

407 5 35 

615 000 

715 000 

2930 000 

2280 0 00 

18050 1 63 

630 1 56 


1205 2ca 
2551 0 00 

630 1 72 

5700 0 00 

533 0 00 

220 11 29 

1166 102 
532 0 00 

1170 086 

2830 *4 55 

1235 3 69 

1295 *4 07 

6600 *0 75 

640 0 78 

4630 *0 66 

590 3 51 

240 ^98 

2095 -4 77 

4700 2 06 

904 ^66 

415 5 25 

355 1 93 

2500 1 96 

1710 1 16 

2940 ^34 

1335 0 00 

630 5 00 

2655 1 12 

2000 ^ 10 

1045 2 34 


MICCANICHI 

AUTOtiOILISnCHB 

DANIELI E C _9 

DANIELI RI _5 

DATACONSYS _1 

FAEMASPA _4 

PIAR SPA _6 

FINMCCCAN _1_ 

FiNMfcC fl NC _1 

FISIA _ 

FOCHI SPA _6 

GILARDINI _2 

GILARORP _1 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAH _ 

MANDELLI _2 

MERLONI _4 

MERLONI RN 1 

SECCHI 
NECCHI R NC 


PININNFRPO 9 


ROORIQUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 

SAIPCM _ 

SAIPEMRP 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM HI 
WESTINGHOUS 


10200 0 00 

6450 3 01 

2600 0 00 

1955 3 60 

2610 151 

555 0 91 

375 2 74 

5550 7 35 


MlflPtARIB MBTAUUROtCWl 

FALCK _ 2615 2 61 

FALCKRIPQ _ 3710 5 70 

MAFFEISPA _ 2200 2 22 

MAGONA 3250 3 99 


TBSSiU 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONINC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

LINIF5Q0 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTQRI 

SIMINT _ 

SIMINT PRJV 

STEFANhL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 


4500 ^26 

2900 1 69 

2000 13 04 

179 2 29 

1024 ^3 19 

860 330 

710 000 

420 0 00 

4080 286 

7960 1 85 

1610 «3 01 

1149 2 63 

4410 3 92 

1440 0 00 

6700 1 33 

3950 2 71 


eco NAPOLI RPNC 
BENETTON GR SPA 
CARTSOTT BINDA 
GIR RPNC 
CIR*C0MP1NDR 
CIRIO 6 OC RICA 
CREO ITALIANO 
CR EO ITALIANO RP 

EDISON _ 

EDISON RISP PORT 
EUROPA MET LMt 
FERRUZZIFIN 
FERRUZZIFiNRNC 
FIAT 

FIAT PflIV _ 

FIAT RISP 

FIDIS _ 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINARPNC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUF 

IFIPKIV 

IFILFRAZ 


IFILRPFRAZ 




ITALCA6LC R P 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R 
ITALGAS 

ITALGEL _ 

ITALMOB _ 

ITALMQB RNC 
MARZQTTO 
MEDIOBANCA 
MONTEOtSON 
MONTEOrSON RNC 
MONTEOtSON HCV 
NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORO 
OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RPNC 

PAHMALATF _ 

PARM F 1GE94 
PIRELLI SPA 
PIRELLI SPA RNC 
RASPRAZ 
RASRP 

RATTI SPA _ 

RINASCENTE 
RINASCENTE P 
RINASCENTE RNC 
SAI 

SArpISP 

SANPAOLOTO 
SAsie 
SASIB RNC 
SIP 

SIPRP 

SIRTI 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75V* 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 89/94 9 9% 


CCT AG9e INO 
CCT AG97 INO 
CCT AG98IND 
CCT AP94IN0 
CCT AR95INO " 
CCT AP96 


CCT OC95EM90INO 
CCT 0C96 INO 
CCT FB94 INO 
CCT FB95IN0 
CCT FB961NO 
CCT FB96 EM91INO 
CCT Fa97INO 
CCTGE94INO 
CCT<ìE95 INO 
CCTGe9eiNO 
CCT^E96 OVINO 
CCTGE96EM97Ì?5d~ 
CCT*Ge«7 IND 
CCT GN95IN0 
CCT^GN96n3Er~~“ 
CcFcNofiNO 
CCT QN9e INO 
CCT L095 INO 
CCT LGWEM90INO 
CCT LG96INO 

cctTgStìnd 

CCT LGOeiND 
CCT MQ95 IND 
CCT MG95 EM90 INO 
CCT MG96IN0 
CCT MG097IND 
CCT MG9e INO 
CCTMZ94INO 
CCT MZ95 INO 
CCT M295 EM90IND 


CCT*OT95 EM OT90 IND 

CCT^T961i7d 

CCT ST94IND 

CCT ST95 INO 

CCT STgSEMSTQOIND 

ccflrgeiNO 

CCT ST97 IND 


CCT ECU 89/94 9 65% 

102 8 

000 

CCT ST981ND 

99 15 

-0 65 

CCT ECU 09/94 10 15% 

106 

000 

8TP 1DC0312 5% 

99 95 

•0 05 

CCT ECU 89/95 9 9% 

105 95 

•0 96 

BTP 1FB94 12 5% 

100 25 

000 

CCT ^CU 90/9512% 

111 

2 78 

BTP 1GE94 12 5% 

100 1 

000 

CCTCCUOO/95 11 15 % 

106 9 

0 85 

BTP 1GE94EM9012 5% 

100 1 

000 

CCT ECU 00/9611 55% 

108 

0 65 

BTP 10E96 12% 

104 7 

osa 

CCT ECU 91 *96 11V. 

107 3 

•0 65 

BTP 10£9612 5% 

104 05 

-0 81 

CCTCCU91/9610 6*. 

111 6 

•0 36 

BTP 10E97 12% 

05 55 

17 

CCT ECU 92/95 11 25% 

110 

ODO 

BTP 1GN94 12 5% 

101 25 

-0 05 

CCT ECU92/9710 2% 

111 5 

-0 22 

BTP 1GN9612% 

104 5 

-0 95 

CCT£CO92/9/l0 5% 

1136 

022 

BTP 1LG94t2 5% 

101 5 

-0 05 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

99 65 

0 05 

BTP 1MC94£M90125% 

101 1 

000 

CCrteu NV9410 7% 

119 

5 31 

BTP 1MG96 11 5% 

105 2 

-0 14 

CCT ECU 90/9511 9% 

no 

0 73 

BTP 1MG&/12% 

106 

35 

CCT 15MZ94IND 

100 5 

0 10 

BTP 1M794 12 5% 

100 55 

-0 05 

CCT 18F897 IND 

99 65 

1 39 

BTP 1M29612 5% 

105 

-0 85 

CCT 190C93CVIND 

100 1 

0 05 

BTP 1MZ96EM9311 5% 

104 35 

•0 62 

CCT AG95 INO 

101 3 

-0 05 

BTP 1NV94 12 5% 

102 2 

•0 63 


QTP 1NV9ei2% 

BTP lÒTSS liv. 

BTP 1ST94 12 5% 

DTP 1579612% 

' CASSA DP-CP 97 10S 
CCT Aa99 INO 


CCT FB99IN0 
CCT-GEOOIND 
CCT GE94 BM13 95Vr 

cct^gewusTom^ 

CCT-GE99 INO 
CCT*GN99 IND 
CCT LG94AU709 6% 
CCT-MGOOIND 
CCT>M099In'd 

CCT MZWINO 
CCT MZ99 IND 
CCT NV96IND 
CCT NV99TnD 
CCT-OT9eiND 
CTO-15GN9612 5% 
CTO 16AG9512 5% 
UTO 16MG9812 5% 
CT0.17AP97 12 5% 

CTO 17GE96125% 
CTO 10009512 5% 

CTO 10GE9712 5% 

CTO ieL095 12 5% 
CTO*19FEe612 5% 
CTO-ieGN9512 5% 
CTO 19GN97 12% 

CTO 19M098 12% 

CTO 190795125% 
CTO*19ST9612 5% 

CTO 19ST9/ 12% 
CT0lÒGÌ98l2% 


mHOBItURUDiLgH _ 

AE0ES _ 11900 034 

AEOESRI _ 5100 3 23 

ATTIVIMMOB 2010 147 


DE FERRARI 

5200 

002 

SME 

3495 

096 

CCT MZ98INO 

101 05 

-ox 

CTO-20NV95 12 5% 

1045 

1 04 

OEFERRRP 

1900 

500 

SNIA BPD 

1133 

-0 96 

CCT M297 INO 

99 75 

1 38 

CTO 20NV9612 5% 

1X6 

1 02 

BAYER 

COMMEHZBANK 

318000 

360000 

2 15 

1 41 

SNIA BPD RNC 

SONOELSPA 

785 

1559 

0 12 

•0 76 

CCT MZ9eiND 

995 

■0 70 

CTO 20ST95 12 5% 

1046 

-0 57 

CON ACQ TOR 

CRIDANIA 

9350 

233500 

8 S 

0 0 

SORINBIOMEDICA 

STCT 

3971 

3419 

1 70 

-0 26 

CCT NV95 IND 

101 

•0 39 

CTO-GN9512 5% 

103 75 

■0 38 

JOLLY HOTEL 

5561 

1 11 

STETRP 

2755 

1 17 

CCT NV95FM90INO 

100 7 

-0 20 

CTS 1flMZ94 IND 

98 45 

OX 

JOLLY H RP 

11200 

ox 

TORO ASS ORO 

24318 

1 92 

CCT NV96 INO 

99 95 

1 04 

CTS ’»1AP94 IND 

98 05 

OX 

PACCHETTI 

194 

251 

TORO ASS PRIV 

9994 

290 

CCT-OT94 INO 

1X95 

-0 05 

REDIMIBILE 198012% 

1126 

OX 

VOLKSWAGEN 

396500 

0 10 

TORO ASSRP 

10032 

088 

CCT-OT95 IND 

1X4 

■0 50 

RENDITA 35 5’* 

U 

OX 


CONVERTIBILI 


MtOlOBAU90/»CV4S 123 4 l?51 MFOlOB SNIAFI8C06S 


MEOIO&*0ARl94uO6% 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


(Proz/I informullvO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


MEO OS-CIRRIS 

ICC % 


97 9 

MEOlOB-CiRRi: 

; NC 7% 

loez 

1066 

MEOIOB FTOSII 

»/CV7% 

959 

96 

ME0IO8-ITALCE 

;MEXW2% 


969 

ME0I06 ITALG' 

J5CV6S 

142 

142 

MEDIOB ITALM< 

3BC0 7% 


100 

ME0I08-PIR96I 

:V6 5% 

107 7 

iOd 

MFOIOB-SIC95C 

VEXW5*. 

95 6 

96 1 


MEDIOB UNICEM CV 7% 

99? 

98? 

MEOIOB-VETR95CV8 5*. 

966 

909 

OPfRC BAV «7/93 CV6% 


110 

PACCHETTI 90/95C010'. 


100 3 

PlRrLLlSPACV9 75% 

109 

109 95 

fllNA5CENTE.66C06 5% 


99 75 

SAI-FA67/9/CV6 5'. 

97 

964 

SERPI SSCAT95CVe% 

101 0 

100 


AZFS-85/95riNO 

106 40 

109 75 

AZFS-85/003INO 

109 00 

10965 

ENTEFS06/94 9 5% 

100 30 

100 30 

FNTCFS M/96 INDI 

10190 

102 50 

ENTE FS«9<99 INDI 

10250 

102 66 

ENTE FS95SSCRAIND1 

102 50 

02 69 

ENTE FS 90/96 13% 1 

106 94 

I09 90 

ENTE FS 90/00 INDI 

102 00 

103 00 

tNTfcFS92 00lNO 

100 55 

101 55 

FNtL/4/949% 

103 00 

10219 

LNCL 85/951 INO 

11C40 

1019 


IFITALIA 

1470 

NORD TALIA 

222 232 

BCA S PAOLO BR 

■XO-2300 

C RISP BO SPA 

24800-24900 

BAI 

13000 

BCOSGSPfi 

163000-1645(10 

WAR PARMALAT 

1100-1190 

WAH TRIPCOV CH e 8&«8 

WAR alitai lA 

4 


Indice 

«alo • D'OC 

v«r % 

INO Cf MIH 

131 

116? 

Ts? 

AL(wrN*imi 

903 

916 

14? 

ASSICURAI 

1184 

1723 

319 

BANCARIE 

9R8 

925 

184 

CARI EWT 

1247 

1295 

142 

CEMENTI 

1067 

1091 

2“^ 

CHIUIChL 

1025 

1045 

191 

COMMtHOO 

991 

'015 

T>i 

C0MUNCA7 

17^ 

1 83 

325 

ELETTRO TCC 

1»7 

647 

304 

FINANZIARIE 

06? 

Ilio 

2 5? 

lUMOWlIARl 

787 

ve 

141 

MECCANCME 

1701 

173? 

J 

UIHCRARlE 

896 

906 

110 

’ESSn. 

1319 

M’ 

490 

DIVERSE 

-01 

7W 

■0« 


d»n«riviett»«* 

AHGFNTOIPEBKG) 

249600 268000 

STFRL NAVe 

143000 158000 

STERLINA NC/A 74| 

134000 150000 

STERLINA NCiP 7j| 

144000 159000 

KRUGERRAND 

615000/600000 

50PESOS MESSICANI 

735000/000000 



MAHbNL*U 5Vl^kI^<J 

MARENGO ITAL ANO 

115000/130000 

MARENGO BELGA 

109000 120000 

MARENGO FRANCESE 110000/122000 

MARENGO AUSTR 

110000 123000 

20DOLLST GAU 

6AOOCIO> 850000 

10 DOLLARI liberty 

310000/450000 

10DOLLAR INDIANI 

4*0000/650000 

IOD MARCK 

140000/160000 

4 DUCATI AUSTR 

280000 3^0000 


ADRIATIC AMERICF 
ADRIATIC FURORE F 
ADRIATtCFAREAST 
ADRIATIC GLO BAL F 
AMFRICA2000 
AUREO GLOBAL 
CARtFQNDO ARIETE 
C ARIPONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE PU R ECU 
EUROPA 2000 
FIDFURAM AZIONE 


fqndicr in 
genercomit ini 
GFNERCOMITNQR 


gESFIMI INNOVAZ 
GEODE 
GEbTiCREDiT AZ 
GÉSTiCREDiTFURt 



INVFST RE B L 

13 1Ì>8 


MICA BIL 

10 670 

10R3R 

MULT1RAS 

23 840 

24 211 

NAGRACAPITAL 

18 162 

IH 524 

NOROCAPITAL 

IJdX 

13 U-8 

PMENIXFUNO 

14 32 

14 5s^R 

PRIMEREND 

25 305 

25 6 5 

QUADRIFOGLIO BIL 

16 07 

16 6R 

REDDITOSETTE 

24 662 

24 785 

RISP ITALIA OIL 

21 260 

21 661 

ROLOMIX 

12 21? 

12464 

«58_VADANAIO BIL 

15 716 

15 991 

SPIGA D ORO 

15 028 

15 199 

VbNETOCAPITAL 

12 224 

~2 425 

VISCONTEO 

24 ^>49 

•*4 771 

OB8UQAZIONARI 

ADRIA’ICBONOF 20 043 ’Ki Ohi 



ria7ia<»yja7fcÉ»i£i! 


BIU mCUTI _ 

arcate _ 

ARMON A_ 

CENTRALE GLOBAL 
CRI*ìTOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPEPrORM 
hPRQFCSSlONINT 


OCCIOCNTF 

ORIFNTF 

10 IX 

10 037 

10216 
10 006 

5211 UPPO EUROPA 

15 546 

14 36/ 

15866 

AUREO 

24 675 

25 119 

AZIMUT 

16 770_ 


AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

12 206 

23 345 
12 ^7 


BN SICURVITA _ 

CAPITAL CR CDIT 
CAPITALUT _ 

capitalges t_ 

CARIFQNDOL BRA 
CISALPINO BIL 
COOPRISPARMIQ 
C ORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

eptacapital _ 

E URO ANDROMEOa" 

l uhqmobs t ratf 
FQNDLR^EL_ 

fqndicriou e_ 

FQNDINVF*^ PUF 
FONDO centrale 

GCNFRCQMIT _ 

orpQRriNvcsT 

gentili l e_o_ 

giallo_ 

GRIFQ CAPITAL _ 

NTF RMOB LIARC f 


CAPITALGEST MQN 
CAR EQNDOCARIGC 
CARIFQNDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 

FPTAMQNCV _ 

EURO VCGA _ 

FIDFURAM MONETA 
FQNPICRI MONETAR 

FQNPOFQRTE _ 

ofnercomitmon 

GEGFiMI PREVIDE 4 
GESTICREPIT MQN 

GESTIEILE L_ 

GIARDINO 

IMIPUEMILA _ 

INTERP RENDITA 

INVESTIRE MQN _ 

ITALMQNEY _ 

MONETAR ROM _ 

P ERFORMANCE MQ N 

F*FRSONALFMON 

PRIMFMONF^ARIQ 

RFNQIRAS _ 

RISERVA LIRE _ 

RI SP TALIACQR _ 

VENETQ CASH_ 

F NAvalore ATT 
F NA V A I UTA rST 
SAI OU01A__ 


13941 1 3R50 

11 15*» 111 S 

119 / 6 004 

16 380 1641 3 

- 11 141 11 1 36 

^ 16 964 1 t» 906 

11 765 11 B 06 

17 11Q 17 1^ 

16 ? /4_^6 '<'*0 

12 PQ- - 12 TS 

14 045 14 0 * t* 

13 134 13 1S1 

1 5 024_15 0’^9 

14 2 20 14 ? '>0 

— 1P^'*0 1^ /16 

20^^56 '^287 

*^4 973 _ 24 VQ 7 

_ 10 965 IQ RHJ 

12 409 1* ^ 

1 4 540 14 7_1 

11361 11 174 

16 305 _ 

16 IR*- 1H H 

17 44^ _1 _4‘U 

PRO» 100 00 

15 666 1 5 9 1 

13 10 n /i 

__a^'*16_'U61 M’ 

_IJO'J «U_467 

168014?Q 16/Hj 41 


CAP TAL ITALIA 

DOl 

FONDITAL A 

DOL 

INTERFUND 

DOl 

NT SFCUHir FS 

ECU 

talfortjnf a 

T 

italfortunf B 

DOL 

italfortunf c 
TALFORTUNF d 

_DOl 

rru 

italfortunf c 

1 IT 

italfortunf f 

DOL 

MEUIOLANUM 

tL-O-U. 

RA5FUND 

DOL 

ROM ITAL 0ONDS 

rCU 

ROM SHQRTTERK 
ROM UNIVI R$AL 
FONDO THE R 

/_r cu 

_1 cu 

l 1 


f 
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rUnitd - Mercoledì 24 novembre 1993 

Kcda,iione 

via dei Due Macelli 23/13-00187 Roma 
lei 69 996 284/5/6/7/8 - fa\ 69 996 290 
I cronibti ricevono dalle ore li alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




Il più votato è stato Tex capogruppo missino 
Buon successo personale anche per il radicale 
Nella Quercia seguono Fattore, il capolista Gofifredo Bettini 
e Walter Tocci, ftituro assessore nella giunta di Rutelli 

Le preferenze 
della capitale 

Pannella e Buontempo in testa 
Nel Pds il primo è Montesano 


Dopo 13 ore di estenuante attesa nella sala stam¬ 
pa del Campidoglio, il Centro elettronico unifica¬ 
to del Comune è nuscito a partorire l’elenco defi¬ 
nitivo delle preferenze. Clamorose affermazioni e 
altrettanto sorprendenti trombature o sorpassi 11 
più «amato» dai romani è risultato il missino Teo¬ 
doro Buontempo. Come sarà il Consiglio comu¬ 
nale nel caso Rutelli vinca il ballottaggio. 


UUANAROSI 


M Le ansie dei candidali al . 
consiglio comunale si sono 
placale len sera quando, fati- 
cosameiile. il Ceu (Centro 
elctlronico unificato del Co¬ 
mune) Intorno alle 20 ha fi¬ 
nalmente comunicato l’elen¬ 
co delle preferenze. E subito ' 
tra 1 candidati, i giornalisti e i 
curiosi che si assiepavano die¬ 
tro le transenne della sala 
stampa del Comune, allestita 
per l’occasione nella proto- 


ha quasi mai mollato la posta¬ 
zione nella speranza, vana di 
' essere intervistata 

Ma torniamo tu «se» Nel ca¬ 
so di Rutelli-sindaco, sono 17 1 
consiglieri del Pds ad entrare . 
nell'aula di Giulio Cesare II 
pnmo. pero, non sari Goffre¬ 
do Bettini, capolista della 
Quercia, arrivato secondo 
(4973), «battuto» dall'attore 
Enneo Montesano che, a sor- / 
presa, ha raccolto il numero 


moteca del CampidogIlo.''tO '• più ^vlttf'di preferenze (7880) 
cominciato il mo delle alche ^ Il tento eletto è il probabile as- 
mic sulla futura composiziono sessore alla Mobilltcl e traffico. 


del Consiglio comunale. 

«Se vince Rutelli • e via a 
cercare tra i nomi i sicun eletti 
e gli esclusi eccellenti. La pri- 


Walter Tocci Al diciottesimo 
posto, in bilico tra l'esclusione 
c la possibilità di rientrare al 
posto di Tocci, un altro attore. 


Rutelli diventerà il pnmo citta¬ 
dino di Roma, spetterà a Teo¬ 
doro Buontempo (1S.878 pre¬ 
ferenze), -esponente della 
fiamma tricolore, che nella 
«guerra» delle preferenze ha 
battuto anche il suo capolista 


Pompili (2983), Estenno. 

Montino (2777). Giancarlo 
D'Alessandro (2083). Enzo 
Foschi (1897), Daniela Va- 
lentini (1591), Carmine Folta 
(1424), Victor Magiar 
Ò3I8), Mauro Calamante 


preferenze, cifra alla quale si 
aggiungono i voti di lista. Ma 
l’ex capogruppo nero ha con¬ 
quistato ariche un altro poma¬ 
to Nel due giorni di tour do 
force trascorsi dal cronisti a 
raccogliere i risultati In Cam¬ 
pidoglio, Buontempio, gongo¬ 
lante, non ha mai lascialo la 
sala stampa La resistenza 
dell'anziano fascista è entrata 
in competizione solo con 
quella della signora Ccce, 
candidata del Movimento eu¬ 
ropeo libcral-cristiano giusti¬ 
zia e libertà, la quale, arrampi¬ 
cata su improbabili scaipe 
con tacchi da vertigine, non 


Sugli scranni del Campido¬ 
glio dovrebbero poi sedere 11 
verdi E anche qui una sopre- 
sa La capolista Loredana de 
Petris (2370) è stata superala 
da Athos de Luca (6521) 
Nell'ordine delle migliaia di , 
preferenze si passa a Monica , 
Cinnnà (1277) e Angelo Bo- 
nelli (1274) Seguono Giu¬ 
seppe Lobefaro (620), Ema¬ 
nuele Montone (438), Dardo 
Esposito (390). Clemente 
Santino (390), Silvio De Fran¬ 
cia (375), Salvatore Alfano 
(373). Mirella Belvisi (375). 

' Senza voler togliere nulla a 
questi candidati a cui potran- 


La Cgil in campo 
contro 0 leader msi 


, MARIA PRINCI 

WM De spaccata anche all esterno, incerta per la scelta de) 
candidalo da sostenere <il bailottai^io Incerta c divis<i come 1 a* 
sino di Blindano che per non scegliere tra due poss,bilità, mori 
di fame Sembra questo uno dcM più chian segnali d«d -giorno 
dopo» delle prime indicazioni degli inviti a destra a sinistra <i 
disertare 1 urna o a annullare la scheda Rutelli o Fini’ Chi non 
ha dubbi ò la Camera del lavoro della Cgil che ha nbadilo il suo 
sostegno al leadcrverde c 1 opposizione -al partito non solo gc 
loso del suo passalo fascista ma che ha tolleralo ampie sacche 
di violenti c teste rasale» Per la Cgil «tra progresso c destra mis 
sinasi può stare da una parte sola- 

Sulla sievvi lunghc^^a d onda dopo 1 appello a sinistra di 
domenica notte all Alpheus Renalo Nicolini che ha ribadito la 
sua losi/ionc -Se Caruso ha invitato ad andare in montagna e 
la Jervolino intelligente come ò raccomanda di votare scheda 
bianca, quella della De C una posizione di revi Da parte mia e 
senza condizioni, farò di tutto per [orsuadere i romani a volare 
t>cr un progressisU invece che tor una figura inquietante eome 
hiru» 

Pro Rutelli anche l ex ministro del lavoro il de Friinco Man 
m 1 cattolici delle Acli «per non tornare indietro di *>0 anni» iso 
cialisii delia Cgil oltre quelli del partiluche ix.*r bocca di Ottavia 


ma sorpresa, amara, ò quella ' Massimo Chini Cli altri consi- 
che CI regala II Msi Anche se giieri «possibili» sono Massimo 

f« *_ii. j -_. -__ f-i_.-I. _ 


Antonio Alibrandi, presiedere '(1258), Maurizio Bartolucci 1 
la pnma seduta del nuovo 0245), Massimo Satvaton 
consiglio comunrUe La regola 0186). Luisa Laurelb 

vuole che la presidenza spetti 0'-66). Antonio Rosati 

di diritto al <onsiglicrc anzia- 0'49), Nicola Galloro 

no», colui, cioè, che ha otte- _ (1104) e Daniela Monteforte 
nulo il maggior numero di 0086). - - _ 






Nomi nuovi ed esperti pidiessini 
A loro sono andati 
i consensi della maggioranza 

17 i possibili 

consiglieri 

comunali 


Ecco le preferenze dei candidati nella li¬ 
sta del Pds per il Consiglio Comunale in 
Campidoglio. 


Francesco 

Rutelli 

Inailo 

Enrico 

Montesano 

Goltredo 

Bellini 

Walter Tocci 

Teodoro - 

Buontempo 

Giuseppe 

Tamburrano. 

Marco ^ 

Pannella 



no bastare poche centinaia di 
voti per entrate nel consiglio 
comunale, colpisce come la 
nuova legge elettorale dia la 
possibilità a chi raccoglie po¬ 
chi voli di essere eletto 
Alleanza per Roma potreb¬ 
be portare in aulalrcSUOi rap¬ 
presentanti Cesaie’'Sàrl Mau¬ 
ro (5877). Carlo Flamment 
(2799) e Ugo Sodano 
(2016), mentre è staio trom¬ 
bato l'ex consigliere repubbli¬ 
cano Mano De Bartolo (958). 
Anche Marco Pannella. ex 
compagno di partito di Fran¬ 
cesco Rutelli. Slederà nel con¬ 
siglio comunale • Giacinto 
Pannella dello Marco pub nte- 
nersi soddisfatto, è infatti am- 
vato secondo nella «gara» del¬ 
le preferenze raggranellando¬ 
ne ben 14 669. Con lui potreb¬ 
bero entrare Marco Taradash 
(1865) e Luig' Cerina (418) 
Non ce l'ha fatta, invece, l'as¬ 
sessore regionale Pnmo Ma- 
stramoni (273) 

All opposizione, sempre se 
Rutelli ce la farà, naturimen- 
le troveremmo schierati 13 
missini di Fini OltreE*giàcita¬ 
lo Buontempo, Adalberto Bal- 
doni (7882) che precede il 
capolista Antonio AJibrandi 
(6990) Seguono a ruota Gui¬ 
do Anderson (4551). Antonio 
Augello (3569), Pierluigi Fio¬ 
retti (3680), Fabio Rampelli 
(2755). Sergio Miglionni 
ÒOOl), Claudio Bmisaro 
(848) Ma.ssimo Borghesi 
(782), Ales.sandro De Loren¬ 
zo (669) Anna Augusta Teo¬ 
don (607). Antonio Gemella- 
ro (596) In clamorosa mino¬ 
ranza cnlrerebbero i democn- 
sliani che avrebbero solo 6 


rappresentanti Pnma degli 
eletti vale la pena parlare de¬ 
gli esclusi dal momento che si 
tratta di Luciano di Pietranlo 
nio (2972) ex capogruppo 
nel consiglio comunale ed ex 
‘ segrelano della Cisl di Roma e 
' UnoBosio (1206). segrelano 
nazionale delle Acb -Passano " 
invece il capolista Giuseppe 
Dalla Torre (5191), Paolo 
< Ricciotti (589). Mauro Cutru- 
fo (5057), Giovanni Aversa 
. (3442). Enrico Gasbanra 
(3077) c Giacomo Valenam 
(3036) Menzione negativa 
menta invece. Nonno Ugo • 
che SI è dozulo acconienlare 
nonostante la sua fama di mo¬ 
biliere e di scopritore di ■ta¬ 
lenti» come Moana Pozzi di 
" 75 preferenze - - - . 

Ritondazione comunista 
potrebbe contare su tre rap 
presentanti Sandro del Fatto- - 
-re (2262). Pino Galeola 
(897) e Stefano Tozzi (87>) 

“ Pnma delle non elette la ca¬ 
polista ~ Roberta Agostini 
(861) Gli ultimi due scranni 
toccherebbero, uno per eia 
scuno. a Insieme |jer Roma 
con Enzo Savaresc (952) e a 
Alleanza laica nlormista con 
Vittono Ripa "* di Meana 
- (26064) Naturalmente co¬ 
me dimostra quest ultimo ca- 
' so, qualora entn in Consiglio 
un solo rappresentante di un 
> partilo questi sarà il candida -1 
^ lo sindaco di quella lusia 

Altre grandi penalizzale dal 
voto di domenica sono le can¬ 
didale donne Se dal ballot¬ 
taggio Uscirà vincente Rutelli 
entreranno in consiglio comu¬ 
nale solo 7 donne che diven 
, leranno 11 nel caso Pini as-es- 
' se la meglio 


Enrico Montesano 
Goffredo Marta Bettini 
Walter Tocci 
Massimo Pompili 
Estenno Montino 
Giancarlo D’Alessandro 
Enzo Foschi ' 

Daniela Valentin* in Palermo 
Carmine Salvatore Fotia 
Victor Magiar 
Mauro Calamante 
Maurizio Bartolucci 
Massimo Salvatori 
Luisa Laureili in Centornno 
Antonio Rosati 
Nicola Galloro 
Daniela Monteforte 
Massimo Ghini 

Ivana Della Portella in Falcone 
Maria Coscia in Di Silvestro 
Paolo De Nardis 
Claudio Catania 
Sergio Scalia 

Maria Lorenza Predome in Laruffa 
Luca Petrucctni 
Alberto Giustini 
Massimo Biagetti 
AntonellaTicca , 

Silvia Paparo 

Maria Serena Sapegno ■ 

Gaetano Bordoni 
Manarosaria Barbera in ludiee 
Ruggero Trenna 
Antonio Thiery 
Claudio Ceino ’J' 

Agostino Ottavi 

Maria Antonietta levine m Rufmi 
Barbara Cannata in Moscovini 
Margherita Bagnetti ved. Rossi 
Gustavo Imbellone ' 

Antonio Dessupoio 
Cristina Damiani 
Elena Ubaldi m Mancini 
Maria Miletta invitale 
Rossana Battistacci tn Milanese 
Giovanni Tallone « 

Carlo Pellegrino ‘ 

Maria Chiara Mastrantonio m Sciré 

Cosimo Quarantino detto Mimmo 

Gianfranco Silenzi 

Sante Desideri 

Luigi De Jaco 

Eugenio Bellomo 

Marcella Tabacco in Nardini 

Donatella Manchisi in Trere 

Enrico Trombetti 

Maurizia Moscarelli 

Renato Tedesco 

Patrizia Gregori 

ElioSammarone 


7880 

4973 

4006 

2983 

2777 

2083 

1897 

1591 

1424 

1318 

1258 

1245 

1186 

4166 

1149 

1104 

1086 

1064 

1022 

947 

937 

882 

878 

355 

827 

815 

747 

743 

721 

679 

654 

643 

640 

638 

619 

608 

607 

600 

585 

565 

562 

557 

523- 

517 

510 

507 

465 

443 

438- 

371 

334 

316 

300 

235 

227 

227 

215 

200 

160 

153 


no Del Turco, m -ono imprcgnal' a so^tenerc «ai bdllollaggi Ru¬ 
telli c BasMihno c lutti 1 candidali che m oppongono a Lega c 
Mm» a favore del candidalo verde anche il De Paolo Cabras 
che ha affermato «una bccita di neutralità alle prossime elezioni 
è inimmaginabile È giusto concorrere ad impedire la prevaìen- 
/.a di Fini nonostante le sene divergenze politiche con Rutelli» 
Sulla slcvvi posizione il presidente dei Popolari per la riforma 
Fabio Ciani il socialista Gerardo Labcllartc e Viitono Ripa di 
Meana per il quale è ■ncces.suno cambiare c perciò occorre mi 
pcgnarsi per garantire alla città le nforme che Fim non può offri 
re» 

Per Rulclli anche Ix-gambienlc che lia invitato tulle le .is.so- 
ciaziom di cittadini «ad una mobiliLizionc straordinaria per lar 
sincere con Francesco Rulelli il cambiamenlo le ragioni del 
1 ambiente e della solidanetà» Secondo la Legambienle Kulelli 
■rappresenta I unica credibile pxis-sibililà per dare a Roma un 
governo nuovo che sappia alfrontare 1 problemi dell inquina¬ 
mento del traffico, dell abusivismo edilizio del degrado delle 
pcnfcrio Noi programma di Fini invece secondo la Leg.>m 
bicntc ■! unico rimedio ai mali di Roma è spaz.z..ire via nom.idi 
ed extracomunilarK Soddisfalla per 1 resultati della prima torna 
la elolloralo anche la Uil l.azio -rinnova I app<-llo a voUite per 
Rutelli* Dal canto suo la Cgil romana invila -a non disertare le 
urne il 5 dici mbre» e giudica che la capitale -non può avere Fi 
ni sindaco ficscista anche perchè propone una città di II ordine 
che in rc-alla sarà prefla della conflilluahtà 0 dell insLibilila che 
nasceranno d il'a su.iconcezione autoritaria dell.i società* 

Più caiitii la Fisi che invila gli elettori a *resistcre .1 nchuiini 
alla personalizzazione e nidicali/zazionc della coinpclizioiie 
politica c sociale- A fasore di Fini invc-ce Mirella Cs-ce prc-sidcn 
tc de' Movinienlo europeo giustizia e libertà e il disegnatore al 
st)klo del quotidiano di Scallari Giorgio Forallim che in un in 
tcrsisla .il Secolo d'Italia ha criticalo Rutelli per -1 1 meiit ilit.i di 
smislM-c immagin.ilol identikit del suo elettore -il cretino di si 
lustra* Fni invece dici loraltini è-[xrsona mollo cordi di 1111 
surata Simp.iticocomc Paiinell.t* 


La Quercia analizza il voto. Leoni invita i cattolici a votare il candidato progressista 

«Battere Fini per far vincere Rutelli» 
n Pds si appella alle forze democratiche 


■i -B iilere Fini e far vince* 
rt Rutelli ora CI dobbuirno im- 
IKgiiarc a fondo por oiioMo» 
Carlo Leoni finisce di parlare 
tr.i gli applausi nell \ saia 
stampa di Botteghe Oscure 
sir Kolin I II segretario ronia 
no delti Quercia chiede alle 
centinaia di militanti reduci 
d I un m» se di campagna elH 
lorale di (<irc lo sfor/o piu 
grjride Altre duo settimane 
per rip iriar« eon tutti qiioDi 
già contati tt* a! primo turno 
•Il pruno obiettivo - due - ò 
eonsolidart questo pruno jxv 
sitivo risultato ottenuto da Ku* 
Ih» F |Xii es|>,inderlo i sin 
slr.i < il r<*nlro *s<^n/ 1 (k tù ri 
videro gli apparentamenti 
pc rche si d.jrcbbe 1 irnpr». ssio 
III di un p itkggi line Mio ne 
g.ilivotra I partiti» 

-Doblii lino lar( «ip|K Ilo al 
inondoc itUtlieo coinvolge’rlo 


C’è Id folla delle grandi occasioni a Botteghe 
Oscure E Carlo Leoni, segrelano romano della 
Quercia, chiede ai militanti l’ultimo sforzo «Batte¬ 
re Fini e far vincere Rutelli, è l’obiettivo Partiamo 
da una base di 690mila voti al nostro candidato, 
bisogna consolidarla ed espanderla» Verso il 
centro e a sinistra, «nvolgendoci al mondo cattoli¬ 
co e a chi ora ha votato Fini», dice Leoni 


in questa battaglia contro Fini 
- dice - l>ono sicuro che i di* 
sv ilon di CUI Cf portatore il se- 
grelano missino pos>.vino far 
scattare 1 allarme tra i cattolici 
democntici» L'dntifascismo 
certo sarà un altro argomento 
che usf*rà il Pdj» «Ma soprat¬ 
tutto dobbiiimo svelare ciò 
che Fini propone oggi autori- 
lartsmo disc nmina/ioni ix?r i 
piu detx)li e per i diversi» E 


1^‘oniòd accordo con quanto 
gij dello da Rutelli 1 ultimo 
appello per il ballottaggio non 
ha confini ò rivolto anche > 
clii domenica scorsa ha vola 
lo i>cr li segretario missino 
•darebbe sbagluito - ha d<^tlo 
- [xm'mre che ci troviamo di 
fronte ad un voto lascisi,! irre 
cu|x;rabile» P spiega thè 
m<illc> spi'vso la genti* h,i vot » 
to credendo ad un » campi 


gna «zeppa di ai^omenti fai 
si- che ha dipinto Rutelli <o- 
me colui che avrebbe blocca¬ 
lo I economia della ciltA, im- 
IXHiilo I uso deh automobile 
blindalo il centro» Invita i mi¬ 
litanti ad attrezzarsi a rispon¬ 
dere a questa campagna alla 
quale ora partecipa anche Sil¬ 
vio Berlusconi La notizia che 
1 imprenditore si à schieralo 
con Fini la porta il direttore 
d( // Unnò Walter Veltroni che 
pili l.irdi interviene all assem¬ 
blea 

Una noli/id che aumenta la 
consapevolezza della durezza 
dello scontro «Poysiamo far 
cela - dice Leoni - Dobbia¬ 
mo però evitare di sottovalula- 
n. il rischio Sbagliava chi pen 
Siivi che i) ballortaggiocon F 
ni s,irebbo stalo piu semplice 
qii isi luspicabile» Naturai 
mt ni! nevsun rimpianto per il 


crollo democnstiano Ma ap 
prezzamenti critiche e auto¬ 
critiche sono nmandaij al b di¬ 
cembre Ora al Pds serrano le 
bla 1 tre punì» di analisi essen 
ztali e poi a lesta bassa verso 
1 obiettivo Leoni spiega \u 
mero uno -La demoCMZia 
cristiana ò stata duramente 
sconfitta, e questo ò un dato 
fortemente positivo» Nunx'ro 
due «Francesco Rutelli il no 
stro candidalo ha raccoJjo o) 
Ire 690 mila voti e ha vinto •! 
pnmo turno - prosegue Leoni 
- Bisogna evitare che p.e».si 
una campagna che vuol far 
appanre funi il vincitore» Nu¬ 
mero t/e 1 allarme «Una parte 
del voto di protesta ò stata in 
tercetlala dalla destra Ma nel 
successo di Fini f'C anche 
1 apporto di pezzi inten di-l 
vecchio sistema di potere 
sbardelfiano» CT 
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Roma 


Più della metà dei bambini delle scuole di Roma e provincia 
non studia inglese o francese o tedesco come prevede la legge 
I maestri non sono pronti a insegnare la nuova materia 
Soltanto 686 i docenti che fanno lezione regolarmente 


La lìngua dimenticata 
nelle elementari 


Più della meta dei bambini delle scuole elementari 
di Roma e provincia non studia la lingua straniera 
Nonostante esista dal 90 una legge che prevede 
I insegnamento della nuova disciplina sin dalla ter¬ 
za classe La ragione principale del ritardo è che la 
maggior parte dei maestri non è pronta a trattare la 
nuova materia Nella capitale e nella provincia solo 
686 insegnanti fanno quest anno lezione di lingua 


LAURA DETTI 


■■ NetUi cartella dovrebbero 
avere anche un quaderno per 
Rii esercizi di lingua straniera 

10 dice una legge E invece piu 
della metà dei bambini delle 
scuole elementari romane non 
ha ancora «inserito" nello 7ai 
ncao Id nuova materia Inglc* 
se tedesco francese c spa 
gnolo rimangono quindi idio¬ 
mi ancora sconosciuti per la 
gran parte delle classi terze 
quarte c quinte di Roma e pro¬ 
vincia per le qaali la legge 148 
del S giugno 90 aveva previsto 
sin dail anno scorso I insegna¬ 
mento della nuova disciplina 

11 motivo’ Non ci sono gli mse 
gnanti nspondono Provvedito¬ 
rato c minusicro della Pubblica 
Istruzione Nonostante la legge 
abbia tre anni di vita c I idea 11 
contenuta molti di pm (dell tn 
sonmento della lingua sir«*\nie- 
ra nello clemcntan si parlava 
gi«l nei nuovi programmi del 
1985} il progetto non decolla 
perch6 non si e ancora indivi 
duato c recuperato il numero 
dei maestri necevsano per ga 
rantirc a tutti I insegnamento 
di una delie quattro lingue 

{ 


Nell anno scolastico 1992 
93 dicono I dati del ministero 
solo il 27 9 u d^'llc classi ter/e 
di Roma studiava la lingua 
straniera E quest anno infor 
ma il Provveditorato a Roma c 
provincia sono solo 686 gli in 
segnanti pronti a mettere in 
pratica i famoso articolo 10 
della 148 230 sono "speciali 
sti" maestri che insegnano la 
lingua in 7 classi e 456 "spccja 
lizzali» insegnanti che trasmet 
tono 1 abe dell idioma strame 
ro solo nelle loro cUlssi Cin 
quccento di quei 686 insegna 
no inglese 150 francese 20 
spagnolo 0 IG ic'dcsco Questi 
insegnanti, tutti di ruolo c tutti 
ir possesso di diploma magi 
strale (condizioni dettale dalla 
legge che non preve*de figure 
diverse dal maestro eonn i 
laureati in Ungue} hanno da 

10 la loro «disponibilità» ix?r so 
guire corsi di formazione di 
100 ore c per insegnare la lin 
gua per tre anni l-a legge 148 

11 decreto minustcnale suecos 
si\*o del giugno 91 o la circola 
re 1(6 dell aprile 92 con la 
quale partiva ufficialmente il 


progetto non contengono in 
[alti ne vsuna forma coerciiiv i 
nei confronti degli insegnanti 
il problema ò ehc il ininisltro 
non prevede nC un incremento 
ceonomico n< un inecnii\o il 
la camera per coloro che seel 
gono di insegnare la Itngu i 
Quindi chi \oleva f ire il test 
dammivsjone il ^.orso di for 
mazione si dichuiras i «disvio 
nibile» ma dopo 1 aggiorna 
mento fxilevi inehf dcK-iclcro 
di non f ire nulla di quelle KX) 
ore cioè di non insegnare 1 1 
lingua 

f-attostaclu anche [xrque 
sto secondo inno solo uni 
parte dei bambini di Roma e 
d Italia lineilo altre eiUa eon 
qualehc eccezione per il Nord 
la situazione e piu o meno 
analoga) iggiungc all orano 
scritto sul diano tre ore selli 
manali per la lingua straniera 
•Viilorio Ve ncto» (Pietnlai i) 
«Don Morosini» Cqu irtiere fior 
ghosiana) De Gaspen {I <ilen 
tj) le scuole de «La Rustica» 
della borgata Finocchio i plcs 
SI dei circoli scolastici 67 141*^ 
"3^ sono solo alcuni degli isti 
tuli della eapildlc in cui de 11 tn 
segnante d lingua non e e 
neanche I ombri «È un prò 
blcma di comfwienza - dice 
Pasquale Moliicrni della Vitto 
no Wneio - Occorre aecek 
rare il processo per la pre para 
zionede'gli inse*gnanti Lnonci 
dimontiehiamo che Rom i C* 
privilegiata essendo una gr in 
de citta N*'! (necoli p lesi di 
provincia 1 1 situazione 0 molto 
puj triste" r anche ne Ile scuole 
ni CUI ileuiK elavM studi ino 1 1 
lingua straniera non mancano 


le contraddizioni All» «Il >lo 
C vivine* i Colli Amene mse» 
gnerebbero in teon t due m le 
sire spK CJ jlisti ma quest anno 
un i ò in isj>ettativa jxr maiat 
III e un iltra |xr invtemita 
Pi rciò visto che gli insegraliti 
di lingua non sono sostituibili 
(non e'siste un i gr iduatori i di 
supplenti) 1 bambini delle 
quinte e delle terze dell i «Cai 
vino» quest anno studunnno 
pex*o o per niente Ir incese c 
inglese Altro e iso curioso 
quello della «De Gisixn» in 
CUI pur esistendo qu litro 
maestri »poeializz Ui non si m 
segna i » lingua Alcuni h inno 
•scelto" di non fare lezione di 
’ingua II loro a anni altri sono 
sfati impossibilitati ()< r un t r 
volta del genitori dei bambini 
«Mavano per scompinrt due 
sezioni in cui dovev I e ssere" it 
tiv Ito 1 inscgnameiifo elt'l frin 
cose - racconci il direttore I 
genitori prefenv »no 1 tngk'sc e 
SI sono riputali di far studi ire ai 
loro figli quell i lingua imnac 
etando di trasferirsi in un altra 
scuola O inglese o mente* In 
eiucsio panor mia che soini 
glia al deserto sptee » solo una 
(elice c'ce* zione 1 1 scuola 
«Gianiureo» il P inthcern in 
CUI ò attivato un progetto Cce 
Qui tutti i bambini sUiduino la 
lingua stnuiera coi video 
e lascile musieali ittravorso 
tc*cniche teatrali 
Quindi confusione inv 
gn Ulti disorientati che si trova 
no a dove r svolgere il loro I ivo 
ro in un elim » difficile «Mi da 
soddisf i/iono insegnare' I in 
gksc - spiegj Liura f ibcf iti 
maestri spe*ei ilizz il i eklhi 


scuola di via Pirotta (132^ eir 
e olo) dove solo 6 clccssi su 38 
studi ino li seconda lingua 
M I sento I«i confusione e c ipi 
seolosutod minio degli altri 
insegn ulti Molti non hanno 
scelto di lare Io specialista 
pe'ch<( 111 quest ultimo casej 
ivrebbcro dovuto ibbandon » 
re la loroeLtsv e and ire in gi 
io}Kr7clisM lolìocomiiiCM 

10 lo scorso inno ho uni p »s 
sione p irtK ol ire pe r que st » 
lingua M i mi neordo le diffi 
eolt ielle incontravo lefotoeo 
pie de*eidere si idottare o no 

11 libro di testo Li sehed i in cui 
meor I non esisi<?va una veK< 
(xr li miteni Se*eond» lui 
gua“* 

fxi scuoi I ancora m ritarelo 
perciò Un progetto che dovrà 
ittendcre inm per essere me s 
so in pr.itici lo ilmcnlc lo di 
ce ancfie il decreto che pari i 
di «gradualità» di inizio soft l 
questo h i già condizionato I \ 
qualità del 'avoroche si svolge 
attu ilmcntc a f itica E di que 
sto p irere Mano Di Riciizo di 
rettore della nvisia -Vita scoi » 
stic«»« «Non c ò incora I \ coni 
pcle fiz i ncHTcssaria per avvi ire 
nel giusto modo il progeiie) - 
spiega Credo che alcuni 
danni siano già stali compiuti 
jxreh^ gli iiisegn inti non vmo 
aiHora prep irati sulfK-Jciile 
mente (Xeorrerebbe aitivirc 
pcnoeii sabatici m cui i maestri 
iibbiaiio 11 |X>vsibilita di for 
in irsi davvero firc un es.im( 
dopo il corso di aggiornarne ii 
lo Per un 1 piena itlu.i/iono 
bi ugnerà ispcttarc 1 1 prep i 
ri/ionc umversifana dei mie 
strie delle nuiestrc» 



/ 



Assemblea cittadina domani al liceo Cavour di tutti i protagonisti del movimento 
In agitazione da pochi giorni l’Archimede, il Severi, il Pertini e il Giovanni XXIII 


Le autogestioni non si femiano 


MARIA PRINCI 


■H È finita 1.1 settimana «di 
tuoco- per rIi studenti delle 
ss noie romane Oggi riaprono 
gli istituti in CUI le autogestioni 
L It ie/ioni er.ino state intcrrot 
t< dall.i prcscn/.i dei seggi 
ilctiorali Ma la •nuova* tran 
stie settimanale non cancclle- 
r.i I csptnen/a dei giorni pas 
vili Ix) dicono gli studenti in 
movimento che dojx) la pau 
VI di questo week end pensa 
no a come organix/are il tutu 
ro della protesta II liceo Ca 
vour int.into ricorda 1 appun 
tamento di domani giorno in 
CUI SI svolgerà un assemblea 
ciitadina con lutti i protagonisti 
dell.i -ribellione» bui tavolo 
(teli i discussione ci saranno 5 
punii no al decreto tdgiia-clas 
SI no alla nlorma della scuola 
secondaria superiore all auto 
nomia e ail aumento dello l.es- 
sc per una scuola pubblica c 
di massa contro possibili rilor 


sioni nei confronti dogli stu 
denti in movimento contro la 
destra e i suoi valori di xonolo- 
bia Oggi in molte scuole ri 
prendono lo le/ioni Altri istitu 
ti cominieiino ora le proprie 
autogestioni altri ancora scoi 
gono di portare avanti la proti 
sta ini/iata nei '’iomi scorsi 
Ecco scuola per stuol.i la si 
tua/ione di alcuni istituii della 
capitale 

Liceo classico Gaio Luci- 

Uo. L istituto entrato in aulo- 
gcsliono nella settimana scor 
sa ha ripreso le lezioni 
Liceo elamico Giulio Cesa¬ 
re. Gli studenti hanno dovuto 
interrompere I autogestione 
perché la scuola era seggio 
elettorale Oggi i ragazzi toma 
no inclavse 

Liceo scientifico Aristotele 

Que*sta ò una delle scuole piu 
•turtx)lcnic» del movimento 
Nei giorni scorsi gli studenti so¬ 



no sec^i in piiiz* ì IH r protest t 
ri contro gli inseiviiinti ehi 
ivcvario ostacolalo 1 au ugi. 
slionc 1 iltroicn dopo gnippi 
di studio c lezioni uuforganiz 
z Ite che hanno preso vita no 
nostante 1 opposizione del 
corpo docente nel c clavsj ò 
lomat.i la normalità 
Liceo scientifico Majorana 

I istitulo e occupato da giovi, 
di scorsoi e oggi gli studenti de 
cideranno se continuare la 
protesta o nprcnde*rc posto nei 
banchi 

Liceo scicntinco Morgagni 

Gli "iiTiducibili» della scuola 
occupata da unu settimana 

II inno dwiso di [x>rtarc avanti 
1 1 protesta fino a venerdì 
Liceo scicnUflco Plinio. 

I ■« ffiCK nz i» dell autogestione 
vieni messi dt pule [x r i) 
momento Nelle mie seom 
p nono laIx>r«i{ori U aerali e e i 
neforuni o riiorn ino gli insc 
gn inli eon le loro lezioni Qui 

I I prole s M r i inizia! i merco 
(e*dl se orso 

Liceo scientifico Pasteur 

1 e sperienz » dell iutc>geslione 
0^ pi r que st i scuol i meor i da 
fin Cui studenti d(H:ide'rinno 
pnjvsimanìcnli se il giorno per 
eomineiire » metti re su una 
«seuol I lulorg im/y »l i» dovrà 
<sseri lunedi 

Itcs Vittorio Bachclct «Lsi 

steiuo iriclu le scuole di peri 


feni’ E protestano’" gndano 
M 1 f ix gli stude'nu di quest isti 
luto di Ma Boccca 1 ragazzi 
delli scuoi i annunciano così 
la loro autogestione 
Liceo classico MamianJ. Qui 
I fxrcupazione iniziata il 13 
novembre à stala intcrroia 
dalle eiezioni Durante questa 
pausa gli studenti hanno con 
tinuato la protesta nunendosi 
tutti 1 giorni nelle stanze del 
centro sociale «Corto circuir 
lo» D accordo con il p'eside i 
ngazjti dovevano nprcndorc 
1 occup.izionc dopo le opera 
zioni di voto E invece senvo 
no gli studenti «quando siamo 
amvatj dazanti alla scuola i 
cancedli erano chiudi il preside» 
era introvabile» c I cslituto tra 
presidiato da un vailo schiera 
mento di forze de*llon;fine i 
promotori dell occupazione 
continuano I ragazzi sono sfati 
identificati dalla polizia 
Ur<»o artistico VI. I istituto 
era sede di seggio eleltorak 
Dopo aver occupato la scuola 
da !un<»dl a venerdì gli sluden 
li rientrano oggi nelle aule 
Ix più -giovani" adesioni il 
movimenio sono quelle del li 
eco Archimede degli istituti 
ieenico<ommcrcidli "Pertint-c 
•balvemini" dogli 111 «Seven" e 
•Giovanni XXIII" Queste scuo 
la sono entrate in autogestione 
tri ieri et itiroicri 


\l(.TC0)Cdl 
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Inquinamento 
in rosso 
L’appello 
del Comune 


Rifa ancora una volta capolino 1 mauinamenlo il monossi 
do di carbonio se»condo i dati dell ultimo nienamento di len 
hanno segnalato superamenti in cinque centralini, «ac 
chiappasmog" E il Campidoglio ha nnnovato l ennesimo in 
Vito ai cittadini «Se potete non prendete I automobile Usa 
le I mezzi pubblici* E infatti scattalo il livello di attenzione 
per 1 inquinante Co La soglia dei 15 milligrammi per metro 
cubo d ana ò stala superata nelle stazioni di Largo Prenestc 
Piazza Fermi Piazza Gondar l-argo Montezemolo e via li 
bustina 



Una bandiera del Pds espo 
sta in occasione delle elezio 
ni nella sede della sezione 
della Quercia «Forte Aurelio 
Bravetla»diviadeiTnnci3 
stata bruciata da ignoti L e 
pisodio ù stato confermato 
dagli agenti del commissa 
nato Aurelio che sono giun 
ti sul posto alle 18 30 di len avvertiti dai militanti pidiessini 
•Questo (atto ha spiegato Dano Scarpali segretario della 
sezione Pds purtroppo non ò un episodio isolato Nel quar 
nere li clima d m’olleranza si era manifestato in occasione 
della campagna elettorale» 


Forte Bravetta 
Brudata 
da ig^noti 
unaDandiera Pds 


Rapina 
con ostaggio 
all’esattoria 
di Marino 


cassiere si sono fatti apnre 
un bottino di 30 milioni di 1 
scialo poco dopo 


Due uomini armali di pistole 
hanno rapinato len verso k 
13 45 1 esattoria comunale 
di Manno in piazza Europa 
I malviventi hanno preso in 
ostaggio un cassien» Nell e- 
sdttona m quel momento 
c erano sette jjersone I rapi 
naton hanno mmacc atn , 
cassaforte e sono luggiti con 
‘ e I ostaggio che hanno rila 


Processo in vista per Roberto 
Cenci segrelano particolare 
dell ex assessore comunale 
e ora deputato del Psi Rubi 
nio Costi e Bnmo Fattcschi 
ex capo dei servizj tecnici 
della aV nparuzione (edili 
zia) accasati di concussio 
ne nel quadro degli accerta 
menti sui cosiddetti «palazzi doro» A nnviarii a giudizio c 
stato il gip Adele Rando che ha accolto la richiesta del pm 
Antonino Vinci e fissato la data del 3 marzo provsimo po'” 11 
nizio del dibattimento Le vicende che hanno determinato il 
coinvolgimcnlo degli imputati nell inchiesta riguardano il n 
lascio di concessioni edilizie e di autorizzazioni per nstruttu 
razioni di immobili Uno degli episodi contestati a hattcschi 
tra I altro riguarda )a rxrhiesla fatta ad un imprenditore di 
cento lire a metro cubo per ogni progetto approvalo dal suo 
i Ificio II dirigente della XV nparttzione dovrà inoltre as|x>n 
oerc di due presunte largenti nspettivamente di 130 milioni 
di lire (in concorso con un altra persona) e di 60 milioni 
che avrebbe ottenuto da due imprenditon Meno articolato il 
capo di imputazione formulato nei confronti di Cenci al 
quale si contesta in concorso con Costi la cui posizione !u 
stralciata dal fascicolo processuale perché parlamentare di 
avt»rT» '•cevuto due miliardi di lire da piu imprcndjion 


Inchiesta 
«Palazzi d’oro» 

A giudizio 
Cenci e Frattesclii 


Incrociano ■La Francia nnuncia >d mse 

lo hrarrSa gnarc il francese a Koma» 

le Uta%Ma all insegna di questo aliar 

i prof del Centro sfegan gii mseganu Ol 

a. - _ ‘rancesc del Centro cultura 

CUmiraie rrancese le traasalpino sciopereran 
no domani per protesta con 
tfo il progetto dcli ambascia 
la francese di «consegnare 1 1 
funzione in.scgnamento del centro culturale nelle mani di 
una tssociazione p-vata Un progetto arbitrano e mgiustili- - 
calo» lo deliniscono gli mseganu e annunciano che si op 
porranno con ogni mezzo idoneo c legittimo -Da quasi 50 
anni con un succeswi innegabile sottolineano gli mse 
gnanu il Centro culturale francese ha saputo stabilire con il 
pubblico Italiano dei legam pnvilegiati basati innan/iljtto 
••iill insegnamento della lingua- 


Atac L Atac 1 azienda di traspor 

n/sm-sMi ktic fni-iii; >0 urbano inlorma m una 

uomani DUS Tenni nota che per protestare con 
dalle U alle 15 tro lì progetto di nformna del 

Sciopero Faisa-Gsal 

sindgicuto autonomo FaLs«i 
Cis.)l hd proclamalo uno 
sciopero n*i/ionalc r li 
giornali di domani Per quanto nguarda il Lizio mezzi 
pubblici guidali dagli autLsU aderenti n questo sindacato re 
storanno parcheggiati nei depositi dalle 11 a k* 15 


I carabinicn del nucleo op< 
ralivoecologico (Noe) han 
no effettua’o un sopMÌluogo 
nella discarica re iIlouiI t 
dalla società «Cavedi!* nellt 
zona di Ssinla P ilomba >11» 
penfena di Pomczia «bvi 
dentemenic sostiene con 
un comuniculo il Coordina 
mento anli-duscanclic la nostra denuncia attraverso loto 
grafie vidcocavsclte e rtip[X)rti senili delle guardie provin 
culi ha indotto i carabinicn del Noe a vcnftcarc imnu*diata 
mete i latti Avevamo denuncialo che i rifiuti vengono inter 
rati in una discarica ndotta ormai in uno stagno maleodo 
nnic dove questi impulndendo nell acqua formano mi 
giiaia di litn di liquame altamente pericoloso* «Poiché é 
noto continua il comunicalo che i rifiuti devino essere 
smaltiti evitando ogni pencolo per la salute pubblica e per 
l ambiente secondo noi ilio stato dei (itti la acscanct (!ave 
dii oltr•'^.hc ibusna é anche tecnicamente mal costruita e 
mal funzionante- 


Sopralluogo 
dei carabinieri 
nella discarica 
di Pomezia 


LUCA CARTA 


Operazione Tridente, 3 arresti 

Ormai stroncata la banda 
del litorale Pontino 
che trafficava in cocaina 


■■ Altre tru pr'rsone sono 
stjtL .irrestdtc ctulld crimindl 
poi dui Ui/io per I opcra/io 
Ile -tridente» che dall inizio 
dello seorso ottobre ha por 
tato in carcere 2'! e">ponenti 
di una banda del litorale 
[xinhno specializzata nel 
t'alfieo internazionale di co 
cain.i Gli investigatori rilen 
gono che gli arrestati siano fi 
gure importanti dell organi/ 
zii/ione incaricate in partieo 

I ire del trasporto della drog.i 
ehi amv.ivi ogni mese dal 
lesti ro i dilla sua custodia 
prima dello smercio n< 1 Na 
IKiletano i nel Lesteese 

In c irecre sono finiti Gen 

II irò Amalo di 28 anni ongi 
n ino di Afragola (Napoli) i 
Tu ro torsello di 2'i anni di 
Alevvino (Ixxet) entrambi 
(Oli precedenti per estorsio¬ 


ne tralfieo di stupel.ice iti 
associazione per d'Imqueri 
e usura li terzo irre st.ito t' 
Angelo zMturi di i7 a mi rii 
Nel'uno pregiudicato per 
omicidio detenzione e tr.illi 
co di stupelacenti Attiiri er i 
già stalo catturalo il 4 ottobre 
scorso ma aveva ottenuto la 
1 bert.i d.il tribunale del riesa 
me 

I provvedimenti sono st h 
lirniah dal Gip Maurizio l’a 
Cloni su richiesi i del pubbli 
co ministero I edi neo De 
Sii rvo della Direzione distret 
male .intimalia Per lopin 
/ione -1 ridenti - il 2'D ottobre 
lacnmindl[X)l dii l.izio direi 
t.i da Nicola Casalitn v 
qutslrò 25 ehilograiiimi di 
loeaina punv>iiiia nasiost i 
in un cilindro met.illiio sot 
terr.ilo nei prissi di un i sili i 
di Aprili.! 


Dopo l’appello di Nicitra. ieri quello dei Giovannetti 

Solidarietà per i Glorio 
dalle fcuniglie dei rapiti 


Consegnate al pm Pietro Giordano le perìzie sul prezzo e sui danni 

Via i sigilli alle Terme di Caracalla 
Dissequestrata anche villa Blanc 


Sarjiiiio ilissequestr.ite- oggi villa Rlanc e- le Terme 
eli Car.ii ill.i i due complessi sionco monumentali 
.11 qu.ili il jiin Pietro Cìiordano aveva fatto apporre i 
sigilli ipo!i//-indo nel primo caso una valuta/ione 
«gonfi.it . 1 in vista dell acquisto da parte dello Stato 
e nel secondo un danneggiamento sistematico 
c.iusato dalle infr.istrutture del Icatro dell Opera 
\ 1.11 sigilli ri stano pi rù aperte le questioni 


■1 *1 ri\ in (U I! I propri i li 
Ix n I un» 11 rson x s;x ci \\ 
nu nit. v SI tr I ! i ili un r ig i//o 
molto gifj\ im i un izioiu 
tirutiissini 1 II II lU cii< si f i ii 
gciiilori < indi, scrivi!) U i uni 
tfjsdcfu pu ruk ilki stoiiMcf) 
c non può ( ss( r«. likvi it » cl il 
lo p irok uh solici iri< t i «le gli il 
tr » Solici ine 1 1 tr t k t untglic 
(kinpili >oiX) ipp) Ilo citili 
noni» 1 eh 1 |>KC( lo Iioiiu nie 
Nicilr \ il (iglic hxlicc niH eh 1 
Ixj ,s S iK tiori sp Ulto < inqiK 
ni< SI 1 1 insK tilt ilio / j i r HI 
c ( st o un un »! rn nit )rc M i 
c hn stf pK I » 1 r ipiP ri fx I li 
I tmiglt i (iiov min 1’ X lo l k 
no scorni irsc uni s< uiin n» 
f I ij ili i SII 1 NiM I (il C is ilp »l< t 
( o ( dt ( (ju ih n )n si h iniK 
pii noli/H l tl p uln eh si( 1 1 
no Ciiov inn tli 1 min v 

questr ite i I r is*. iti lu 1 ‘M d v 
din cCHlHxie i*^xr >le:i d lif 1 
polt/n dopo un nu m 


•Ve glio ( S.V re \u jin> » m ii 
tori di utov inni ti i de tio { ui 
gl ( lov lime tti -- s| I r melo e fu 
hi 1 1) 11 jpilo provM (j j il I Ili 
pi sto 'i ne oiise gl irle ili » f i 
migli I Sull 1 I) is< de II i ini t 
snn 11 /» vorre I elirt di iVere 
(idiie li nelle forze dell ordine 
1 hirnirc k>ro tnit 1 1 te oli ilx r i 
/ione pos ibile Mi sento ioni 
volte; in epie si 1 stori t \iicfie se 
ne n mi hxe > di pe pon i ogni 
volt I elle s>>e > un r ip nu nt( n 
V \o (|ue.i 3 > g orni se nz i nu ; 
lig K ' un \ se ns.izi nu I x 
ni iiehvnvibile elle n ssurie 
Im il diritto d inf!i..verc tei uiui 
I mugli i pe r lu ssun mol v • 

Sic t mr Ciiov urne Iti tu V 
(}ucslr il ; i! 2” itohn d I U 
un I dome me I rn iltin i uk n 
trr SI re e iv » ne I b »r eie 1 p idre 
d I due giovani -i lU r li* de.)] i 
/on 1 te nulo pngie ni< rr> in 
eeiìdi/iom disumine in uni 
bue 1 SL IV )t I in in terreno i 


K Ki idll Jp » Dive r 1 invece 

I I siili i/ie ne de 11 > t tlU gli t N 
dir j s )s|x tl it 1 <! c Vvcrc h s ‘I ‘ 

i)!t coscfie dil^jlm 1 (li Monti 
<1 aro e ir t i giudizio pcrusii 
ri Ne>n «’• si He> m u e linnle se 
ils«c]uestre Ìe>vsc re tl< e>pt ire 
un I ve tiele tt i eie I i tn il t Do 
me iiK ) s| in il 22 giugno se or 
so il ipiViri 1 isd iremo ce me 
tinii I t* tee II uim scoe;lir ib 
liiiuJonito ( di illor I non SI e'^ 
s iputo piu nuli 1 len dur iute 
il { UH I vso ni muli in I i te r 
venie d< it ninni «lilHrile 
pi 1 r ig izzi elcvono toni re 
Ile Ile lore) i mnglie * 

Ne ssun i n ivit i sullle nel ig 
Mi I e r il strpics |t; de piece le» 
Cii )v mnino (.jleino jx r il ep ih 

I I i itnigli line lue sto il sile n 
zio si tinp 1 (ih Ulve stig item 
putii ino il r i| Ulte nlo i sce |>o 

il e si irsie rie tuli tvia iix r i 
ufesse; non ve ng mo evinse 
litri ipote SI 


■■ ( H ik he m V I r \ ili i 

PI im fKK pii eli ine pe r k 
le rme li ( ir le ili i s< nr i 
t rnpi e|Uisjdire\ ;rd de ulne 
j seepiestn cIis|k)s d ilk) stesso 
nngis»rito 1 pin Pietro (iior 
el me c clu i< n nt h i mnnn 
11 del il ni re) ive iielo i suejKon 
s ile liti pe riti e re I it<;ri eii f mi i 
e omple t ito i ne.)ii<sti rilevi e 
c use gn ito le ris|>i irne V ilut \ 
ZI mi I e r ! »r ) il ' ivoro Jiniv e 


cpii Mi il dii) de Ih parcelle e 
le i re 1 iliv ime rPo brc've tc niix> 
|)ertlute> re si me; insolute le 
(liKsiioni delle eh stin i/ioni 
eie 11 (‘dille k; fifn rf\ suu i vii 
Nome nt mi c dei re'sti menu 
me mali di C ir le ili i 

Il 1 rimo sii L tdrndo lette 
nlniente in {x zzi nonosi mie i 
vincoli di nn j h*gge che dove 
Vi m Ulte Merlo -int itto* ton 
V r\ irne le Ix Ih z/c storie he e 


ircliilcMtonichi In questo caso 
1 m e rvf nto dell ì m igistralura 
h 1 però signific ilo t) blocco 
de 11 o(x razione* di acquisizio 
ne dt ila villa da parte dello s*a 
te) e li siicCCSMVTi bonifie.a ix 
eondc) li penzia di Baldo IX' 
Kosst 1 immobile - di cui oggi 
e'* in discussione mche la prò 
prielì - jx;treblx vale re gli c;l 
tre 21 nuli irdi siim ili d tl] Ule 
iLIflieio te‘tnK.0 erarnlc) e» 
sulla ein bav il rniniste*ro dm 
be nieultur ili de*eiv di f ir vale 
re I eJintto di pre! izione pnm i 
che il pm ipotiz-zassc un prez 
/<; gonfialo ma soli into v* in 
eoneitziom di igibiht i ibititi 
Vi Allo stalo jt’uale tra se ile 
crollile b il lustre t balconi 
ix'ncolanti IX Rossi stimi in 
piu di ’O miliardi le lece-ssità 
(li nsiruttur izione All iquisio 
pubblico di villi Bimc era le 
g H'i h soluzione eie 11 i vieenda 
liarlx r ni ( ircok ufficiai! Uil 


lena d erte antica ’u tori im 
villa 

I v*condi dii 193*' sfemdo 
del palcoscenico lineo piu 1 1 
muso del nondo e'rano siiti 
• ilk'ggenti* ex t c inrl 1 de o 
spertacok» ej i un i vrie di m 
iervende iccordi che* pre’vssJe 

V ino aiìche uno s{.)osiame nti 
di tutte lo intrastmtture te itriii 
In que»stocav) il pm C lord mo 
i]X)tizyindo danni ti monu 
me nli h 1 nteiiiito di mie ro ni 
re {xr individuinie le r»s;KHi 
vibihla mentre non e' imon 
chiaro V li st igmne firn i eh t 
teatro dell();xrt potr i eoii’i 
mure ine^ue'll are i irches logi 
e a mmtccMta mcti- da uni 
leggina regionale t fu 1 1 v )r 
re blx }x r un k’stival eh t lolkk 
re laziale da te nt rsi trino 
e e he veondo i piu viri * x 
fx*n p a tl iniK;v) di Ile repjin 

V nt i/ioni o|x nslK lu (7 ( 
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Mercoledì 
24 novembre 1993 





Festa lunedì al teatro Vittoria con Gassman e Proietti 
perii candidato progressista. Fini in cerca di tecnici 

La lunga attesa 
tra appdE e spettacoli 


OnLIAVACCARILLO 


Il, sottoscrizioni' Rutelli c il suo ' 
comitato sono ormai lanciati 
in una fittissima campagna 
elettorale per amvare vlitonosf 
al ballottarlo U> sfidante di 
destra, Fini, sembra Invece 
muoversi al buio in gran se¬ 
greto uigontra personalità 
mette su-una squadra perii lu- - 
turo governo, -nell eventualità 
d> una viiioria al ballottaggio 
ma non lascia trapelare nallrt 
Al comitato per Rutelli sin¬ 
daco non hanno nasiosto 
I entusiasmo por 1 20Smila voU 
•secchi» che fl candidato ha 
preso in aggiunta ai ilTSmila 
dellel^stccolicgale Dallell di 
ieri ora Iti CUI l^ncesco Rutel¬ 
li è amvaló al comitato instalo 
tutto un susseguirsi di nunioni 
politiche e organizzative. Nel 
pnmo appuntamento politico 
duralo oltre due ore cui han¬ 
no partecipato Cofiredo Bottini 
e Walter Toccl del Pds Ptclro, 
Barrerò. t<orcdana De Petns e 
Gianni Mattioli-dei Verdi. Ma¬ 
no De Bartolo c Paolo Batti, 
stuzzi di Alleanza per Roma 
Rita Bernardini della Lista Pan- 
nclla ed Ermete Rcalacci presi¬ 
dente di l«gambientc,iO stato 
deciso dr organizzare per sta¬ 
sera alla Fiera di Roma, un as¬ 
semblea degli oltre 1 500 ade¬ 
renti al<omiialo per organiz¬ 
zare la campagna elettorale 
del ballotlaggto Gli obicttivi 


J'Ujrto^'chlddcrtr'altrì eontfibuti 
" ' c'it comitato pensi di superare 
Il previsto tetto di 300 milioni 
per le spese elettorali) ed invi¬ 
tar^ sosicnllon e simpatizzanti 
a mobilitare tutte le foncé pos- 
• sibili per bailcrc Gianfranco Fi¬ 
ni Sul problema finanziano 
Rutclff ha nvofto un appello ai 
. romani, «non ho soslcnllon 
economici, unto meno occulti 
‘*ha‘«lctfe- ma aoio il consenso 
di cittadini Chiedo ai romani 
■SndtHTlrrquesto'momento dif- 
, ficilc di scadenze fiscali, qual¬ 
che decina di migliaia di lire 
per sostenere una campagna 
dillicllissima. Sempre per ot¬ 
tenere fmanziamemrd prevista 
per lunetfl ZScuna-desla spetta¬ 
colo ail 'Teatro ymona, cui 
parteciperanno gratuitamente 
Daniele Fontuca, .Vlttono C<a.s 
sman La premiata ditta c Gigi 
'Prowttr Due gli appuntamenti 
di giovedì la mattina una con¬ 
ferenza stampa di Rutelli c del 
sindaco di Barcellona. Fasqual 
Maracall clascraiUcrzocon- 
fronto diretto (dopo quello di 
lunedi sera al «Maurizio Co¬ 
stanzo Show c di len a «Mila¬ 
no Italia») con Fini nella tra¬ 
smissione di Michele Santoro 
«Il rosso e il nero» Contatti e 
colloqui sono m corso con i 
smdaci progressisti delle me¬ 
tropoli europee (Bangi Lon- 
' dra Francoforte ed altre) per 
' dimostrare che se Roma sari 


Sette corrispondentr defla stampa estera a Roma 
commentano i risultati elettorali, 

^ V, » S >■ .* i f < 

sindaco 

moderato e tollerante 


NADIA TARANTINI 


M «Cercavano giornallsfi esteri favore-.-oli a 
Fini non so per una trasmissione televisiva 
non ne abbiamo trovali» In via della Mercede 
55. quasi all angolo di piazza San Silvestro I os 
soclazionc della stampa estera in Italia accoglie 
con quel tanto di '^If controlmxcssano a scroa- 
rc la propna lama la notizia dei voli non di Ro¬ 
ma c Napoli L abitudine a sdrammatizzare le 
vicende italiane c romane da al giudizio sul suc- 
cevso dei fasca.li il giusto deslacco Qualcuno 
ncscc persino a vederne al fondo il vantaggio 
rispetto al plumbeo effetto prolungalo nel tem¬ 
po del regime de E tuttavia Gianfranco Fini 
sindaco di Roma non place c se non la paura 
disturba inquieta preoccupa 

DENNIS REDMONT - AaMsclated Presa. 
All estero si guarda al 6 dicembre non per i ri¬ 
sultati del ballottaggio però Si aspetta di vede¬ 
re la pnvatizzazionc de. Credit E si .■ispclta di 
vedere il comportamento dei partili sulla legge 
linan/iaria su queste cose si giocherò la credi 


Roma 






pa™a25 rU 


Se il 5 dicembre i voti di Nicolini e Ripa di Meana 
si sommeranno a quelli ottenuti dal leader verde ■ 
sarà sindaco il candidato dei progressisti; Il missino 
a caccia di consensi sceglie la demagogia a tutto campo 

Obiettivo, un milione di voti 

Con la sinistra unita Rutelli batte Fini 


Rutelli batte Fini Con la sinistra unita il leader 
progressista staccherebbe e di molto il segretano 
del Msi il 5 dicembre Le cifre del pnmo turno di¬ 
cono anche che a Francesco Rutelli sono andati 
una valanga di voti di chi ha voluto espnmere il 
consenso sulla persona La nuova legge ha «favo- 
nto» I candidati la differenza sul voto ai partiti è di 
oltre 400mila voti 


FABIO LUPPINO 


■i C'C da prevedere una in¬ 
tensa campagna di poderose 
canche demagogiche da parte 
di GianfraiKo Fini da qui al 5 
dicembre 11 segretano missino 
ha certamente fatto i suoi con¬ 
ti i numen lo inchiodano ad 
una sicura sconFitta Simulan¬ 
do 1 esito del 5 dicembre par¬ 
tendo dai nscontn di domeni¬ 
ca, Francesco Rutelli con i 
progressisti uniti ha la vittoria 
in pugno Sommando i 
684 S29 voti del leader verde 


con 1 143 364 di Renato Nicoli- 
ni e I 26 064 messi insieme da 
\> mono Ripa Di Meana si am 
va a 853 957 voli 11 leader mis¬ 
sino e lontano Sino ad ora 
hanno detto che faranno an¬ 
dare le loro preferenze sul! uo¬ 
mo in nero Mirella Cece e Giu¬ 
lio Savelii É presumibile che a 
lui vadano anche i voti delta le¬ 
ghista ida Gcrmonlani, ma è 
assolutamente > impensabile 
che entrino sull uomo della 
fiamma quelli in uscita della 


diaspora Camso I voti certi di 
Fini per il 5 dicembre sono 
dunque 637 279 (i suoi sono 
619 309) 

Per la sinistra I unità su Ru¬ 
telli il 5 dicembre è un impera¬ 
tivo categorico Ripa Di Meana 
ha indicato da subito a chi lo 
ha sostenuto domenica, di vo¬ 
tare il 5 dicembre per Rutelli 
len lo ha latto anche Nicolini 
senza esitazioni E una grande 
mobilitazione democratica in 
questi 12 giorni che separano ' 
dall ultimo voto per la capitale 
avrà sicuramente come prota¬ 
gonisti anche i cattolici buona 
parte del quali ha segnato la 
preferenza al pnmo fumo su 
Camso I voti in uscita dell ex - 
prefetto sono 197 801 

Torniamo alla lettura dei nu- - 
meri Al romani C piaciuta la 
nuova legge malgrado le 
astensioni C ò una dilferenza 
nettissima tra i voli espressi 
sulle liste e quelli per i candi¬ 


dati sindaco 1.287 538 contro 
1 730 717 In valore assoluto-è 
propno Francesco Rutelli ad 
aver beneFictalo di questa 
«simpatia» Al leader verde so¬ 
no andati 684 529 voti allo 
schieramento che lo ha soste¬ 
nuto 479 030 205 499 elettori 
hanno votato la persona, op¬ 
pure, ma solo in piccola piaite, 
un altra lista fuon coalizione e 
Rutelli Gode meno di questa 
differenza Gianfranco Fini A - 
lui sono andati 619.309 voti, al 
suo schieramento 430 278 la , 
differenza 189 031 Da questa 
tendenza hanno tratto giova¬ 
mento - anche Nicolini 
(143 364 a lui 103 259 al rag- 
gmppamcnlo) e non si direb¬ 
be vista la cocente sconhtta. 
Carmelo Caruso (197 801 a lui 
183437 al raggmppamento) 

In controtendenza Vittono Ri¬ 
pa Di Meana (26 064 vob a lui, 
30818 alla sua lista) Stesso 
discorso per il colonnello dei 


carabinien Antonio Pappalar¬ 
do per Laura Scalabnni e per 
IdaGermontani 

Ancora sulla sfida Fini Rutel¬ 
li Dal pnmo turno emerge un 
dlhx) elemento su cui nflettere 
nella contesa tra i due perso¬ 
naggi Rutelli e avanti m qu»isl 
tutte le arcoscnzionL E dove 
Fini supera il rivale al ballottag¬ 
gio c è sempre un'alta percen¬ 
tuale di astenuti Anche se in 
prima circoscrizione dove gl, 
astenub superano il 33% Ru 
teli! sopravanza (25243 vob 
contro I 25 062 di Fini) In se¬ 
conda ai Pandi vince Fin. 
Rutelb lo surclassa m terza 
quarta, quinta, sesta, settima 
ottava, nona, decima undice¬ 
sima, dodicesima, tredicesi¬ 
ma. quindicesima, sedicesima, 
diciassettesima, diciannovesi¬ 
ma. Fini sopras-anza di poco in 
ventesima c m dxuottesima. 

I numen dànno sentenze si- 


gniFicanve C è il parato del.c 
schede bianche ( 1 4%) e c è 
un gran numero di persone 
che ha sbagliato a votare (vo- 
lontanamenle o no’) 100 015 
5.5% dei vob espressi Sarà la 
nuova legge, sarà che i romani 
sono stufi di «parvenu» le liste 
minon sono state sonoramen¬ 
te bocciate nell urna. La con¬ 
centrazione del volo sul candi¬ 
dato sindaco ha fatto scattare 
I atteggiamento di chi punta a 
vincere Insomma cè ovvia¬ 
mente dispersione le liste era¬ 
no 25 1 concorrenU 17 ma se si 
escludono i pnmi 5 candidati 
gli altn 12 non sfondano mai lo 
zerovirgola in percentuale Ida 
Germortlani nel totale comu¬ 
nale SI affaccia airi 07 Un po 
poco in tempi di Lega. I roma¬ 
ni giocano aH’amencana, o 
come VI pare all inglese o alla 
francese, vista I analogia con il 
sistema elettorale 






RK. Comunista 


guidata da Fini nmarrà «in un 
totale isolamento intemazio¬ 
nale» mentre ha la necessità di 
«nentrarc» m questo circuito 
Nel pomcnggio di len sono ar- 
nvab a Rutelli gli auguri dal 
partito socialista francese Sul 
piano organizzativo C stata ri¬ 
messa in moto da stamane la 
«macchina del volanbnaggio» 
ed à stalo isbiuilo da oggi un 
•gruppo di ascolto» dotato di tv 
e vidcoregisbaton per verifica¬ 
re se vengono rispettate le nor¬ 
me fissate dal Garante dell'edi¬ 
toria / 

Fini inbinto pensa alla squa¬ 
dra con cui governare in caso 
di vitlona dopo il 5 dicembre, 
uan squadra che dovrebbe es¬ 
sere prevalentemente «tccni 
ca» Nessun nome 0 stato an¬ 
cora reso noto ma si sa che Fi¬ 
ni ha contattato anche alcune 
personalità del partilo missino 
Prevedendo gli appelli che le 
altre Ione polibche tagliate 
luon dal ballottaggio avrebbe¬ 
ro potuto fare a favore di Rutel¬ 
li (c non ne sono mancati) Fi¬ 
ni ha voluto parare i colpi lan¬ 
ciando il suo slogan per il voto 
del 5 dicembre «Decide Ro¬ 
ma» Come a dire che non 
spetta ai partiti indicare il futu¬ 
ro sindaco ma ai cittadini, nei 
quali Firn nutre grande fiducia 
non solo per una nconfcrma 
del successo elettorale del pn¬ 
mo turno ma anche per un ul¬ 
teriore avanzata al ballottag¬ 
gio 


_L 

_IL 

_UL 

_I5L 

_SL 

_VL 

VII 

Vili 

_!X_ 

_)L 

_XL 

XII 

XIII 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

XX 


15 962 29 93 

18 551 32 86 
8 645 31 59 

31S03 32 03 
24330 27 82 

19 787'29 SS 
18 498 30 72 
24 598 30 01 
22 228 32 57 


8 953 16 79 3 788 710 7 611 14 27 4 786 8 97 

7849- 1390 2 464 4 36 6 759 11 97 5 527 9 79 

4 777 1706 1 991 7 11 3 497 12 49 2 809 10 03 

16408 1668 6 581 6 69 11 375 11 56 11 606 11 80 

21871 25 01 7 631 8 73 9 455 1061 8944 1023 


14 031 20 95 5 624 8 40 


12 227 2031 
16 849 20 56 
11 581 1697 


4 972 8 26 

6 834 8 34 

4 485 6 57 


26 453 30 83 16 587 19 33 6 472 ' 7 54 


20294 29 55 
20 445 30 71 
25 872 32 86 
22 743 31 04 
22 331 30 77 
11 576 3130 
19 577 32 35 


12 591 18 33 

11375 17 09 


4 495 6 54 
4 101 6 16 


8 610 12 86 
6 670 1141 
9 470 11 55 

8 537 12 51 

9 443 11 01 
8888 1294 
8 214 12 34 


12 915 1640 5 317 6 75 8 225 10 45 


14 575 19 89 5144 7 02 


12 963 17 87 
5934 16 05 
9 198 15 20 


4 708 6 49 

2 068 5 59 

4 194 6 93 


7989 10 90 
8687 11 97 

4 964 13 42 
9 073 14 99 


7 014 1047 

6 084 1010 

7 617 9 29 

7 727 11 32 

10 431 1216 

7 329 1067 
6 742 1013 
9 642 12 50 
8127 1109 

8 007 11 03 

3 758 1016 
6098 1008 


25 770 31 21 14 094 17 07 - 6 042 7 32 9 896 1199 8 868 10 74 

20 233 33 25 9 140 15 02 3 550 5 83 6 989 11 46 ” 5 437 8 93 


Verdi Fed. 

T7 5ii ' "«r ' 

358 0 67 

326 0 58 

183 0 65 

757 0 77 

670 0 77 

582 0 87 

868 1 44 

795 097 

532 0 78 

889 1 04 

615 0 90 

530 0 80 

746 095 

558 0 76 

533 0 73 

206 0 56 

419 0 69 

556 0 67 

408 0C7 


L Pennella All. LAica e RIf. 


ga IL Fed. 


1 503 2 82 


694 2 48 


2 546 4SI 
1 147 4 10 

3 811 3 87 


2340 2 68 1 966 2 25 


1 315 1 96 

1 317 ' 219 

2 697 3 29 
1 296 1 90 


1 485 2 47 

1 602 1 95 

2448 359 

2400 « 2 80 ' 


2 780 4 05 1 614 2 35 

2 823 4 24 1 672 2 51 

3 350 4 25 1 867 2 37 

2 563 3 50 1 807 2 47 

2 657 3 94 1 632 2 25 

1 501 4 06 1 024 2 77 


2 885 3 49 2 075 2 SI 
2 614 4 30 1 612 2 65 


1 184 1 20 - 

762 0 87 

522 0 76 

429 0 71 

790_0 97 


779 1 07 




RH. Comunista 


Verdi Fed. 




L Pennella Ail. Laica e Rif. 


_L 

_IL 

_UL 

_!?L 

_v_ 

VI 

VII 

vili 

_UL 

_x_ 

_ 

Xil 

XIH 

XV 

XVI 

XVI I 

XVIII 

XIX 

XX 


14702 23 26 10752 17 01 

18429 26 48 9075 13 04 

8398 25 06 5675 17 53 

29923 24 50 19613 16 06 

21883 20 93 27566 26 36 

17624 21 81 17455 21 60 

15341 21 18 15482 21 37 

20952 21 36 21989 22 42 

20688 25 02 14510 17 55 

23731 22 58 20310 19 32 


18872 22 5 0 
18052 22 07 
21955 22 97 
21349 23 64 


15910 16 97 
14178 17 33 
15217 15 92 

18776 20 79 


21462 24 62 17343 19 89 

11548 25 88 7386 16 55 

17088 23 29 11285 15 38 

22710 22 79 16 939 17 00 

17806 23 99 11070 -14 92 


bilità deiriUilia II voto di Roma non mi sorpren 
de perche il livello di scontento è molto alto c 
molla gente lo ha dimostrato anche dividendo il 
voto tra esbema destra (al Comune) ed estre¬ 
ma sinistra (nelle circoscrizioni) Secondo me 
ades-so ci penseranno vedranno i programmi e 
voleranno diversamente Perii all estero non so¬ 
no tanto preoccupati del voto di Roma, sono 
più ottimisb tre-quattro anni di turbolenza «• 
tutto tornerà a posto 

ROBERT GRAHAM -Hnandsl Times. Ve 

do positivamente il crollo dei vecchi partib con 
il bipolarismo della nuova legge elettorale la 
genie ò stala obbligala a scegliere E non polen¬ 
do scegliere i corrotti avevano solo due possibi¬ 
lità di nord Lega o Pds al sud Msi o Pds II voto 
di Roma non lo vedo come un voto ideologico 
forse se un tanlo di ideologico c ò ancora ù nel¬ 
la porsislcnlc repulsione di una parte dell elet¬ 
torato nei conironb del Pds Non ho visto ptx> 
grammi concreti penò in queste elezioni comu¬ 


nali Se a Roma vince Fini ò piencoloso prerchà 
SI può prevedere uno slorzo enorme della vec¬ 
chia classe piolilica picr farlo vincere 11 proccs.so 
pierò ò nuovo c .anche se diventa sindaco Fini ò 
molto chiara la responsabilità di governo della 
città, gli elelton possono giudicarlo e dopxi 
quattro anni cambiarlo 
ERIC KUSH - Radio tedesca. Un volo in un 
certo senso masficttato non credevo «i questa 
frantumazione del centro 11 voto dell Msi a Ro 
ma in parte ò un voto di protesta in parte sono 
vob de confluiti sut missini sumo in una Lise di 
transizione della quale ò difficile vedere gli 
sbocchi Ho sentito dire che la chiesa cattolica 
non sa cosa con.sigliarc alle pecorelle tjnarnte 
anche se pare ci sia in questo momento a Roma 
un Ironie della chiesa contrano a Fini Mi augu 
ro che non V inca Si ò parlato mollo del pencolo 
neo-fa,scista in Gcnnania m.i ora mi sembra 
che sia più concreto in Italia. Sono oHimisUi pie 


rò credo che Rutelli ce la farà 

PHOJP WILLAN - The Times. È abbastan¬ 
za impressionante il crollo della De È forse un 
crollo propiorzionalc ai vizi che sono emersi ed 
anche se può sembrare allarmante che i voti 
siano ricaduti sull Msi e sul Pds credo che all e- 
stcro sia ancora il Pds ad essere considerato 
naffidabile 11 successo dei losclsb a Roma pier 
gli inglesi e un pjo uno shock, vedere II parato 


jendi. Mi sono meravigliato pxii è chuiro si ca¬ 
pisce che la De finito il rapporto clientelare 
non pxjteva mantenere i vob al sud Abbiamo 
tuttavia sbaglialo le previsioni I elettorato mo¬ 
derato non SI ò neanche fermato su Caruso i 
condidab dei vecchi ptarbb sono stau dei tappa¬ 
buchi che non piotevano adempiere alla funzio¬ 
ne dei vecchi padrini Però la dimensione é 
choccanic io non riesco a nconoscermi in una 
città del genere Noi giornalisb abbiamo scher 
zato con le candidature della Mussolmi, di Fini 


_u __i. j.__ i.^ __... ...1*' v-ma ìtwi kiviìmuìdu ai/utaittiv ovnvi 

che ha o combattuto durante la Rucrra sul con ic candidature della Mussolini, di Fini 

’ Maafoizadischcizareconilfuocoilfenomcno 
chechcIMsinonèpiùqucllodiunavolUicchc è dnrenuto preoccupante - 


cambierà ancora di più pxrr andare incontro al- 
I elettorato di ceniro Forse alla fine se si bovas- 
sc un sistema genuinamente democratico di al¬ 
ternanza con un aggregazione di sinistra attor¬ 
no al Pds e un aggregazione di destra attorno 
all Msi diminuirebbe la tentazione di fare self 
s< rvice dei soldi pubblici - 

SALVATORE ALOISE - L'evenement du 


ALBERT ESCALA - La VannuurdU di Bar- 
ccBona. Penso che sia vero ~V1si a Roma ha 
preso 1 voti di protesta e quelli della De. la De 
era un grande contenitore che si ò rotto c ò ora 
questo voto conservatore che pnma aveva un 
profilo moderato e che ora si e canalizzato su 
questa forza esbema. Non voojio dare un giudi 
zjo su come governerà Roma Fini se sarà eletto 


Però il Movimento sociale r.on ò co-.osciulo px-r 
una sua cultura di tolleranza px-r una sensibilità 
verso 1 gruppi minonlan può darsi >,hc stia mo¬ 
derando li suo I nguaggio ma non fa ancora 
piensare duna pxilitica di tolleranza e di progres 
so quale ci vuole per una città come Roma 
STEPHANEPENOUEL-LeMaUn. Il centro 
è andato in fumo il rwultato più inquietante 
quello dell Msi a Roma Mi tcrron/za perch^i 
anche so non ho viwuto il fasnsnio c aldilà de! 
lifting che Fini sta espon^'ndo il dLscorso di fon 
do ò lo stesso Vedo nei pnmi dibattiti fra i can 
didati al ballottaggio a Napoli come a Roma il 
modo come i missini fanno tacere gli awervan 
urlando con modi maleducati Se immagino 
questa gente alla guida di una grande città mi 
preoccupo molto Immagino quesu» arroganza 
questi toni dun penso a tutti gli stranieri che vi 
vono a Roma e immagino che si verrebbe a 
creare per forza un clima di scontro A Roma ci 
NTjole una persona piu moderata Piu educuila 
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a l’Unità 




L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

, I settimanali urlano per farsi sentire. , 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
. ■ dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

• Con una serie di vantaggi notevoli. 

■ ' ■ ■ • ' ■ Il giornale costa solo 


e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

: risparmi in un anno 255.000 lire Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani 
Ricevi in regalo tutti i 

libri deirUnità. 

■ > E se fai subito l'abbonamento annuale, ■ 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

> . e concorri all'estrazione finale ■ 

■ di viaggi per due persone in 


Gina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
■ e ricevere gratuitamente la carta di credito ; 


Uhìcard^x 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 
' ' informazioni numero verde 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l’importo sul c/c postale n'"29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13. OOi 87 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale 
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Domani sera al Tendastrisce in concerto Ice T & «Body Count» 

n suono nero del rock 



\ -• 


DANIBLAAMINTA 


■■ Domani sera, al Tenda- . 
strisce di via Colombo, arriva- ■ 
no Ice T & «Body Count-, AMI- ; 
lano. I altro ieri (come riferia- 
mo nelle panine nazionali de- ;- 
gli spettacoli), il rappcrameri- S; 
cano non ha latto una gran 
bella figura. Anzi. Ci auguria- 
mo che a Roma le cose vada- ni 
no meglio c che la violenza si li; 
consumi tutta nella musica. La i' 
stampa-specializzata ha ribai- -y 
tczzati Ice e la sua gang -incaz- 
zati nen-, E non a torto, visto K 
anche I episodio a dir poco 5-: 
sconcertante avvenuto al -Rol- .ti 
ling Stono di Milano. Tracy '1 
Marrow (questo il vero nome iji 
di IccT) e. comunque, un vero t 
c propno mitragliatore di rime \ 
di fuoco uno che sputa parole i 
a raffica sui .suoni violentissimi 
costruiti dai «Bo^ Count-. Co- : . 
me quando incise -Copkillcr- . 
(ummuzza poliziotti), un bra- ’ 


no scritto dopo gli scontri nel 
ghetto nero losangelino. Con 
quel pezzo, mister Marrow si è 
-guadagnato- l’attenzione di 
tutti i giornali dei mondo. No¬ 
nostante certi atteggiamenti da 
-coatto-, le pose da duro-a- 
ogni-costo, • le ■ affermazioni 
spetw estreme e contradditto- 
ne, il aanssier mp ha almeno 
idee chiare c precise dal punto 
di vista politico. -A propositto 
degli scontri a Los Angeles - 
ha raccontato alla rivista Ru¬ 
more -1 media hanno parlato 
di rivolta razziale, ma non era 
quella la causa principale: do¬ 
vevano concentrarsi sulla po¬ 
vertà che esiste qui, dovevano 
raccontare della corruzione 
che esiste tra i poliziotti in 
Amerxra...-. - 
Formatisi nella South Cen¬ 
trale della -Città degli Angeli-, i 
-Body Count- hanno comincia¬ 
to ad accompagnare Ice T, 


ncll'89. più per amicizia che _ 
per reale interesse noi confron- ' 
' ti della cultura hip-hop. E infat- 
: ti, ci tengono a sottolineare di 
essere una rock-band, di me- : 
; scolare Led Zeppelin, Black 
Flag e Black Sabbath nella loro : 
j musica. Ad accomunare la 
* band e Ice T, comunque, ò il 
gusto della provocazione, la ' 
V rabbia, l’odio nei confronti ; 

dell’autorità. -vri-.y;-;'. 

, ' Oltre a essere un rapper, il 
' terribile e nerìxaruto Ice 6 an- 
■ che un attore. Appassionato di ■ 
i film dell’horror, ha partecipato ; 
■' a -New Jack City- di Mario Van ; 
: Peebles, ha avuto un ruolo in 
. -Ricocheled è stato protagoni- ; 
sta di -Tetspass» insieme a Ice ' 
Cube con il quale ha,.pcr altro. ; 


lanciato una linea di abbiglia¬ 
mento per -guerriglieri urbani- 
i cui capi sono disegnati con i 
-logo- delle armi. Lasciato il 
ghetto ora abita in un apparta¬ 
mento lussuoso -slmile a quelli 
che svaligiavo a Beverly Hills- - 
racconta provocatorio, aggiun¬ 
gendo di conoscere -spaccia¬ 
tori che possiedono ville ben 
più sfarzose-. Come solista ha 
pubblicato cinque album. L’ul¬ 
timo, -Home Invaslon- doveva 
essere stampalo dalla «War- 
' ner- che alla line si ù tirata in¬ 
dietro. i,:,-..'-.- - • -.it .. 

• A capitanare i -Body Count- 
e il chitarrista Ernie C. L’orga- : 
nico si completa con Moosc- 
' man al basso, D.Rock alla chi- 
' taira ritmica c Beatmaster V al¬ 


la batteria. Come osseiv-a giu¬ 
stamente propno la rivista Ru¬ 
more -i “Body Count" sono * 
importanti perche riescono a " 
; colmare nel migliore dei modi . 
> il gap e.sistcnte tra rap e rock. 
■Non sono certo il primo giurr- " 
PO nero che suona rock. Qui ci ■ 
troviamo di fronte a una situa- 
( zione diversa, di fronte cioè al- 
' la band di un musicista, Ice T. 

: che ha raggiunto una popola- 
.rità ed una credibilità enormi 1 
' come artista rap e che butta in ■ 
faccia al suo pubblicò una co- . 

. lata di metallo incandescente.. 
di rock minimale e iperagrcs.si- ' 
VO-. Ad apnrc le danze saran¬ 
no I bravis.simi •Ca.sino Roya- 
Ic-, Il concerto costa 2S mila li- 
re. n<-n- 


All’Orologio in scena «Cartoni» 
e «O’canciello», regia di Coltorti 

Le ore vuote 
di due barix)ni 
a Termini 



AGENDA 


Ice-T, rapper americano: a sinistra 
Pietro De Silva e Rocco Papaleo in una scena 
di-O’cancteilo»: in basso Altiero Altieri 
nei panni del «Marchese del Grillo- 


PAOLA OI LUCA 


■■ Due sagome nascoste 
sotto strati di vecchi panni. 
Un uomo e una donna, spor¬ 
chi e malconci, escono fuori 
• dalla loro ca.sa di cartone. 

’ Sono gli anonimi personaggi 
di Cartoni, l'atto unico scritto 
. e interpretato da Pietro De 
Silva accanto alla brava attri- 
: ce Patrizia Loreti. Lo spetta- 
' colo à in scena in questi gior- 
. ni al Teatro dell’Orologio, in¬ 
sieme ad un altro atto unica, 
dello stesso autore intitolato 
■0’ candeilo. Vincitori della 
rassegna -Passo a due; attori 
' in cerca d'autore- e del pre¬ 
mio -Gianluca Favilla-, i due 
. testi sono messi in scena con 
■■ la regia di Ennio Coltorti. , 

.k.. v,' 

- r V''-. ri. 


A ridosso della stazione 
. Termini i due barboni di Car- 
. : toni si accingono a comin- v 
dare la loro giornata. Ore . 
' vuote da riempire con qual- 
■;f che racconto, molti silenzi e 
’ maniacali ■ occupazioni. Le ; 
;;ì loro diverse solitudini si sFio- 
rano in un dialogo teso, fatto ■: 
S; di battute brusche e recipro- - 
,’.f! che offese. Eppure la loro co- " 
’?• mune sorte riesce a tratti ad ' 
^awicinarii. mentre si abban- 
. donano''a ricòidrdòlci e lon- ? 
tani. Persone dalla memoria f 
confusa e senza radici, che f 
,v sognano di diventare alberi 
^ : per avere finalmente un loro > 
. ’ posto nel mondo. Nei testi di 
• Retro De Siiva, però, io sfon- ■ 


do amaro ornane sempre in 
secondo piano e i suoi dialo¬ 
ghi sono sorretti da un umo- : 
nsmo aspro e surreale. Sono 
storie -povere-, per uno o ; 
due attori disposti a mettersi. 
a nudo e a interpretare per- / 
sonaggl curiosi, strampalati e .i 
sempre perdenti. 

Con O’ canùeiio si fa un . 
' balzo indietro ■ nel tempo. , 
; Siamo nel 1926 a Sant’Agata. ' 
paese della provincia di Be¬ 
nevento. Dietro le alte sbarre 
di un elegante cancello un 
; giardiniere è intento alla cura ' 
delle sue piante mentre, con, 
la lesta incastrata fra due a.ste 
di ferro, un elegante signore ; 
(Rocco Papaleo) • conversa 
con lui. Un imprevedibile in¬ 
cidente ha messo in contatto 


queste due persone comple¬ 
tamente diverse. Ingenuo, te¬ 
stardo e intransigente, il giar¬ 
diniere ' ha sempre vissuto 
confinalo in quell’angolo di 
terra. Come la vittima di un 
incantesimo, non ha mai 
osato varcare la soglia di 
quel cancello per un divieto 
del padrone o forse solo pier 
paura. Vittima della sua cu¬ 
riosità, il farmacista si ritrova 
prigioniero di queirapparta¬ 
to spicchio di mondo e del 
giardiniere, unico possibile 
soccorritore. Per: Ingraziarsi 
quell'uomo solitario il famta- 
. cista gli racconta episodi 
strani della sua vita, riuscen¬ 
do a catturarne l’attenzione. 
Un epilogo ■ stravagante 
quanto l’antefatto regalerà ai 


. due uomini una identica sor- 
le. , ■ ■■ 

:Non c’è un inizio preciso 
né un vero finale, in questi 
) due atti unici, ma il loro fasci- 
i.j no è nelle atmosfere che rie- 
scono a suggerire. È come se 

■ lo spettatore , incontrasse 
;; questi personaggi solo per il 
' breve spazio delia pièce, riu¬ 
scendo appena a sfiorare il 
loro strano mondo. Non esi¬ 
ste un vero sviluppo dram- 

- maturgico e i dialoghi fram- 
! mentati illuminano solo al¬ 
cuni aspetti dei personaggi. 
Ma la cura con cui De Silva 
; costruisce ì suoi omini e 
l’ambientazione riesce a da- 

■ re concretezza a queste origi¬ 
nali creature del palcosceni¬ 
co. ' 


«Ludus in tabula»: all’Alt Domus 
aperta la 2* parte della mostra 


M Si è inaugurata ieri sera, presso l’-Area Domus di via del 
Pozzetto 123, la seconda parte della mostra -Ludus In tabula-. 
Oliata da Cesare Nisslrio in collaborazione con Franco Lcfcvrc, 
la mostra viene è stata realizzata grazie al concorso delia Unipol 
a-ssicurazioni di Bologna che festeggia il suo trentennale. Questa 
seconda parte raccoglie attorno all’ailc visiva un’ampia sene di 
personalità dello spettacolo e della cultura: Philippe Leroy, Mar¬ 
gherita Pannila. Arnoldo Foà, Jacquclinc Rissel. Lele Luzzau, Rer 
Luigi Pizzi, Renato Nicolini. Milvac molti ailn ancora. Presenb an¬ 
che alcuni disegni mediti di Alberto Moravia. Apertura fino all’ 11 
dicembre, orano 10-13 e 16-19.30, no domenica e lunedi 
manina. . 



Da Oggi «Leeoni italiane» di Giorello 
su «L’erba che dà l’irrequietezza» 


■i Duemila anni prima di Cristo, nelle terre della -Mezzaluna 
fertile», fioriva l’epopea di Gilgamesh, l’eroe mesopolamico che 
scopre la paura della morte e va in cerca del segreto della vita 
eterna. Sfiorerà nelle sue peripezie la pianta deWirrequietezza 
che dovrebbe garantire ia perpetua giovinezza, ma alla fine il suo 
sarà solo un fallimento. Verbo che dà rirrequictezza altro non è 
che la filosofia e sarà questo il tema delle-Lezioni italiane» (a cu¬ 
ra della Fondazione Sigma-Tau in collaborazione con Laterza) 
che Giulio Giorello terrà all’Aula Magna del Centro congressi in 
via Salaria 113 da oggi (inizio ore 16) a venerdì. Ad introdurre le 
tre giornate di iconUo con Giorello saranno Carlo Ccllucci. Euge¬ 
nio Lecaldano e Silvano Tagliagambe. 


A^g^ d’arte varia 
al Sistina 
ricordando Tani 

” ROSSELLA BATTISTI 


■■ Un appuniamento diven¬ 
tato tradb.ione è il premio in¬ 
temazionale per le ani dello 
spettacolo -Gino Tani». Cosi 
come consueto è diventato an¬ 
che il luogo di appuntamento, 
il teatro Sistina, dove anche 
quest’anno si 6 svolta lunedi la 
quinta edizione di questa ini¬ 
ziativa voluta dalle figlie di Ta- 
ni. -Silvia ed Emanuela, , in 
omaggio alla figura di questo . 
polivmente studio.so (proles- 
.sore. scrittore, musicista, gior- ; 
nalisla, critico). • ■ 

‘ I tagli di un’economia sem- ■ 
pre più in disavanzo per la cul¬ 
tura in generale e per gli spet- • 
tacoli in particolare ha limitalo . 
all’Italia la scelta dei premiali, 
ma il loro talento non ha fatto ' 
rimpiangere gli stranieri. Anzi. - 
è stata un’occasione di incon- • 
tro più intima, quasi confiden 
ziale. Scherzosamente vivace ' 
come la rende Lino Banfi (pre¬ 
miato per il varietà) con gli hits b 
musicali a cui dà discendenze i’i 
pugliesi (vedi "New York New .- 
York- che diventa l’iireslstibilc -• 
■Barlett Barlctt*) ; intensa con 
Lina Sasui che interpreta una - 
struggente "Munasterio ’e San- y 
ta Chiara». E ancora sprazzi di ( 
cinema con Francesca Neri, di V 
varietà televisivo con Gigi Sa- 
bani e le sue popolar-.saporose •< 
imitazioni e con Lorella Cuc- 
carini. speranzosa che questo 
premio le porti fortuna per un ■ 
suo possibile debutto nel tea¬ 
tro. • . - 


• La serata corre veloce, gra¬ 
zie alla regia di Enzo Gelone, 
più accorta rispetto alle ultime 
edizioni, che taglia via molte', 
lungaggini inutili. Niente inier- 
minaMi cerimonie: il premio ' ; 
' sta in bella figura in un angolo, ' 
cosi simbolicamente cònse- 
, gnato a lutti. E gli ospiti, intro- : - 
dotti da Francesco Acampora ■ • 
e Paola SaJuzzo. si alternano in ,■ 
modo vario, ora entrando in 
.scena direttamente come fan- : : 
no i solisti del San Carlo-di Na- . 
poli ballando una coreografia 
di Luciano Cannilo, ora -tro¬ 
vandosi- in scena come il • 
gruppo Kammermusic diretti 
da Franco Pezzullo, Un inor- f, 
ceau per ogni ano. as,saggi per 
tutti i gusti che non lasciano al ' 
pubblico il tempo di stancarsi: ; 
musica clas.sica conicmpora- 
nea con Azio Gorghi e Michele ■ 
IjO Mulo e leggera con Amo- , 
deo Minghi, un po' di teatro, e : 
soprattutto la danza impaipa- ; 
bile c vibrante di Alessandra >, 
Ferri accanto a Laurent Hilaire 
nel pa,sso a due dal Romeo e . 
Ciulielta di MacMillan. A.nche 
so c’è qualche defezione 5 
(Massimo Ranieri, Sonia Ga- 
nassi). la serata si conclude i 
con un pizzico di suggestiono ' 
dovuto alla danza greca rico- 
.struila filologicamente da Fa- : 
bio Gallo. E nella speranza che 
altrettanto bene si concluda 
•Sighi rinit". la campagna per la 
cura c la prevenzione della ce- ' 
cita alla quale andranno i rica¬ 
vali dello spettacolo. 


Ieri 


minima 1 
massima 11 


Oooi ‘lsolesorgealle7,10 • 
'“'ìso* e tramonta alle 16,43 



I TACCUINO I 


Ultime notizie dal processo Italia. Comunicare nella crì- 
.si. Un ciclo di incontri pubblici a cura della Sezione informa¬ 
zione del Pds. Oggi, ore 21. al Teatro de l’Unita di via del 7ri- 
tone 58/b, coversazione con Alberto Aros Rosa. Ma.ssimo 
Brutti, Rossana Rossanda e Walter Veltroni. 

Le vite oltre le menzogne. Tema deH’lncontro dibattito 
promosso dalla Circoscrizione Lazio di Amnesty Internatio¬ 
nal con José Gonzalo Camey. testimone delle violazioni dei 
diritti umani in Guatemala: oggi, ore 17, presso la Fondazio- ‘ 
ne -Lelio Basso- di via della Dogana Vecchia 5. Interverran¬ 
no Antonio Marchesi e Gianni Minà. ■-'t.-' y - , : 
GInseppeCaracL La Terza Umversita presenta il convegno 
intemazionale in onore del grafico storico umanista; inizio 
oggi, ore 10. presso la sede della Società geografica italiana : 
(Piazza della Navicella 12) e conclusione venerdì presso la ■ 
sede della Facoltà di Lettere della Terza Università (Razza 
della Repubblica 10), sul tema -La geografia italiana del 
’900». Informazioni al tei. 808.10.67 c 808.87.34 (D>aniela 
Aureli e Celeste Bertolini). ; < ,• ■ : ■ - 

Perù: magia e realtà diverse. Mostra c vendila di benefi- 
cienza organizzata da Marta Uosa Lazzabure, ambasciatrice 
del Perù in Italia, a favore dei bambini peruviani ed in parti¬ 
colare per gli orfani di Ayacucho, paese dcll’entroterra andi¬ 
no; oggi (inaugurazione ore 18.30), domani e venerdì pres¬ 
so VillaBrasini (VianaminiaVecchia493). ' ■ 

«Libri senza ftnntiere». Domani tùie 17. presso la Bibliote¬ 
ca Centro culturale di via Retra Papa 9/c. inaugurazione 
della mostra -In viaggio verso altro culture, alta scoperta di 
nuove storie, immagini, musiche c danze», curata dalla Se¬ 
zione Ragazzi della tjiblioteca stessa. y-u - 
«Fotografia e pittnra: un rapporto inesplorato». È il titolo 
della mostra di Norma Hengsienberg, giovane artista tede¬ 
sca, allestita alla galleria il Canovaccio (Via delle Colonnet¬ 
te 27). Orari di galleria. ,> i .t - • . ■ 

Festival di tango argentino. E organizzato dall’a-ssocia- 
zionc culturale Tangopolis e si svolgerà dal 28 al 30 dicem¬ 
bre a Trevignano. Informazioni al tei. 78,57.301 (Donatella 
Centì)e86.21.77.08(Claudio). ■ y . 

Grafologia. Corsi, da novembre a maggio, promossi dal¬ 
l’Associazione ilalo-francesc di grafologia, gruppo corri¬ 
spondente della Sociétè franqaise de graphologie. Informa¬ 
zioni al lei 33.31.847 e 32.93.213. v- 

L'amJdzia. Due atti di Cinzia Betti, con Danilo Espasilo e 
Laura Marchiano, musiche di Berto Pisano: in scena tutte le : 
sere (fino al 28 novembre) alla Sala delI’Arces Teatro (Via 
Napoleone IH. 4/c, , „ : . “ ' , 


MOSTRE I 


Emanuele Lnzzatl. Ampia raccolta di materiale d’uso in 
campo teatrale scenografico: dall’illustrazione, alla pittura, 
al disegno animato. Teatro Argentìna. Largo di Torre Argen- ■ 
lina. Orario 16-19: per le scuole tutte le mattine previa pre- 
notazioncaltel.68.7S.445 c 68.80.403.Finoal lOdicembre. 
«100 Majakovi^ • 1883-1983 - Cari compagni porgeri». 
Mostra e proiezioni presso l’ex Centrale Monlemartini del- 
■ l’Acea (Via OstìenseXM/c). Orario 11-19. venerdì e sabato 
11-23, ingresso lire 8mila). Fino al I2dicembre. ■- ■ 

Me aten^nol slesao. La mostra, versione italiana della 
francese «Tous parenis. tous differcnls», mira a dare l’oppor-. 
tunità. soprattutto alle nuove generazioni, di una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza c di diversità. Musco 
preistorico ed etnografico -Pigorini», piazzale Marconi 3 
(Eur). tel.5919132. t5rario9-14.9-13 festivieprefistivi. Fino 
al 31 dicembre. 


I NEL PARTITO I 


Oggi. ore 16, in via Coito 35/'b. attivo dei segretari delle se¬ 
zioni aziendali e dei responsabili .sindacali del Pds. 

Domani, ore 18. a Celio .Monti (Via dei Serpenti 35). attivo 
straordinario di tutti gli Iscritti c i cittadini che vogliono impe¬ 
gnarsi per Rutelli Sindaco. y. 

Domani, ore 17.30. presso la Federazione, nunione della 
Commis,sione federale di garanzia su valutazioni dopo il pri¬ 
mo tumodella campagna elettorale. :-, 

Unione regionale. Venerdì 26 novembre, ore 15.30. riu¬ 
nione della Direzione regionale che discuterà delia situazio¬ 
ne politica e delle iniziative del partito. 

Flano Romano, ore 9.30 raccolta firme per la petizione po¬ 
polare-Voglio votare». 


Colloquio con Alfiero Alfieri promotore di commedie in romanesco ; 

L'einedtà d Checco Durante 


: ■■ Aria bonaria, aspetto sor¬ 
nione, sorrisi timidi Alfiero Al¬ 
fieri è «abbastanza» romano 
per cucirsi addosso senza diffi¬ 
coltà gli atteggiamenti la mi¬ 
mica tipici del popolo di que¬ 
sta capitale, oggi divenuti diffi¬ 
cili da riconoscere. Ma l’attore 
possiede l’altra parie del carat¬ 
tere dei romani, è l’altra faccia 
delle macchiette, personag^ 
spavaldi dalla battuta pronta, 
che interpreta da sempre sulla 
scena del lealio «Rossini». Oggi 
è l'effettivo erede di quel teatro 
dialettale che Checco Durante 
portò alla luce. Ed è l’unico 
crede di una tradizione che 
non ha precedenti noti e che 
non ha avuto la fortuna del 
vernacolo napoletano. Cosi, 
Alfieri è al momento l’unico 
esponente del teatro •romano 
in romanesco» c I suoi spetta¬ 
coli sono divenuti tappa fissa 
per una cerchia di allezionad 
che non buca ncs.sun appun¬ 
tamento. E come accade per 
l’ultima messinscena, il pub¬ 
blico è disfiosto a seguire l’at¬ 
tore ovunque. Er marchese dei 
Cnlio, lo spettacolo che tiene 
attualmente occupata la com¬ 
pagnia di Allieri, è infatti al 
momento ospite del teatro de’ 
Servi. Le famigliole con nonni 
a carico, le giovani coppie di 
Trastevere riempiono la «nuo¬ 
va» platea. Biglietti esauriti fino 
a gennaio per un ca.st stavolta 
più numeroso del .solito: 18 al- 


LAURA DETTI 



lori, per la maggior parte gio- 
’ vanissimi c in alcuni casi dc- 
' buttanti. Tutti sulla scena per ; 
raccontare la .storia di questo ' 
personaggio delia nobiltà ro- ( 
' mana, a metà tra la leggenda c 
la realtà (non si sa se il Mar-1 
chesc del Grillo, a cui Alfieri : 
' presta il volto, sia esistito dav¬ 
vero), che, si dice, sconvolge-- 
va la capitale papalina del 
XVIII secolo con scherzi orditi 
' con grande abilità. Il testo ispi¬ 
ratore dello spettacolo è l’ope¬ 
retta • di Domenico « Bcrardi 
■ .scntlaaila fine dell’Ottocento, 


La «romanità», dialetto c cul¬ 
tura, e i giovani. Sono questi i 
due punti fussi della vita da at¬ 
tore di Allieri. "A Roma non ci 
sono compagnie che fanno 
. questo tipo di teatro - raccon- 
: la -. In parte anche perchè 
non esistono lesti su cui lavo- 
' rare. Non c’è una tradizione 
; drammaturgica di teatro dia¬ 
lettale romano. Credo. però 
che siano in molli a scrivere te- 
sii in vernacolo. Li scrivono e li 
chiudono nel cas.sctto. È per 
questo che con la mia compa¬ 
gnia vogliamo bandire un con¬ 


corso per autori di commedie 
in romanesco. 

E il rapporto con i giovani? . 
L’età media della compagnia è ' 
di 20-22 anni -Lavoro con i 
giovani - prosegue Allieri - 
perchè credo sia indlspcnsabi- , 
le un ricambio. Altrimenti que- !' 
sto tipo di teatro non ha futuro. 
Moltissimi ragazzi vengono da 
me per lavorare. Da noi non 
esiste una vera e propria scuo¬ 
la. I giovani attori che sono in : 
compagnia fanno esperienza. : 
lavorando immediatamente su 
un lesto. Anche perchè io non ; 
saprei fare in un altro modo. II ' 
mio teatro è ba.salo sulla spon- . 
taneita, porto sulla scena una -■ 
cultura di vita che è tra l’altro 
quella sles.sa in cui io sono ere- ; 
sciulo». Con tutte le esperienze , 
e le innovazioni, le avanguar- ■ 
die degli anni Settanta, che 
hanno atlravereato ■ il teatro, 
come è poraibile oggi propor¬ 
re spettacoli che sono comun¬ 
que legali alla tradizione? * 00 - ■ 
corro che il teatro dialettale si 
rinnovi, che - .si introducano 
una recitazione e tecniche - 
nuove - conclude l’attore -. - 
Credo però che questo teatro i 
debba imporsi per quello che : 
è. facendosi conoscere fuori : 
dalla citta in cui è nato. Cosa 
che Checco Durante non volle , 
fare. Ed è invece proprio su ' 
questo punto che io voglio in-, 
dirizzare il mio lavoro. Voglio , 
far conoscere in altre citta que- 
.sta cultura locale», ' ; r 


Associazione Crs 

Area polltictie Isrninlnlll del Pds 

Casa della cultura . . - 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1993 - ORE 18 

presso la Casa della cultura, largo Arenula. 26 - ROMA 

A proposito degli interrogativi sollevati dai due volumi 

Diritto sessuato? ' 

Democrazia e dìntto, n. 2, 1993 

Voce e silenzio. 

Le donne nella crisi poiitica degii anni 90 

. Materiali e atti 22 - 

IDA DOMINIJANNI, CLAUDIA MANCINA. STEFANO 
RODOTÀ. ROSSANA ROSSANDA 
discutono sul tema . : 

Libertà femminile, diritto e politica 

Introduce Maria Luisa Boccia 
Interverranno Ira gli altri, oltre allo aulnci o gli aulon dei 
volumi, LIVIA TURCO e PIETRO BARCELLONA ; ,, 

I due volumi ai potranno aCQutstare m puesta stessa occos/one. oppure 
nelte pnnaf^ ^prene, in par^eolare la liPferia RInaaeita e La Ubfarta 
. .., vdaUa donne a piazza Farnese 


UNA STORIA INFINITA 
SCUOLA; È VERA RIFORMA? 

. FORUM’-) , 

sulla riforma della secondaria superiore 

Intervengono 

Scn. Aurciiana Alberici (PUs) ' 

On. Nadia Ma.sini (Pds) . 

Fiorella Farinelli (.segreteria nuz.le Cgii) , 
Emanuele Barbieri (.segretario nuz.lc CgiI scuola) 
Vittorio Campione (direzione Pds) . 

- Nieoia Zingaretti (segretario naz.lc S.G.) , ■ 
Diego Belliazzi (Prcs. Ass. studentesca "À sinistra") 

Giovedì 25 novembre 1993 - ore !7l30 
Sala ex-Hotcl Bologna, vi.-i di S. Chiara - Roma " 

Sinistra Giovanile nel PDS : 



assp 


QUALITÀ' RAPIDITÀ' CONVENIENZA 

A vostra disposizione 
Ora a Roma come in tutta Europa 
LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

In quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata. 

Ma quanto costa? 

Solo L 130.000 -F IVA fanno. 

Il numero di interventi 
é illimilalo. 

Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. 



mumOVEtìDE 


TELEFONATE AL 


1670-12162 


V 


f 


y 


t 
















ACADEMYHALL 

VlaStamlra^^_- 

ADMnUL ~ 
PlaaaVerbano.S 
AMUNO 
Piazza Cavour. 22 

AtXAZAR 

VlaMarrydelVal,14 . 

AMBASSAOÉ 

Accadamia Agiati, 57 

AMERICA ~ ^ 

Via N.Oet Grande. 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 ^ 

ARBTON 

ViaCicerone, 19 : 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

ATUUmC 

V.Tuscolana,745 


L. 6.000 
Tel. 44237776 

L 10.000 
Tel. 6541195 
L 10.000 
Tel.3211896 . 

L 10.000 
Tel. 5680099 

L. 10.000 
' Tel. 5408901 _ 

' L. 10.000 
Tel. 5816168 
L. 10.000 
Tel. 8075567 
L 10.000 . 
. Tel. 3212597 

L. 10.000 
Tel. 8176256 
L 10.000 
Tel. 7610656 


AUOUSTUSUNO L. 10.000 

C.eoV. Emanuele 203 ' Tal. 6875455 
AUGUSTUSDUE L 10.000 

C.SOV. Emanuele 203 ; Tel.6875455 . 


BARURINIUNO 

Piazza Barberini, 25 ' 

BARBERMIOUE 

Piazza Barberini. 25 ^ 

BARBERMITRE 

Piazza Barberini, 25 

CAPnroL 

via G. Sacconi, 39 \ ' 


L. 10.000 . 
Tel, 4827707 

L 10.000 
Tal. 4827707 
L 10.000 ^ 
Tel. 4827707 
L 10.000 
Tel. 3236619 , 


CAPRANICA L 10.000 

PiazzaCapranica. 101 ' Tel.671C465 
CAPRANICHCTTA 1.10.000 . 

Pza Montacllorlo, 125 ^ Tel. 6796857 .< 

cSw ^ L. 10.000 

VlaCa3ala,692 Tel.33251807 ' 

COUOIRIENZO. L 10.000 

PitaaColidiRidnzo.SS 71.6878^ 
DEinCCOU U. 7.000 

Vii della Pinato, 15 Tal. 8553465 - 
EOCN L. 10.000 

P.zzaColadlRlenzOe74 TeLd612449 . 


EIIBA88Y 

VlaSloppani,7 . 

EMPIRE 

Viale R.Mifflhef ito, 29 
EMPmE2 

V.ledeirEaerciio.44 - 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 07 . 

ETOILE I" 

Piazza in Lucina. 41 • 
EURCSM V 
ViaLtwt.32'^'^ 

EUROPA 

Coreo ditaiia, I07;a 
EXCELSIOR . 

FARNESE . s.:v .. 

Campode'Ftofi ' 
PIAMHAUNO 

ViaBl8solatl,47 ' 


L 10.000 
TelJ070245 . 

LÌO.OOO 
Tel. 8417719 
L 10.000 
Tel. 5010852 ■ 
L 10.000. 
Tel. 6612884 


L 10.000 ■ 
Tel. 6878125 ‘ 

L 10.000 . 
Tel. 5610988 ^ 


L. 10.000 ; 
Tei.aSS5738 


L. 10.000 
.Tei. 5292296 * 


L10.000, 
Tei.8a84385 
L. 10.000 
Tel. 4827100 


FIAMMA DUE ; > 

VtoBtaeoiatl.47 ’ 
OAROEN . 

Viale Tfaatevere. 244/a 

atoiEao 

ViaNomen!ana .43 : 

OIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259- 

OIUUOCE8AREOUE 
Viale G. Cesare. 259 ' 

QtUUOCESARETRE 
Viale 6. Cesare. 259 

GOLDEN ~~ 

ViaTaranlo.oe ' 

QREENWtCNUNO 

V}aG.8odoni,57 


• L 10.000 
Tel. 4827100 
L 10.000 
Tel. 5812848 

L. 10 .C 0 C 
: Tel.tótHil-iV V 

L10.000 
Tel. 39720795 

LiaooT 

Tel. 39720795 

L. 10.000 
Tel. 39720795 ^ 

L. lacco 

Tel. 70496602 ^ 

L. 10.000 
Tel. 5745825 


VlaOreoorloVll.lSO 


HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 


Via'Fogllano.37 ; 


MAOISONUNO 

Via Chimera. 121 ' 


MADiSONOUE 

V1aChiabrera,121 


MADISONTRE 

VlaChiabrera. 121 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrer8.12i 


L. 10.000 
Tel.S74582S 


L. 10.000 
• Tei. 6384652 


L 10.000 
.Tel. 8548326 


L 10.000 
Tel.86208732 


L 10.000 
V Tel 5417923 ; 


L. 10.000' 
’ Tel 5417923 


L 10.000 
■Tel. 5417925 


L. 10.000 
■ Tel. 5417926 


MAESTOSO UNO L 10.000. 

Vie Appli Nuova. 175 : ' Tel.786086 


MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 


L 10.000 
Tel. 788066 ’ 


MAESTOSOTRE ■ L. 10.000 ^ 
Via Appia Nuova. 176 Tel. 786066 
MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Appia Nuova. 176 ; Tdl.7860e6 


MAJESnC 

Via ss. Apostoli. 20 


L 10.000 , 
Tel. 6794908 


Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi; con Diego Abatantuono • DR 

__ (16.15-18.20-20.25-22.30) 

Sol levanle di Philip Kaulman; con 
SeanConnery-G (15-17,35-20-22.30) 
Giovanni Faleone di Giuseppe Ferrara; 
con Michele Placido • DR 

_ (15-17.35-20-22.30) 

MMerkwo omieldio a Manallhan di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al- 
len-G (16.3Ò-18.30-20.3Q-22.30) 
L'uomo aenza volto di Mei Gibson, con 
Margareih Whitton, Mei Gibson - DR 

__ (15.30-17.45-20-22.30) 

Il socio di Sydney Pollack; con Tom 
Cruise-G (16-19.30-22.30) 

Chiuso per lavori , v:- 

■ L'uomo aenza volto di Mei Gibson; con 
Margareth Whitton, Mei Gibson - DR 

__ (15.30-17.45-20-22.30) 

Tom e Jerry di Phii Roman - D. A. 

__ (15.30-22) 

Le donne non voglioAO ptt di Pino 

- Ouartulto:conLucreziaLantedellaRo- 
vero. Pino Quartulio • 6R 

_ (15-18.20-20.25-22.30) 

Amertca oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-16.30-22) 
L'albero. Il slndKO e la medialeca di 
Eric Rohmer; con Pascal Greggory, 
Ariella Oombiasle, Pabrice Luchini • 6R 

_ (16-18.10-20.20-22.30) : 

Per amore telo per amore di Giovanni ' 
' Veronesi; con Diego Abatantuono-DR 

;_ 7l550-^ft-2^ 10-22.30) 

I aodo di Sidney Pollack; con Tom 

- Cruise-G (16.30-19,30-2ZX) 

Divedi Ivan Reitman; con Kevin Kline- 

BR _ (16-18.10-20.35-22.30) 

Dennie la mtnaecla di NIck Caatle; cin 
Walther Matthau, Joae Plowright- 6R 

(16-18.30-20.30-22.30) 
Poiiofied'amore PRIMA • 

(t6.30-ie.30-20.30-22.3Q) 
Tango di Patriee Leeoni; con Michele 
Leroque-BR 

(15.45-17.20-19-20.40-22.30) 
Sol levanle di Philip Kaulman: con 
' SeanConnery-G (17.30-20-22.30) 
Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR Ì16.1(L18.20-20.20-22.30) 
ONarltlogMIldiWaltOianey-OA (17) 

• Care dtorfe di Nanni Moretti; con Rena- 
toCarpentieri, Nanni Moretti - BR 

^_ (16.30-18.40-20.30-22.30) 

. Inaomila d'amore di Nora Ephron; con 
.Tom Hanks, Meg Ryan - SE 

(15.fe-18.0S-20.15-22.30) 
Jurttaieperfcdl Steven Spielberg - FA 

;_ (15-17.35-20-22.30) 

Sol levanle di Philip Kaulman: con 
-SeanConnery-G (15-17.35-20-22.30) 
O n luggMvo di Andrew Davis; con 
' Hartri$onFord«G 

(15.30-17.40-20-22.30) 
Sol levanle di Philip Kaufman; con 
SeanConnery-G (15-17.35-20-22.30) 
CSHhanger di Renny Harlln; con Sylv^ 
star Stallone-A (1S-17.45-20.OS-22.30) 

. CBBiiiiuii di Renny Hariln; con Sylvo- 
ater.S1aiTone*A 

(1S:45»16.10-20.2a-22.30) 
.Lo donne pon vogEeno-pKi di fino 
;OMart(^ttn Li^xlALt^ della Ro- 
.vere, PmoCluartulla-^R' 

(ie.lS-18.2S20.2S-22.30) 
ArdpelageS • Festival Osservatorio sul 
cinema ital>ano93 (18) 

, Le dome non vo^ più di Pino Quar- 
, tulio; con Lucrezia Lante della Rovere. 
Pino Quartulio-BR 

• (15.4S16-20.1S22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
America oggi di Robert Altman: con 
JackLemmon-DR (1S18.30-22) 
MoRo rumore per nulla di e con Kenne- 
th6ranagh-SE (16-18.1S20.20-22.30) 

O nim blu di K. Kiesiowski; con Ju- 
liette Binocho. Benoit Rogont • OR 

(1S16.4S18.4S20.3S22.30) 
MIsMrleeo omicidio a MenaMtan di 
; Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al- 
len-G (15ÌS17.4S20.1S22.30) 

; Mollo rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

;_ (1S.2M74S20.10-22.30) 

Ineonfila d’amere di Nora Ephron; con 
Tom Kanks, Meg Ryan • SE 

(lSio-ia.4S20.1S22.30) 
Per amore eolo per amore di Giovanni 
Veronesi; con Diego Abatantuono - OR 

(16-18.1S20.2S22.30) 
L'artleole 2 di Maurizio Zaccaro; con 
MohamedMIttoh-OR 


Piovono pietre di Ken Loach; con Bruca 
Jones • DR (16.3S18.3S20.3S22.30) 


Le donne non vogliono più di Pino 
Quartulio: con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere, PinoOuartuilo-BR 

(16.1Sie.2S20.2S22.30) 


Naia Ieri di Luis Mandokl; con Melania 
Qriffilh, John Goodman - BR 

(1S18.2S20.2S22.30) 


Le donne non vogliono più di Pino 
Quartulio; con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vo re,Pino Quartullo-BR 

(16.1S18.2S20.2S22.30) 


Tom e Jerry di PhiI Roman • D.A. (1S.3S 
17.1S19); Leztonldl ptoAe{20.3S^.30) 


SHver di Philip Noyce; con Sharon Sto¬ 
na* G (1S18.1S20.2S22.30) 


Il segreto del boeee vecchio di Erman- 

noOimi; con Paolo Villaggio - F 

I15.3S17.5S20.1S22.30) 


Come l'acqua per H cioccolato di Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi - OR 

(1S18.1S20.2S22.30) ' 


etWhanger di Renny Hariin; con Sylve- 
sterStallone-A 

(15.1S17.4S20.0S22. 


Inaonnto d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meg Ryan • SE 

;_ (1S.1S17.4S20.0S22.») 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (1S.4S17.2S19.SS22.») 
MIstorloeo omlddto a Manatthan di 
Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al- 
lon-G (1S.1S17.4S20.0S22.») 
Addio mia Mncubina di Chen Kaige; 
con Lesile Cheung-DR (1St9.2S22.») 


METROPOLITAN • L. 10.000 . CIMhsngtr di Renny Marlin; con Sylve- 

ViadelCofso.S ^ Tel 3200933 ster Stallone-A (15.3S1S20.1S22») 
MIGNON -4 v . LtIO.OOO - Caro dlarto di Nanni Moretti; con Rena- 

Via Viterbo. 11 ' Tel. 8559493 ' toCarpentieri, Nanni Moretti-BR 

- ■ - . . : ■ VZ. ..V-'-» ^ 4. -. (16.30.18.30.20,30.22.30) 

NEW YORK V . L 10.000 ' Dtnnis la minacela di Nick Castle; con 
Via delle Cave, 44 Tel.7810271 v WalterMatthau.JoanPlowrlght-BR 

__ (1S18.3S20.3S22.30) 

NUOVOSACHER L. 10.000 r.. Caro diario di Nanni Moretti; con Rena- 

Largo Asclanghi, 1 ■' Tel. 5618116Carpentieri. Nanni Moretti-BR '' * 

_^_ (16.1S18.2S20.3S22.4S0.») 

PARIS ■ ' L.10.0» v-Sol lavante di Philip Kautman; con 

Via Magna Grecia. 112 Tei.70496S66 SeanConnery-G 
■ '(1S17.3S19.SS22») 

PASQUINO V ' L 7.000 " Biada Runnar (in lingua originale) . . 

Vicolo del Piede. 19 '' Tel.5603622 ' (1Sie.1S20.3S22.») 

QUIRINALE ^ L 10.000 . L'età dtirifUMcanza di Martin Scorse- 

Via Nazionale, 190 ‘ Tel. 4882653 ae; con Daniel Ody-L^wia, MIchelie 

■ Pfeifer-S£ (16.3S19.SS22.») 

QUIRINETTA ■ ' L.10,0» ' Occhi di larpanle di Abel Ferrara: con 

VlaM.MInQhetti.S Tel.6790012 ' Madonna-DR (1S.4S1S2Q.1S22.») 

REALE- - - ' L. 10.000 Sol levante di Phfitp Kaufman; con 

PtozzaSonnIno ■ Tel.S810234 ’ SeanConnery-G (1S17.3S2S22.») 

RIALTO : v:.'. L 10.000Silver di Philip Noyce; con Sharon Sto- 

VlalVNovembre.156 Tel.6790763 - ne-G • (1S18.1S20»-22.») 

RITZ L.1Q.0» ‘ Dtnnla la minaoda di Nick Cesilo; con 

Viale Somalia, 109 ' . Tel.d620S683 WalterMatthau.JoanPIowright-BR - 

- (1Sie.3S20.3S22.») 

RIVOLI L6.000 , Mlatortoao omlctdlo^a Manhpttan di 

Via Lombardia, 23 ' Tel. 4880683 Woody Alien; con Alàn Alda, Woody Al- 

__ len-G (1S16.4S16.4C-20.4S22.40) 

ROUGEETNOIR vv L10.000 Amore con gli Intoretse di Barry Son- 
VlaSalarla31 . Tel. 8554305 • nenleld; con Michael J. Fox-BR > 

■ ■ ' ' ■ ___ (16.18.30-20.30-2Z.3t) 

ROYAL . L.10.000 Smi* Iragu* di John Woo; con Joan- 

Vi»E.Fillb«rto, 175 ■ ‘ T»l.70474549 . CtauOaVanOamme.YsneyBullor-A *>; 

_ (16-18.30.20.30-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE - L.10.000 .v Ha) cantra dal mirino 01 Wolfgang Pe- 
Via0ollaMorcoOo,50 . Tal. 6794753 - teraen; con Clini EastwooO, John Mal- 
' ■ Kovleh-G (15,30-17.50-20.10-22.30) 

UN1VERSAL ‘ L. 10.000 . L’uofflo ttnza «oHo 01 Mal Gibson; con 

ViaBari.ie ; .Tel.44231216 rMargarelhWhItton.MalGIbaoo-DR 

__ (1530-17.45-20a.30l 

VIP-SOA ' L. 10.000 MMsrloto offlIcUlo la MantaBan di 

Via Galla e SlOama. 20 Tal. 86208808 < Woody Anen; con Alan Alda. Woody Al- 
' lanQ ■ ■ (16-ia3030.15-a.30) 


PASQUINO V 

Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 ' ‘ 

QUIRINETTA 

VlaM.MIngholll.S 

REALE-. 

Piazza Sennino ’ 
RIALTO i 
VlalVNovembre, 156 

RITZ V, 

Viale Somalia, 109 ?' 

RWOU ^ 

Via Lombardia, a •■ ■■' 


ROUQEETNOIR L 10.000 

Via Salarla 31 , Tel. 8554305 

■ROYAL,.-,._ . L.10.000 

Via E. Filiberto, 175 " Tel. 70474549 

SAU UMBERTO-LUCE L.10.000 . 
Via Odila Morcodo, 50 . Tal. 6794753 

UNIVERSAL ' , . . L. 10.000 

ViaBari.lS ■ Tel.44^1216 . 

VIP-SOA ..... . ..L.10.000.; 
VlaGallaeSldama.20 Tal. 66208808 : 


■ CiMBMAD^lSSAI _ 

CARAVAGGIO ' • 'n - L 7,000 Ortaitoo (16)rHarfo Maria a Mario (18); 

ViaPsial6llo.24/B ^ Tel.85S4210 ’• MarMatopl(20) _ 

OELLEPROVWCE L 7.0» , Un cuora In Inverno 

Viale dalle Provinco. 41 Tel. 44236021 -..z-a (isi8.1S20.2S22,») - 


RAFFASaO 

VlaTernl.94 ^ ■ 

TIBUR 

Via degli Etruschi, fe 


I CINBCLUB 


L 8.000 
Tal. 7012719 
. L.7.000 

701.495776 


AZZURRO SCIPIONI : 

Via degli ScIplonI 84 ' Tal. 39737181 


C!Ne|S«H*apMAUl .. . _ 

- |jL.i,(5$pouei04)00fc 

Viaiweiyplnaart^ ' Tal3553485^ ■ 

QRAUCO L 8.000 

Via Perugia, 34 Tal. 7824167-70300199 

ILLABMINTO - L7.000 

Via Pompeo Magno, 27 . 701.3216283 - 


POUtlCNteO L7,000 

Via G.B.TIopolo 13/a ‘ Tal. 3227859 


FUORI ROMA! 


BRACCIANO 

VIRGILIO v- - 

VtaS.Negrettl.44 ■ 


L10.0W 
Te). 9987996 


COLLeFBmiO 

AHISTONUNO . . L.10.000 
Via Conaolaro Latina ‘ Tei. 9700586 


VnrORIO VENETO 

via Artigianato. 47 


FRASCATI ^ 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S . 


. L 10.0» 
Tel.9781015 


L10.0» 
Tel. 9420479 


SUPERCINEMA ^ L1Q.0» 

P.zadelGesù.9 ‘ ' Tel.9420193 


QROTTAPBRRATA 

VENERI ; L.10.000 ■ 

Viale 1*Maggio.86 " Tal.9411301 


MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L.10.000 

VlaG.ManeoRI.53 Tel. 9001886 ' 


OSTIA v-'iT.,', 

SISTO ■ L.10.000. 


L.10.000.' 
Tel. 5610750 ‘ 


OMo por I mMRglI (16.18.10); La orlai 
■ (20.30.22.10) ■ ■ ■ 

. HcleleaopnBemna(16.1532.30) .r.~< 


SALA LUMIERE; D «leggio Immaginarlo 
' (18); La eaaqut d'or (20); AMaondor 
No»Mdl(22) 

' SAUCHAPLIN:laanlglaanll(19);Ool. 
co Emma cara Boòn (20.30); Vano Sud 
(2230) _ 

Di merooladi 24 a marMI 30 Rtunn- 
> sni erganIzzMa dal contoriki FILM- 
CLUB ASSOCIATI e la Roglena Leale - 
SALA A; Piovono platra di Kan Loach 

(19.20.45.22.3C) . .... 

SALA 6: Oucrvatoflo Cinema Italiano 
1993-Arclpel»gc2 ■ (16.30.2230) 

. Fora Italta di Roberto Faena (20- 
2130-23) 


, (16-19.30-22.30) 


SALA CORBUCCI: L'uomo sona «olto 
(15.4518-20-22) 
SAUDESICA:CIMhangar - 

(15.451520-22) 
SAU LEONE; QlovannI Faiconf (15.45 
1520-22) 

SAUROSSEUINCCaradIafio 

• • . (15.45152522) 

SAU TOGNAZZI: Sena Iragw 

(15.45152522) 

SAU VISCONTI: Insonnie (remora ' 

_ (15.45152522) 

SAU UNO: Sol levitile (17.452522.15) 
SAU DUE: Per imera telo per amora 

. ..... .. (152522.15) 

SAU TRE: «sodo (16.5519.452230) 


SAU UNO; Sol levanle " ■ ■ 

(15.351T.5520.1522.30) 
SAU DUE: L'uomo tana vano - 

. (1518.1520.2522.30) 
. SAU TRE; Caro diario - . 

'■'-(1518.1520.20-22.30) 


Per amore solo par amora 

(1518.1520.2522.30) 


Caradiarlo . (16.3518.3520.3522,30) 


Lei^ooldlplano(1^22) . 


Caradfarto ; (16.3516.3520.3522.30) 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L6.000 • 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 - 


VAUNONTONE 

CINEMA VALU L. 6.000 ’ 

VlaG.Maneom.2 ' Tel. 9590523 




■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Molllni 33/A • 

, Tel. 3204705) 

'Alte 21. Cln dn coi itmiIo di Ro- 
berlo Fagiolo con Alessandra Fla- . 
vetta, Giuseppe Stillo, Maurizio ' 
Perugini. Regia di Roberto Fagio¬ 
lo. - 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 * 

- , Tel. 0874167) 

Alle 21. Cacar Wiida’a (ha picture 
of Oorian Qray spettacolo in lin¬ 
gua Inglese direno da Robin Da- 
shwood. 

ANRTRIONE (Vìa S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

. AMe 21.15. Di giallo ai rida con 

■ Sergio Ammirata, Marcello Boni- 
ni Otas, Tiziana Ricci. Guido Pa- 
ternesi 

SalaDue:alle21.LaÌocaiidiaradi ' 
. C.Goldoni, con Sergio Ammirata. ' 
Patrizia Parisi. 

ARCeS-TEATRO (Via Napoleone Iti 
a-4/E.Tel.4466669) . 

Alle 21.15. L'Amicizia testo e re- 

- già di Cinzia Beni; con Danilo \ 
Espositoe Laura Marchiano. 

ARGCNTINA - TEATRO DI ROMA ^ 
(Largo Argentina, 52 - Tei. j 
'66804601-2) , 

. AMe 21. Sai paraonaggi In cerea 
' d'autore di Luigi Pirandello; con 
GabrieleLavia.MonicaGuerrito- 
re; regie di M. MIssiroli. 

! ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 - 
I , Tel 5898111) 

,• Alle 21. I guardiani di porci di 
; Claudio Corbucci e Mauro Maral- 
II; con G. Ingrassia, F. Mannello. 
Regia degli Autori. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27 - Tel. 5896111 ) 

Alla 21. In ultima anaHal di Gior- 
' glo Serafini; con Cario Di Malo e 
Mimmo La Rana. Regia di Giorgio 
‘ Serafini. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Alle21. Berenioedi J. Rac]ne:con 
: Piera degilEspoalti. Aldo Reggia¬ 
ni, SebastianooTrlngall. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel.5894S75) . 

‘ Alle 21. Regiata a luci roaae di A. ì- 
^ Martino e T.Sherman:conP. Bon- 
V. lampo. G. Sapio. A. Lolli. Regia di ' 
A. Martino. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 

, 105-tel.6566936) 

' Si accettano prenotazioni spetta- ' 

' ' coli studenti: il canto deiraliodo- 
la, Cera una volta io. Pattini Im- : 
melos e LogM, Poesia inconcer- " 
to. Informazioni dalle 10 alle 17. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tei. 
.67972706785879) 

Alle 21.15. Il berretto a tonagli di r 

- L. Pirandello; con G. Patlavlcino, 

: G. Mainardi. F. Cerulli. M. Estolla • 
Oleario. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - - 
Tel. 7004932) 

a Alie21, LalocandiaradIC.Gotdo- 
' ni; rwegia di Marinella Amacierio; ' 
} ■ con O.Nigreitl, O.Abbrescia. ;• 

- M.NIssen, N.De Leo. T.Onnis, 
M.Samassa, F.Albanese. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca 5/A - Tel. 7004832) 

Sala A; Alle 22. Doppio lagama di 
.•T Maria Piera Regoli: con Salvatore ' 
. Zinna. Regia di Federico Magna- 
• noSantio. - 

Saia B: Alle 20.45. Animali a aan- 

- gua freddo di L Armenia e F. 
Apotioni; con Raoul Bove, VIncen- \ 
zo Crivello. Alberto (»asbarri. Re- 

.«-ebkdiF, Apoltom. -rw. 

Csd.COCCr(vfguE»Btyar>^ -^Tei.^. 
,3783502) . • 

> AMe 21.1$. La banda dagH onesti 
di Age & Scarpelli; con A. Avallo* 

. ne. N. Musicò. G. Aprile. Regia di 
Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel, 6877068) 

‘ Alle 20.45. Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziani; L'acqua a li ' 
pana di Rocco Familiari; con Rosa 
01 Lucia. Regia di Salvo Bilonti. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot¬ 
tapinta. 19 - Tei. 6877068) -- 

Alle 22.30. Eaercizfo d'attore di > 

: Rosa Maria Manenti: regia di A. 

^ ' Ninchi 9 R.M. Manenti. Con Amai- 

- do NInchl. Jose Greci, Renzo Ri¬ 
naldi. 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diQronaplnt8.19-Tel.6871639) . 

' ' Alle 21.30. Per pura curiosità di e 
, ' con Claudia Pogglani; regia di A. 
Scarafino. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. cello.4-Tel.6764380} 

Alle 21. Duri di oiore, deboli di ' 

: nervi di Claudio Bigagii: con Clau- p 
dio Blgagti. Massimo WertmuMer, 

' ' Laura Saraceni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598) ;r •. 


Alle 21. L'onorevole di L. Scia- 
scia: con Renato Campese, Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi. . 
Gioacchino Maniscalco. Regia 
Paolo Castagna. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 - Tei. ' 
44231300-8440749) 

Alle 21. Luigi De Filippo In Ceni e / 
gatti di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Pirol, Rino Santoro: regia " 

- di Luigi De Filippo. 
DE'SERVI(VladelMortaro.22-Tel. ' 
6795130) 

Alle 17, Er marcheae del grillo te- 
' sto e regia di Alflero Alfieri; con A. 
Alfieri. Renato Merlino. Lina Gre¬ 
co. Alfredo Barchl. 

DUE (V)colo OuelMacelli, 37 - Tel. : 
6788259) 

Alle 21. Lo cipolle di Sofocle di F. ' 

. Durrenmatt; con Ludovica Modu- P 
gno, Gigi Angelillo, Rosa DI Brigi¬ 
da. Regia di Marco Lucchesi. 
euSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. ' 
4882114) • 

' All» 17 6 alle 20.45. Teatro eicel- 
. sior di' Vincenzo Cerami;, con ' 
Massin^o Ranieri. Regia di Mauri- 
zio Scaparro. 

. EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. P 
. , 8082511) V . . a ' / 

AMe 21. La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente: A rispetto ' 
e a dispetto commedia con musi¬ 
ca in due atti di Vito Boffoil. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. ' 
t 15-Tel.6796496) . . 

Alte 21. Il nostro concerto con 'P 
Bruno Martino, Umberto Bindl. ’ 
Regia di Walter Manirò. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. '* 
6372294) 

Alle 21. Enrico tV* di Luigi PIren- / 
dello; con Guido FerrarIni, Aldo f 
Sassi. Tanino De Rosa. Re^ia di 
Adriano Dallea. v . 

OROPIUS (Via San Telesforo. 7 -Tal. ' 
6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi ' 
di formazione teatrale per attori e , 
al laboratorio Brecht e 11 teatro 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 - Tel. 8416057-8548950) 
•fAlle21.LateEtadlmeduMdlBo- 
ris Vian; con M. Sedita. C. Canari- y 
■ le. Regin di Francesco De GIrola- 
mo. ' .. -i. .w 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A.Tol.4873164) - '• 

' Alle2l.30. TlralnlBuddiPleroCa- 

• stoiiacci; con Lucio Caizzi. Pino 
Campagna. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso, 1 -Tel. 
.,5817413) 

- All» 21. Proibito di Tennessee 

• Williams; con Sintona Quartueci e P. 
t Alkis Zanis. Regiadl Cario Ouar- 

lucci. 

L'ARCtUUTO (P.zza Monteveccio, 5 
.. .Tel.6879419) 

Alle 21. Tommy di Giuseppe Matv 
frldi; con Lorenzo Macrl; regia di P. 
Gianni Marata (teatro e cena). - 
' TunMgiornlalle22.l)panedelgt- 
raaole ccn Enzo Samartanl. Do- i" 
' menica riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro- 
mano. 1 - Tel. 6783148) — -.«r; 

Alle 21. La guerra In tempo di pa-f/i 

- ce di Adriano Vianello; con Ettore 
r' Cappelli, Roberta Gasparelti. Re- <; 

già di Adriano Vianello. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel.. .i 
5895807) 

Alle 21. Minotauro di Luigi Siri; 
con Renato Leopoldi;. Roberto a 
Bobbio e Cristina Borsdttl. Regia 

Alle 16.15. SdbnEowdMaalmo difèt- 
:• lo od interpretato da Olno Verde: - 
con Gino Rivieccio, Elena Barerà. 
Brigitte Boccoli. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - - 
• Tel. 68308735) - i- 

SALA CAFFÈ’: Alle 21. An Lu di 
Alessandro Spanghero; con VIn- ; 
cenzoS*.angoeAndreaTesta. Re- • 
gladi MarcoTogna. 

SALA GRANDE: Alle 21.15. Ooan- 
' dello e Certonl di Pietro De Silva: ’ 

; con Pietro DeSMva, Patrizia torà- \ 
ti, Rocco Papaleo. 

SALA ORFEO: Alle 21.15. U cimi- - 
ce di Vladimir Majavskij; Interpre- y 
tato e diretto da Valentino Orfeo.* 
PARIOU (VieGiosuò Borei, 20-YeL 
8083523) V. -v. r. -at.; 

Alle 21.30. Pensione Italia con En¬ 
zo Jannacci e Paolo Jannaed. » ; 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. ' 

183-Tel. 4885095) . 

; Alle 17. Don Gtovennl Invotonta- ' 
rio di Vitaliano Brancati; Inlerpre- ' 
taloedirettodaPinoMIcol. • 
POLITECNICO {Via.G.a Tiepoio, 

. ,13/A-Tel.3611501) 

. Alle 17.». La donna di Samo di (. 
Monandro; testo e regia di Mario . 


Prosperi; con Rocco Martelliti, 
Carla Cassola, Mario Prosperi. 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur- 
; bana11-Tel.474»10) 

Tutte le sere alle 21. L'uomo: be¬ 
stia virtù di Pirandello. (D'obbiigo 
la prenotazione).- 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tei. 
6794505) 

Alle 17. Interrogatorio della Con- 
teaaa Maria di A. Palazzeschi; . 

- con Valeria Moricone. Dario Can¬ 
tarelli, Lino Spadaro. Regia di 
EgistaMarcucci. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 

Allo 21.». Saluti e taci di Castel- 
.• lacci 0 Plngltore, regia Plerfran- , 
y casco Pingitore, con Oreste Lio- >. 
nello, Gabriella Labate. Martufel- >; 
lo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21. Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi, regia e coreografia di G.Landi. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
. Tal. 5896974) -v 
. Alle 21. L'omoeeeauelltà o la dtffl- ■ 
celtà di aaprimersi di Copi: con y 
.Manuela Morosini. Barbara Val- ; 
morin, Alessandra Antinori. Gior- . 
già Basile, Alessandra Celi. Re¬ 
gia di Cherif. . 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3780105-30311078) 

Venerdì alla 21.30. Osseesionipe- ' 
ricolose regia di Claudio Angeli- ' ; 
. ni; con Emilio Bonucci, Gea Lio- 
' nello, Carlo Cartier. 

TEATRO OEUVIIi CtRCOSCRIZIO- 
NE (Via Duilio Camberlotti - Tel. 

4826919) . 

Alle 21.15. Tutti In acena apettaco- 
. io di danza con la compagnia 211 
balletto di Renalo Greco2: cor. DI 
Stazio. 

ULPIANO(ViaL.Calamatto,38-tei. ' 
3218258) hj- .;- . . . 

Alle 21. Nel fondo dall'occhio con : 
Francesca Borromeo. Pisana ^ 
^Cersosimo, Paola furiano. Regia 
' di Stefano Napoli. 

VALU (Via dei Teatro Valle 23/a - ‘ 
Tel.6e8»794) —-/-s • ' 

Alle 20.45. La bottega dal caffè di . 
R.Facsbinder; da C.(»oldoni; con 
Fernando Bruni. Elio Capitani; 

' scene e costumi Cario Sala. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

, 72/78-Tel. 5881021) ' 

- Alle 21. Hadda Cablar di H.lbsen; 

; f con Manuela Kuatormann. Nicola 

Pistoia. Regia di Giancarlo Nanni. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
. trlce.a-Tel. 5740598-5740170) 

• Alle 21. L'Inventore del cavallo t 

. altre commedia di Achille Campa- ;■ 
nile; con Eros Spagni. Magda 
Marcatoli,VirgilioZenitz.Regiadl 
; Giuseppe DI Leva. 

■ PERRAQAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa¬ 
ba. 24 - tei. 5750827) : 

Dal lunedi al sabato alta 10. La to- 
' eandlera di C. Goldoni; con Ser- 
glo Ammirato. Patrizia Parisi. ’ 
Pronotozioneobbligatoria. 

ENOU8H PUPPET THEATRC CLUB ^ 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- : 

. 5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10. PI- 
nocchio di C. Collodi; spettacolo 
di burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
; nocchi, 15-1618601733-5139405) . 
Alle 10. Il atgnerpeace favole, alo- 

• rie. animazioni, giochi con le Ma- * 

’ Dal lunedi al venerdì alle 10. La • 

. apoda nella roccia: la lagganda di 
ReArtùeonCormani.M. Gialloni, 

0. Sarta. 0. Vlaconti. Regia di Pi- v. 
noCormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
: Qlanicolense.10 • Tel. 5882034- 
, 5896085) ' V 
Dal lunedi al venerdì alle 10. Pup- ^ 
^ pefa Opera regia di Roberto Ma- ^ 
ralente. 

VILLA LASARONI (Via Appiè Nuo- 
. va.522-Tel.787791) 

Tutti I giorni, escluao il lunedi e II 
' mariedl, alle 18. Alice nel Peate * 
dehe meravlgtle con Bruna Man- ' 
dolino, Paola Capra. Maurizlo-- 
Battisto, Anna Silvia Raeli e Laura ' . 
''Corradi. Regia di Alfio Borghese. ' 

MUSKU CLÀNICA 

m EDANZAH^HIH 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
ArangloRuiz.7-Tel.6641789) 
Sabato alle 2i. Chiesa S.Paolo . 
Entro Le Mura - via Nazionale -Or- 
cheatra da Camera. Omaggio a 
. Francois Couperln. . — 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. / 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

• Alle 21. - presso il Teatro Olimpi¬ 
co • Passion spettacolo di danza . 
del Momix Dance Teatro di New - 
York, coreografie di Moses Pond- 
teton, musiche di Peter Gabriel. 
ACCADEMIA MUSiCAU C.S.M. 
(ViaG. Bazzoni.3-Tel.3701269) y; 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. - 
Corsi di Storia della musica, pia- - 
noforte, violino, fisarmonica, sax. ^ 

, flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dal 4ai Gannì. 

ACCADEMIA NAZIONAU DI SAN- 
> TA CEClUA (Via Vittoria. 6 - Tel. 
67W742) 

Venerdì alle 20.». Concerto al- 
l'Audltorium di via della Concilia- ' 
zione. Concerto del pianista Mi- ^ 
chele Campanella. In programma ? 
musiche di Scarlatti, LiszL 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

■ {Via • Tagllamento • 25 . • ■ Tel. 

■-85300789) ' 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- - 
fora, chitarra, violino, vloloncotlo, -- 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta- 
. stiere, computer music, coro. In- 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel. 5004168) : : 
Aperto iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte. chitarra, violino, batteria e 
percussioni, solfeggio, canto, ta- . 
boratorio musicale pr l'intanzla. - 
Per informazioni, ta segreteria è ' 
aperta II martedì dalle 15.30-17 e II t' 
venerdì dalle 17 alle 19.». 

ASS. AMICA LUaS 'Circ. Ostiense 
195-tel,742141) 

- Sabto alle 21. Sala del Pontificio . 

. Istituto'Musica Sacra - P.za S.A- 
gostino20-Concertod'organoor- '■ 
.. ganiata Giandomenico PiermarL 
^ ni; musiche di Bach, Mozarty, Mo- 
ratti, Franck. 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 • 
Tel. 688013») 

Domani alle 18.». Corso di guida ■ 
airascolto; relatore e pianista ' 
Claudio Bonechl. J 

ASSOCIAZIONE ^ CULTURAU F. 

. CHOPIN (Palazzo Altieri. Oriolo ' 

. Romano tei. »73889) 

Domani alle 17.45. Presso il Cen- ^ 
tro culturale Banca d'Italia - Via ' 
S.VItoie 19-Concertodel pianista 
Polrtdi Dheur, musiche di Mozart, 
Grieg. Chopin. Debussy. Liszt 
ASSOaAZlONE CULTURAU MUGI 

. (Tel. 37515635) . - - - 

Presso io studio musicale Mugi 

• sono aperte te iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie ' 
complemenlari. 

ASSOCIAZIONE MUSICAU CARtS- ' 
SIMt (Viale delle Provincie, 164 - 
' Tel.44291451) -'.j. ■^. 

Venerdì alle 20.». Aula Magna 
del Colelgio Nazareno, largo Na¬ 
zareno 25. Concerto dal soprano 
‘ Cecilia Valòanaaal. Musiche di 
Mozart, LiszL Brahms, Donlzatti,. 
Rossini, Puccini ; 

ASSOCIAZIONE MUSICAU EU¬ 
TERPE (Via di vigna Murato, 1 - 
Tel. 5922221-5923C34) 

Conferme e nuove Iscrizioni Sta¬ 
gione Concertistica 1993-94. Con¬ 
certo inaugurale 1* dicembre con 
rOrchestra Pleeoto SMonica di 
Milano. Adesioni tutti i giorni dai- ; 
/ Jal6atle20esciusoltsabatoefe- 
stivl. 

ASSOCIAZIONE MUSICAU P; 

■ US2T(tel.24l6$8r.€30314) ; 

/ Riposo rv..:;iy 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 
, NANZA (Via S. de Saint Ben. 61 • 

-■ Tel. 3700323) .. 

' Alle 20.». Presso la Sala Casella . 

- via Flaminia 118 - Ineonfro con !'* 
Luto De Pablo, coordinato da Raf- - 
faele Pozzi. Musiche De Pablo. . 
De) Puerto.Ravel.RossI.Treggor. L: 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar- * 
bosi.e-Tal. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte. V 
chitarra, animazione teatrale... 
danza teatrale, violirK), flauto. ^ 
AUU MAGNA ).U.C. (Lungotevere 

• Flaminio.»-te!.361»51/2} < 

Sabato alte 17.». Aule Magna 
Università La Sapienza. Eltoabelh ' T 
Leoneke^ planisto. Musiche di 
Schumann, Brahms. Chopin. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5616607) 
Venerdì elle 16.». Concerlo Sin- ; 
tonico pubblico. Dirige Yuri Te- ' 
mirfcanov. musiche di Chiaikovs- 
kij, 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU- 

R£LlANO(ViadlVignaRigàCCÌ.13 ' 
-Tel. 56203397) ..... 

Dalle 17alle22.Campusmusicale - 


su Vocalità e repertoriO'Corale di 
muslcacontemporanea. ■ 

COOP. LA MUSICA 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO O’INtZIATI- 
VA POPOLARE 

Alle 17. Centro Anziani Ponte. 
Corso Vittorio, 304 - Concerto di 
Brani lirici con Margherita Pace 
(soprano). Luigi Petroni (tenore). 
Angolo Nardinocchi (baritono). In 
programma musiche di Donizetti. 
Mozan, Puccini, Belitni, Rossini, 
Verdi. 

GHIGNE (Via delle Forraci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117.Tel.6535998) 
Domenica alle 21. Sala Baldini. 
p.za Campitetli. Concerto Le frot¬ 
tole; P.Calabretta, A.BJ^immer, 
A.Tecardl. 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelli. 9- 
Prenotazioni telefoniche 48148») 
*, Venerdì alle 21. Concerto straor¬ 
dinario. Nathalie Seron. pianofor¬ 
te. Musiche di Mozart. Brahms, 

■ Schumann. Beethoven. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
., colo della Scimmia, l/b - Tel. 

' 6875952) 

Domani alle 21. Concerto Euro* 
pean Comunity Chamber Orche¬ 
stra; dirige Eivind Aadiand. Musi¬ 
che di Beethoven, Schuberl. Sho- 
stakovic, Bartok. 

POLITECNICO (Via Tiepoio. 13/a • 
3219891) . ^ . 

Riposo 

SCUOLA Di MUSICA DELLA RLAR- 

MONICA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3226590-3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
, Glgli-Te(.4817003-481»1) 

Riposo „ : - . , 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ ' (Lungotevere dei 
Meliini, 33/A - Tel 3204705) 

Riposo 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostla.9-TeI.3729398) 

Alle 22. Bueky Plzzareitl 8 Cario 
Pes OuartoL 

ALPHEU8 (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) ' 

Sala Mississippi; Alle 22. Concer¬ 
to rock con Zebda. 

Sala Momotombo; Alle 22. Jazz 
. con Montallanlco-Ferao. 

Sala Red River Alle 22. Cabaret 
Memmamteche impressione. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel.5612551) 

. Alle 22. Concerto rock blues con t 
Msd Doga. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
stoccio.96-Tel.5744020) '.;i 
All» 22. Musica flamenca con I 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
Monto Testacelo, » - , Tel. 

■ 574»19) 

Alle 22. Ritmi alla ribalta con New 
Funtty Generetlon. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora. 28-Tel. 7316196) 

Alle 21.». Concerto dei Tempie 
Beai e discoteca. Ingresso gratui¬ 
to. 

CLASSICO (Via Llbetto, 7 • Tel. 

5744955) . , , 

' Riposo • • ■ ' ■ ■ 

EL CHARANOO (Via di Sant'Ono- 
frio.28-Tel.667990B) • 

Allo 22. É di scena il Tango. 
FOLKSTUDiO (Via Frangipane. 42 - 
Tel,4871063) ‘ 

' Alle 21 ». Serata di musica coun¬ 
try. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel.6896302) , 

Alle 22. Lattee I tuoi derivati. 
JAKE A ELWOOO VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47 • Fiumicino) 

Alle 22, Venti minuti per,., X-Tre- 

MAM80 (Via dei Fienaroli. 30/a • 
Tel.5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 • 
Tel.68804934) ^ 

'■ Riposo ' 

OUMPteO (Piazza G. da Fabriano. 

. 17-701.3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) , 

"Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 26-Tel. 67SC188} - 
Alle 21.». Serata Karaoke. In¬ 
gresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CtTY (Via dal 
Cardello13/a-Tel.474»76} ... 
Alle 22. Concerto degli Inno. ' 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
. bo.393-Tel.5415521) 

. Riposo 



■•CARTA';:; 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 
•ARREDAMENTO , 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


suhny land s.r.i 

. Società di servixl: ; 

' Divisione: Forniture ufficio 


SwIvI^Ib; VIA ALATRI. 19 • 001 ri ROMA - 
Depotito; : VU MARINO LAZIAU, 53 - 00179 ROMA 
. : TEI. (06) 7808519 • FAX (06) 7808253 . 


SUPERBA 

V.le della Marina, 44 

L.6.0» , L’uomoaemavolto- . . - 

Tel, 5672528 ■ f18-18.05-20.10.22.») '! 

TIVOLI 

OIU8EPPETTI 

P.zza Nlcodeml. 5 ' 

L.10.0» Definii to minaccia 

Tel. 0774/20»? - • 


I Sicom 


□ OTTIMO - O BUONO-a INTERESSANTE v 


DEFINIZIONL A: Avventuroso: BR: Brillante; DA.: Ols. animati. 
DO: Documentarlo; DR; Drammatico: E: Erotico: F; Fantastico. 
FA: Fanlasclenza; 0; Giallo; H: Horror; M; Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlco-Mllolog.; ST: Storico: W; Western 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 • Tel.4880285. Modorno, Piazza della Repubblica, 
: 45-Tel, 4880205. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza della Repubblica. 48 • Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. se - Tel. 446496. Splondid. via dello Vigne, 4 • Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna, 380 • Tel. 433744, Volturno, via Volturno, 37 - 
■ Tol, 4827557. - -.V ..il-, I. 


Concessionario: 


elefax Fotocopiatrici 


VENDITA 

- \ . E ..: . 

ASSISTENZA TECNICA 


Tel. (06) 24304507 - 24304508 
■ ■ Fax 24304509 X.: 





BUMCAMtoOÉlA 

Le tee emlee l»ee«e. 
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Camerun: Milla 
in campo 
e si prenota 
per Usa ’94 


■■ I cxctni!dVdnti<klCiimtrun K ». rMilla 
tomor-^ m campo (1 suo obbiclUvo si chiama 
Usa OA sarcblx* i! suo tor/o mondiale allctti di 
12 anni L attaccante grande protagonista di 
Italia 90 ha ottenuto 1 auton/vazione per ritcs 
serarsi giocherà nel 1 onnerrc YaoundO Lan 
nuncio che* era nell aria è stalo ben aecolto 
dall opinione pubblica cameruncnsc 




Inghilterra 
Nazionale 
«orfana»: Taylor 
si è dimesso 


m Graham Tavlor ha dbl)in(1oiato dopo 
trt anni di lavoro i! suo me irico di eoinmisvi 
no tecnico della nazionale inglese Lo ha an 
nunciato ieri il presidente della federazione 
Graham Kelly spiegando che Tavior si consi 
dora il pnncipdie responsabile della m incaia 
qualificazione dell Inghilterra ai mondiili 
amencani 






Rossoneri Alla vigilia della partita con i belgi una brutta notizia turba il clan 
in Coppa milanista: Marco non guarisce, stagione finita e forse niente mondiale 
nella bufera Ma non è il solo caso: Savicevic non accetta il posto in panchina e Capello 
—— lo lascia a casa. Toma in squadra Papin, si giocherà in un clima polare 

Van Basten camera finita? 


Detentore Olympique Marsiglia (Francia) 
Finale. 26 maggio 1993 


Due colpi bassi per il Milan che oggi affronta a Bru¬ 
xelles l’Anderlecht nella Champions League Marco 
Van Basten forse la sua camera è davvero al capoli¬ 
nea L’olandese è stalo visitato ieri dal professor 
Maertens, il verdetto fuor: tutta la stagione, mondia¬ 
le compreso, il futuro è incertissimo Dejan Savice- 
vic il montenegnno ha detto di no alla panchina II 
tecnico Capello lo ha lasciato a casa 

■V . V,. 

'■ ■■ ' NOSTRO SERVIZIO- 


HBRUXELUtS Doppia doc¬ 
cia gelata per il Milan che ita- 
sera affronta a Bruxelles I An- 
dcrlccht nella pnma giornata 
del girono finale della Cham- 
pionsljcaguc I due colpi bassi 
di una vigilia da dimenticare 
prima è esploso il caso-Savice- 
vic c in serata ù amvato il se¬ 
condo colpo II verdetto che 
tutti temevano Van Basten 
non ò guanto anai dovrà stare 
a nposo altn tre mesi interrot¬ 
to perciò il programma di re¬ 
cupero atletico della caviglia 
destra operata (per la seconda 
volta in 6 mesi) nel giugno 
scorso I olandese salterà ì in¬ 
tero campionato molto proba¬ 
bilmente il Mondiale amcnca- 
no ma soprattutto la sua car 
nera oggi ò appesa ad un filo 
•Non SI ò riformata la cartilagi¬ 
ne fra la tibia e I astragalo 
questo provoca attnto e dolore 
alla cavillila., il bollettino 
emesso len dal professor 
Maertens dopo I annunciata ■ 
visita al campione olandese 
nella clinica di Pcllenberg in 
Belgio alla quale Van bastcasi 
ò presentato acuungaghalù 
dal medico rossonero, Tavana 
L’allarme era scattalo nelle ul¬ 
time due settimane con II gio¬ 
catore costretto a interrompe¬ 
re Il lavoro di neducazionc 
•Questa ò la realtà c la devo ac¬ 
cettare - ha detto il tre volle 
Pallone d Oro - in questo mo¬ 
mento non sono preoccupalo 
per II fatto che posso perdere il 
Mondiale, ma perche rischio 
di non poter più giocare Non 
POS.SO immaginare che finisca 
cosi la mia camera» Van Ba¬ 
sica giocò regolarmente in 
campionato Imo al I2 dicem¬ 
bre '92 quindi la pnma opera¬ 
zione a St Monte del prof Mar- 
ly- tornò in campio il 25 apnle a 
L'dinc disputò tre gare e la fi¬ 
nale di Coppa Campioni a Mo¬ 
naco senza mai bnllarc II 9 
giugno SI rese induspensabile 
il secondo intervento 
Il Cdso-Savncevic II monte¬ 
negrino ò rimasto a casa si ù 
rifiutato di andare in panchina 
c allora Capello di fronte al 
I ammutinamento ha reagito 
con un provvedimento puniti 
vo -Mi hadettochcgli strana n 
non possono andare in pan 
china cosi ho deciso di la¬ 
sciarlo a casa- 

Dunque ò cominciato male 
il -grande ciclo- della squadra 
rovsonera (8 partite in un me¬ 
se) Due -casi» proprio in un 
momento delicato in cui il Mi 




AHDERLEGHT-IIIILAIl 

(Canale 5 ore 20.30) 


OeWllde 
Crasson 
RuUes 
Albert 
OeWolf 
Walem 
Zetterborg 
Bosman 
Haagdoren 
VersaveI 
Beffi n 


1 Rossi 

2 PanuccI 

3 Maldinl 

4 Albertlni 

5 Costacufta 
e Baresi 

7 Orlando 
a DonadonI 
e PapIn 

10 Ludrup 

11 SI mone 


lan ha a che laro con un nume 
ro imprcvsionante di inlortu 
nati Su Savicev-c ha detto 
Galliani -Siamo sorpresi si 
tratta di un caso nuovo che va 
valutato con calma E il presi 
dente Berlusconi ieri impe 
gnato a Bologna nell inaugura¬ 
zione di un grande magdz.zino 
Slanda se I ò cavata con una 
battuta -Sapete Savicevic era 
scappato e io sono dovuto an 
dare a riprenderlo • Sull c- 
ventualità di un -taglio- del 
montenegrino Galliani ha det 
to ancora -Al Milan abbiamo 
sempre detto che i giocatori 
che non si trovano bene e so 
ne vogliono andare possono 
tarlo ma ora i giocaton ci scr 
vono soprattutto in questa sta 
^lonc cosi densa di impegni- 
SavK-evic 6 amvato al Milan 
I anno scorso acquistato dalla 
Stella Rossa di Belgrado per 
una decina di miliardi (quasi 
del tutto non veisati per via 
dell embargo dei capitali nei 
confronti della Serbia) Il suo 
contratto scade a giugno 9G 
pcrctpgpcc ingaggio di tir 
ta SOO milioni i anno Capello 
ha poi aggiunto -Avevo in te¬ 
sta una certa idea per lui Vole¬ 
vo farlo entrare nel secondo 
tempo per attuare una variante 
tattica Pensavo di utiliz.zarlo 
come seconda punta un ruolo 
in CUI rende bene Purtroppo 
Savicevic non ha capito, c me 
ne dispiaccio Credo però che 
cl siano dei doven degli obbli 
ghi verso la società- 

pronte formazione Capello 
schiererà Albcrtini e Donadoni 
difensori centrali Laudrup sul¬ 
la fa-scia destra e Orlando a si 
nisba, il recuperato Papin o Si 
mone in attacco FVeoccupano 
le condizioni climatiche aBni 
xcllcs il termometro ò inchio¬ 
dato da giorni sottozero 
Quanto a' terreno Capello ha 
saputo che -ò come il mamio- 
Si giocherà quindi con scarpel 
te da ghiaccio tacche’ti corti o 
suole con scanalature tipo 
calcetto Dice Capello -Andia 
mo a giocare contro una equa 
dra forte .i centrocampo mol 
to aggressiva un (x> lenta nel 
settore difensivo ma rapida e 
temibilissima in contropie*dc 
La miglior squadra de I litigio 
insomrna- 

C ò grandivsima allevi a 
Bruxelles esauriti i 25 mila po 
sti dcsponibili del Pare Asbid 
contro una nchiesta di ISO rni 
la biglietti I belgi dovrebbero 
giocare nella stevsa fonn.izio 


isasp'^iis 


Arbitro 

Zhuk (Bielorussia! 


Macs 12 lelpo 
Emmers 13 Nava 
Koolman 14 Galli 
Van Baekel 13 De Napoli 
Musonda 13 Massaro 


ne che in campionato ha pa 
reggiato por 1-1 sabato scorso 
a Lommel L AndcrIeehI C in 
lesta alla classifica con 21 pun¬ 
ti dopo M giornate seguito dal 
Bruges a 21 Nella squadra 
campione del Belgio manche¬ 
ranno due pedine chiave in at 
tacco come Degryse convale¬ 
scente 0 il centravanti Nilis 
goleador di Coppa (6 reti) 


Oggi Anderlecht-Milan 
(C Campioni) 

28/11 Parma-Milan 
Campionato 

1/12 Mllan-Porto 
(C Campioni) 

5/12 Mllan-Torino 
(Campionato) 

12/12 Mllan-S Paolo 
(C Intere ) 

15/12 Piacenza-Milan 
C Italia 

19/12 Milan-Cagllari 
(Campionato) 

23/12 Udlnese-Milan 
_(ree campionato) 


squalificato II tecnico Bos 
kamp schiererà il solito modu 
lo a zona mista un 5-3-2 con 
De Wolf in posizione di diten 
sore arretralo Ruties e Albert 
ditenson cenbali Crassons e 
VersaveI esterni A centrocam 
po Walem con i tornanti Boffin 
e Zetterbeig I ahacco con le 
due punte Bosman c I laagdo 
rcn 







Marco Van Basten con le mani nei capelli La sua stagione à già finita 






Il club spende 6 miliardi per giocatori inutilizzati 
Ma non è il solo caso. Pancev, ormai un intruso, costa 800 milioni a stagione 

Napoli, banco del mutuo spreco 


Il calcio non finisce di stupire Nel momento in cui le 
società cercano di appianare t bilanci, si trovano a 
fare i conti con situazioni esplosive: giocaton con 
contratti plunennali e miliardan, inutilizzati o sotto 
utilizzati 11 Napoli ha messo fuon «rosa» Pan, Pancev 
è «sospeso» dairinter. De Napoli fatica a trovar posto 
nella panchina del Milan, Zoran Ban ha spazio solo 
nella Pnmavera della Juve 


WALTER QUACNEU 


■1 ! paradovvi del calcio 

noti finiscono mai II mercato 
di novembre ha mevso ancora 
iin.i volta in evidenza la pesan¬ 
te unsi economica che altana 
gha I club profevsionistici so- 
prattulto quelli di sene C Lare 
i.cs.sione sta facendo molle vit 
lime sono oltre 200 i giocaton 
disoccupati altri pur di non re 
stare a spat-t-o si sono lullati 
nti campionati dilettantislici 
da dove dillicilmcmc usciran¬ 
no A Ironie di tuffo questo c ù 
invece il fenomeno dei con 
tratti piuncnnaii c miliardan 
anche per giocaton non cccel 
SI residuo del periodo -spendi 
c spandi» che ò slato all onginc 
dell attuale slacio La covi 




Strana ò che molti di quesd gio* 
calori*scc>cch> non vanno m 
campo se nc stanno in tnbuna 
o magari sono fuon «rosa» e 
trascorrono le domcniclic do¬ 
rate al mare o m montagna 
con mogli c figli li caso piu 
clamoroso ù quello di Dirko 
Pancev I attaccante mace<lo 
ne arrivato all Inlcr dalla Stella 
Rossa nell estate del 92 per 
una cifro supcriore ai 10 niihar 
di li debutto nel calcio Italiano 
ò stalo Irigico l«a macchina 
da gol (84 reti in tre campio 
nati3 sò improwisarnenlc in 
ceppala il giocatore ( 12 p<ini 
tc una sola segnatura) C stalo 
pian piano mevso in disp.irte 
Imo a diventare una sorta di 




ospite ingombrante agli alle 
namcnti nerazzurri Ora à «so 
speso* Non partecipa neppu¬ 
re le amichevoli di metà setti 
mana Doveva esser trausfento 
al Marsiglio poi olla Reggiana 
Ma allo fine non se n ò fatto 
nulla perché I Inlcr non se lo 
sentiva di -regalorlo» Ora con¬ 
tinua d guadognarc 800 milio¬ 
ni 0 stagione c o foro come di 
ce lui -lo bela vita* Senza gio 
core 

Ancor più parados-salc lo 
condizione di Fausto Pan Lex 
centrocampista dello Sampdo- 
ria e orrivolo a Napoli l anno 
scorso con un inenno'c da 
1200 milioni o stagione Pur 
troppo s ù infortunato c la suo 
permanenza ali ombra del Ve 
sijvio sù tr.iformata in un csi 
ho seppure doralo Nell ulti 
Ilio c iinpionalo h i disputato 
solo 13 parliU Do pedina fon 
d imcnlalc dello scacchiere 
-.»//urTo* e diventato un molo 
to cronico poi giocatore muti 
iizyobilc e -mutile* Ora fuon 
-rovi- c SI alleno o Bagnoli 
lontano dogli altn Come un 
oppesioto Anche se poi i) suo 
conto m banca continua i 
gonfiarsi Pan (31 anni) gua 
d igno 100 milioni ol mese fi 


Pallavolo. Lsordio senza grandi problemi nella WordI Grand 
Chompions Cup per la nazonale italiana che ha batuto od 
Oviko la Corca per 3-0 Oggi gli azyum di Volasco torneranno 
m campo per affrontare i padroni di cavi del Giappone (ore 
10 30 oro Italiana) y 

Rally. (1 finlandese Kankkuncn su Toyota Colica e tornato in le 
st<i nel rally di Gran Bretagna giunto olla terza tappa Al se 
condo posto segue I equipaggio Enk-sson-Pormander su Mit 
siibishi al terzo Dclccour-Craiaioup su Ford E.scor Cosworth 
Snowboard a Campiglio. Il World lYolour dopo tre anni ntor 
no sulle nevi di Madonna di Campiglio località candidata ad 
Ospitare i mondiali de! 99 Ijc gare si svolgeranno 1 11 c il 12 
dicembre l 

Armi sportive. Buone notizie piargli appcisMonati di tiro al piat 
tollo II ministro dell Interno Mancino ha infatti firmato una 
circolare che permette ai p>os.sevson delle vc*cchie licenze di 
poter richiedere una «autonz-zazioncal trtcsporto delle anni 
sportive» previa certificazione di appanenenz.a ad un asocieta 
di tiro a volo 

Doping. Dopo il ca-so di SvMa Gera.sch un a'tro aticUi tedesco t'' 
stato trovato positivo ad un controllo anti doping bi tratta di 
Slcffen bmollich che ai campionati europei ha vinto due me 
daghe d oro 11 test ha individuato forti tracce di caffeina 
Boxe di lusso. Cartellone ncchivsimo quello m programma il 18 
dicembre a Puebla m Messico Ch.ivez meherà m palio il suo 
titolo dei suporlcggcn Wbc contro 1 ingkese Ho'hgan Noms 
detentore della corona dei supeisvcltcr Wbc contro Brown 
Nunndci supeimcdi Wba contro Sovi 
Rugby violento. Permangono gravi le condizioni di Giancarlo 
Volpato ventenne giocatore di Mirano che gioca m C2 nel 
Ikisvino Domenica scorsa il giocatore ha np>ortato la lussa 
zione di due vertebre cervicali durante la partita contro il Mi 
ra.II gKx,atore ruschia di nmanerc parahzyato 
Anticipo basket. L incontro di campionato Benetton Glaxo in 
programma sabato alle 19 05 à stato posticipato a domenica 
allo oro 15 30 e verrà interamente trasmesso in diretti» da 1 e 
iomontocarlo 


Aiuto, un ^litico 
in Circa di rigore 



no al giugno der95 Nelle stev 
se condizioni anche se con 
stipendi notevolmente mfenon 
(3^ milioni a stagione) eòi) 
difensore Cornacchia Costano 
mollo c giocano poco uxf' 
scelte tecniche dell allenato¬ 
re) anche Policano (700 mi 
honi dii anno) e Bresciani 
(500) che p)er la verità nell ul¬ 
timo mercato hanno nhulalo 
Udinese c Viccnz.a In buona 
sostanza il Napoli per questi A 
giocaton che non utilizzo 
spende spende cinque miliardi 
c mezzo all anno Per forza i 
bilanci non quidrano' 

Fernando De Napoli col so¬ 
gno metropolitano nello mcn 
te ha lasciato Napoli nel luglio 
del 92 per vc.slirc la maglia del 
Mihr) convinto di polcr gioca 
re c vincere imj>ortdnti trofei 
Un infortunio ha brucialo mol 
tc delle speranze del centro 
oampisUY avellinese che nella 
pas-sata s» igione h i fatto regi 
strare solo 4 presenze (neppu 
re intere) Quest anno pur es 
sondo in perfette condizioni 
non ha miglior sorte stretto 
nella morsa di una -rovi- supe 
raffoliata L unica consolazio¬ 
ne ò I ingaggio mih.ird ino Po 
ca glona anche per il Uiziale 




QIORQIOTRIANI 


■1 Walter Veltroni diretto 
rt di questo giornale (sono 
sull attenti') domenica a 
-Quelli che ■ nella parte del 
calciofilo-iuvcnlinologo ha n- 
cordato esiittamcnte la for¬ 
mazione del Milan ai tempi in 
CUI in evsa militava [attuale 
allenatore del Parma Nevio 
.Scala Gli giro U domanda 
che lunedi mattina sul treno 
m h.inno {x>sto due VLx:chi 
militanti comunisti -Sapreb¬ 
be ncordare con altrettanta 
precisione la composizione 
della Direzione del Pci nello 
stevso penodo’- 

Li domand'i ò chiaramen 
t( da -nfondaton» i^crò serve 
<vd avviare una nflessionc non 
tanto sul perché numerosi 
kadcr comunisti (da Togliatti 
a Luna) siano stati c siano ti 
fosi della squadra delia Fiat 


quanto invece pcrcliò il calcio 
c la politica siano venuti negli 
ulhmi anni cosi strettamente 
intrecciandosi Ai punto - e 
questa ò la sostanziale novità 
-che la fjolitica nei modi nei 
gc*sti nei linguaggi a.s.somigiia 
sempre più al calcio Se fino 
ad un decennio fa lo spetta 
colo calcishco veniva usato 
strumentalmente dalla politi 
ca e dai pohlici ora invece av 
viene cvitlamentc il contra 
no sono questi ultimi infatti 
che quando non si trovano ad 
essere addinttura «presi a cal 
Cl» sono costretti a parlare da 
ailenaton c perfino da tifosi 
l^ <alcislizyazione dell i 
politica» la SI ò percepita net 
tamcntc nei giorni scorsi a 
partire dal dibattito sull unità 
d Italia nelle mani degli azyur 
n nel match col Portogallo (di 


CUI SI à parlato meor i htigio- 
samcnle nel •Proccs.so di Bi 
scardi» con il missino Servello 
I il leghista Speroni) per 
giungere - con in mc^czo gli 
aggioniamcnli sugli exit p>oll 
che mlerTOmp<*vano la -Do 
mcnica sportiva» - alla punta 
ta di «Milano U iha» di lunedi 
M»ra dedicata «ili elezione del 
sindaco di Napoli 11 pubblico 
in Sfila ha accompagnato in 
fatti il confronto fra la Muvsoh 
ni (una vera ultrà) c Bavsoli 
no con applausi c bu-bu da 
curva sud Vero òche la politi 
ca ò p tssione ma quando il 
discorso politico scade a 
chiacchiera CAilcislica ò il eh 
ma da stadio a prevalere Ov 
vero I discorsi a ruota libera 
così comi II detta la vanaglo- 
na il «snmo tutti commissan 
ic*cnici» che mentre spiega il 


raiuno 

90’ minuto 

7 215 000 

raidue 

domenica sprint 

5 035 000 

raidue 

dribbling 

4 191 000 

raitre 

domenica gol 

2 855 000 

raiuno 

domenica sportiva 

2 764 000 

raitre 

quelli che il calcio 

2 699 000 

Italia 1 

pressing 

1 995 000 


succevso di Bovsi e del leghi 
snio candidi Btscardi c Mo 
se i a provsimi ministn della 
seconda Ropubblic i 

D il punto di vista televisivo 
ò però curioso osservare co 
me questo fenomeno si iradu 
cu in un paradossale se non 
contraddittorio rovesciamcn 
lo di genen e linguaggi S<Mn 
latti I tdik show jxilitici sono 
se mpre piu simili »i-IYoccs.so 
del luncNJl-di gli anni scorsi i 
viloUica'cio telc*visivi avsomi 
gitano invece sempre piti alle 
vecchie «tribune politiche- 
!*rcicn7iosi compa-ss«iti c 


piuttosto noiosi Al punto che 
di fronte I suor Piola (la rch 
giovi tifovi della Lizio che 
domenica s ò esibit » d »11 O 
limpico in -Quelli che ■) ri 
sulla bc” più pretesco Fabn 
ZIO Maffei Per non dire di 1 o 
vitti che s ò mc*vso a parlare 
come un segretano politico 
il pan di Pizyul II -verosimil 
mente* telecronista che si di 
et ibbia suscitato gli cntusia 
smi del entKo tck*visivo del 
•Me*w York Times- Perfetto lo 
.1 spe'disci immcdiaiamcnle 
(per il bene del soccer) ol 
tri oceano 


GRUPPOA 

Vglomita (24/11/93) 

2* giornata (8/12/93) 

Moiaco-Spartak Mosca 

Barcellona-Monaco 

Galatasaray-Sarccllona 

Spartak Mosca-Galatasarav 

3* giornata 2/3/94 

4*glomata16/3/94 

Spartak Mosca-Barcellona 

Barcellona Sparak Mosce 

Monaco-Galatasaray 

Galaasaray-Monaco 

5* giornata 30/3/94 

5* giornata 13/4/94 

Spariak Mosca-Monaco 

Monaco-Barcellona 

Barcellona-Galatasaray 

Galaasaray-Sparak Moswi 

GRUPPO 8 

1* giornata 24/11/93 

2* giornata 8/12/93 

Anderlecht-MIUN 

MILAK-Pono(1 dicembre) 

Porto-W Brema 

Werder Brema Anderlecht 

3* giornata 2/3/94 

4* giornata 14/3/94 

MILAN-Werder Brema 

Werder Brema-MIL/iN 

AmJerlecht-Pono 

Porto-AntìerlecM 

S* giornata 

6* giornata 13/4/94 

MILAN-Anderlecht 

Anderlecht Werder Brema 

Werder Brema-Po-lo 

Pono4llUN 


Gelosa dopo cinque campio¬ 
nati pieni in biancazzurro si 
trova a tnbolare ir tribuna ma 
con un sontuoso contralto in 
cassaforte Oltre a Pancev ci 
sono altn stranien in naftalina 
Ma col conforto di sontuosi in¬ 
gaggi Alemao ò stalo mejeso 
brutalmente in desparte dall A 
talanta nell operazione che ha 
portalo all esonero di Guido 
lin I dingenti ncrazzum I han 
no ntcnuto uno dei cospirato- 
n* Nel Genoa fatica a farsi lar 
go il centrocampista olandese 
Marciano Vjnk (400 milioni al 
I anno) Ancor peggio se la 
passa nella Juve Zoran Ban 
(250 milioni) che pure ha so 
gnato un gol a Izxcc Kohicr 
Moellcr e Julio Cesar gli chiù 
dono tutte lo strade Per tenersi 
in allcnamen'o ^ costretto a 
giocare nella Pnmavera al sa 
baio pomcnggio Per finire va 
ncordato I ormai celebre Ufo 
Marcelo Siiralogui centrocam 
pista uruguagio che 1 anno 
scorso ha giocato due mczyc 
partile c m questo campionato 
ò andato una sola volta in pan 
china scnz.a entrare in campo 
L pensare che nella sua nazio 
n ile gioca e fa buone figure 
Dove st 1 1 orrore'^ 


Semifinali (27 aprila) 

Vincente gruppo Asseconda gruppo 6 
Vincente gruppo B^econda gruppo As 

Regolamento: 

in chiusura det due gironi a parità di punti tra duo o piu 
squadre saranno adottati nell'ordine i seguenti criteri 
1) differenza-reti negli scontri diretti 2) maggior numero 
di gol segnati m trasferta negli scontri diretti 3) miglior 
differenza-reti generale 4) maggior numero di gol so¬ 
gnati in totale 5) risultati conseguiti nei primi due turni a 
eliminazione diretta (e in caso di uttenore parità a questi 
risultati verranno applicati nell ordine i seguenti criteri 
punti dltterenza-reti gol segnati in totale gol segnati in 
trasferta) In caso di perdurante parità sarà determinan¬ 
te it miglior coefficiente di inizio stagione (girone A Bar¬ 
cellona 2 966 Monaco 2 660 Spartak Mosca 2 536 Gala- 
tasaray 2 227 Girone B Milan 3 408 Werder Brema 
2 846 Anderlecht2 671 Porto2589) 


La Davis del futuro 
divide le due anime 
del business-tennis 

6AÌf!ÌlÌA«OÌJNÌ 


wm Premito li tennis deciderà 
se e come cambiare la Cop¬ 
pa Davis La Federazione in 
temazionalc ha da’o appun 
lamento a Duvveldorf nei 
giorni della finale tra la (jer- 
mania di Stich e I Australia 
(5 dicembre) per avviare 
una discussione che si pro¬ 
trarrà durante il prossimo an 
no Ribaltoni se dovranno 
esserci non si verificheranno 
pnma del 1996 

Non è la pnma volta che si 
tenta di cambiare volto alla 
Coppa più antica del tennis 
Intorno alla bowl d a’T?ento 
fatta fondere nel 1900 da 
Dwight Davis jx?r la pnma sh 
da tra btati Uniti e Gran Breta¬ 
gna la sfida tra i sostenitori 
piu accaniti del profes-sioni 
smo a base di tornei tutto 
I anno c i difensori di un av 
venimento che solleva anco 
ra entusiasmi ma produce 
meno quattrini m realtà ò 
sempre stata accesa 

1 pnmi giunsero a proporre 
addinltura una Coppa stile 
Campionato del mondo da 
disputarsi in sede unica e in 
due settimane 

L obiettivo ovviamente 
era quello di avere spazi an 
cora più ampi nel calenda 
no per li girovagare del circo 
tennistico 

Oggi la proposta della Itf 
procede in senso opposto e 
chiede una settimana di ca 
lendano in piu per gli incon- 
In fra nazionali 

Vedremo come nsp<jndc 
rà 1 Atp padrona de! circe *o 
ma non crediamo che gli 
inii fra i due mas-simi enti tcn 
nisiici (I Itf gestisce i quattro 
tornei dello Slam c la Cop 
pa) siamo superati 

In altre parole sulla Davis 
torneranno a fionre le jKile 
miche 

•1-a Coppa ò trinante» so 
siiene Panatta capitano az 
zurro «la realta dei fitti ò 
questa Quando c ò la Da»is 
in ballo 1 ittenzione dei me 
dia o della televisione verso il 
nostro sport aumenta 1) k n 
nis resta un gicvo iiidividu ile 
dentro al quale la Davis deve 
continuare i rippresent.ire 
una felice cnrcczione Del -’c 
sto di tome! ce ne sono sin 
troppi e 1.» confusione nel 
tennis regn i sovrana Li Da 
VIS ò un ekmento equilibri 


toro dove tutti gli incontri so 
no ven e combattuti appas 
sionanu ben oltre i vaiori dei 
tennustiin campo» 

La nuova Davis potrebbe 
proporre la regola del Round 
Robin, che poi ò un modo 
piu complicato per d«rc «giro 
ne all italiana» sullo stilo dei 
mondiali di calcio o della la 
se finale dell.i Coppa dei 
Campioni 

In un girone dt quatmi 
squadre-ni/ioni s v.tcx:ano 
tre parti'c od l questa 1 1 
principale noviti ilio studio 
per la Davis de l fuiuro offrire 
un incontro in piu di quanto 
non consentano i regoli 
menti attuali alle formazioni 
che non jX)ssono aspirare il 
la kise conclusiva del'a Cop 
pa semifinali e finale 

La proposta su cui si discu 
tcrà a Duvseldorf p^’csenta 
due possibili scenari 

Come già oggi accade le 
nazioni viranno diviso in due 
gruppi uno di sene A c uno 
di sene B il primo in lotta {x*r 
la Coppa il sc*condo f>er una 
promozione al grappo prin 
cipale 

L interrogativo ò sul grap 
di S4.'ne A e cicò v div* 
derlo m quittrf) gironi d.i 
quattro squadri* d i cui nc » 
vare quattro scmifin ilistc < 
quattro retrocovsioni oppuri 
se fisN,irt un grapjx) di m nt 
Al le cui vincenti dispute 
rebfxiro poi la finak e un al 
fro di A2 che im;x*grK rt blx 
le squadre vittoriose i batter 
SI con le perdenti dct due gi 
rum piu imrK:>rianti 

bc'iTibri meglio articolati 
la pro|X)s»a i quiflro gironi 
con scadici squ idre ili » piri 
ma il Cambiamento intende 
comunque n'me lire h mi 
infestazione garantendo il 
meno un incon’ro casihnge 
ad ogni squadri tradueii>ik 
(come consiglia lo stesso co 
niumcato Itf) in marketing « 
dintti televisivi 

Vedrr*mo cos.i m ,x*nv 
nnno i gKx iton m ns bili fi 
noni s/»loai propn gu idagni 
S(x*namo le’ngaiio •. olito 
e he il t< nnis già vive* un i st i 
gione infarcii i di Irojipi tor 
nei in cui non si riesce pi i 
capire al di fuc. i degli Slam 
quali siano gli dp[imitaim nti 
d ivvero iini>()rl in‘i 
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Sport 


Due italiane La squadra nerazzurra cerca di ricucire strappi e bloccare 
in cerca il fiume della polemica stasera contro i temibili inglesi 

di fortuna II presidente Pellegrini usa toni concilianti e rinnova 
. la fiducia a Bagnoli che dice: «Qui ci giochiamo la stagione» 

Riuniti in Europa 


Stasera a Norwich l’Inter è attesa in Coppa Uefa ad 
una prova fondamentale per il suo futuro, dopo le 
due sconfitte in campionato - (Milan e Genoa) e 
quella con la Lucchese in Coppa Italia (dove però 
ha superato il turno), e in vista della sfida «da ultima 
spiaggia» di domenica a San Siro con la Juventus. Il 
presidente Pellegrini ha scelto di star vicino alla sua 
squadra in grave difficoltà. ' 


NDHWICH-IHTEB 

(Rai 1 difl. ore 22.45) 


Gunn 

Culverhouse 

Polston 

Butterworth 

Bowen 

Fox 

Mogson 

Crook 

Coso 

Sutton 

Newman 


1 Zenp.a 

2 Bergomi 

3 Orlando 

4 M. Paganin 

5 A. Paganin 
e Battlstinl 

7 Dell'Anno 

8 Jonk 

a Fontolan 

10 Bergkamp 

11 Sosa 


DETENTORE: JUVENTUS 

FINALI 27 aprile e 11 magalo 1994 


■■ NOKWICFI (Inghilterra). Ne- , 
ve e Iretido sull'lntcr: non ci 
mancava che questa per la 
sciuadra di Bugnoli in piena 
crisi, accompagnata da papà 
Pellegrini nel volo da Milano a : 
questa Norwich, duecento chi¬ 
lometri a nord-est di Londra, 
alta Ingtiilterra. Due ko conse¬ 
cutivi. ne) derby e domenica 
.scorsa a Marassi: i brividi ingle¬ 
si sono niente al confronto di 
un'lntcr costruita in estate per 
spaccare le montagne, e oggi ' 
quasi eliminata dai giochi per ■' 
lo scudetto dopo appena 12 
giornate, capace di far paura ‘i 
anche in Coppa Italia a Lucca ■ 
e nel precedente turno di Cop- . 
pa Uefa a Limas.sol (tre reti in- ; 
cas.satc a Cipro: record). • - . 

E allora, il presidente Erne¬ 
sto Pellegrini decide di stare 
con la .squadra nel momento s 
di massima difficoltà, per la ' 


prima volta va pure lui in tra¬ 
sferta c tasta il polso a giocato¬ 
ri e allenatore. Meglio farsi per¬ 
sonalmente un'idea di come 
■ stanno andando le cose. 

È iin'lnter confusa, dove Ba¬ 
gnoli allarga le braccia ormai 
tutti i giorni, «non riesco a far 
quadrare la squadra, in 22 an¬ 
ni di panchina 0 la siluaaionc 
più difficile». Normale, allora, 
chiedergli lumi sul futuro suo e 
della squadra: già si vocifera di 
divorzio a line stagione, ma 
cosa c'ù di vero? Risposta; 
•Quando si parla troppo di cer- 
:■ te cose, c'è sempre un fonda¬ 
mento di verità». Illuminante. 
Però il .presidente Pellegrini 
non è cosi tragico, e preferisce 
I toni Soft, •Bagnoli gode della 
nostra totale fiducia». Poi, sulla 
, campagna-acquisti (60 miliar- 
: dì spesi) tanto criticata c in 
' parte ripudiata: «Nulla è stalo 


Arbitro; 

Muhmenthaler (Svizzera) 


Walton 12 Abate 
Woodthorpe 13 Ferri 
Johnson 14 Bianchi - 
Phillips 16 Zanchetta 
_Sutch 19 Rossi 


sbagliato in estate, neppure 
nella programmazione». Un 
po' di malasorte, invece, con¬ 
viene tirarla in ballo: «Non mi 
piace parlare di sfortuna, ma 
bisogna tener conto anche di 
questo fattore», allusione ai ko 
di Berti, Schillaci (stasera forse 
in panchina: la caviglia è solo 
contusa), Tramezzani, oltre ai 
•casi» Ferri e Bianchi alle prese 
con lunghissime convalescen¬ 
ze. Infine, la partita di stasera: - 
•La considero decisiva per la 
nostra stagione, ma sono otti¬ 
mista. Nei momenti importanti 


OTTAVI DI FINALE 

andata 

ritorno 

S. Lisbona (Pori.) -A. Salisburgo (Austr.) 

oggi 

8/12/93 

EIntracht F.(Germ.)-La Coruna (Spagna) 

oggi 

8/12/93 

Broendby (Dan.)-Borussla D. (Germ.) 

oggi 

8/12/93 

Bordeaux (Fra)-Karltsruhe (Germ.) 

oggi 

8/12/93 

CAGLIARI (Ita)-Mallnes (Belg.) 

domani 8/12/93 

Norwich City (Ingh.)-INTER (Ita) 

oggi 

8/12/93 

Boavista (Port.)-Ofl Creta (Spagna) 

oggi 

8/12/93 

JUVENTUS (Ita)-Tenerlfe (Spagna) 

oggi 

8/12/93 


sappiamo stare uniti: siamo 
sempre una grande .squadra, 
dimostreremo di c-s.sero all'al- 
tezzd del nome deli'lnter». 

Basta con le tragedie. Ba¬ 
gnoli cerca di adeguarsi, dopro 
aver ammo.s,so ed elencato 
ogni difficoltà di questi ultimi 
sofferti mesi. •Riconoscere i 
problemi è giusto, ma non bi¬ 
sogna esagerare: in fondo, sia¬ 
mo in lizzii su tre fronti, cam¬ 
pionato e Coppe. Poi ogni gio¬ 
catore ha dentro una gran vo¬ 
glia di rivalsa che presto si farà 
sentire». L'emergenza comun- 


Stasera a -Torino contro gli spagnoli tra i bianconeri subito Vialli 


ua vaioano au ex 
Nomi eccellenti e 

Dimenticare per qualche giorno il campionato, con- *“ 
centrarsi sulla Coppa Uefa, perché a fine stagione la — 
riconquista del trofeo europeo potrebbe tornare uti¬ 
le se il bilancio del campionato risuitasse, come 
non è affatto improbabile, deficitario. È l'imperativo 
che si pone la Juventus di Trapattoni in questa gara 
d’andata degli ottavi di finale di Coppa Uefa contro 
gli spagnoli del Tenerife. 

. "nostroSERVIZIO ' 


JUVE<TEHEHIFE 

(Tmc ore 18.15) i 


Peruzzl 
Porrini 
Fortunato 
0. Bagglo 
Komer 
Torricelli 
Conto 
Marocchi 
viali! 
R. Bagglo 
MoelTer 


1 Manolo 

2 Tono 

3 Toni 

4 Mata 
6 PoquI ' 

6 Chano 

7 Del Solar 

8 Conte , 

9 Fellpe 
lOPinilla''' 
11 Latorre 


■1 TURINO. Dopo la sconfitta 
a Parma c II pareggio interno ’ 
con il Cagliari la squadra bian- - 
«mera non viaggia più col 
vento in poppa in serie A, 
complice anche la lorma un 
pò precaria di Roberto Baggio. 
Kd allora la «volpe» Trapattoni 
vuole a tutti i costi eliminare il ’ 
Tenerife per vivere un pò più ’ 
tranquillo lino a marzo, cioè fi¬ 
no alla ripre.sa delle gare di 
Coppa. Gli avversari che arriva¬ 
no dal caldo delle Isole Cana¬ 
rie, inoltre, sembrano abbor¬ 
dabili, anche in considerazio¬ 
ne delle tante as.senzc che la¬ 
menta la formazione di Valda- 
no. «Però è una squadra am- 
iTiazzagrandi - dice Trapattoni 
- non bisogna dimenticare clic, 
nelle ultime due .stagioni ha 
latto perdere la Liga al Rcal 
Miidrid. Nei primi due turni di . 
Coppa ha eliminato Auxerrc 
(.semifinalista lo scorso anno) 
e rOlympiakos Pireo. Insom- 
ma. magari jxissono perdere 
6-2 contro il Sartigozza (do¬ 
menica scorsa in campiona¬ 


to), ma qu-ando si trovano di 
fronte ad una squadra titolata, 
i " canarini" si trasformano». 

Intanto, però, attorno a que¬ 
sta sfida di Coppa Uefa, c'è po¬ 
co clamore: appena 10.000 so¬ 
no i biglietti acquistati in pre¬ 
vendita. «Vedrete comunque 
che caldo ci sarà domani sera 
(questa sera, ndr) al Delle Al¬ 
pi- pro.scgue Trapaltoni- ci 
sono tutti gli ingredienti per 
una bella partita c .scalderemo 
il pubblico che verrà allo sta¬ 
dio nonostante il gelo di c|uesli 
giorni» . Sul latto che l'attc.sa 
sia fiacca, il tecnico biancone- 
ro ammonisce a non dimenti¬ 
care il difficile momento eco¬ 
nomico che sta attraversando 
l'Italia. «Il calcio - dico - non 
può e.s.sere estraneo a questi 
avvenimenti ed è chiaro che le 
famiglie intendano rispamiiare 
anche su queste spese, prefe¬ 
rendo vedersi le gare in tivù». 
L'allenatore, allrontando gli 
as|H:tli tecnici della sfida col 
Tenerife, parla di Jorge Valda- 


Arbltro: 

Heynemann (Germania) 


Rampolla 12 Ochotorcna 
Balbinl 13 Pier 
Francesconl 14 Dertycia ' 
Gallale 

Ravanelli 16 _ 


no, già attaccante dcH'Argcnli- 
na campione del mondo nell' 
86 in Messico ed ora alla guida 
dei •canarini» . •£ stalo un 
gmnde giocatore, un ragazzo 
inlelligente - spiega il Trap - c 
credo che anche come tecnico 
ricalchi la .scuola calcistica di 
Menotti, il suo allenatore ar¬ 
gentino, il primo che applicò il 
pressing sciontilico, ma che 
giocava anche con un grande 
libero. Daniel l’a.ssarella». -Biz- 
zotlo mi ha latto una scheda 
dettagliata del Tcncrile - pro¬ 
segue il tecnico bianconero - 
credo, però. che il tridente Ro¬ 
berto Baggio-Moeller-Vialli 
possa e.sserc vincente». 

Anche Vialli ricorda bene 


Valdano calciatore, avendolo 
affrontalo in Messico con l'Ita¬ 
lia. «Con Maradona costituiva 
una coppia d'attacco formida¬ 
bile ed anche come allenatore 
ritengo abbia una buona pre¬ 
parazione» . Il Tenerife, però . 
.sarà in formazione rimaneg¬ 
giala; •L'emergenza potreblx» 
far si che gli spagnoli tirino 
fuori i denti c diano il tutto per 
tutto» commenta Vialli che do¬ 
mani farà il debutto stagionale 
in Coppa dopo gli 80 giorni di ' 
convalescenza per infortunio. 

Il Tenerife, infatti, ha gli uomi¬ 
ni contati; tra gli assenti il na¬ 
zionale argentino Redondo e 
l'ex fiorentino Dertycia che an¬ 
drà in panchina. «Non snature¬ 
remo. comunque, il nostro gio¬ 
co - spiega il tc-cnico Valdano • 
sappiamo che la Juventus è 
forte, con un campione come 
Baggio che merita il 'Piillone d' 
oro. ma non giocheremo in di¬ 
fesa. Noi non conosciamo il 
pareggio: o vinciamo o |x-rdia- 
mo, indipendentemente dal 
latto di giocare in c.isji o fuori» 

. Valdano ammette, quindi, 
che il Tenerife manca di conti¬ 
nuità di rendimento, ma re¬ 
spinge con una battuta il vitti¬ 
mismo per i tanti iissenti: ■l.a 
brutta notizia è che .siamo in 
M c la beliti è che .si gioca in 
11». .Manctindo Redondo. do¬ 
mani la rogiti del Tenerife .san' 
affidata a Del .Solar, gkx-titore 
ixtruviano consirlerato dtii cri 
Ilei il miglior giocatore tleU'ulli- 
ma Coppa America. ■ 


Coni: oggi consiglio nazionale 

Pescante apre la crociata 
contro il doping e strizza 
rocchio alla Fininvest 


■i ROMA lx)tla al doping, 
rapporti con lo Rai o apertura , 
ad altri eventuali gruppi tclevi* 
sivi (Fjninve.st?), ripresiì del 
rnonieprcrnì v del Tolcxtaicio: 
sono stali questi gli argomenti 
sul tavolo, ieri, alia giunta c.se- 
uiitiva del Coni. Il presidente 
« el Coni, Mario Pescante, ha 
poi annunciato che oggi il con* 
Mglio nazionale voterà e ap¬ 
proverà una nuova linea di 
controlli anti-doping: -Domani 
(oggi, ndr) il consiglio appro¬ 
verà la proposta varata dalla 
giunta dei controlli |X?r 1.200 
atleti. Ci «sarà anche un nume¬ 
ro verde r>CT denunciare even¬ 
tuali trasgroysori», L’o|xjrazio- 
ne. dal co.slodi 500 milioni, sa¬ 
rà .'ìflidala alla Federazione ita¬ 
liana medici s|x>rtivi. Correlala 
a t,Mosto progetto c'C* Tistilu- 


zione di due commissioni: 
una. a livello medico, sarà gui¬ 
dala dal professor Tuccimei; 
Taltra .siirà un vero e proprio 
ufficio indagini e islmiiorio e 
sarà diretta dal giudice Armati, 
f^'scanie ha aggiunto: «Dal 
prossimo mese partiranno i 
controlli a sorijrcsa. Ci .sarà un 
preavviso di appena 2'! ore-. 

Sui rap;x>rti televisivi, il pre¬ 
sidente del Coni fia detto: -Si 
ixjtrebbo aprire un rapporto 
con altri enti. Con la Riii sono 
ormai ricorrenti gli episodi di 
mancato rispetto degli accordi 
pre.si con le federazioni .sporti¬ 
ve». Milano e le Olimpiadi del 
2004; Pescante possibilista. 
•Attendiamo un Regnale da 
parte del sindaco Formentlni. 
Slamo attenti, ma non voglia¬ 
mo fare brutte figure-. 


■■ ROMA. Tempo di ballot¬ 
taggio a Roma anche nel pugi¬ 
lato. I candidati della situazio¬ 
ne si chianìano Mauro Galva¬ 
no e Vincenzo Nardicllo, e j^or 
gli appa.ssionati capitolini non 
|x>lrebbo esserci confronto più 
stimolante. U» sfida fra tecnica 
(.‘d aggressività, a lungo attesii. 
SI farà venerdì sul ring del Pala¬ 
ghiaccio di Marino, in palio ci. 
sarà il titolo europw dei super- 
medi. attualmente vacante. 
Galvano-Nardicllo vuol dire 
anche Fiumicino contro Ostia 
cd un'anticizia decennale tra¬ 
mutatasi in aspra rivalità . al 
l>unlo che l’organizzatore Elio 
Cotona c Ridfacle Nardiello. 
padr<* e tecnico di Vincenzo e 
1 [>er Ili anni allenatore hnche 


que esiste più che mai e i’inler 
ù in Inghilterra con i giocatori 
contati: Fontolan torna a cen¬ 
trocampo dietro alle punte 
Bergkamp e Sosa: Jonk fa cop¬ 
pia con DeirAnno in posizione 
di centrale, sulla fascia gioca 
addirittura uno dei traielli Pa¬ 
ganin. a scelta; la difesa, su- 
percriticata per i troppi gol su- 
i)lti. viene confermala in bloc¬ 
co. soprattutto por mancanzii 
di alicmative. 

li Norwich prt-occupa a pre- 
. scindere dallo stato di (orma 
dei nerazzurri. Nel precedente* 


turno, la squadra di Mike Wal- 
ker (terza in campionato die¬ 
tro a Manchester United e 
Aston Villa) ha eliminato addi¬ 
rittura il Bayem Monaco, vin¬ 
cendo 2-1 in irasferla, «Un’im¬ 
presa che si commenta da sola 
- ha detto Bagnoli - ù una parti¬ 
ta difficile, dovremo fare ap¬ 
pello a tutte le nostre risorse 
senza i>.ìicrci permettere di- 
.siriizioni». Unnico motivo di,, 
consolazione ù che il Norwich, ■ 
una specie di Sampdoria, gio¬ 
ca molto meglio lontano dal¬ 
l’erba di Carrow Road dove an¬ 
che ncirullimo turno di cam¬ 
pionato à stalo co.strt*Uo a! pa¬ 
reggio (1-1) dal Manchester 
City. Stasera al team inglese 
mancherà il miglior attaccan¬ 
te. il nigeriano Ekoku affetto da 
lendinite: in compenso ò se¬ 
gnalata in forma la coppia gal¬ 
lese Bowen-Goss. ma il tutto à , 
compensato dalla presenza in • 
fx>rta dello .scozzese Gunn. 
che con le sue cappellate un 
mese la a l^oma spianò la stra¬ 
da airitalia lanciato verso Usa- 
94. Potrebbe fare il biscon l’in- ■ 
ter. ma .servirà tirare molto in 
porta, e questa ò già un’inco¬ 
gnita. Come non lo dovrebbe 
essere più il regolare svolgi¬ 
mento della partita: se non ci ■ 
saranno forti nevicale nelle ul¬ 
time ore. si giocherà regolar¬ 
mente. il ri.schio-rinvìo per ora 
ò rientrato. . 



Dennis Bergkamp. oggetto misterioso deirinier-delusionc 




MiTColi'dl 

2-! noM'inhi'c UliL' 


I Cagliari 

i Domani sera 
con i cerotti 
col Malines 


CAGLIARI. Limitare i clan 
111 . Quesla è la parola d’urdiiie 
della squadra .sarda alla vigilia 
della difficile tra.slerta in Belgio 
per affrontare il Malines nel 
ferzo turno della CoL'pa Uefa. 
Con tre squalificali {herrera. 
Menerò c Bellucci), qualche 
acciaccato o infortunalo e i 
problemi climatici (a Brux<*l- 
Ics ò nes’icato) Bruno Giorgi 
non na.scondi i rischi di quesla 
trasferta, anche se* ribadisce 
che j ros.sobIù non si !)aiTiche' 
ranno nella loro metà campo 
«Dobbiamo mantenere il risul¬ 
tato aperto ■ dice Giorgi - in vi¬ 
sta della partila di ritorno dove 
CI giocheremo la qualificazio¬ 
ne. E dico subito che que.sla è 
alla nostra j>ortata. L’impor¬ 
tante è non ritenerci già quali¬ 
ficali .sulla base di pericolos<* 
valutazioni a tavolino-. Per 
quanto riguarda la (orinazio¬ 
ne. G'orgi sembra avere un 
unico dubbio; m* schierar** dal¬ 
l’inizio Malleoli che dal ]>unto 
di vista medico ap[>are guarito 
o mandarlo in panchina, pron¬ 
to, secondo nc*cc*s.silà. ad en¬ 
trare. Una cosa il !l*ciiìco ros¬ 
soblu la chiarisce subilo: w 
Malleoli siira in camj.»odairini- 
zio .Allegri andrà in panchina e 
non prenderà il posto dellt» 
squalificalo Moriero. 

«Non penso proprio che im sia 
la possibilità di schierare i due 
insieme fin dall’inizio- sottoli¬ 
nea Giorgi, ribadendo lip con¬ 
cetto già espresso, la coni»*m- 
poranea pre.scnza dei due j-iro- 
vocherebbe uno sbilaiicia- 
menlo della .squadra, con .scar- 
iAj filtro a centrocampo, Alle¬ 
gri. naturalmente non l'ha 
presa allegramento. Non fa 
|X>lcmica. ma ribadisce che a 
' fine stagione la sua esperienza 
! in Sardegna si concluderà. . 
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Boxe. Venenfi a Manno 

Si parla in romanesco 
nell’europeo dei supermedi 
tra Galvano e Nardiello 
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Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti 
i giorni a casa, o dove ti è 
più comodo, risparmi in un 
anno 255.000 lire e. in ca.so 
di aumento del co.sto dei 
quotidiani, hai garantita 
la tariffa bloccata. 


1678-61151 

r.ihl>)t).imiTit.'i \gin,i;>U'> ''i'hi-'•*■ > mi1 x >' 
p isl.jii; m" inii,-sl,»l', 1.1 ri ml.l''O'N m.iPiu 1 

K'iia.i i' li.u’itk- •iS'.Gani, ;•’n’.i'' 


riJiiita 


di Galvano, durante la confe¬ 
renza- stampa di presentazio¬ 
ne hanno lancialo un appello 
affincfiò. fra tre giorni, il nialcli 
non si .sposti dal quadrat{> alta 
tribuna, dove ci s;iranno folti 
gruppi di .so.slenitori dei diie 
pugili. C’ò |x*ricolo di ri.s.sii. 
quindi ò meglio prev'cnire. «Mi 
auguro che sia un match coi- 
retto • spUtga Raffaele NardL’l- 
lo • e Sf-KTo che tra il pubblico 
non accadano cose spiacevoli. 
È solo un incojìtro di pugilato, 
quindi niente tafferugli- . An¬ 
che Gaiv’.'jno ha questo timore. 
«Sarà un confronto mollo in¬ 
certo - spiega • e in caso di wr 
detto ai punti chi *fl noi vincerà 
potreblx^ riu.scirci con un mar¬ 
gine e.siguo». 


ik.. ■' ‘Vò • 











